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L’ultimatum è scaduto. Un'a- 
zione diplomatica imprecisa 
e confusa dell'Iraq non è val- 
sa a fermare la decisione di 
Bush che, un’ora dopo la 
scadenza del termine fissato 
per le ore 18 italiane (a Was- 
hington era mezzogiorno e 
sul Golfo era calata la sera), 
da Camp David, la residenza 
di campagna del presidente, 
ha dato la «Iuce verde» per 
l’inizio dell’offensiva terre- 
stre. In serata, dopo che dal 
Cremlino la svolta era stata 
accettata come un’inevitabi- 
le fatalità, Gorbaciov ha lan- 
ciato un appello a Bush per 
un rinvio di uno o due giorni 
dell’attacco in quanto da 
Baghdad giungerebbero 
«cenni» positivi. Gorbaciov 
tenta fino all’ultimo di non 
Vedere evaporare la sua 
azione diplomatica. 
Troppo tardi? La guerra con- 
tro l'Iraq cambia volto dopo 
38 giorni e diventa guerra 
del deserto. L'ordine è corso 
per via gerarchica: da Camp 
David al Pentagono e da qui 
al comando interalleato in 
Arabia. Il comandante in.ca- 
po, generale Norman 
Schwarzkopf, è da ieri sera 
autorizzato a condurre le 
operazioni «a sua discrezio- 
ne». E già si segnalano i pri- 
mi sfondamenti delle truppe 
corazzate. 
Poco prima di dare il via alle 
nuove operazioni in cui si af- 
frontano circa un milione di 
uomini e un totale di 14 mila 
mezzi da combattimento, la 
Casa Bianca diffondeva una 
breve, fredda dichiarazione 
del presidente. «Ci rammari- 
chiamo che Saddam Hussein 
non abbia preso alcuna ini- 
ziativa prima della scadenza 
dell’ultimatum. Restiamo de- 
terminati a mettere in atto le 
risoluzioni dell'Onu. Le azio- 
ni militari continuano in ora- 
rio e secondo i piani». 
L’inizio del secondo tempo 
della guerra è venuto al ter- 
mine di una giornata convul- 
sa in cui si erano agitate, più 
che mosse, le ultime pedine 
diplomatiche. Ma quando 
mancavano ormai due soli 
minuti alla scadenza dell’ul- 
timatum in Israele scattava 
l'allarme: Saddam risponde- 
Va assurdamente lanciando 
un altro inutile «Scud». Una 
provocazione e niente di più. 
Il missile esplodeva con tutto 
il peso della contraddizione 
su un'improvvisa girandola 
di voci che davano per accet- 
tato da parte dell’Iraq l’ulti- 
matum degli alleati, Si ac- 
cendevano improvvise spe- 
ranze presto gelate da una 
dichiarazione del portavoce 
dell'Onu che definiva «non 
corrette» le voci in proposito. 


ANCORA SCONTRI E MORTI 


E’ certo che intorno a questo 
episodio si è sviluppato un 
«giallo» di difficile ricostru- 
zione. I! primo a mettere in 
giro la voce è stato lò stesso 
ambasciatore sovietico alle 
Nazioni Unite Yuli Voront- 
sov. La notizia dell’accetta- 
zione veniva fatta risalire al- 
lo stesso ministro degli Este- 
ri iracheno Tarek Aziz che; in 
partenza da Mosca, avrebbe 
telefonato a Gorbaciov dallo 
stesso aeròporto. 

La vicenda assumeva aspetti 
ancora più complicati quan- 
do non meno di cinque am- 
basciatori all'Onu accenna- 
vano alla disponibilità ira- 
chena. In realtà tutto rimane- 
va entro contorni imprecisi, 
mancava cioè la dichiarazio- 
ne esplicita e ufficiale come 
previsto nell’ultimatum. Si 
sa che si sono intrecciati 
contatti tra l'Onu e il Diparti- 
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| MICROSPIE A REBIBBIA 
| Sventato un piano di fuga 
| dei «killer» di Giorgieri 


ROMA — | killer del genera- 
le Licio Giorgieri (nella fo- 
to), condannati in appello il 
16 febbraio scorso, stavano 
architettando un piano per 
fuggire. Lo hanno svelato 
alcune Microspie elettroni. 
che, collocate in una saletta 
di Rebibbia in cui avveniva- 
no i colloqui tra la terrorista 
Claudia Gioia e il suo convi- 
vente Fabrizio Melorio. JI 
piano di fuga riguardava 
esponenti dell'«Unione co- 
munisti combattenti» attual- 
mente agli arresti domici- 
liari, 


Servizio in Interni 


TIRANA — Morti, statue divel- 
te e nelle stanze del potere 
Una classe politica sempre più 
Sfilacciata: la situazione nella 
capitale ‘e in tutta l’Albania è 
molto critica. Il bilancio degli 
scontri alla scuola militare 
«Enver  Hoxha» ‘sarebbe di 
molto superiore a quello uffi- 
ciale: da Parigi il pretedente al 
trono d'Albania Leca l'ha affer- 
mato di aver raccolto notizie 
che parlano di almeno 69 tra 
morti e feriti. Buona parte del- 
le forze armate appare schie- 
rata con il regime. Crescono i 
timori di una svolta autoritaria. 
Per Ramiz, il «leader dal volto 
umano» crescono le difficoltà 
mentre si gonfia la voce del- 
l'opposizione che teme la pro- 
clamazione dello stato d’e- 
mergenza per screditare così 
le prossime elezioni del 31 
marzo. 


Servizio in Esteri 


mento di Stato proprio nel 
momento in cui era riunito il 
Consiglio di sicurezza a por- 
te chiuse. 

In questo labirinto di inten- 
zioni si inseriva una prece- 
dente telefonata di Gorba- 
ciov a Bush (il capo sovietico 
è stato tutto il giorno al tele- 
fono contattando tutti i re- 
sponsabili della coalizione 
tra cui Andreotti). Ma nel cor- 
so dei 28 minuti di colloquio 
con Bush non c’è stato ac- 
cenno alla presunta sortita 
irachena, solo l’affermazio- 
ne che le relazioni bilaterali 
restano «a un livello molto 
alto» e il riconoscimento 
estremamente importante 
da parte di Gorbaciov del va- 
lore della collaborazione fra 
le superpotenze e delle «po- 
tenti azioni intraprese dagli 
Stati Uniti». Dall’Unione So- 
Vietica giungeva quindi un 
gesto di comprensione per le 
nuove drammatiche inziati- 
ve che la coalizione stava 
per prendere. Lo strano 
comportamento iracheno 
non poteva dunque avere 
che lo scopo di dilazionare 
ancora l’ultimatum, di agire 
da grimaldello fra i parîner 
della coalizione, di giocare 
sulle parole prima che sui 
fatti. 

Ma questi sono eloquenti. 
Solo adesso è cominciata la 
liberazione del Kuwait. Nel 
Paese arabo, già ricco e ce- 
lebrato, il cielo è oscurato 
dal fumo acre dei quasi due- 
cento pozzi fatti saltare. L’E- 
mirato sta vivendo le sue ore 
peggiori dal 2 agosto scorso, 
giorno dell’invasione. Si par- 
la di deportazioni in massa 
di cittadini kuwaitiani dai 15 
anni in poi. Già quarantamila 
sarebbero in ostaggio delle 
truppe irachene. L’interven- 
to alleato si veste davvero di 
crociata. Anche le forze ita- 
liane, comunica la Difesa, in- 
terverranno nei combatti- 
menti in base alle proprie ca- 
ratteristiche: i Tornado com- 
piranno azioni di interdizio- 
ne; le unità navali, oltre ai 
compiti di scorta antiaerea, 
potranno partecipare al 
bombardamento costiero 
con i loro solidi pezzi auto- 
matici da 127 millimetri, i più 
grossi dopo quelli delle co- 
razzate. Sul caccia «Auda- 
ce» un incursore è sempre di 
vedetta a prora per avvistare 
le mine, armato di mitraglia- 
trice. Rischia la vita poiché 
in caso d’urto sarebbe la pri- 
ma, certa vittima. 

A sera Baghdad non ma- 
schera più i suoi giochi di- 
plomatici. Il vicepresidente 
del comando della rivoluzio- 
ne Izat Ibrahim respinge l’ul- 
timatum alleato. Sono tra- 
scorse tre ore dalla scaden- 
za. 
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IN CARCERE ANCHE UN NOTO COMMERCIANTE GIULIANO 


Trieste: terminal della ’coca’ 
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TRIESTE — Dura offensiva ai narcotrafficanti. Sei persone, 
tra cui due triestini, sono state arrestate dai carabinieri per 
un traffico di cocaina che si svolgeva tra Medelin e Cali e 
alcuni paesi europei. Sono finiti nel carcere di San Vittore 
Aldo Savino, 51 anni, figlio del console italiano onorario di 
Bogotà, Matcello Baldini, 59 anni e Paolo Colosi, 48 anni, 
entrambi milanesi, Cataldo Persico, 48 anni di Bergamo e i 
triestini Dario Sain, 51 anni, vicolo Roveri 16 e il pregiudicato 
Roberto Clemente di 29 anni. 


Dopo i sequestri di consistenti partite di cocaina, avvenuti . 


alcuni mesi fa ad Amsterdam e a Francoforte, gli investigato- 
ri italiani svizzeri, belgi, olandesi, tedeschi, canadesi e statu- 
nitensi si sono coalizzati per mettere i in ginocchio le organiz- 
zazioni di narcotrafficanti. 

Il triestino Sain e il milanese Baldini finanziavano l'acquisto 
di partite di circa venti chili di droga alla volta che prelevava- 
no dai depositi europei. Non erano poi loro però ad occuparsi 
dello spaccio, ma alcuni trafficanti di piccolo calibro come 
Clemente, Colosi e Persico. Il denaro ricavato dalla vendita 
dello stupefacnete veniva riciclato in operazioni più o meno 
lecite come |’ sieguisto di preziosi e di dollari 

L'arresto di Dario.Saîn:ha destato notevole scalpore a Trieste 
dove':è conosciuto come un intri ‘aprendente imprenditore che 
gestisce cinque attività commerciali nel settore alimentare e 
Li particolare della distribuzione di bibite. Continuano le in- 

agini. 


Cattaruzza in Cronaca 


Scoperto dai carabinieri grosso traffico dalla Colombia - Arrestate sei persone © 
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Dal corrispondente 


iampaolo Pioli 


NEW YORK — Pessimismo, 
preoccupazione, grande in- 
certezza. Dopo tre ore di riu- 
nione a porte chiuse il Consi- 
glio di Sicurezza delle Nazio- 
ni Unite ha sospeso la sua 
seduta ieri pomeriggio con 
un nulla di fatto. La prossima 
riunione per consultazioni è 
stata fissata alle 8 di sera (le 
2 del mattino in Italia). Sad- 
dam Hussein non ha presen- 
tato all'Onu nessuna dichia- 
razione di ritiro dal Kuwait. 
Per un attimo il rapporto del- 
l'ambasciatore sovietico Vo- 
rontsoz che un'ora prima del- 
la scandeza dell’ultimatum di 
Bush aveva chiesto la convo- 
cazione d'urgenza del Consi- 
glio per presentare i 6 punti 
del suo piano di pace,aveva 
fatto sperare. «Il ministro de- 
gli esteri iracheno Tariq Aziz 
— ha detto Vorontsoz nel 
mezzo del suo discorso — 
dopo l’ultima conversazione 
telefonica di questa mattina 
con Gorbaciov prima di la- 
sciare Mosca ,ha risposto po- 
sitivamente in linea di princi- 
pio alle condizioni america- 
ne...». Questa semplice frase 


sembrava destinata a capo- 
volgere la situazione ed ha 
provocato nel Consiglio l’ef- 
fetto di una piccola bomba. 
Subito l'ambasciatore ameri- 
cano all'Onu Pickering- ha 
chiesto «chiarimenti» ai rus- 
si, mentre quello inglese ha 
invitato il rappresentante di 
Bagdad a rispondere diretta- 
mente. « Non abbiamo nulla 
da aggiungere — ha detto il 
vice ambasciatore iracheno 
lalat Kudrat — noi accettia- 
mo il piano di pace sovietico 
e la risoluzione 660. Non ho 
per ora altre istruzioni dal 
mio governo...» E' stata la 
doccia fredda, mentre da 
Bagdad non giungeva alcun 
segnale. Pochi minuti dopo la 
sospensione del Consiglio di 
Sicurezza il presidente Bush 
secondo fonti del Pentagono 
ha trasmesso al generale 
Schwarkopf l'ordine di proce- 
dere «a sua discrezione» al- 
l'attacco di terra per ricon- 

uistare il Kuwait. AI Palazzo 

i vetro è stata una giornata 
convulsa piena di notizie e di 
smentite. Per molte ore ad 
esempio si era sperato che il 
piano sovietico e quello ame- 
ricano in otto punti potessero 
essere sintetizzati prima 


GLI IRACHENI: «NON ABBIAMO NUOVE ISTRUZIONI» 


Onu, clamoroso nulla di fatto 


dell’ ultimatum, ma non è sta- 
to così. L'ambasciatore so- 
vietico; infatti non lo ha pre- 
sentato al Consiglio di Sicu- 
rezza come un documento 
immodificabile, ma ha pre- 
messo che si trattava di «pro- 
poste che potevano essere 
ulteriormente —approfondi- 
te...». Quasi tutti i paesi della 
coalizione hanno dichiarato 
però che manca un passag- 
gio chiave, vale a dire l’ac- 
cettazione formale da parte 
dell'Iraq di tutte e dodici le ri- 
soluzioni delle Nazioni Unite, 
e che non si può procedere a 
nessuna cancellazione di 
sanzioni se prima Saddam 
Hussein e i rappresentanti le- 
gali del suo governo non 
compiono questo passo. 
L'ambasciatore del Kuwait 
durante la seduta ha chiesto 
inoltre che l'Iraq annulli la 
legge dell'assemblea nazio- 
nale votata all'unanimità nel- 
la quale si dichiara che il Ku- 
wait è la diciannovesima pro- 
vincia dell'Iraq ed ha ricorda-. 
to che l'unica forma corretta 
di accettazione delle risolu- 
zioni, così come accadde du- 
rante il conflitto Iran-Iraq de- 
Ve essere una lettera diretta 
di Bagdad al segretario ge- 


Guerra / Speciale 


nerale dell'Onu. La sola via 
d'uscita adesso per fermare 
l'intervento diretto dei carri 
armati e la careneficina nel 
deserto rimane la fusione dei 
due documenti di Washing- 
ton e Mosca. Questo però 
può avvenire solo se il presi- 
dente Bush sarà disposto a 
ritardare l’inzio dell'offensi- 
va di terra dopo che l'Iraq ha 
violato il sduo ultimatum. 

| rappresentanti delle cinque 
grandi potenze Usa, Cina, 
Urss, Francia e Inghilterra, si 
sono riuniti anche nel tardo 
pomeriggio fuori del palazzo 
di vetro. L'attività è frenetica. 
Gorbaciov rimarrà al fianco 
di Bush e della coalizione an- 
che se la battaglia di terra 
dovesse iniziare . Tenace- 
mente sul filo dei minuti i di- 
plomatici stanno tentando di 
riscrivere paragrafo per pa- 
ragrafo in un tentativo di 
compromesso che non solo 
evidenzi l'immediato e in- 
condizionato ritiro dell’Iraq 
dal Kuwait, ma dia anche ga- 
ranzie di ritorno per il «leggi- 
timo governo» dell'emirato, 
risolva la questione dei danni 
di guerra e preveda l'imme- 
diata liberazione dei prigio- 
nieri. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il «go 
ahead» alle truppe è arrivato 
alle 13 di ieri, ora di Washing- 
ton. Erano le 19 in Europa, le 
21 nel Golfo. Cominciava la fa- 
se finale dell'operazione «De- 
sert Storm». Obiettivo: libera- 
re il Kuwait, occupato dagli 
iracheni il 2 agosto dell’anno 
scorso. ll generale Norman 
Schwarzkopf ha informato i 
suoi generali. Da quel momen- 
to, in ogni momento, erano 
stati autorizzati dal presidente 
George Bush a muovere l’im- 
ponente macchina militare al- 
leata. 

Un’autorizzazione non è un or- 
dine. Ma il Pentagono rifiutava 
di dare conferma. «Il conflitto è 
a una svolta e non vogliamo 
dire nulla che minaccia la si- 
curezza dell'operazione». Una 
cosa era comunque sicura: il 
generale Schwarzkopf avreb- 
be avuto la massima discre- 
zione nel decidere quando, co- 
me e dove attaccare. Alcuni 
reparti, fra cui quelli della le- 
gione straniera francese, era- 
no già in contatto col nemico. 
Dal mare le corazzate «Wi- 
sconsin» e «Missouri» batte- 
vano la costa con i cannoni da 
16 pollici e con i missili «To- 
mahawk». ; - 
Nel Kuwait intanto gli iracheni 
facevano saltare altri pozzi di 
petrolio, Nelle strade di Ku- 
wait City fucilavano centinaia 


di civili. 

L'ultimatum era scaduto un'o- 
ra prima, a mezzogiorno, ma 
un flash bomba della France 
Presse aveva costretto il pre- 
sidente ad attendere. Saddam 
Hussein - diceva la notizia - ha 
accettato le condizioni ameri- 
cane. Il sì era stato portato al- 
l'Onu dall'ambasciatore sovie- 
tico Vorontsov, Il collega ame- 
ricano Pickering ha chiesto 
chiarimenti. Tarik Aziz, mini- 
stro degli esteri iracheno, ave- 
va dichiarato, prima di partire 
da Mosca, che l’lrak poteva 
accettare «alcune condizioni 
americane, se avanzate dal- 
l'Onu». 3 

Da Camp David, dove si trova- 
va per il week-end, Bush haat- 
tivato i canali di comunicazio- 
ne con Mosca. Cosa voleva di- 
re Aziz? Saddam si arrende- 
va? | nuovi chiarimenti non so- 
no stati ritenuti soddisfacenti. 
No, purtroppo Saddam non 
mostrava alcun segno di vo- 
lersi ritirare dal Kuwait. Però - 
diceva al telefono il presidente 
Gorbaciov - se Bush avesse 
atteso altre quarantotto ore 
prima di attaccare, forse si sa- 
rebbe riusciti a conciliare i due 
piani, quello sovietico e quello 
americano, e arrivare alla li- 
berazione del Kuwait senza 
ulteriori spargimento di san- 
gue. -* 

Erano le 12,20. La telefonata 
fra Bush e Gorbaciov era dura- 
ta venti minuti esatti. Da New 
York il segretario generale 


LA CONVULSA GIORNATA DEL «VIA» ALLA FASE FINALE DELL’ATTACCO 


Avanti tutta’ degli alleati. 


Da Baghdad: 
«Il Kuwait 


diventerà 


un inferno» 


dell'Onu, Perez de Cuellar, af- 
fermava che la notizia della 
France Presse «non era cor- 
retta». Saddam non si ritirava, 
non aveva chiesto l'intervento 
dell'Onu. Non c'erano comuni- 
cazioni ufficiali da Bagdad. Né 
- precisava un'altra fonte - l'O- 
nu poteva intervenire d'autori- 
tà. Ì 
La risoluzione 678 aveva dato 
mandato alla coalizione allea- 
ta di «usare tutti imezzi neces- 
sari per ottenere l’esecuzione 
delle risoluzioni dell’Onu». 
L'ultimatum, formulato ieri dal 
presidente americano, andava 
considerato come uno dei 
«mezzi necessari». 

In base all’ultimatum, Saddam 
Hussein avrebbe dovuto co- 
municare attraverso l'Onu, 
«pubblicamente e ufficialmen- 
te». Ma comunicazioni non se 
n'erano avute: né di accetta- 
zione, né di respinta dell’ulti- 
matum. Non c'era stata nem- 
meno alcuna formale accetta- 


IL CREMLINO CHIEDE AGLI USA DI DIFFERIRE L’OFFENSIVA 


Estrema mediazione di Gorbaciov 


ESPERTI INGLESI 


Tecnicamente impossibile 
un ritiro super-rapido 


LONDRA — E' tecnicamente impossibile il ritiro dell'I- 
raq dal Kuwait nei termini fissati dagli alleati: lo sosten- 
gono esperti della Difesa a Londra e a Washington citati 
dal quotidiano britannico «Daily Telegraph». Realistica- 
mente, l'ultimatum — in particolare per quel che riguar- 
da le 48 ore concesse per lasciare Kuwait City — non 
può essere rispettato, e non ci si aspetta che-lo. sia, 
affermano gli esperti. Per attuare un completo ritiro en- 
tro una settimana, le truppe irachene dovrebbero allon- 
tanarsi lasciando tutto l'equipaggiamento militare. 

«La maggioranza delle forze irachene è trincerata e 
avrebbe bisogno di molto tempo per muoversi», dice 
Tony Cordesman, un consulente del Pentagono, secon- 
do il quale sarebbe comunque un'ottima cosa se gli ira- 
cheni abbandonassero gran parte del loro equipaggia- 
mento, «in modo da non poter tornare ad agire». Secon- 
do una fonte della Difesa britannica — anche questa 
citata dal «Daily Telegraph» — centinaia di carri armati 
e di pezzi di artiglieria iracheni sono meccanicamente 
fuori uso, essendo rimasti fermi e non sottoposti a ma- 


nutenzione per settimane. 


Secondo stime del Pentagono, all’inizio della guerra I'|- 
raq aveva in Kuwait 2500 carri armati, 1850 pezzi d’arti- 
glieria e 1600 blindati per trasporto truppe. Si calcola 
che circa 1400 carri armati (fra quelli di base in Kuwait e 
nel Sud dell'Iraq) siano stati distrutti dai bombardamen- 
ti, insieme a 1200 pezzi di artiglieria e 800 blindati da 
trasporto. L'Iraq, per limitare i danni, dovrebbe cercare 
di riportare a casa almeno duemila pezzi. 

Fra i problemi tecnici e quelli politici — cioè la difficoltà 
di far marcia indietro dopo aver distribuito armi chimi- 
che ai soldati di prima linea e aver detto loro di sparare 
a volontà quando l'offensiva di terra cominciava — ij 
comandanti alleati, rileva il «Dayly Telegraph», dubita- 
no fortemente che Saddam lascerà il Kuwait nei tempi 


stabiliti da Bush. 


leri intanto, le bombe incendiarie al Napalm — una del- 
le più «controverse» armi della guerra del Vietnam — 
hanno fatto per la prima volta la loro ricomparsa nella 
guerra del Golfo. Lo hanno detto fonti militari americane 
a Riad, ma la notizia è ancora in attesa di una conferma 
ufficiale da parte del pentagono. Basate su una gelatina 
di petrolio usata anche nei lanciafiamme, le bombe al 
napalm furono ampiamente usate dagli americani in 
Vietnam, dove sarebbero dovute servire per distrugge- 
re la giungla, ma spesso bruciarono vivi anche i viet- 
congeiciviliche davano loro assistenza. 
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MOSCA — Trentasei ore di in- 
calzanti colloqui tra il presi- 
dente Gorbaciov e il ministro 
degli esteri iracheno Aziz non 
sono bastati a convincere 
Bagdad e così, poco prima 
delle 15, ora locale, il presi- 
dente Gorbaciov si è arreso; 
dal suo studio al primo piano 
del Cremlino, ha chiesto di 
parlare con il presidente Bush 
@e— stando a quanto ha riferito 
il suo portavoce Ignatenko — 
al capo della casa Bianca ha 
detto: «Spero che questa vi- 
cenda non ostacoli i rapporti di 
collaborazione e di fiducia tra 
Usa e Urss», 

Successivamente Gorbaciov 
avrebbe chiesto a Bush di ri- 
tardare di uno o due giorni l’i- 
nizio dell'offensiva terrestre 
per lasciare un margine all’a- 
zione dell'Onu. E' l'estremo 
tentativo del Presidente sovie- 
tico di puntare su un'iniziativa 
del consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite per trovare 
una soluzione alla tragica cri- 


si. La richiesta di Gorbaciov è 
stata avanzata dal portavoce 
del Cremlino Vitali Ignatenko. 

L'ultimatum ancora non era 
scaduta ma a Mosca, avampo- 
sto di iniziative diplomatiche 
che in questi giorni avevano 
offerto anche qualche spunto 
alla speranza, già si sapeva 
quale sarebbe stato l'epilogo 
e senza indugi Gorbaciov si è 
preoccupato di salvare il sal- 
vabile nella posizione sovieti- 
ca, lasciando al suo destino 
Saddam Hussein e pensando 
al dopoguerra. Così, mentre 
da un lato proseguivano gli 
sforzi di Mosca in un tentativo 
disperato di arrivare ad un’in- 
tegrazione tra la posizione 
della Casa Bianca e quella del 
Cremlino, tentativi che si 
espressi ad un'ora e mezza 
dallo scadere. dell'ultimatum 
con la richiesta di convocazio- 
ne del consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, dall'altro 
Gorbaciov è rimasto per ore a 
telefono e ha personalmente 
parlato con otto capi di stato o 
di governo; con il presidente 
del consiglio Andreotti, con il 


presidente francese Mitter- 
rand, con il premier inglese 
Mayor, con il presidente siria- 
no Assad, con il presidente 
egiziano Mubarak, con il can- 
celliere tedesco Kohl, con il 
premier giapponese Kaifu, ol- 
tre che, come abbiamo detto, 
con Bush. ll telefono rosso tra 
il Cremlino e la Casa Bianca è 
stato di nuovo usato «poco pri- 
ma» delle 20, ora in cui scade- 
va l'ultimatum. 

Questo dippio canale: con 
Bagdad e c0in la coalizione an- 
tiirachena ‘dîfre Pimmagine di 
quella può sembrare |’ ambi- 
gua posizione. sovietica in 
queste ultime fasi della crisi. 
E’ apparso evidente che Sad- 
dam Hussein ha cercato di 
sfruttare le differenziazioni tra 
Mosca e Washington per cer- 
care di rompere il fronte degli 
alleati ma il tentativo non è riu- 
scito e obiettivamente gli os- 
servatori sono concordi nel 
valutare che l’Urss non si è 
prestata a diventare il grimal- 
dello. Del resto i processi alle 
intenzioni sono sempre difficili 
e dunque stando ai fatti va det- 


to che il tentativo diplomatico 
sovietico è stato condotto in un 
modo tale da suscitare «l'ap- 
prezzamento» degli alleati e 
degli americani. E dal canto 
loro i sovietici non si'sono la- 
sciati sfuggire una parola ne- 
gativa nei confronti del com- 
portamento degli alleati. Anzi 
le molte telefonate di Gorba- 
ciov sono state fatte, oltre che 
per riferire sui risultati delle 
trattive con Aziz (ripartito da 
Mosca a metà giornata), an- 
che per manifestare «com- 
prensione» per l'ultimatum po- 
sto dalla coalizione a Saddam 
Hussein. Il portavoce Ignaten- 
ko ha testualmente detto: «Il 
presidente Gorbaciov - ha 
espresso piena comprensione 
per il fatto che il popolo ameri- 
cano si è accollato il pesante 
compito di far attuare la volon- 
tà della comunità internazio- 
nale». E quando i giornalisti 
hanno chiesto a Ignatenko se 
l'’Urss avrebbe condannato 
l'attacco terrestre, questi ha ri- 
sposto negativamente. 

Per valutare la posizione della 
politica estera sovietica nel 


conflitto non vanno dimentica- 
re i problemi interni dell’Urss. 
Proprio ieri in un'intervista il 
ministro. della difesa, mare- 
sciallo Dimitri Yazov, ha aper- 
tamente criticato gli Stati Uniti: 
«Benchè abbiano un mandato 
del consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite, gli Usa sem- 
brano averlo superato». Gor- 
baciov — nella sua iniziativa 
diplomatica che è fallita dopo 
due settimane — ha dovuto te- 
ner conto anche delle pressio- 
ni interne provenienti dai set- 
tori più arretrati del partito, 
che dai tempi delle dimissioni 
dell'ex ministro degli esteri 
Shevardadze, stanno spadro- 
neggiando a Mosca. Diciamo 
che Gorbaciov non solo ha do- 
vuto mediare tra la posizione 
dell'Iraq e quella dell'Urss ma 
anche tra le opposte spinte 
(destra e sinistra) all'interno 
dello Stato sovietico. Da que- 
sto tentativo Gorbaciov esce 
con onore ma pur sempre 
sconfitto, tutto ciò certamente 
avrà riflessi negativi sulla sua 
già debole posizione persona- 
le al vertice dell’Urss. 


ROMA «PONTE DIPLOMATICO» TRA EST E OVEST 


Andreotti, filo diretto con Mosca 


Frenetici tentativi dell’ultima ora - De Michelis: «Sono un ottimista inveterato» 
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ROMA — Nel giorno in cui la 
speranza di pace si è ridotta 
a poco più di un barlume, 
Giulio Andreotti non si è dato 
per vinto. Ha perorato, si è 
tenuto in contatto, ha cercato 
soluzioni, promettendosi di 
andare avanti fino a che gli 
eventi non lo avrebbero co- 
stretto alla resa. Così, nel 
giorno in cui scadeva l’ulti- 
matum lanciato da Bush pri- 
ma dell’assalto di terra, Ro- 
ma è divenuta un «ponte di- 
plomatico» fra Est e Ovest. Il 
fulcro intorno al quale è ruo- 
tato l’ultimo, drammatico 
tentativo di mediazione. 

E' stato proprio ad Andreotti, 
il capo di governo occidenta- 
le che nei giorni scorsi più si 
era adoperato perché la me- 
diazione sovietica non fallis- 
se, che ieri mattina ha telefo- 
nato Michail Gorbaciov. Era- 
no le 11,30 quando il telefono 
di palazzo Chigi è squillato. 


Dall'altro capo del filo, il pre- 
sidente sovietico ha chiesto 
al leader italiano di verifica- 
re se era ancora possibile 
raccordare la posizione del- 
la coalizionè europea, com- 
pattamente schierata sulle 
posizioni di Bush, con il pia- 
no di pace proposto da Mo- 
sca. «La mediazione sovieti- 
ca — ha spiegato Gorbaciov 
ad Andreotti — ha strappato 
le massime concessioni otte- 
nibili dall’Irak, e rappresenta 
un'occasione storica perché 
per la prima volta si costrin- 
gerebbe un aggressore a re- 
cedere e si risolverebbe una 
crisi drammatica grazie ad 
un’azione concertata dall’O- 
nu». 

Pazientemente, Andreotti si 
è messo in contatto con gli 
altri capi di governo europei. 
Ha parlato con Major (che a 
sua volta aveva avuto un lun- 
go colloquio con Gorbaciov), 
ha sentito Gonzales, ha di- 
scusso con Rocard e a Bush, 
dopo un nuovo briefing tele- 


fonico, ha inviato anche un 
messaggio. Per riassumere, 
sì, i contenuti della lunga te- 
lefonata con Gorby. Ma an- 
che per esprimere la speran- 
za «che il dialogo e la colla- 
borazione con Mosca, che 
già. hanno prodotto impor- 
tanti risulati in questa fase 
della crisi del Golfo, siano 
confermati in vista di un do- 
poguerra oramai pieno di in- 
cognite». Quasi un'ammis- 
sione implicita dell’inevitabi- 
lità dello scontro. | 

Frenetica l'attività di An- 
dreotti, e frenetica quella di 
Gianni De Michelis. leri, il 
ministro degli Esteri italiano 
non è stato da meno del capo 
del governo nello spendere 
le ore prima dello scadere 
dell’ultimatum. per tentare 
una improbabile via diplo- 
matica d'uscita dal conflitto. 
«D'altronde — aveva spiega- 
to in mattinata a Venezia, pur 


ribadendo come la coalizio- 


ne europea fosse compatta 
intorno alle posizioni di Bush 


— una parte delle divergen- 
ze tra il documento di Mosca 
e quello degli Usa riguarda- 
no proprio il consiglio di si- 
curezza e quindi le divergen- 
ze possono essere risolte 
solo in quella sede. Si do- 
vranno aspettare alcune ore, 
ma credo che la questione 
non possa considerarsi chiu- 
sa. In parte è una speranza, 
in parte un mio inveterato ot- 
timismo». Per, questo, De 
Michelis ha avuto una fitta 
serie di colloqui, sentendosi 
con il vice primo ministro 
egiziano Abdel Meguid, e 
con i suoi colleghi francese e 
tedesco Roland Dumas e 
Hans Dietrich Genscher. 

Intanto, mentre il governo 
tentava l’ultima disperata 
azione diplomatica, il mondo 
politico dettava quasi com- 
pattamente il proprio con- 
senso, a tentare il possibile 
per evitare lo scontro di ter- 
ra. «Questa è una guerra as- 
surda che si poteva evitare 
— affermava Bettino Craxi 


da Stella, dove si era recato 
per commemorare Pertini — 
Saddam ha compiuto uno 
sbaglio profondo e ha porta- 
to il suo Paese alla rovina. In 
questo momento, comun- 
que, sono ottimista, salvo 
un'altro colpo di testa del 
rais di Baghdad». «La via 
della speranza, da qualun- 
que parte indicata — spiega- 
va Antonio Gava su un arti- 
colo per il Mattino — è e de- 
Ve essere la nostra via». An- 
cora oltre'si spingeva Oc- 
chetto, che da Bologna chie- 
deva al governo di «operare 
presso la coalizione alleata 
perché, anche dopo la sca- 
denza: dell’ultimatum, non 
siano prese decisioni militari 
che compometterebbero de- 
finitivamente la. possibilità 
che il rispristino della legali- 
tà internazionale sia ottenu+ 
ta senza un ulteriore aggra- 
vamento dei costi umani e 
politici». Una posizione que- 
sta, che non trovava echi nel- 


“la compagine governativa. 
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zione del piano sovietico. Tut- 
to riposava sulla frase detta al- 
l'aeroporto di Mosca da Aziz, 
mentre si congedava da Ale- 
xander Bessmertnyk, ministro 
degli Esteri sovietico. 

Radio Bagdad anzi proclama- 
va che «avrebbe trasformato il 
Kuwait in un inferno di fuoco». 
La minaccia trovava immedia- 
ta e tragica conferma. Quasi 
duecento pozzi di petrolio bru- 
ciavano. Il fumo si innalzava 
sino a 1500 metri, copriva un 
quarto del Kuwait e veniva 
spinto dal vento verso il mare. 
Nelle strade di Kuwait City, gli 
iracheni radunavano i prigio- 
nieri kuwaitiani e li fucilavano 
a gruppi di venti. Rastrellava- 
no 40 mila maschi fra i 14 e.i 40 
anni e li internavano, in attesa 
di servirsene come scudi uma- 
ni. Le informazioni proveniva- 
no da fonti della resistenza. 
George Bush si consultava 
brevemente con James A. Ba- 
ker, segretario di Stato, e con 
Dick Cheney, segretario alla 
Difesa. Poi affidava al suo por- 
tavoce Marlin Fitzwater una 
breve dichiarazione: registria- 
mo con rammarico che Sad- 
dam non intende rispettare le 
risoluzioni dell'Onu, l'opera- 
zione militare va avanti secon- 
do i tempi e i piani previsti. 
Erano le 13. Un'ora e mezzo 
prima, Saddam aveva lanciato 
i missili «Scud» su Israele e 
Arabia Saudita. Gli americani 
avevano risposto scatenando 
su Bagdad uno dei più furiosi 


bombardamenti dall'inizio. - 
della guerra. Radio Bagdad af- 
fermava che il dittatore aveva 
presieduto due riunioni, una 
del Consiglio Rivolusionario e 
una del partito Baath. Voce 
della Palestina, la radio del- 
l'OLP, annunciava per la not- 
tata un suo discorso «impor- 
tante». 

Tre ore dopo la scadenza del- 
l'ultimatum, Radio Bagdad si 
faceva risentire: respingiamo 
l'ultimatum americano, non ce 
ne andremo dal Kuwait. La di--_ 
chiarazione era letta da Isaac 
Ibrahim, vice presidente del 
Consiglio Rivoluzionario. La 
missione Aziz e la sua disponi- 
bilità ad accettare i termini» 
della proposta sovietica non 
trovavano menzione, 
L'illusione di un rinsavimento 
del dittatore era durata un'ora. 
A Camp David Bush e i suoi. 
collaboratori tiravano un so- 
spiro di sollievo. Ancora una 
volta la paranoia di Saddam 
aiutava il presidente america- 
no a tenere compatta la coali- 
zione e a procedere con l’azio- 
ne militare. 

Il Kuwait è in una tenaglia. Il 
generale Schwarzkopf lo inve- 
stirà da tre lati, da sud, da 
ovest, dal mare a est. La gran- 
de manovra ieri sera alle 23, 
ora del Golfo, non si era anco- 
ra iniziata. Ma per tutta la gior- 
nata, aerei, elicotteri e arti- 
glieria hanno martellato le po- 
sizioni irachene. 


In preghiera 


WASHINGTON— Il Presidente Bush assorto in 
preghiera durante una cerimonia religiosa per 
gli uomini e le donne d'America impegnati nella 


guerra del Golfo. 


SABATO IN SPIAGGIA (CON LA MASCHERA ANTIGAS) PER I CITTADINI DI TEL AVIV 


Uno Scud su Israele prima che spirasse l’ultimatum 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — Sette mi- 
nuti allo spirare dell’ultima- 
tum, in Israele è suonato il 
37.mo allarme dall'inizio del- 
la guerra nel Golfo. Prean- 
nunciava. l’arrivo del 37.mo 
Scud. Trasportava una testa- 
ta convenzionale ed è esplo- 
so in aperta campagna, pro- 
babilmente nei Territori, 
senza fare né feriti né danni. 
Erano le 18,53. A Baghdad le 
19,53. In Italia le 18,53. A 
Washington le 11,53 del mat- 
tino. L'ultimatum, è noto, 
scandiva l'ora della capitale 
Usa, mezzogiorno. 


ll Sabbath era finito alle 18. A 
quell'ora, infatti, nel cielo se- 
reno di una giornata prima- 
verile, erano comparse le 
prime tre stelle, come vuole 
la tradizione e la Bibbia, a 
scandire la fine della giorna- 
ta di riposo. Ma da quando la 
guerra è scoppiata, giovedì 
17 gennaio, a mezzanotte e 
un minuto (fu annunciata al 
mondo dal cronista della 
Cnn, John Holliman, con l’or- 
mai celebre frase «The libe- 
ration of Kuwait has begun», 
cioè la liberazione del Ku- 
wait è cominciata. | sei Sab- 
bath che ne sono seguiti non 
hanno mai avuto il previlegio 
di trascorrere tranquilli, Sad- 


dam Hussein li ha rovinati 
tutti. Ma questo 37.mo Scud 
aveva un significato partico- 
lare. Era la risposta all'ulti- 
mamtum di Bush. La prima 
«voce» ufficiale di Baghdad 
all’approssimarsi del mez- 
zogiorno americano. La ra- 
dio irachena, infatti, non ha 
mai fatto cenno a questo ulti- 
matum. Lo stesso Tarek Aziz 
lasciando Mosca in mattina- 
ta, aveva sprezzantemente 
ignorato la scadenza dell'o- 
ra fatidica, come non lo ri- 
guardasse, tutto preso a se- 
guire gli sviluppi dell’accor- 
do con Mosca, già respinto 
ampiamente dagli Usa due 
giorni fa. 


La giornata dell’ultimatum 
era trascorsa in Israele nel 
silenzio di radio e Tv e nella 
mancanza di giornali. A Tel 
Aviv migliaia di persone 
hanno invaso la spiaggia e in 
molti hanno fatto il bagno. La 
maschera antigas a portata 
d'occhio e di mano. Fra po- 
chi giorni sarà primavera, 
ma già gli alberi da frutto so- 
no tutti fioriti. A Gerusalem- 
me, dove il clima è di 5, 6 
gradi sempre inferiore a Tel 
Aviv, la gente ha lasciato la 
città per fare il Sabbath nei 
kibbuz. circostanti. Quello 
che gli uomini politici, nei 
confronti dell’ultimatum, do- 
vevano dire, lo avevano già 


‘ampiamente detto il venerdì, 
prima delle 16,35: consenso 
incondizionato alla decisio- 
ne del Presidente Bush di 
cacciar fuori dal Kuwait l'l- 
raq. Shamir, Rabin, Arens, 
Levy, perfino i rabbini capo 
delle due comunità ebrai- 
che, la sefardita e la schena- 
zita, avevano espresso il lo- 
ro sogno di vedere la mac- 
china militare irachena di- 
strutta e Saddam Hussein 
«buttato giù dalla torre» co- 
me si è espressa una fonte 
militare. 

Prima dell'inizio del Sabbath 
c’era stata l'ennesima trage- 
dia nella Cisgiordania occu- 
pata. Un giovane, a Jatta, un 


villaggio non lontano da 
Ebron, era stato ucciso da 
una pallottola vagante, spa- 
rata dall'esercito. La: Ci- 
sgiordania che continua a 
restare sotto coprifuoco, ha 
atteso lo scadere dell’ultima- 
tum con uno stato d'animo 
del tutto opposto a quello de- 
gli israeliani. | leaders pale- 
stinesi hanno chiesto ripetu- 
tamente agli alleati della 
coalizione di accettare il pia- 
no di Gorbaciov. leri un'a- 
genzia di stampa batteva 
una lunga dichiarazione di 
Arafat che da Tunisi si rivol- 
geva agli alleati pertché ac- 
cettassero gli accordi di.Mo- 
sca e risparmiassero una 


inutile tragedia. ù 
Tra gli uomini politici israe- 
liani, dopo l’inizio del Sab- . 
bath soltanto Benjamin Neta- 
nyahu, il vice di Levy, agli 
Esteri, aveva fatto sentire la - 
sua voce, dicendo: «L'ulti- 
matum di Bush è un momen- © 
to veramente importante di 
un leader determinato, che 
‘conosce esattamente ciò che .. 
vuole dire e ciò che vuole fa-. 
re». Netanyahu aveva poi ag-.. 
giunto: «Noi crediamo che se 
la macchina da guerra ira- 
chena verrà smantellata, sia - 
usando i mezzi militari che 
quelli diplomatici, non ci sa- 
rà più un altro Kuwait». 
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Ora Schwarzkopf hail «via li- 
bera» di Bush. Ha illcompito 
più duro, più sporco; più in- 
grato, la battaglia di'terra, la 
riconquista palmo a palmo di 
uno:spazio di morte dissemi- 
nato di mine, di fuoco, trap= 
pole e trincee. E’ la prova 
della verità, la più antica e 
spaventosa delle prove per il 
soldato. L'ammassamento 
verso'il fronte ha subìto ieri 
un'accelerazione impressio- 
nante, un tuono immenso ha 
preceduto: per tutta la notte 
lo scatenamento della «tem- 
pesta nel deserto»; è stato 
uni incessante passaggio di 
mezzi corazzati, un rombo 
stridulo di cingoli dall'alba al 
tramonto. Un milione 300mi- 
la uomini si affrontano su 
una striscia:di sabbia ormai 
resa. grigia dai bombarda- 
menti'e:dal fumo:degli incen- 
di sui pozzi petroliferi. E’ la 
più grande battaglia di terra 
dalla seconda guerra mon- 
diale.l soldati alleati partono 
verso.l’incognita, i mitici «to- 
pi del deserto» inglesi effet- 
tueranno' il. primo. sfonda- 
mento. E° gente ben nutrita, 
motivata, psicologicamente 
pronta al grande salto. Dal- 
l’altra parte c'è gente distrut 
ta. «Non: so.come facciano a 
sopravvivere senz'acqua, 
medicine, carburante, sotto 
un diluvio. di bombe, come 
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Un milione e 300 mila uomini di fronte - Niente acqua, combustibile e medicine per gli iracheni 
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Guerra / Speciale 
@CID> < 1 E MESSA INMOTO LA GRANDE ARMADA 


.) Tempesta di fuoco su Baghdad 


Alla disperazione gli uomini di Saddam 


mandati al massacro: captato da un radiamatore 


il pianto isterico di un giovane ufficiale 


dalla prima linea - In netto aumento le diserzioni 


bestie:al'macello» dice un'uf- 
ficiale americano. che con- 
fessa di pregare, ogni sera, 
per la‘sorte di quei disgra- 
ziati' che hanno meno paura 
della morte:che di Saddam. Il 
morale: delle truppe irache- 
ne sarebbe bassissimo: lo 
ha detto radio Gerusalem-= 
me, che a sostegno delle sue 
affermazioni ha mandato in 
onda la registrazione di una 
conversazione altamente 
drammatica tra due militari 
iracheni, captata nei giorni 
scorsi da un radioamatore. 
E' un: colloquio per radio tra. 
un. ufficiale. iracheno in un 
non; specificato avamposto 
bombardato dagli alleati e il 
suo comandante, in un'altro 
punto: dell'Iraq. L'ufficiale, 
che all’inizio. parla con una 
voce: apparentemente. nor- 
male; di colpo ha un cedi- 
mento: di nervi e comincia a 
singhiozzare disperatamen= 
te, in un modo'che:la radio 


israeliana: definisce «isteri- 
co». La registrazione si inter- 
rompe mentre dall'altra par- 
te l'interlocutore dell’utficia- 
le tenta, vanamente, di ricon- 
durlo alla.calma. Fonti mili- 
tari statunitensi sostengono 
che il numero: dei soldati ira- 
cheni che: si arrendono sta 
aumentando «in progressio- 
ne geometrica». Pur senza 
fornire nuovi dati globali un 
ufficiale Usa ha ‘affermato 
che fra le file delle forze ar- 
mate. di Saddam. Hussein 
cresce la. paura per l'immi- 
nente offensiva di terra. Du- 
rante uno scontro lungo il 
confine fra Arabia Saudita e 
Kuwait, che è stato conside- 
rato il più intenso cui finora 
abbiano partecipato. truppe: 
americane, 87 militari ira- 
cheni sono:stati presi prigio- 
nieri dai marines: La man: 
canza di acqua.potabile, l’as- 
senza totale di elettricità ela 


scarsità di combustibile so- 
novi principali problemi cui si 
trova. di: fronte la popolazio- 
ne di Baghdad: è quanto ha 
segnalato ieri ladelegazione 
delle Nazioni unite chessi tro- 
va nella. capitale irachena 
dal 16febbraio. Il capo della 
delegazione Ali Khogali ha 
sottolineato in un rapporto 
che la mancanza di acqua 
potabile potrebbe essere il 
fattore scatenante di epide- 
mie di tifo e colera in quanto 
la. popolazione riceve dieci 
litri di acqua! al giorno men- 
tre. il minimo: indispensabile 
è di almeno quaranta litri. La 
delegazione segnala inoltre 
«un numero insolito» di bam- 
bini affetti da diarrea con ri- 
schio. di disidratazione: e 
morte. Suquesto Paese stre- 
mato sta per scatenarsi l’in- 
ferno. «Durerà una settima- 
na ali massimo» dicono agli 
alti.comandi. Decine di mi- 
gliaia di militari statunitensi 


LA NOTTE AL FRONTE CON LE TRUPPE KUWAITIANE 


Roghi sparsi nell’immensità del deserto 


Come un lamento le preghiere ad Allah, al tramonto - Gli ultimi momenti di silenzio sotto le stelle, pensando a casa 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


Tre.ombre:si inchinano.a:ca- 
po scoperto. verso. il sole 
basso sull’orizzonte. La: pic- 
cola moschea è un’argine 
rettangolare di sabbia alto 
dieci centimetri. Sembra ilili- 
mite di un:gioco. di ragazzi: 
Nell'aria: tersa come: un  cri- 


stallo: quattro aerei allegge- © 


riti delle bombe depositano: 
sciedi cotone. Due si trasfor- 
mano: in capocchie di spillo 
luminose e scompaiono. Gli 
altri proseguono alla volta 
delle:grandibasi'aeree:spar- 
se nel deserto meridionale. 
Schierati in due file. i soldati 
dell’Emiro Al Sabah rispon- 
dono alle' invocazioni: di un 
loro.compagno:d'armiche:si 


è improvvisato. muezzin. Li. 
ha:radunati per la preghiera. 


della sera; il Maghrib; can- 
tando le‘lodi di Allah con un 
megafono rosso che ora è 
appoggiato per terra davanti 
ai suoî piedi. Lo: stesso ri- 
chiamo si spezzetta: ini mille 
voci'e:in mille accampamen= 
ti. Un coro: disarmonico di 


soldati kuwaitiani, egiziani e. 


sauditi’ prega Dio e Maomet- 
to mentre il sole scende a 
\picco e sfiora l'orizzonte. 
E° finito: un' altro. giorno. di 
|  guerra..Dali pozzo kuwaitia- 
| no di Al'Abdalia si alza un 
Tuaga di fumo grigio e scuro. 
Ilivénto: lo allunga verso sud. 
ovest. E* l'unica macchia nel. 
cielo puro:come: un: diaman- 
te: No, una:cortina compatta 
e nitida:anche a:40'km; di'di- 
stanza: | soldati: dell’Emiro. 
| guardano.ilsimbolo della:lo- 
ro'tragedia:con. curiosità: sof- 
| ferta: 

Nelicampo:di'tende bianche 
gli: ufficialitdi quella che:fu la 
$6.ma  Brigata:di fanteria:co- 
razzata:kuwaitiana:si prepa- 
rano: per l'ennesima: notte 
nelideserto. Davantila.un;pic- 
colo: telefono da: campo si. è; 
formata: una: lunga: fila: Un 
gruppo:diloperai civilitscalda; 
iltè.suun'braciere; vicino:al: 
la. tenda:- dormitorio nell'ac- 
campamento: a: pochi chilo- 
metri dagli/argihi.della prima 
linea; licarri armati sono lon- 
tani: Sir lasciano alle spalle 
pennacchi! di fumo: nero: e 
denso. Inidistanza:sembrano 
Piccoli! roghi sparsi: inell'im- 
mensità. deli deserto. Ill bra= 
ciere- beduino; la 
\Inonda:Jatenda: di tepore. II 
comandante: della: Brigata; 
un marcantonio:scuro di pel- 
le. che. ‘si. chiama. Saleh; 


«Dua»,. 


avrebbe una gran voglia di 
mandare al diavolo i due 
giornalisti ficcanaso che: gli 
sono:piombati'tra capo e col- 


lo alla vigilia dell'ultima tap-. 


pa di avvicinamento; il'breve 
tragitto. che: porterà. i. suoi. 
tank M-84 jugoslavi e i suoi 
Chieftain ‘britannici ai piedi 
della: diga di sabbia che se- 


‘ gna'la:fine:del territorio sau- 


dita. Però è tardi. Rimandare 
indietro: gli: intrusi. sarebbe 
una: carognata. Sfiorare di 
notte: gli accampamenti'e | 
carri tuffati nelle'buche è la 
maniera più sicura per farsi 
sparare: Saleh cede; La ten- 
da:gentilmente fornita ai ku- 
waitiani dai‘cugini sauditi al- 
l'interno. è verde come la 
bandiera del regno: Il'colore 
dell'Islam è interrotto da ara- 
beschi heri. Alle pareti sono 
appese le divise fresche di 
tintoria;, ancora avvolte: nella 
custodia di cellophane. Pen- 
dono:da:piccole corde:stuoie 
arrotolate e fucili M-16: in- 
guainati in custodie di tela 


Prigionieri iracheni Vengono smistati verso;i campidalletruppeamericane. 
negliultimi giorni agli alleati per sfuggire'all’inferno difuoco che martellaiini 


I opi del deserto 
guidano l'attacco 


LONDRA — Saranno soldati'in- 
glesi, in particolare'i leggendari 
«Topi (del deserto», a guidare 
l'offensiva di terra alleata in Ku- 
Wait; mentre carri armati statu- 
Nitensi. sono. già. penetrati nel 
Sud dell'Ifaqper puntare a Nord 
S'‘accerchiare le\riserve irache- 
Ne. Poche ore dopo la:scadenza 
dell'ultimatumi americano; il 
“Sunday Times» è uscito in edi- 
Zione straordinaria. con. titoli 
trionfalistici come:appunto quel: 
lo; dell'attacco guidato*dai' bri- 
lannici eun «arrivederci a Bagh- 
dad», una corrispondenza. di 
Querra scritta:dal suo:direttore; 

Ndrew. Neil, dopo una visita al: 
fronte tra Kuwait e Arabia Saudi- 

“ Per iligiornale non c'è dubbio 
Che la più grande battaglia di 


terradalla seconda:guerra mon= 
diale: sia. già: cominciata: Anzi 
Sarebbe cominciata:con;24 ore 
di anticipo: sulla scadenza: del- 
l'ultimatum. Prima cioè di atten- 
dere che; Saddam; Hussein riti- 
rasse'le:sue truppe dal Kuwait: 


Secondo fonti; militari britanni- - 


che citate:dal\ Sunday Times, le 
forze della.coalizione pronte al- 
l'offensiva. sono.it triplo:per nu- 
mero.e potenza: di quelle: che 
parteciparono. allo. sbarco: in 
Normandia; nel 1944; Secondo 
una fonte militare:britannica:ci: 
tata:dal giornale «è: necessario 
agire con'la massima velocità», 
Un'altra fonte: militare: Usa ha 
detto:che «gli attacchi saranno 
veloci, improvvisi e devastanti», 


bianca: per difenderli dalla 
polvere:indiscreta che.si infi- 
la in'ogni pertugio. Unlumea 
petrolio. aspetta’ l'oscurità 
con una luce tenue. Sulla 


brace rossastra bollonoiil'tà, , 


inun.recipiente:di ottone, eiil! 
caffè arabo; verdognolo; su 
un: fondo denso; di semi di 
cardamomo: triturati. C'è 
quiete nei gesti misurati; fel- 
pati degli ufficiali kuwaitiani. 
E' come se:fossero arrivati‘a 
destinazione: dopo: una: mar- 
cia durata più di sei mesi. 
Beder, ‘in'arabo.«lunavpie+ 
na»; è un capitano molto:gio- 
vane. Ha:28anni. La moglie:e 
i quattro figli, due bimbe di 
sette e di cinque anni e due 
piccoletti di tre edi uno, sono 
in Kuwait: Fahed, il'terzoge- 
nito, gli ha fatto:scrivere dal- 
la. madre: «Papà, sei un 
eroe»; Ma'‘da due mesi non 
ha più notizie dei suoi cari. 

Se Ja passano: molto male: in 
Kuwait? «Avevano accumu- 
lato grandi, provviste in ago- 
sto; subito dopo l'invasione: 
Ma. ora credo:che:le dispen- 


se siano al |Umicino. Molti 
sono: costretti a: farsi il pane 
in casa; perché i forni sono. 
quasi tutti chiusi». Il sottote- 
nente Salman.Al Shallahi ap- 
prova. e precisa: «Non hanno 
acqua: | dissalatori sono 
bloccati; hanno. i condotti: 
pienidi olio. E' l’effetto della 
perdita di petrolio dal termi- 
nale iracheno di Umm Qasr. 
Si sono ridotti a bere di nuo- 
vo latte di capra, come quan- 
do tutti noî vagavamo nel de- 
serto con; le nostre bestie e 
conile:nosire tende». Le:vec- 
chie abitudini resistono an- 
che nell'accampamento. Un 
belato:di pecore, la:salmeria 
vivente: della brigata, riesce 
a bucare il rumore di: ferra- 
glia:dei carri armati:che sob- 
balzano vicino al campo: do- 
po avere compietato le evo- 
luzioni diurne. L'odore della 
nafta ristagna e vince il pro- 
fumo del: caffé. Il bang di un 
caccia. supersonico sembra 
una bomba lontana. «Per le 
mie'orecchie questa è musi- 
ca, anai una\splendida:sinfo- 


sono ormai in posizione: Per 
aprire la strada agli alleati i 
veicoli blindati stanno abbat- 
tendo:i terrapieni di sabbia e 
approntando le piste per il ri- 
fornimento degli elicotteri. 
L'aviazione ha effettuato nel- 
la giornata di ieri quasi tre- 
mila missioni, lanciando Na- 
palm e bombe: combustibili 
aria sulle postazioni irache- 
ne. e sulle trincee piene di 
petrolio. Secondo gli esperti 
Usa, gli effetti del'napalm e 
le fiamme: nelle trincee. si 
estingueranno. rapidamente 
e non incrementeranno: la 
densa nube di fumo che or- 
mai ricopre quasi tutto il Ku- 
wait a causa dell'incendio 
dei pozzi petroliferi. Le fonti 
Usa hanno inoltre sottolinea- 
to che l’azione dell'artiglie- 
ria si intensifica proporzio- 
nalmente all'avvicinarsi del 
giorno e dell’ora fissati per 
l'inizio: dell'offensiva terre- 
stre. Proseguono intanto an- 
chele ‘operazioni dei draga- 
mine, che si sono portati! più 
Vicini alle coste del' Kuwait 
per aprire la strada ai mezzi 
anfibi. Nonostante-la; minac= 
cia delle tempeste di sabbia, 
che potrebbero. influire. ne- 
gativamente sulle attrezza= 
ture ad alta tecnologia degli 
americani, le condizioni me- 
teorologiche sembrano: buo- 
ne. Luna nitida e marea alta 
nella notte più lunga del Me- 
dio Oriente. 


nia» sbotta Beder. Potrebbe 
essere un: B-52, un, gigante 
del cielo: che. ha lanciato: il 
suo: terribile. carico. sulla 
guardia. presidenziale ira- 
chena. «No — correggono in 
coro gli habituèe — è molto 
facile riconoscerli. Sgancia- 
no: le bombe: in tre riprese 
con, intervalli. di: circa‘ dieci 
secondi. E' come una:firma». 
Nella: tenda entrano ufficiali 
con illtipico cappello da car- 
rista calcato sulla fronte: E" 
un'buffo: berretto imbottito di 
pelo.. Di giornovi paraorec- 
chie.sono:alzati'e:si congiun- 
gono sulla: testa. Di notte ri- 
parano dal gelo tagliente del 
deserto. Alla vigilia di quella 
che potrebbe essere la bat- 
taglia finale si affollano i ri- 
cordi di una sconfitta che 
brucia ancora. Davanti a taz- 
ze.di tè e di caffé che respin- 
gono la:sete e ilfreddo il te- 
nente Salman: racconta che 
la. sua brigata, ora ribattez= 
zata: Al Shamid; ha combat- 
tuto dalle 6° alle 16,30. del 2 
agosto: «Ma a: quell'ora ab- 


Li 


...,, 


biamo esaurito le munizioni. 
E non c'è stato più niente:da 
fare. Il nostro comando:ci ha 
fermati». 

In: una bacinella smaltata ar- 
riva: la cena. Riso, pezzi di 
pasta. liscia, rari spaghetti, 
ceci e: peperoncino il: piatto. 
principale. Ill contorno è di 
spaghetti dolci di soia coper- 
tiida unafrittata. Si affonda la 
mano:nelcibo. Le dita diven- 
tano cucchiaio e forchetta. 
«Sarà guerra» giura Beder 
«e nessuno ci fermerà que- 
sta. volta. Fino a Kuwait Ci- 
ty». «No fino: a Bagdad per 
restituirgli colpo su:icolpo, fe- 
rito su' ferito, morto su mor- 
to» promette ili tenente Sal- 
man. 

Il deserto è una costellazio- 
ne di luci in movimento. Au- 
to, camion, blindati si spo- 
stano rapidamente. File di 
lampadine multicolori  se- 
gnalano tir enormi. Sembra 
un'albero di Natale piombato 
percaso:nel teatro di guerra: 
Il faro intermittente di un'ae- 


Già'alcune migliaia di uomini di Saddamisi sono consegnate 
icessantemente.il Kuwait. (Telefoto: Ap) 


Ultime istruzioni per la fanteria leg 


reo.A-10.vola incerchiotrale 
stelle e una mezza: luna che 
inonda il'deserto di luce fred- 
da: «E' il nostro. angelo cu- 
stode» spiega. il’ colonnello 
Fadel' AI Ahsa;, 41 anni, un 
cappelletto di lana calato 
sulle orecchie. «Sono fortu- 
nati i beduini — si lascia an- 
dare — sono gente di pen- 
siero profondo come i mon- 
tanari. | grandi spazi fanno 
sembrare minuscoli î proble- 
mi, le preoccupazioni di noi 
che:viviamo:nelle:città». Con 
calma’ glaciale il'colonnello, 
che: ha: passato. metà: della 
sua: vita im fanteria, parla di 
Saddam:Hussein. Gli ufficiali 
fumano. e depositano Ja: ce- 
nere nella culata: di un: bos- 
solo:da 125 millimetri, Ja ca- 
rica. che. fa schizzare il 
proiettile. fuori dalla. canna 
del carro armato M-84. Qui 
nella tenda sembra un og- 
getto. familiare, domestico: 
«L’M-84:spara a 6 chilometri 
direttamente: ea 11 con la 
traiettoria a. parabola» spie- 
ga' compiaciuto e: un po' di- 
dascalico»il' capitano Beder. 
«Non, è una creatura uma: 
na». Il colonnello Fadel' se- 
gue: ili filo. dei suoi pensieri. 
Ha: l’aria. incredula. quando 
parla del: dittatore: iracheno: 
«Come:può.sacrificare la sua 
gente‘in questo modo? Ha.la 
paranoia di'entrare:nella sto- 
ria. Non: gli importa come. 
Crede di' essere il'metro del 
mondo. Vivein'una stanza di 
specchi che gli rilancia solo 
la: sua: immagine: Entra: nel: 
consiglio:dei ministri si siede 
e.fa:stare gli‘aliri in'piedi per 
due:o:tre minuti: Una volta.li 
ha. addirittura. sfidati.. Ha 
chiesto: c'è unuomo:gui den- 
tro? Sono:rimasti impietriti». 

Il braciere non dà più segni 
di. vita. Diversi buchi della 
tenda: sono. stati; rattoppati. 
con: il'nastro adesivo grigio 
che diventa: blu se: si impre- 


-gna di gas mortale: «Ne ab 


biamo tanto: Lo usiamo per 
fermarela pioggia» sorrideiil 
tenente:Salman: Le auto par- 
cheggiate vicino alle tende 
grondano. umidità: Il colon- 
nello: Fadelisi lascia sfuggire 
ilitimore che: gli rode: il'cer- 
vello: «Noife gli'egiziani an- 
dremo:drittifilati a./Kuwait Ci- 
tve ci troveremo ad'attraver= 
sare: l'ondata. degli iracheni 
spinti a Nord:dai marines. Il 
freddo è paralizzante: La.ter= 
ra sobbalza:sotto il cuscino. 
Alle due i B-52 sono tornati 
nel'cielo-del'Kuwait. 


CONTO ALLA ROVESCIA PER INOSTRITORNADO E LA LAN CIAMISSILI AUDACE 


—. 


gera statunitense prima dell’offensiva finale interritorio iracheno. 


SISI GREVIDALGOLFO [N 
osca armerebbe 


ancora gli iracheni 


LONDRA — L'Unione Sovietica continuava fornire armi ali'l- 
rag: lo: ha confermato l'ex ministro della difesa americano 
Caspar Weinberger in una intervista alla Bbc, lasciando nel 
contempo intende: che in Iraq si trovano ancora consiglieri 
militari sovietici. «Loro (i sovietici) —ha detto Weiberger— 
si stanno comportando:in'una manieratale da indicare che.il 
loro;obiettivo:principaleè'di aiutare l'Irag-facendosi passare 
peri maggiori amici degli stati arabi oltranzisti». 


Duemila pacifisti 


nel centro di Berlino 


BERLINO — Duemila pacifisti'hanno dimostrato: sulla Kurfu- 
sternndamm; la: principale’ arteria commerciale dî Berlino, 
poco» prima della scadenza dell'ultimatum americano allll- 
rag. l dimostranti, molti dei quali di origine mediorientale, 
portavano cartelli con:scrittecome:«Il genocidio è una prati- 
ca di'sempre negli:Stati Uniti» e «Fermatela guerra». 


La Cnn protesta con Baghdad 


perle domande censurate 


NEW YORK — Le autorità irachene: hanno cominciato ve- 
nerdì a censurare, oltre alle risposte, anche le domande dei 
servizi Cnnida Baghdad. Lo ha:reso noto lastessa rete televi- 
siva;Chn; precisando di aver presentato una protestaformale 
alle‘autorità:irachene: Finorala censura:si limitava ad appro 
Vare ill testo scritto delle: corrispondenze: degli inviati della 
Cnn'a Baghdad, lasciando però liberi i giornalisti di risponde- 
re alle domande dei:colleghi\dagli Stati Uniti: 


Gli Usa impediscono aun bambino 


di criticare la decisione di Bush 


CLARKSVILLE' — Le autorità militari hanno «censurato» Ja 
lettera.che un:bambino di:quinta elementare; figlio: di un.uffi- 
ciale di stanza: nel Golfo, intendeva: consegnare a Barbara 
Bush; durante la. sua visita alla base dell'esercito di Fort 
Campbell, e-che.criticava.l’operato del‘presidente americano 
nella:gestione della:guerra: «Non mi è piaciuto come Saddam 
ha invaso il Kuwait, ma non:mi è piaciuto nemmeno: il'fatto 
Che:suo marito.siaandato invacanza mentre:era incorso una 
guerra», esordiva.Jonathan:Blevin: 


Dodicenne muore giocando 


alla guerra nel Golfo 


DACCA — Un:bambino del Bangiadèsh: è stato ucciso dalla 
pietra:lanciatagli contro.da'unicoetaneo:con ilquale giocava 
a «guerra del: Golfo»; il morto impersonava Bush; l’altro ra- 
gazzo;era Saddam. Il ragazzo, colpito allatesta dalla sassa- 
ta, è mortosul colpo, davanti agli occhi di un'centinaio di 
adulti‘cheassistevano divertiti al«gioco»; è accaduto giovedì 
nelivillaggio di Palichara; nellaregione di Rangpun. 


Pappagalli in prima linea 


per dare l’allarme chimico 


DHARAN— Ike:e Tina:potrebbero essere le prime due vitti- 
me: di un attacco chimico lanciato dagli iracheni contro le 
truppe Usa: Ike;e:Tina:sono:i pappagalli che lasseconda divi- 
sione:dei:marines:ha'acquistato, ribattezzandoli come i can: 
tanti americani, e:che\avranno il'compito di segnalare la pre= 
senza:di gasttossici‘alifronte: l‘pappagalli infatti sono dotati'di 
un:metabolismo più rapido:di quello umano; e:morendo im- 
mediatamente in:caso:di leggerissima presenza di sostanze 
velenose; avvertiranno: le truppe di indossare subito le at 


trezzature di precisione. 


In una busta sigillata ordine di attacco agli italiani 


Servizio:di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Solo:Bush:e i:suoi 
più stretti:collaboratori:cono= 
scono il momento: esatto del 
grande attacco. terrestre 
contro Saddam Hussein, ma 
gli alleati sono:stati informati 
dei piani d'attacco; sanno 
cioè:come potrebbe svolger- 
si l'offensiva. Buste: sigillate 
sono;state:consegnate‘ai go- 
verni dei Paesi che: contri- 
buiscono. a. Desert Storm: 
«L'ora dell'offensiva — ha 
detto. il portavoce del mini- 
stro Rognoni — è'uno dei se- 
greti meglio custoditi di que- 
‘sti ultimi tempi. enon: credo 


che qualcuno neisia a cono 
scenza»: 

| militari italiani nel’ Golfo, 
comunque; sono: già pronti. 
leri i piloti dei Tornado non 
hanno. effettuato: missioni, 
ma. hanno: passato. il loro 
tempo a:studiare i piani per 
le azioni a sostegno: dell’of- 
fensiva: | Tornado saranno 
impiegati. secondo: la: loro 
«vocazione»: non'partecipe= 
ranno, quindi) ad' azioni di- 
rette: d'attacco e di sbarco, 
ma. colpirannovin; profondità 
la forza. corrazzata: e l'arti- 
glieria irachenaio, di fronte 
alla linea delle operazioni, i 
campi minati. preparati da: 
SaddamHussein. 


Al cacciatorpediniere lancia- 
missili Audace, invece, è sta- 
toassegnato.un:duplice; de- 
licatissimo. incarico: proteg- 
gere da.oriente iligruppo del- 
le portaerei americane (Roo- 
sevelt, Midway; America e 
Ranger) con particolare: at- 
tenzione: agli aerei iracheni 
rifugiati in Iran. Questi veli- 
voli.(ilfiorfiore dell'aeronau- 
tica di Saddam) costituisco= 
no, infatti, una minaccia; an 
che: se: solo potenziale: L’|- 
ran ha dichiarato. che ne con- 
sentirà il;decollo:solo:arope- 
razioni belliche terminate; 
ma gli aerei sono costante- 
mente vigilati e portano an- 
cora'sotto le ali il loro carico 


d'armi. Le: portaerei. ameri- 

cane; poi, sono. particolar 

mente:esposte a:questaripo- 

tetica minaccia: in Iran, pa- 

rallelamente alla costa, cor- 

re una. catena:montuosa:che: 

potrebbe consentire'alle:for- 

ze aeree nemiche: di volare 

al.riparo.dai radar, per «sbu- 

care» a. fre-quattro: minuti: 
dalle: portaerei. E l’Audace; 

dotata di sistemi missilistici 

Tartan e Albatros, ha proprio 

l'incarico:dilevitare:pericolo= 

se. sorprese: ai. giganti! del 

mare. 

L'Audace; però, ha un: altro» 
problema: evitare: l'impatto 

conile:mine; molto.numerose 

nel'tratto di mare in cui in- 


crocia. Si:tratta di'ordignipo- 
sati.da: poco tempo, ma: an- 
che: di residuati alla; deriva 
della. guerra. Irak-Iran: Con- 
tro.lemineinonic'è contromi- 
sura:elettronica che:tenga.e 
la:difesa.avviene proprio co- 
me:la:gente:è ‘abituata:a:ve- 
derla:nei film;di guerra: a.vi- 
sta: Giorno. e: notte: i «mari- 
nes». del battaglione: San 
Marco:montano di guardia:a 
prua: dell'Audace: armati di 
una mitragliatrice Mg, un'ar- 
ma.vecchiotta; ma:ancora ef- 
ficace. Quando: cala.il'sole; il 
marine: di. guardia. indossa 
un «chiarovisore»; un appa= 
recchio che: consente di ve- 
dere:al' buio: Se avvista una 


mina avverte: subito la plan- 
cia: per consentire l'accosta= 
ta e:spara:per farla esplode- 
re.. Quella: del «marine». di 
guardia: è una posizione ari- 
schio: se una:mina:sfuggisse 
al suo controllo la: nave po- 
trebbe'essere danneggiata.e 
difficilmente: affonderebbe; 
ma.per luici sarebbe ben po- 
codafare: 

Tra tanta tensione; sull’Au- 
dace (che è l’ammiraglia:del 
XX gruppo navale) si è cele- 
brato:ieri un momento:di'al- 
legria: Dall'Italia, infatti, è ar- 
rivatalanotizia:che.il'capita- 
nodi fregata: Luigi Manzi, 
medico di bordo, è diventato 
padre: di un bel maschietto. 


«Lo; chiamerò Enrico — ha 
dettoll'ufficiale— proprio co- 
me:l'ammiraglio Martinotti». 
A'Dubai; intanto; continuano 
serrate.le:indagini:sullamore 
te: del marò Cosimo: Carlino: 
La: Difesa: ha smentito: che 
dietro: l'omicidio; ci. sia una 
storia. oscura; di. donne. o: di 
droga; eil ministro Rognoni 
ha: escluso: che: il. marinaio 
sia stato ucciso: da un com= 
militone: Ma: ha. aggiunto, 
prudenzialmente: «Posso 
escludere questa: circostan- 
za'inbasesaciò.chela polizia 
locale: riferisce» alle. nostre 
autorità»: Nessuna: ipotesi, 
quindi, viene. completamen= 
te:sscartata. 


hi 
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Guerra / Speciale 
GLI IRACHENI CONTINUANO A FARE TERRA BRUCIATA DEI TERRITORI INVASI 


«Troverete un cratere di morte» 


Bruciano 190 pozzi di petrolio - Rastrellamenti ed esecuzioni sommarie di civili a Kuwait City 


Le truppe di Saddam Hussein 


compiono ogni sorta di atrocità 


Donne, vecchi e bambini catturati 


Una densa nube di fumo nero che si innalza dai pozzi incendiati dagli iracheni oscura in pieno giorno il cielo 


della città-fantasma di Khaiji, al confine con il Kuwait. 


ROMA — Le colonne di fu- 
mo nero, denso, acre, sof- 
focante, s'innalzano con 
volute leggere sul deserto 
kuwaitiano. Sono 180 i poz- 
zi in fiamme, 180 su un po- 
tenziale di 1116 impianti di 
estrazione, un terzo dei 
quali in produzione, ai quali 
vanno aggiunti i 337 (cento 
attivi) della zona neutrale 
fra Arabia Saudita e Ku- 
wait. La nube, composta in 
gran parte da anidride car- 
bonica e solforosa, ossido 
di carbonio e ossidi di azo- 
to, si è divisa in più tronco- 
ni. Una parte, spinta dai 
venti prevalenti della regio- 
ne, si è portata a sud di El 
Kafij e ha raggiunto e supe- 
rato le prime linee alleate, 
mentre un'altra, più alta e 
sottile, ha sorvolato lo Shatt 
el Arab e copre una vasta 
zona dell’Iran meridionale. 
La catastrofe, come sugge- 
rito alla fine di gennaio dal 
British meterological'office, 
ha, e avrebbe probabimen- 
te anche in caso di incendio 
di un maggior numero di 
pozzi, una scala regionale. 


GLI EFFETTI DISATROSI DEI POZZI IN FIAMME 


Una nube nera soffoca la vita 


Alle previsioni del «Met of- 
fice» — che parlavano di 
grave rischio di acidifica- 
zione dei suoli e ventilava- 
no la possibilità di un’in- 
fluenza sul monsone asiati- 
co con conseguenti gravi 
effetti sull'agricoltura di 
parte dell'Asia — si sono 
aggiunte quelle dell'’Enea e 
dell'autorevoie World con- 
servation monitoring cen- 
ter (Weme), l'istituto di ri- 
cerca creato a Cambridge 
dall'agenzia per l’ambiente 
dell'Onu (Unep), dall’Uicne 
dal Wwf. Secondo il Weme, 
che ha confezionato nei 
giorni scorsi il secondo stu- 
dio sugli effetti ambientali 
della guerra del Golfo, la 
nube potrebbe estendersi 
per alcune decine o centi- 
naia di migliaia di chilome- 
tri quadrati, e persistere 
per mesi. «Questo — scrive 
il rapporto inviato all’Unep 
e che siamo in grado di an- 
ticipare — provocherà una 
intensa deposizione di fu- 
liggine e la caduta di piog-- 
ge acide, con conseguente 


COLPO DI STATO 
Thailandia: i militari 
prendono il potere 


BANGKOK — Le forze arma- 
te thailandesi, guidate, dal 
capo di stato maggiore gene- 
rale Sunthorn. Kongsom- 
pong, hanno rovesciato il go- 
verno civile del primo mini- 
stro Chatichai Choonhavan 
con un colpo di stato in- 
cruento e hanno abrogato la 
costituzione, sciolto il parla- 
mento, introdotto la censura 
e proclamato la legge mar- 
ziale. 

Il generale Sunthorn ha as- 
sunto ‘la presidenza della 
giunta militare che si è auto- 
nominata «Consiglio nazina- 
le per la pace» e ha annun- 
ciato con un messaggio tele- 
visivo alla nazione che tutti 
«i cittadini e i funzionari del- 
lo stato debbono seguire le 
direttive del nuovo organi- 
smo costituito dai capi di sta- 
to. maggiore dell’esercito, 
della marina, dell’aeronauti- 
ca e dal direttore dei corpi di 
polizia». Suthorn ha dichia- 
rato che il colpo di stato veni- 
va compiuto per «preservare 
la democrazia e la monar- 
chia costituzionale» e per 
eliminare «la corruzione, la 
persecuzione dei dipendenti 
dello stato e la dittatura del 
parlamento». Il nuovo leader 
ha assicurato fedeltà solo al- 
la politica estera della Thai- 
landia, sostenendo che le 
ambasciate e gli istituti stra- 
nieri saranno. rispettati. 
Sunthorn ha letto il suo pro- 
clama alla televisione dopo 
che i carri armati e le truppe 
avevano preso posizione 
nella città e avevano occupa- 
to il canale televisivo 9, la ra- 
dio e l'agenzia di stampa na- 
zionale. Nessuna resistenza 
è stata segnalata. 

Sunthorn ha fatto mettere 
agli arresti domiciliari il pri- 
mo ministro Chatichai 
Choonhavan. Il premier è 


stato bloccato all'aeroporto 
di Bangkok mentre era in at- 
tesa di un aereo per recarsi 
nel Nord della Thailandia da 
Re Bhumibol, al quale inte- 
deva chiedere la ratifica del- 
la nomina del nuovo vicemi- 
nistro della Difesa, il contro- 
verso gen. Arthit Kamlan- 
gek, che è stato anch'egli ar- 
restato. 

Chatichai era stato eletto tre 
anni fa ed era a capo di un 
gabinetto di ministri formato 
da una coalizione di partiti, 
la prima in dieci anni dopo 
un lungo periodo di regime 
militare. Il premier deposto 
aveva cercato di instaurare 
una nuova dialettica demo- 
cratica‘in una nazione in pie- 
na espansione economica e 
aveva avviato un nuova poli- 
tica nel Sud-Est asiatico vol- 
ta ad inserire il Vietnam, la, 
Cambogia € il Laos nel movi- 
mento economico e com- 
merciale dei Paesi non co- 
munisti. 

Il suo slogan era «il Sud-Est 
da campo di battagia a cen- 
tro di scambi commerciali», 
ma Chatichai non ha avuto 
vita facile dai militari che in 
tre anni di potere gli hanno 
creato ostacoli su ostacoli e 
lo hanno accusato ripetuta- 
mente di corruzione e in- 
competenza. 

Secondo alcuni esperti, a 
Chatichai è nociuta la sicu- 
rezza con la quale dimostra- 
va di affrontare qualsiasi 
problema in yn Paese di 56 
milioni di abitanti (era infatti 
soprannominato «signor 
nessun problema») lanciato 
per la prima volta verso i 
nuovi traguardi dello svilup- 
po economico e caratterizza- 
to da una tradizione di 17 col- 
pi di.stato militari dal 1932 ad 
oggi, l'ultimo dei quali fallito 
nel 1985. 


contaminazione chimica 
(anche da metalli pesanti) 
dei terreni, che si acidifi- 
cheranno. Le nubi nere pro- 
vocheranno anche una ri- 
duzione dell'irraggiamento 
solare, con un conseguente 
raffreddamento della su- 
perficie, che sarà tanto più 
grande quanto più si pro- 
trarranno gli incendi e che 
potrebbe oscillare fra i 10 e 
i 15 gradi». «L’inquinamen- 
to dell'acqua potabile con 
sostanze tossiche e con so- 
stanze cancerogene (i com- 
posti organici volatili che si 
sprigionano nella combu- 
stione) — prosegue lo stu- 
dio del Weme — rischia in- 
vece di pregiudicare la sa- 
lute del’attuale e delle futu- 
re generazioni, che sconte- 
ranno anche il processo di 
accumulazione  dell'inqui- 
namento nella catena ali- 
mentare, particolarmente 
forte  nell'ecosistema ac- 
quatico». 

Meno preoccupato, ma 
sempre concorde sulla por- 
tata «regionale» dell’incen- 


dio dei pozzi, è lo studio 
che il ministero dell'Indu- 
stria ha commissionato al- 
l'Enea. | ricercatori dell’en- 
te energetico hanno fatto 
una serie di scenari. Nel ca- 
so di incendio un centinaio 
di pozzi con combustione di 
200 mila barili e durata 
compresa in poche settima- 
ne si prevede un degrado 
della qualità dell’aria da 4a 
70. chilometri sottovento, 
con inquinamento molto 
grave e rischi per la salute 
nella fascia compresa fra 7 
e 30 chilometri sottovento. 
Un incendio della stessa 
portata ma della durata di 
molti mesi provocherebbe 
un inquinamento «perma- 
nente» fino a 30 chilometri 
dal pozzo. Scongiurata in- 
vece l'ipotesi di un aumen- 
to della temperatura del 
pianeta: solo 0,1 millesimi 
di grado l’anno, 
In ogni caso l’«ecoguerra» 
aggraverà enormemente i 
problemi della ricostruzio- 
ne. 

[Alessandro Farruggia] 


nell’emirato sono deportati in Iraq 


«Sprofonderete in un grande 
cratere di morte». Con que- 
sta ennesima frase di sfida lo 
stato maggiore iracheno si è 
rivolto alle forze della coali- 
zione internazionale subito 
dopo la scadenza dell’ulti- 
matum imlposto dagli Stati 
Uniti. La frase più che una 
minaccia retorica sembra 
essere una drammatica real- 
tà: che lo scenario cui si tro- 
veranno di fronte: le truppe 
alleate entrando in Kuwait 
assomigli a un «grande cra- 
tere di morte» è testimoniato 
da quanto sta avvenendo in 
queste ore nel Paese occu- 
pato dagli iracheni. Le trup- 
pe di Saddam Hussein stan- 
no facendo letteralmente ter- 
ra bruciata dei territori inva- 
si, cémpiendo ogni sorta di 
atrocità, uccidendo e ves- 
sando la popolazione del Ku- 
wait. L’emirato sta vivendo 
le sue ore peggiori dal gior- 
no dell’invasione, il 2 agosto 
scorso. Donne, vecchi e 
bambini vengono deportati 
in massa in Iraq, forse per 
essere usati come scudi 
umani, mentre prosegue la. 
campagna di devastazione 
del Paese dando fuoco ai 
pozzi di petrolio. i; 

E' stato l'ambasciatore ‘ku- 
waitiano alle Nazioni unite, 
Mohammad Abulhasan, ad 
accusare gli iracheni di aver 
cominciato a «rastrellare» 
un imprecisato numero di ci- 
vili per le strade di Kuwait 
City, dove donne vecchi e 
bambini verrebbero caricati 
su autocarri e portati via alla 
volta dell'Iraq. Senza peral- 
tro precisare le sue fonti, 
l'ambasciatore ha detto che 
veicoli militari iracheni so- 
Stavano già venerdì nei pres- 
si delle moschee della città 
occupata, e che i soldati ra- 
strellavano i civili al termine 
delle preghiere, bendandoli 
e portandoli via in direzion 
della frontiera. ù 
«E' terrorismo della peggio- 
re specie», ha commentato il 
portavoce americano, gene- 
rale Richard Neal, riferendo 
le notizie che giungevano da 
Kuwait City. Allo. stesso mo- 
do si sono espressi.il saudita 
Ahmed Al-Robayan e il bri- 
tannico Neal Irving. Ripor- 
tando le informazioni ricevu- 


te dalla resistenza kuwaitia- 
na e da altre fonti, Neal ha 
detto anche che i soldati di 
Bagdad stanno attuando 
«una sistematica campagna 
di esecuzioni, in particolare 
contro le persone che po- 
trebbero in precedenza es- 
sere state torturate: i cittadi- 
ni kuwaitiani vengono cattu- 
rati nelle strade della capita- 
le e giustiziati per far sparire 
le prove dei crimini commes- 
si negli ultimi sei mesi e 
mezzo dagli iracheni». 
Mostrando le foto del fumo 
che si leva dai pozzi delle zo- 
ne a sudovest e a nord del 
Kuwait, il generale america- 
no ha quindi affermato che 
attualmente sono 190 le in- 
stallazioni che bruciano per 
quella che ha definito una 
«deliberata azione di deva- 
stazione dell’emirato». Una 
devastazione che — secon- 
do Neal Irving — potrà forse 
cessare solo quando scatte- 
rà la grande offensiva allea- 
ta. 

Mentre, sia prima che dopo 
la scadenza dell’ultimatum 
di Bush, sulla capitale dell'I- 
raq sono continuate a piove- 
re bombe (tre raid alleati so- 
lo dopo le 18 ora italiana), 
«Radio Bagdad» ha conti- 
nuato ad agitare lo spettro 
del terrorismo internaziona- 
le. Nel tradizionale tono 
sprezzante ed enfatico, l’e- 
mittente irachena ha affer- 
mato ieri che l’Iraq non ha al- 
cuna difficoltà ad affrontare 
gli alleati (che la radio non 
manca di definire «atei») su 
qualsiasi fronte: «Tanto sul 
‘campo di battaglia, che negli 
Stati Uniti, nei Paesi europei 
e in qualsiasi altra nazione 
della coalizione». i 
La minaccia del «cratere di 
morte» in cui dovrebbero 
sprofondare le forze alleate 
era stata vantilata anche ieri 
mattina dal quotidiano delle 
forze armate irachene, «Al 
Qadessiyah», nel cui edito- 
riale si leggeva che «se i ne- 
mici si arrischieranno ad at- 
taccare con le forze di terra 
l'Iraq, trroveranno ad attenb- 
derli un inferno, che brucerà 
decine di migliaia di loro sol- 


dati». 
(Pi. Spi.] 


ORE DRAMMATICHE A TIRANA PRESIDIATA DAI BLINDATI 


TIRANA — Grande confusione sotto il cielo di Tirana, mentre 


COMMENTO 


Dopo la guerra i timori 


Domenica 24 febbraio 1991 


+ 


della pace 


L’antropologia condiziona la politica e il diritto 


Dopo un mese di guerra 
nel Golfo Persico si posso- 
no raccogliere alcune bre- 
vi ed essenziali osserva- 
zioni di fondo, necessaria- 
mente provvisorie e par- 
ziali, ma trasparenti dal 
contesto degli avvenimen- 
ti. Esse riguardano almeno 
tre aspetti del conflitto in 
atto: 1) la strategia di con- 
duzione dell'evento; 2) la 
sua qualifica; 3) la prospet- 
tiva del dopoguerra. 

1) Per quanto concerne la 
strategia di conduzione, si 
può già tracciare una netta 
linea divisoria tra le forze 
in campo: da un lato, la 
strategia degli Stati Uniti e 
dei loro alleati fa perno sul- 
la guerra tecnologica; dal- 
l'altro lato la strategia di 
Saddam Hussein e dell'|- 
raq si concentra sulla 
guerra emotiva. Il primo ti- 
po di guerra è quello delle 
armi, sempre più sofistica- 
te fino a diventare «chirur- 
giche», ma pur sempre 


orientate al tradizionale 
scontro di terra, salvo l’in- 
sorgere e il. prevalere, du-' 
| rante le procedure militari, 
di variabili politico-diplo- 


matiche sospensive e riso- 
‘lutive di esse. 

Il secondo tipo di guerra è 
quello delle passioni, ecci- 
tate con il ricorso a strata- 
gemmi vari: incendio dei 
pozzi petroliferi, disastro 
ecologico paventato, mi- 
naccia, per ora, dell’uso di 
armi batteriologiche e'chi- 
miche, incubo per il diffon- 
dersi esteso e professioni- 
stico del terrorismo inter- 
nazionale, prigionieri e ci- 
vili usati come scudi uma- 
ni, ecc. La prima strategia 
ha come criterio di riferi 
mento generale il «control- 
lo» della macchina e della 
tecnologia militare; la se- 
conda favorisce, come pro- 
prio centro di regia, lo sca- 
tenamento di situazioni 
«non controlfabili» dal pun- 
to di vista emotivo, ma pu- 
re retromarcianti: anche 
per l'Islam, per esempio, 
nella Sura 24, la natura de- 
ve essere rispettata come 
segno del divino (ayat). 

Gli Stati Uniti e la coalizio- 
ne sono impegnati, in pri- 
mis, su un fronte esterno. 
Saddam e l'’Irag, invece, 
cercano di infiltrare e di in- 
fiacchire soprattutto i fronti 
interni delle pubbliche opi- 
nioni nazionali nonché di 
scardinare l'alleanza mul- 
tinazionale. Certo, anche 
gli Stati Uniti sono sensibili 
agli aspetti emotivi susci- 
tabili dalle operazioni bel- 


liche (vedi il contrasto tra 
gli stati maggiori e gli orga- 
ni di informazione di mas- 
sa); così come l'Iraq è do- 
tato ancora di robusti mon- 
cherini militari che può ro- 
vesciare contro l'avversa- 
rio nel momento decisivo 
dello scontrò di terra. 
Tuttavia, nelle due strate- 
gie, ci sono profili prioritari 
e fili di conduzione privile- 
gianti certi aspetti su altri. 
Essenziale diventa, allora, 
per ‘gli Stati Uniti e i loro 
partner la «copertura eti- 
ca» dei fronti interni: per 
esempio, la giornata di 
preghiera negli Usa del 3 
febbraio scorso. Individua- 
re le. motivazioni giuste e 
stabilire una scala delle 
fonti motivazionali è un fat- 
to.non meno rilevante degli 
ordini impartiti sul campo. 
Viceversa, per Saddam di- 
venta indispensabile inten- 
sificare la «guerra emoti- 
va», sia richiamandosi alle 
masse del mondo arabo 
(appello alla guerra santa), 
sia portando le pubbliche 
opinioni interne a questo 
risultato: ossia alla disaffe- 
zione etico-giuridica con- 
seguente alla saturazione 
per le imprese guerresche 
e all'arrendevolezza alla 
trattativa. 

Il contrasto è tra la tenuta 
etica e il disarmo psicolo- 
gico degli elettorati nazio- 
nali oppure tra la tenuta 
etica equilibrata e l’ina- 
sprimento degli animi fa- 
vorevoli a soluzioni radica- 
li. Del resto, già Clausewitz 
aveva intuito e illustrato, 
nel. suo trattato. «Della 
guerra» (1832), l'enorme 
importanza assunta dai fat- 
tori psicologici e motiva- 
zionali nella conduzione 
globale della guerra mo- 
derna. Non dimentichiamo, 
a ogni buon conto, che la 
fonte autorizzativa ultima 
dell'evento bellico rimane 
pur sempre quell'articolo 
51 della Carta delle Nazio- 
ni Unite che prevede la 
guerra in caso di aggres- 
sione nelle forme dell’'au- 
totutela e dell'eterotutela 
contro l'aggressore, ri- 
spetto al quale lo Stato o gli 
Stati coinvolti nella reazio-. 
ne armata esercitano un 
diritto «innato» (inherent, 
si legge nel testo), che è la 
«radice motivazionale». 

2) Quanto alla qualifica 
dell'evento, non c'è dubbio 
che. la guerra nel Golfo ha 
raggiunto le proporzioni di 
una guerra «mondiale»: 
non tanto per la latitudine 
del teatro delle operazioni, 


[ 


quanto per la magnitudine 
degli interessi (delle fonti 
energetiche) in causa. La 
«mondialità» qui non è da- 
ta da un elemento di esten- 
sione, bensì da un fattore 
di concentrazione, la cui 
massima vulnerabilità può 
determinare riuscite esi- 
ziali sul modo di vivere 
complessivo del mondo 
occidentale. In altri termi- 
ni, la mondialità di questa 
guerra attiene molto più al- 
la «possibilità» dell'effetto 
iugulatorio che non’ alla 
«attualità» del combatti 
mento e alle sue connota- 
zioni di tempo, luogo e at- 
tori. 

3) Infine, il timore principa- 
le connesso con gli esiti 
tossici, devastanti e lace- 
ranti di ogni guerra è quel- 
lo di una contrapposizione 
sempre più aspra e di una 
divaricazione a forbice tra 
Islam e Occidente. 

Dopo la guerra degli orrori 
la guerra dei rancori, ma- 
gari alimentata dalla trage- 
dia degli errori. Islam e Oc- 
cidente: il primo ritenuto 
dal secondo premoderno 
nei suoi assetti valoriali e 
istituzionali; il secondo 
giudicato dal primo fabbri- 
ca di materialismo e di 
consumismo che frammen- 
tano la società e l'uomo. 
Né è da escludere che il 
contrasto tra l'Islam arabo 
e l'Occidente si configuri 
come conflitto tra Islam e 
Cristianesimo e quindi tra 
due monoteismi. Ma, men- 
tre l'Islam vive nel mondo 
arabo, il Cristianesimo ina- 
bita nell’Occidente. Altro è 
la vita e altro è l’inabitazio- 
ne, così come l'inabitazio- 
ne non è identificazione. 
Quindi non dobbiamo tanto 
aspettare la fine della 
guerra, il cui risultato era 
già scontato in partenza 
(ed è un'altra specificità di 
qlùesta guerra mondiale), 
quanto l’inizio del dopo- 
guerra. Ma il tempo del do- 
poguerra non sarà neces- 
sariamente l'alba della pa- 
ce, se non ci sarà Un gran- 
de sforzo di dialogo e di. 
concordia. Ancora una vol- 
ta l'antropologia condizio- 
na i passi e i risultati della 


(politica e del diritto e mette 


la sua ipoteca su un asset- 
to stabile e generale della 
regione mediorientale che 
non sia una serie di pezze 
diplomatiche. 
[Domenico Coccopalmerio 
Preside della facoltà 
di Scienze politiche 
dell'Università di Trieste] 


‘Albania rischia la restaurazione 


crescono le difficoltà per il «leader dal volto umano» Ramiz Alia 
e si gonfia la voce dell'opposizione. | sussulti albanesi si rincor- 
rono sempre più frequenti e lasciano sul terreno manifestanti 
morti, statue divelte e, nelle stanze del potere, una classe politi- 
ca sempre più sfilacciata. Anche ieri le notizie provenienti da 
Tirana hanno confermato che il clima nel paese (ridotto alla fa- 
me, spossato da una economia disastrata) è deteriorato e pro- 
mette nuovi capovolgimenti e forse altri lutti. 

Mentre gruppi di conservatori si sono concentrati alla periferia di 
Tirana, Ramiz Alia ha rivolto alle forze democratiche e alle orga- 
nizzazioni stalinfste un appello affinché evitino altre violenze e 
pongano fine allo scontro sulla figura di Enver Hoxhaj il defunto 
leader del regime comunista. «Discuteremo del suo ruolo storico 
in seguito», ha affermato il Capo dello stato aggiungendo, secon- 
do quanto riferito da un cittadino di Tirana che Hoxha «è rimasto 
nel cuore del popolo» nonostante le proteste dei giorni scorsi. 

Il partito democratico, la principale forza dell'opposizione, so- 
stiene che «Ia burocrazia e alcuni esponenti del partito comuni- 
sta stanno organizzando la distruzione della democrazia in Al- 
bania e l'instaurazione di una dittatura militare». 

La giornata di ieri è trascorsa in un alternarsi di voci che accredi- 
terebbero i timori di una svolta autoritaria, impressa al paese 
dalla componente più legata al vecchio regime, e di notizie di 
sparatorie, per lo più concentrate nei pressi della scuola militare 
Enver Hoxha. La tensione è cresciuta ancora quando alcuni. ca- 
detti della scuola hanno tentato nel primo pomeriggio una sortita 
verso la centrale piazza Scanderberg per sostituire con un busto 
di Hoxha la statua del fondatore dell'Albania moderna abbattuta 


dalla folla durante le manifestazioni di giovedì. 

Reparti della polizia che avevano preso posizione a presidio 
della piazza hanno impedito l'operazione. Inoltre alcuni giornali- 
‘sti sul posto hanno detto di aver visto numerosi passaggi di am- 
bulanze. 

Hanno trovato conferma d'altra parte le notizie già diffusesi nei 
giorni scorsi circa una spaccatura all’interno dell’esercito alba- 
nese e degli stessi cadetti della scuola Enver Hoxha. Una parte 
delle forze armate (in tutto 40 mila uomini, la metà di leva) appa- 
re in queste ore schierata decisamente con il regime e fa pres- 
sioni perché Alia imprima una svolta autoritaria alla situazione. 
Il fatto che il ministro delia difesa, il falco ed ex segurimi, Kico 
Mustagi, sia una delle quattro personalità del vecchio governo 
ad avere superato il rimpasto, spiega queste posizioni più oltran- 
ziste. Ma va anche ricordato che in più occasioni, soprattutto nel 
dicembre scorso, alcuni elementi tra le forze dell'ordine e l’eser- 
cito, si erano rifiutati di partecipare alla repressione delle mani- 
festazioni dell'opposizione. Un primo segho, viene notato a Tira- 
na, dell’esistenza di una corrente favorevole alle riforme tra gli 
uomini in divisa. 

Giornalisti albanesi hanno confermato che il bilancio degli scon- 
tri dell'altro ieri alla scuola militare è di molto superiore a quello 
ufficiale, e da Parigi il pretendente al trono d'Albania, Leca I, ha 
fatto sapere di essere in possesso di analoghe informazioni; il 
suo entourage ha parlato addirittura di 69 tra morti e feriti. 
Proseguirebbero inoltre, nel Sud del paese, le manifestazioni 
popolari in appoggio al regime che molti temono possano da un 
momento all’altro trasformarsi in vere e proprie «marce sulla 
capitale per ristabilire l'ordine». 


Cadetti della scuola militare «Enver Hoxha» di Tirana manifestano a favore del 


regime comunista. 


MENTRE LA GEORGIA SI AVVIA VERSO LO STATO D'EMERGENZA 


Trecentomila «nostalgici» scendono in piazza a Mosca 


MOSCA — «Siamo per l’unio- 
ne rinnovata», «Il popolo e l'e- 
sercito sono uniti». Con questi 
slogan più di 300.000 persone 
hanno aderito ieri all'appello 
lanciato dalle forze armate e 
da diversi gruppi conservatori 
per un raduno di massa in oc- 
casione del 73.0 anniversario 
della fondazione dell'esercito 
e della marina dell'Urss. Alla 
manifestazione, riferisce la 
Tass, hanno preso parte ope- 
rai di varie fabbriche di Mo- 
sca, reduci, esponenti del par- 
tito.comunista della capitale e, 
ovviamente, militari, 

Sul palco delle personalità vi 
erano, fra gli altri, alcuni mem- 
bri del Soviet supremo del- 
l'Urss, il leader del Pc mosco- 


vita Yuri Prokofyev, il ministro 
della Difesa Dimitry Yazov, 
quello dell’Interno Boris Pugo 
e il capo del Kgb Vladimir 
Kryuckov, 

Gli organizzatori, fra i quali fi- 
gura il gruppo conservatore 
Soyuz, sostengono di aver in- 
detto la dimostrazione per af- 
fermare il loro impegno in fa- 
vore di un'unione delle repub- 
bliche socialiste sovietiche 
rinnovata, in difesa del Presi- 
dente Gorbaciov, delle riforme 
politiche ed economiche, ma 
anche in segno di protesta 
contro quella che definiscono 


la campagna di diffamazione. 


nei confronti delle forze arma- 
te e i tentativi di contrapporre i 
militari al popolo. 


Il consiglio comunale di Mo- 
sca, controllato dai radicali, 
aveva nei giorni scorsi manife- 
stato la propria preoccupazio- 
ne per le possibili conseguen- 
ze del raduno e soprattutto per 
le notizie secondo le quali agli 
ufficiali era stato ordinato di 
partecipare alla manifestazio- 
ne._Il ministero della Difesa 
aveva seccamente smentito 
tali notizie. 

Il maresciallo Serghei Akro- 
meyev, consigliere del Presi- 
dente Gorbaciov, ha rilevato 
che la massiccia adesione di- 
mostra «il sostegno del popolo 
sovietico all'esercito in questo 
difficile momento», un soste- 
gno che deve essere partico- 
larmente gradito ai militari. 


L'altra sera nel centro di Mo- 
sca migliaia di persone aveva- 
no inscenato Una manifesta- 
zione durante la quale erano 
stati scanditi anche slogan per 
le dimissioni di Gorbaciove in 
appoggio al Presidente russo 
Boris Eltsin. 

Intanto, nelkimminenza dello 
scadere del termine entro il 
quale dovrà cessare il conflitto 
separatista in Georgia, pena 
l'imposizione dello ‘stato di 
emergenza per decreto del 
governo centrale dell’Urss, le 
truppe del ministero dell’Inter- 
no sovietico hanno intensifica- 
to le iniziative intese a neutra- 
lizzare le milizie nazionaliste 
operanti nella Repubblica 
georgiana. 


leri un portavoce del ministero 
dell'Interno della Georgia ave- 
va denunciato che da due'gior- 
ni gli attivisti separatisti della 
provincia dell'Ossezia meri- 
dionale vanno sparando a ca- 
saccio, «nel tentativo di spa- 
ventare la gente». 

A quanto riferisce l'agenzia di 
informazione indipendente In- 
terfax, le truppe del ministero , 
dell’Interno dell'Urss hanno 
sgominato otto gruppi armati 
in Ossezia meridionale (pro- 
vincia orientale della Georgia) 
fra giovedì e venerdì scorsi, | 
confiscando veicoli rubati e ar- + 
mi (mitra Kalashnikov, pistole, 
fucili, bombe a mano e radio- | 
trasmittenti). Sono state arre- 
state almeno 43 persone. 


Articolo di 
Maria Luisa Corbino 


Ordinario di diritto 
dei trasporti 
Il mancato completamento del 
piano dei ‘ prepensionamenti 
dei lavoratori portuali dello 
scalo triestino, predisposto 
dal ministro della Marina mer- 
cantile in base alla legge n. 
58/1990, ha riacceso la conîlit- 
tualità nel settore in un mo- 
mento particolarmente delica- 
to: quello della chiusura degli 
accordi tariffari per il 1991. La 
compagnia unica si è detta, in- 
fatti, preoccupata, per l’inci- 
denza finanziaria che imanca- 
ti prepensionamenti avranno 
sul proprio bilancio già defici- 
tario, chiedendo in suo favore 
adeguate misure di sostegno a 
livello nazionale e locale. 
La vicenda offre lo spuhto per 
alcuni rilievi critici, di caratte- 
re generale, in merito ai conte- 
nuti della legge n. 58. Quest’ul- 
tima s'inserisce nel quadro 
della riforma dell'organizza- 
zione del lavoro portuale, av- 
viata sul finire degli anni Ot- 
tanta in vista dell'instaurazio- 
ne del mercato unico europeo 
e finalizzata a garantire all'Ita- 
lia una presenza competitiva 
nel comparto dei traffici marit- 
timi internazionali. 
Su tale competitività ha una 
larga incidenza la componen- 
te dei costi portuali, la quale 
può generare gravi distorsioni 
della concorrenza e danni as- 
sai rilevanti all'economia ma- 
rittimo-portuale nazionale, 
qualora i porti italiani eroghi- 
no servizi a prezzi troppo ele- 
Vati rispetto alla media del 
mercato. europeo, nonché 
compromettere lo sviluppo de- 
gli scambi in misura contraria 
agli interessi della Comunità 
per effetto di un dirottamento 
dei traffici verso porti extraco- 
munitari più concorrenziali. 
Proprio per assicurare il cor- 
retto funzionamento del. mer- 
cato comune e per tutelare gli 
interessi economici comunita= 
ri, il Parlamento europeo nel 
1988, dopo aver evidenziato la 
necessità che a livello comuni- 
tario vengano definite norme 
per la gestione dei porti, basa- 
te su alcuni principî fondamen- 
tali (autonomia degli enti por- 
tuali, libera concorrenza fra 
porti marittimi, copertura dei 
costi mediante il loro trasferi- 
mento a carico degli utenti, 
non discriminazione), ha riba- 
dito che, per evitare distorsio- 
ni dei traffici marittimi, la Co- 
munità deve completare al più 
presto l'armonizzazione delle 
condizioni di concorrenza tra i 
porti comunitari, uniformando 
le regole tecniche, sociali e ta- 
riffarie. In particolare; riguar- 
do al lavoro portuale, il Parla- 
mento europeo (risoluzione 
16/11/1988) ha chiesto alla 
Commissione di adoperarsi 
per «armonizzare gli accordi 
tra gli stati membri che regola- 
ho i rapporti di lavoro inerenti 
al carico e allo scarico nel set- 
tore ‘portuale, evitando così 
che si vengano a creare condi- 
zioni di concorrenza sleale fra 
i porti». N 
In questo contesto di politica 
portuale comunitaria vanno 
collocati e valutati gli.interven- 
ti normativi con cui, in Italia, si 
sta gradualmente modificando 
la disciplina del lavoro portua- 
‘le, posta dal codice della navi- 
gazione e dalle leggi allo stes- 
so complementari: fra essi 
rientra appunto la legge n. 
58/1990. 
Come è noto, questa ha sop- 
presso il «Fondo gestione isti- 
tuti contrattuali lavoratori por- 
tuali», ponendo a carico delle 
compagnie, a partire dal 1.0 
febbraio 1990, l'obbligo del 
versamento agli enti previden= 
ziali dei contributi previsti dal- 
la normativa vigente e del pa- 
gamento. ai lavoratori delle 
prestazioni contrattuali. Sono: 
stati, altresì, aboliti il «tratta- 
mento integrazione mancato 
avviamento» e gli istituti a es- 
so collegati, ma contestual- 
mente sono stati concessi ai 
lavoratori alcuni benefici (pre- 
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pensionamenti, cassa integra- 
zione). 
Per assicurare  l’«equilibrio 
gestionale» delle compagnie 
in conseguenza delle accen- 
nate innovazioni, l'articolo 2, 
cit.l., ha disposto che le misure 
delle addizionali percentuali 
delle tariffe compensative del- 
le prestazioni dei lavoratori 
portuali devono essere ride- 
terminate ex articolo 203, re- 
g.nav.mar (sulla base dei cri- 
teri stabiliti dal ministro della 
Marina mercantile, di concerto 
con il ministro del Tesoro e 
sentite le organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori e degli 
utenti portuali, nonché l’Asso- 
ciazione nazionale dei porti); 
Tale rideterminazione deve 
essere fatta con riferimento al- 
le componenti del costo delle 
«prestazioni non coperte da ri- 
serva ai sensi dell'articolo 110 
del codice della navigazione». 
La legge n. 58 recepisce, così, 
la distinzione, risultante dal- 
l'accordo 17 marzo 1989 (sti- 
pulato sulla base dei discussi 
provvedimenti Prandini), fa la- 
voro «in riserva» (retribuito 
secondo le tariffe formate a 
norma dell'articolo 203, reg. 
nav. mar.) e lavoro «non in ri- 
serva» (retribuito a costi indu- 
striali), e accoglie, quindi, im- 
plicitamente anche la distin- 
zione, posta sempre da detto 
accordo, fra compagnia-istitu- 
zione e compagnia-impresa, 
cui fanno rispettivamente capo 
le indicate attività. Compa- 
gnia-istituzione e compagnia- 
impresa sono formalmente 
conformate come entità-distin- 
te sotto il profilo amministrati- 
vo, contabile e fiscale. 
Chiarito questo, risultano, a 
mio avviso, di facile soluzione 
i problemi interpretativi, susci- 
tati dall'articolo 2, e cioè: 1) a 
quale «equilibrio gestionale». 
la norma faccia riferimento; 2) 
in che misura siano legittimi 
gli aumenti delle addizionali. 
Quanto al primo punto, mi 
sembra ovvio che l’«equilibrio 
gestionale», considerato dal- 
l'articolo 2, sia esclusivamen- 
te quello della compagnia-isti- 
tuzione. Infatti, la formazione 
delle tariffe ai sensi dell’arti- 
colo 203, reg. nav. mar., attie- 
ne soltanto al lavoro «in riser- 
va». Questo, come asserito, è 
svolto dalla compagnia-istiti 
zione mediante i lavoratori” 
che costituiscono la sua dota- 
zione organica, determinata 
con decreto ministeriale e non 
comprensiva dei lavoratori in 
esubero;i quali, se non vengo- 
no prepensionati, confluisco- 
no nella compagnia-impresa. | 
mancati  prepensionamenti, 
perciò, non incidono sull'«e- 
quilibrio gestionale» della 
compagnia-istituzione e sono 
irrilevanti ai fini dell’applica- 
zione dell'articolo 2. 
Per quanto concerne il secon- 
do punto, esiste in proposito 
un'orientamento giurispruden- 
ziale consolidato, secondo cui 
l'imposizione di addizionali 
per la copertura di oneri previ- 
denziali, diversi da quelli pre- 
visti dalle leggi in materia, le- 
de il diritto, costituzionalmen- 
te garantito (articolo 23 della 
Costituzione), degli utenti por- 
tuali di non subire l’imposizio- 
ne di prestazioni da parte del- 
l'autorità amministrativa se 
non in base alla legge. Le ad- 
dizionali, cioè, non possono 
trasformarsi in prestazioni tri- 
butarie da utilizzare per scopi 
diversi da quelli voluti dal legi- 
slatore, i 
Va, ‘inoltre, osservato che un 
loro eccessivo aumento, enfa- 
tizzando i costi portuali — ol- 
tre a provocare un danno diffu- 
so all'economia marittimo- 
portuale nazionale e comuni- 
taria per prevedibili fughe di 
traffico verso porti più compe- 
titivi (come certi vicini scali ex- 
tracomunitari) — può costitui- 
re per l'utenza un incentivo al- 
l’«autoproduzione» del servi- 
zio di imbarco e sbarco, possi- 
bilità questa offerta dalla re- 
centissima legge antitrust n. 
287/1990 (articolo 9) anche in 
Presenza di enti operanti in re- 
_gime di riserva legale. 
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interni. 
LIL GIORNO DOPO 


Gioia e rabbia dei minatori 
«Vigileremo sull’accordo» 


Servizio di > 
Federica Barella 


TARVISIO — Un pallido sole 
illuminava ieri la Valcanale, 
Il primo. giorno di questa 
nuova era si è consumato in 
un'atmosfera strana a Cave 
del Predil. Gioia e rabbia si 
mescolavano ancora tra le 
parole e i pensieri della gen- 
te. Ma i lavoratori riemersi 
dalle viscere della terra do- 
po 17 giorni di protesta, mal- 
grado tutto, sono contenti. 
Sono riusciti a trasformare 
una sconfitta in una vittoria. 
Hanno perso un lavoro, ma 
hanno conquistato un ruolo 
nelle trattative per la ricon- 
versione dell'attività e, so- 
prattutto, ora hanno la cer- 
tezza che il paese non mori- 
rà. Questa lotta ha ricompat- 
tato il piccolo centro e ha 
smosso l'interesse dell'Italia 
intera. 

Ma già al termine della lunga 
assemblea, protrattasi in mi- 
hiera nella notte di venerdì, 
qualcuno a Raibl preferiva 
gettar acqua sul fuoco del- 
l'entusiamo. «E' inutile ne- 
garlo», afferma Lorenzo 
Zangrandi, del consiglio di 
miniera. «Malgrado le picco- 
le conquiste che abbiamo ot- 
tenuto, in questi momenti l'a- 
marezza è più forte di tutto. 
Essere minatori non è come 
essere dei semplici operai. 


La miniera è per noi.come la 
terra per i contadini. In quei 
pozzi, anche noi più giovani, 
ci abbiamo passato gran 
parte della nostra vita. Cono- 
sciamo palmo a palmo ogni 
tunnel, ogni cavità. Già cin- 
que anni fa avevamo capito 
che il futuro della miniera 
era quanto mai incerto. Ma 
la chiusura, prevista per il 30 
giugno, l'abbiamo appresa 
dai giornali. Non hanno 
neanche pensato di convo- 
care il consiglio di miniera. 
E’ anche per questo — con- 
clude Zangrandi — che l’a- 
marezza in noi è ancora più 
grande. Se la miniera fosse 
Stata coltivata con criteri più 
idonei, se la gestione fosse 
stata diversa ora i conti sa- 
rebbero in attivo. Là sotto la- 
sciamo milioni di tonnellate 
di materiale buono». 

AI di là degli accordi rag- 
giunti con Regione, Sim e 
Gruppo Cividale (sulla mes- 
sa in sicurezza, il ripristino 
‘ambientale e l'avvio dell'atti- 
vità di riconversione), i lavo- 
ratori di Cave sono pronti a 
scendere di nuovo in occu- 
pazione al minimo accenno 
di rottura dei patti. «Siamo 
stati presi in giro anche per 
troppo tempo», aggiunge un 
altro minatore, Giovannino 
Princi. «Ma abbiamo dimo- 
strato di avere una volontà 
non indifferente. Tutta Italia 


SCOPERTO IL PIANO DI FUGA 


Traditi da microspie i terroristi. 
implicati nel delitto Giorgieri 


ROMA — | terroristi dell’unio- 
ne comunisti combattenti che 
— il 16 febbraio scorso — a 
conclusione del processo di 
appello per l'omicidio del ge- 
nerale dell'aeronautica. Licio 
Giorgieri sono stati nuova- 
mente arrestati su disposizio- 
ne degli stessi giudici che li 
avevano appena condannati, 
sono stati «traditi» da alcune 
microspie elettroniche che 
hanno praticamente «svelato» 
la loro intenzione di fuggire. 

| sofisticati miero-congegni — 
a quanto si è appreso — sono 
stati appositamente. sistemati 
in una sala colloquio del car- 
cere di Rebibbia dai carabinie- 
ri dell’antiterrorismo su dispo- 
sizione della procura della Re- 
pubblica di Roma. A Rebibbia 
femminile infatti era ancora 
detenuta Claudia Gioia, una 
terrorista del gruppo che— in- 
sieme a Maurizio Locusta — 
non aveva ottenuto gli arresti 
domiciliari. Gioia costante- 
mente aveva incontri con il 
convivente Fabrizio Melorio 
(uno di quelli che invece si tro- 
vava agli arresti domiciliari). 

Incontri che si svolgevano in 


GENOVA 
esito 
le ricerche 
del viceconsole 
dell’Urss 


GENOVA — Il giallo del vice- 
console sovietico Serghej Il- 
larionov, scomparso assie- 
me alla moglie Valentine la 
settimana scorsa da Geno- 
va, continua ad alimentare 
congetture ma finora nessu- 
na conferma è avvenuta sul- 
le. due ipotesi avanzate: 
quella di una fuga verso gli 
Stati Uniti alla vigilia del suo 
rientro in patria e quella di 
Una partenza pilotata dai 
servizi segreti Usa. 

Le ricerche compiute ieri 
dalla Digos per ritrovare 
l’auto dei due coniugi hanno 
dato esito negativo. Gli 
agenti hanno perlustrato in- 
vano l'autostrada Genova- 
Milano controllando ogni ca- 
sello e ogni area di sosta. 
Secondo alcune voci, il con- 
sole e la moglie si sarebbero 
infatti allontanati da Genova, 
in direzione Milano, il 12 feb- 
braio, a bordo della loro Golf 
bianca. All'altezza del casel- 
lo di Casel Gerola, la coppia 
si sarebbe trasferita. su 
un'altra auto. «Misteriosi ac- 
compagnatori» avrebbero 
condotto Serghej e la moglie 
fino al capoluogo lombardo 
dove li avrebbero sistemati 
per la notte in un albergo di 
lusso vicino alla stazione. 
L'indomani, la coppia si sa- 
rebbe imbarcata su un aereo 
noleggiato con destinazione 
Stati Uniti. 

Un'altra ipotesi è che i due 
abbiano attraversato in auto 
la frontiera italo-francese e 
si siano imbarcati a Marsi- 
glia su un volo per gli Usa. 
Serghej Illarionov, definito 
dai colleghi «il più occidenta- 
le» dei diplomatici sovietici, 
era a Genova da pochi mesi, 
dopo sette anni passati alla 
rappresentanza di Milano, e 
sì occupava della sezione 
economica commerciale. 


una sala del carcere femmini- 
le di Rebibbia: i due terroristi 
per un'ora circa rimanevano 
soli, sorvegliati da una guar- 
dia attraverso una porta a ve- 
tri. Ignaro che le loro conver- 
sazioni venissero registrate 
attraverso microspie nascoste 
nella stanza, Melorio ha mes- 
so al corrente la compagna 
delle intenzioni di fuggire di al- 
cuni esponenti del gruppo che 
si trovavano agli arresti domi- 
ciliari. 

Sempre secondo quanto è sta- 
to possibile apprendere, Clau- 
dia Gioia avrebbe invece ma- 
Nifestato la sua disapprovazio- 
ne al piano, che — a suo pare- 
re — avrebbe nuociuto a chi 
era detenuto in attesa di usu- 
fruire di benefici stabiliti dalla 
legge. — 

Tutte le conversazioni dopo 
essere state registrate sono 
state trascritte e inviate al so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica di Roma Luigi Da Fic- 
chy, che sulla vicenda ha av- 
viato un'indagine preliminare. 
Il magistrato prima ancora che 
si concludesse il processo di 
appello contro i responsabili 


parlava di noi e questo certo 
non ce lo aspettavamo. Se la 
Regione e la Sim pensano di 
aver messo a tacere la que- 
stione con il ritorno in super- 
ficie di noi minatori si sba- 
gliano di grosso, La gente 
non avrà la possibilità di di- 
menticarsi di noi perchè al 
minimo segno di rottura dei 
patti, torneremo a lottare. 
Non abbiamo certo esaurito 
le nostre forze e lo dimostre- 
remo già nelle trattative con 
il Gruppo Cividale». 

| minatori di Raibl, infatti, 
conquistando all'interno del- 
le trattative il ruolo che da 
sempre  rivendicavano si 
sentono ora in grado di af- 
frontare anche prima del do- 
vuto la chiusura della minie- 
ra. «E' meglio chiarire subito 
una cosa», spiega Bruno Mi- 
cottis, 14 giorni trascorsi a 
-500 metri e altri tre passati 
nelle estenuanti trattative 
con la controparte. «Noi non 
siamo ‘innamorati’ del lavo- 
ro in miniera. Ci manchereb- 
be altro! Oltretutto è anche 
un lavoro duro e poco ripa- 
gante. Piuttosto siamo 'inna- 
morati' della. cultura della 
miniera, perchè le nostre ra- 
dici culturali e sociali affon- 
dano, all’interno di quei poz- 
zi, lungo i tunnel che attra- 
versano per 200 chilometri il 
monte Re». 

Ma per capire veramente 


rappresenta il paese di Cave 
per ì minatori bisognerebbe 
passare con. loro qualche 


popolazione della Valcanale 
— ci ha raccontato ieri Mario 


to in queste due settimane i 


non ho mai trovato tanto or- 
goglio e tanto amore per il 
proprio paese come a Cave. 
Soltanto i minatori di Raibl, 
con la loro forza e il loro co- 
raggio, potevano sopravvi- 
vere per 17 giorni a 500 metrì 
di profondità. Certo venerdì 
sera erano veramente stre- 


sistiti soprattutto dal punto di 


fine mi hanno fatto il più bel 
regalo che io abbia mai rice- 
vuto in vita mia: mi hanno re- 


bianco ricoperto di firme ros- 
se: le loro». 

Ora a Raibl la vita riprenderà 
in modo normale. Anche se 
ogni volta che scenderà la 
sera'gli abitanti di Cave cre- 
deranno un po' di più nella 
leggenda della. montagna. 


Micottis — che i cunicoli del 
monte Re siano abitati da un 
mago, E proprio pensando a 


sopravvivere, ora dopo ora, 
là sotto al 17.0 livello». 


LI 


Dopo breve malattia si è spento 


Guerrino Polensig 
{Dino} 


di anni 71 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IOLANDA, le figlie 
MARA e CARLA, i generi e i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, lunedì 25 febbraio, alle 
ore 14.30 nella chiesetta del ci- 


dell'omicidio del generale 
Giorgieri, ha trasmesso copia 
del rapporto alla Corte di assi- 
se di appello. Sono stati questi 
i motivi addotti a giustificazio- 
ne della sentenza che ha ina- 
sprito le condanne della Ca- 


che cos'è la miniera e cosa 


giorno. «Curo la metà della 


Quai, il medico che ha segui- 


minatori sepoltisi vivi — ma 


mati. In questi giorni li ho as- 


vista psicologico e loro alla 


galato un casco protettivo, 


«Si racconta — dice Bruno 


questo mago siamo riusciti a 


mera di consiglio. 

| giudici hanno ordinato il nuo- 
Vo arresto di quattro terroristi 
che si trovavano agli arresti 
domiciliari: Francesco Maiet- 
ta, condannato a 28 anni (in 
primo grado 27 anni e un me- 
se), Geraldina Colotti, 27 anni 
(12 anni e 10 mesi)..Paolo Cas- 
setta, 27 anni e 8 mesi (15 anni 
10 mesi) e lo stesso Fabrizio 
Melorio, 27 anni (12 anni e sei 
mesi). | due imputati, detenuti, 
Maurizio Locusta e Claudia 
Gioia, hanno avuto condanne 
rispettivamente a 26 anni (24 
anni e 10 mesi) e 28 anni e 2 
mesi (27 anni e 10 mesi). 

Le intercettazioni erano state 
disposte dal giudice De Fic- 
Chy, in quanto si temeva che il 
gruppo stesse preparando un 
piano per un nuovo attentato; 
è invece emerso il progetto di 
fuga. 


CLINICA MANGIAGALLI 
Aborti di minorenni: 
ginecologi nei guai 


MILANO — Sette ginecologi 
e iil direttore sanitario della 
clinica ostetrica Mangiagalli 
di Milano compariranno da- 
vanti al giudice delle udien- 
ze preliminari (Gup) per cir- 
ca 130 casi di interruzioni di 
gravidanza di minorenni. La 
richiesta di rinvio a giudizio 
— si è appreso ieri a palazzo 
di giustizia — è stata fatta 
nei giorni scorsi dai sostituti 
procuratori Daniela Borgo- 
novo e Pietro Forno. Il reato 
contestato ai medici è quello 
di avere procurato l’interru- 
zione della gravidanza in ca- 
si non previsti dalla legge, 
mentre per il direttore sani- 
tario, Ermenegildo Spaziani, 
quello di avere omesso di 
controllare l'attività dei gine- 
cologi. 

Secondo quanto ‘è emerso 
dall'inchiesta della Procura 
della Repubblica di Milano, 
avviata alla fine del 1988, i 
ginecologi avrebbero fatto 
abortire ragazze minorenni 
dopo il terzo mese di gravi- 
danza, avendo come unica 


[LOTTO e 


COLONNA VINCENTE DELL'ENALOTTO 
ncitori con 12 punti spettano L. 63.632.000. 


Ai vincitori con 11 punti spettano L. 1.220,000. 
Ai vincitori con 10 punti spettano L. 121.000. 


Ai 


documentazione. un. certifi- 
cato di uno psicologo che at- 
testava il loro negativo atteg- 
giamento psicologico verso 
la maternità. 

Secondo l'accusa i ginecolo- 
gi avrebbero «esteso» il con- 
cetto di aborto terapeutico. 
Come ha spiegato il procura- 
tore della Repubblica di Mi- 
lano, Saverio Borrelli, infatti, 
nei primi 90 giorni le mino- 
renni per abortire devono 
avere il consenso dei genito- 
ri o del giudice tutelare. Do- 
po, come per le donne adul- 
te, è consentito solo l’aborto 
terapeutico, ma in nessuno 
dei casi presi in esame esi- 
stevano, le condizioni per 
questo tipo di intervento. 

Il procuratore della Repub- 
blica di Milano ha voluto pre- 
cisare che l'iniziativa del suo 
ufficio «non è una campagna 
contro la legge per l'interru- 
zione volontaria della gravi- 
danza. Questa legge è una 
conquista sociale ma va dife- 


mitero di Cormòns, muovendo 
alle ore 14 dall’ospedale civile di 
Gorizia. 


alla mesta cerimonia. 


Gorizia-Cormoòns, 
24 febbraio 1991 


uniscono al dolore dei familiari 
per la perdita di 


Guerrino 


Cormons, 24 febbraio 1991 , 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Laura Holzingher 
in Delvecchio 


ringraziano commossi quanti 


re. 


Trieste, 24 febbraio 1991 


Le figlie di 
Eleonora Parmeggiani 


ringraziano tutti coloro che so- 
no stati vicini in questo triste 
momento. 


Trieste, 24 febbraio 1991 
e eee] 


X ANNIVERSARIO 
CAVALIER 
Vincenzo Chimenti 


La famiglia lo ricorda sempre 
con infinito rimpianto. 

Martedì ore 7 S. Messa nella 
chiesa B.V. delle Grazie. 


Trieste, 24 febbraio 1991 
VRSBE EIA E TE ETTARI I ATTI AA 


III ANNIVERSARIO 


Ermenegilio 
Di Valentin 


Con tanta tristezza ma immuta- 
to amore ti ricordano 

la moglie 

ei tuoi cari 


Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno prendere parte 


DANILO ed ELDA CEPAR si 


hanno partecipato al loro dolo- 


sa con la giusta applicazione 


dellanormativa» Trieste, 24 febbraio 1991 


Pe Pub 


lunedì - sabato 8.3 


lunedì e sabato 8 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


LI 


Munito dei conforti religiosi si è 
spento serenamente. 


Livio Sferco. 


Ne danno l'annuncio la moglie 
JOLANDA CHIMENTI, la fi- 
glia DONATELLA con il mari- 
to NELLO FRANCI, il fratello 
avvocato FRANCESCO, la 
zia, i cugini, le cognate, i cogna- 
ti unitamente ai nipoti e parenti 
tutti. 

Si ringrazia il medico curante 
dottor FABIO FANNA. 

I funerali seguiranno martedì 
26 febbraio alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà per la chie- 
sa B.V. delle Grazie dove sarà 
celebrata la S. Messa. 


Trieste, 24 febbraio 1991 


Con affetto e rimpianto i cugini 
MARCO, TAMARA, CRI- 
STIANA e TULLIO: 


Trieste, 24 febbraio 1991" 


Partecipano al dolore famiglie 
BERNICH, CHIMENTI, 
FRAUSIN, MAGNAN, PAO- 
LI, SCATTAREGGIA, 
SMREKAR. 


Trieste, 24 febbraio 1991 


Partecipano al lutto della fami- 

glia: À 

— BIANCA e SERGIO BAL- 
LIG 

— LUCI e ROBERTA 

Trieste, 24 febbraio 1991 


Partecipano - sentitamente al 
grave lutto ILEANA, LINO, 
PATRIZIA, GIAMPAOLO, 
CASTRO. 


Trieste, 24 febbraio 1991 


Affettuosamente vicini a JO- 


LANDA, DONATELLA: 
NELLO: MARCELLINA, 
TULLIO ed EZIO TARLAO. 


Trieste, 24 febbraio 1991 


Partecipano al lutto.i condomi- 
ni di.via Revoltella 41. 


Trieste, 24 febbraio 1991 


Partecipano al lutto gli ex allievi 
delORATORIO  FRANCE- 
SCANO. 


Trieste, 24 febbraio 1991 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vito Fratepietro 


Lo annunciano la moglie LI- 
NA, i figli DINO, RINO, 
GIORGIO, LUCI, ANGELA, 
con le famiglie e parenti tutti. 

Il funerale seguirà martedì 26 
alle ore il dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 24 febbraio 1991 


Partecipano al lutto LEONAR- 
DO, NICOLETTA e figli e fa- 
miglia PERSOGLIA. . 


Trieste, 24 febbraio 1991 
DDA IAA I 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 
Angela Lucchesi 
‘ved. Chert 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 24 febbraio 1991 
VIGEIS DINE, E I] 


Da moglie LAURA ei familiari 
Î 


Elio Vecchiet 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 24 febbraio 1991 
e enni 
24.2.1981 24.2.1991 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa di 


Paola Strajnsdk 
ved. Cappello 


GIANNA e GRAZIELLA la 

ricordano con rimpianto e im- 

mutato affetto. 

Trieste, 24 febbraio 1991 

WED ARTI RIA I 
VIN ANNIVERSARIO 


Bruno Marsini 


Con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Moglie, figli, mamma 
Trieste, 24 febbraio 1991 


blicità 


0-12.30; 15-18.30 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 


.30-12.30 


Ì 


all’affetto dei suoi cari 


Luigi Chirichilli 


fratelli 
parenti tutti. 


Villaggio del Pescatore. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 24 febbraio 1991 


CO ed ERNESTO PENKO. 
Trieste, 24 febbraio 1991 


Si associano le 


NELLO e MATTEL 
Trieste, 24 febbraio 1991 


GIONI. 
Trieste, 24 febbraio 1991 


Caro 
"fr 
zio Gino 
ti ricorderemo sempre con affet- 


to STEFANO, GABRIELLA, 
SUSANNA. 


Trieste, 24 febbraio 1991 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Antonio Scrigni 


danno il triste annuncio la mo- 
glie CARMEN con il figlio 
PAOLO. 


Trieste, 24 febbraio 1991 


ETTA, GIORGIO, GA- 
BRIELLA GREBLO e famiglie 
partecipano al dolore. 

Trieste, 24 febbraio 1991 
Con" 


Li 


Si è spento serenamente 


Floriano Kante 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano la moglie, la figlia con il 
genero, i nipoti, la sorella, i fra- 
telli ei parenti tutti. 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale della Patologia medica di 
Cattinara e il dott. STOKELI. 

I funerali seguiranno martedì 
26 corrente alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re direttamente alla chiesa di 
Savogna d’Isonzo. 

Trieste, 24 febbraio 1991 


eis ni 


GIANNETTA ed ELIANA 
ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore per la 
perdita della mamma 


Erminia Musina 
ved. Gutman 


Un grazie particolare alla Coo- 
perativa della Terza Età. 


Trieste, 24 febbraio 1991 
DONI III III 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Guido Devetag 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Gorizia, 24 febbraio 1991 
Loocemeà so i 


IV ANNIVERSARIO 


Marino Marassi 


La mamma, VITTORIO e tutti 
i suoi cari lo ricordano sempre 
con rimpianto. 


Trieste, 22 febbraio 1991 
Cr" 


XX ANNIVERSARIO 


Francesco Vattovani 


La moglie, i figli e nipoti ti ri- 
cordano con immutato affetto. 


Trieste, 24 febbraio 1991 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


--—-————@@— 


Il giorno 22 corrente è mancato 


Addolorati lo annunciano la 
moglie VENERINA, la figlia 
ANNA, il genero STEFANO, i 
ERNESTA, RINA e 
UMBERTO, i cognati, nipoti e 


I funerali avranno luogo lunedì 
25 alle ore 11.30 nella chiesa.del 


Partecipano al lutto le famiglie 
LUIGI, STEFANO, LODOVI- 


famiglie 
TROST, GOBBO, ROMA- 


Si associano al lutto le famiglie 
BIDUSSI, CHIFARI e GIOR- 


ccr--—@@P@@@@- 


A tumulazione ‘avvenuta, ne 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


——a@coe FF gto66ey—S5sssS Er III ES: 


È 


Dopo breve malattia si è spenta 
serenamente 


Maria Zidarich 
ved. Pitacco 


Ne danno il triste annuncio la | 
figlia LINA, il nipote DIEGO | 
con la moglie ROSSANA e gli 
adorati pronipoti LORENZO è 
MAURIZIO e parenti tutti 

Un vivo ringraziamento al prof. 
ZUCCA e a tutto il personale 
della casa di cura Pineta del 
Carso di Aurisina. 

I funerali seguiranno martedì 
26 corrente alle.ore 12 dalle por- 
te del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 24 febbraio 1991 


Si associano al lutto RENATO 
e MILVIA PULINI. 


Trieste, 24 febbraio 1991 
Si associano SERGIO e RITA. 
Trieste, 24 febbraio 1991 


Si associa ai lutto. famiglia 
ROCCHETTI. 


Trieste, 24 febbraio 1991 


Sono vicinia DIEGO e LINA: 
— GIORGIO.e DANA 

— fam. RADESSICH. 

— fam, CATALAN 

Trieste, 24 febbraio 1991 


"<= 


Ì 


Dopo lunga malattia è mancato 
ai Suoi cari 


Graziano Toncich 


Addolorati lo piangono la mo- 
glie NIVES, lamamma ANNA- 
MARIA, le sorelle, il-fratello, la 
cognata, i nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
dott. MASE? e al personale tut- 
to della Clinica neurologica di 
Cattinara, all'Unità coronarica 
del Maggiore e a quanti parteci 
peranno al dolore dei familiari 

I funerali seguiranno domani, 
lunedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 24 febbraio 1991 


Partecipano al lutto il cognato 
NEVIO con ARGIA ei nipoti. 


Trieste, 24 febbraio 1991 
rea si 
RINGRAZIAMENTO 


Vajko Sossi 
{Rino) 


La moglie e la figlia ringraziano 
commosse tutti coloro che han- 
no preso parte al loro incolma- 
bile e immenso dolore per la 
scomparsa della persona a loro 
più cara. 

Trieste, 24 febbraio 1991 
[ro 


I familiari di 
Maria Scotti 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

La Santa Messa per la defunta 
verrà celebrata sabato 2 marzo 
nella chiesa di $. Giacomo Apo- 
stolo alle ore9. 


Trieste, 24 febbraio 1991 
ret tn 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Giorgio Pitacco 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 24 febbraio 1991 
IEEE ATI 
LEDA e IRINA ringraziano 


quanti hanno voluto. ricordare 
il caro 


Vittorio Carli 


Trieste, 24 febbraio 199] 
e "i 


INI ANNIVERSARIO 


Angela Romito 
ved. Pollicardi 


Ti ricordiamo sempre. 


ROSETTA, GIOVANNI 
ROBERTO 


Trieste, 24 febbraio 1991 


e) 


va giornata di lavori. 


riale Gianfranco Carbone. 


te sul territorio stesso. 


Salvato 
dai pompieri 


ROMA — 1 vigili del fuo- 
co del comando di Roma 
hanno portato in salvo 
ieri sera Mauro Matta- 
relli, di 25 anni, che era 
caduto in un pozzo, largo 
circa settanta centimetri 
e profondo trenta metri, 
situato in via Miralago 
ad Albano. Il giovane, fe- 
rito sembra in modo non 
grave, è stato accompa- 
gnato all'ospedale della 
cittadina laziale dove è 
ricoverato. Sulla vicenda 
sono incorso indagini da 
parte di polizia e carabi- 
nieri. 


Concessionaria 
in fiamme 


PORDENONE — Diversi 
incendi sono divampati 
l’altra notte nella provin- 
cia di Pordenone. A Pra- 
ta le fiamme, provocate 
da un corto circuito, han- 
no interessato quaranta 
metri quadrati all'inter- 
no del mobilificio Santa 
Lucia. | danni sono stati 
valutati in 350 milioni di 
lire. Rogo' doloso, inve- 
ce, alla concessionaria 
Pontello Renault a Spi- 
limbergo. Persone sco- 
nosciute hanno dato fuo- 
co a una Renault 19. Il 
calore ha poi provocato 
fo scoppio delle vetrate. 
Danni per quasi 70 milio- 
nidi lire. 


Si uccidono 
insieme 


COMO — Due pensiona- 
ti, fratello e sorella, di 63 
e 66 anni, si sono tolti la 
vita con il gas; nella loro 
abitazione, a Rogeno nel 
Comasco. | due, Davide 
e Maria Mauri, sono stati 
trovati da alcuni cono- 
scenti privi di vita ai pie- 
di del letto uno accanto 
all’altro, i 


Famiglia 
in carcere 


ISOLA CAPO RIZZUTO 
(Catanzaro) — Tre per- 
sone — marito, moglie e 
figlio — sono state arre- 
state dai carabinieri a 
Isola Capo Rizzuto per 
detenzione di stupefa- 
centi e di un fucile cali- 
bro 12. Gli arrestati sono 
Giovanni Scavello, di 52 
anni, agricoltore, alleva- 
tore di cavalli, la moglie, 
Maria Rosaria (43) e il fi- 
glio Antonio (21). Nell'a- 
bitazione dei tre i carabi- 
nieri hanno sequestrato 
un fucile modificato a mi- 
tra con 158 cartucce a 
pallettoni, 116 dosi di co- 
caina e procaina e circa 
otto milioni di lire. 


Pensionati 
annegati 


MANTOVA — Due pen- 
sionati, appassionati di 
pesca, Carlo Preuss, 59 
anni, e Umberto Scaglio- 
ni, 60 anni, sono annega- 
ti nelle acque del Lago dî 
Mezzo, a Mantova. Il pic- 
colo battello su cui si tro- 
vavano per pescare si è 
rovesciato e.i due sono 
finiti in acqua. Alla scena 
non: ha assistito nessu- 
no. 


TRIESTE — Gon gli interventi dei rappresentanti dei gruppi 
consiliari dell'assemblea regionale alla tavola rotonda su 
«una nuova legge urbanistica per il Friuli-Venezia Giulia: ipo- 
tesi a confronto» sono ripresi ieri a Trieste — al centro con- 
gressi della Stazione marittima — i lavori della conferenza 
regionale sul territorio giunta ieri alla sua seconda e conclusi- 


Diverse e articolate le posizioni espresse dai. consiglieri re- 
gionali Diego Carpenedo (Dc), Dario Tersar (Psi), Lodovico 
Sonego (Pds), Gianfranco Gambassini (Lpt), Andrea Wehren- 
fennig (Lista verde), Renato Vivian (Verdi Margherita), Gior- 
gio Cavallo (Verdi arcobaleno) e Bojan Brezigar (Unione slo- 
vena) nel corso del dibattito guidato e coordinato dall’asses- 
sore regionale all'ufficio di piano e alla pianificazione territo- 


Lo stesso Carbone ha tracciato le conclusioni della conferen- 
za, nel corso della quale sono state presentate una quarantina 
di relazioni partendo da una premessa, A tredici anni dalla 
prima stesura del piano urbanistico regionale (1978) appare 
opportuno ed urgente rivedere le norme pianificatorie del ter- 
ritorio regionale, comprendendo però che oggi l’aggiorna- 
mento della pianificazione territoriale significa soprattutto 
stabilire delle regole, degli strumenti tecnici, all’interno delle 
quali i diversi interessi espressi dalla società si compongono 
e trovano un punto di equilibrio, per guidare di conseguenza 
scelte sociali ed economiche che poi ricadono inevitabilmen- 


Sempre secondo l'assessore Carbone si tratta quindi di stabi- 
lire in una nuova legge urbanistica regionale quali debbano- 
essere i poteri d'intervento, le funzioni dei vari soggetti depu- 
tati alla gestine del territorio, perché a seconda della riparti- 
zione di tali potesi si hanno diverse procedure e quindi un 
modo diverso di intendere una politica pianificatoria. 

E parlando dei livelli decisionali che dovranno guidare questa 


FIRENZE 

La strage 

del rapido 904: 
deputato missino 
alla sbarra 

FIRENZE — Il ‘deputato missi- 


CARBONE ALLA CONFERENZA REGIONALE SUL TERRITORIO 


Dare più spazi alle province’ 


politica regionale l'assessore Carbone ha confermato la ne- 
cessità di introdurre un momento intermedio di decisione nel- 
la gestione del territorio, rappresentato dalle province in 
quanto «portatrici di interessi riferiti ad una scala territoriale 
sovracomunale», pur riconoscendo — lo stesso Carbone— i 
problemi che questo coinvolgimento viene a creare («non cre- 
do infatti a facili cooperazioni tra enti locali»). 

Dovranno essere pertanto queste nuove procedure ad indiriz- 
zare l’amministrazione regionale verso la redazione del nuo- 
vo piano urbanistico regionale, che vuole necessariamente 
fotografare la realtà odierna del Friuli-Venezia Giulia e preve- 
dere l'evoluzione produttiva e sociale della nostra regione nei 


prossimi anni. 


Un ruolo, questo, a cui la Regione non abdica sia sulla base 
delle competenze primarie assegnatele dallo statuto d’auto- 
nomia, sia perché il ruolo internazionale e le «dimensioni» 
strutturali e territoriali la obbligano a prevedere lo sviluppo 
della sua comunità: regione come guida, pertanto, cercando 
di ritrovare compartecipazione e consenso da parte delle al- 


tre istituzioni pubbliche e locali. 


Se da tempo ormai è fermo al consiglio regionale il disegno di 
legge per il riordino di tutte le norme che regolano la pianifica- 
zione territoriale (che sconta oggi una certa indeterminatezza 
e l'intreccio tra normative statali e regionali), ha raggiunto 
Carbone, bisogna peraltro rilevare che si tratta di provvedi- 
menti di lunga durata, «che vivono nel tempo», per cui appare 
giusto discuterne ampiamente, approfondire gli aspetti, cer- 
care un largo consenso attorno a questo fondamentale testo di 


legge. L 


«Ed io sono convinto — ha concluso l'assessore Carbone — 
che l'odierna conferenza sul territorio — sicuramente ha of- 
ferto un contributo rilevante per accelerare la fase di valuta- 


zione di questo provvedimento». 


interni 


MICHELE GRECO HA ANCORA DUE CONDANNE SULLE SPALLE 


il «papa» (per ora) rimane in cella 


Si cercano rimedi contro le scarcerazioni facili - Resta viva la polemica sul trasferimento di Falcone 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Michele Greco resta 
in carcere, almeno per ora. E 
mentre i politici mettono a 
punto i. provvedimenti per 
chiudere le celle dei boss in li- 
bera uscita, Falcone tace ma 
continua a far parlare il suo 
imminente trasferimento a Ro- 
ma per la:chiamata del mini- 
stro ad interim Claudio Martel- 
li, che venerdì ha avuto il via 
dal governo. 

Coraggio, professionalità, 
equilibrio vengono riconosciu- 
ti a Falcone da parte del sotto- 
segretario alla Giustizia, il dc 
Silvio Coco, che in un'intervi- 
sta esprime consenso per la 
nomina del giudice «blindato» 
alla direzione generale degli 
Affari penali del ministero. 
«Certo, per la Sicilia è una per- 
dita — aggiunge Coco — una 
perdita della sua professiona- 
lità; un poco anche perché in 
questo momento Falcone. a 
Roma può sembrare la rap- 
presentazione dello Stato che 
getta la spugnahella lotta con- 
tro la mafia». a 

E in effetti, da Palermo, dopo il 
coro unanime di approvazione 
da parte dei giudici più impe- 
gnati sul fronte della guerra al- 
le cosche e, ieri, anche del vi- 
cesindaco socialista Manlio 
Orobello, arrivano ora i com- 
menti amari di chi si ritiene de- 
luso dalla piega degli ultimi 


avvenimenti. Sono di perso- 
naggi impegnati politicamente 
e un tempo in completa sinto- 
nia con Giovanni Falcone, poi 
in contrasto con lui «sul tema 
di una strategia giudiziaria — 
come afferma il presidente del 
"Coordinamento antimafia” 
Carmine Mancuso — soprav- 
venuta dopo la morte di Chin- 
nici, che non ha prodotto altre 
ipotesi per i delitti politico-ma- 
fiosi che quella del semplice 
ricorso alla responsabilità del- 
la cupola». E quanto al trasfe- 
rimento di Falcone, per Man- 
cuso si tratta di un episodio 
della fase di «restaurazione 
sia giudiziaria che ammini 
strativa» che si starebbe at- 
tuando a Palermo. 

Sul versante politico, intanto, 
si vanno delineando le posi- 
zioni dei partiti sulla scelta dei 
provvedimenti da adottare per 
risolvere il problema delle 
scarcerazioni facili. Dopo l’i- 
potesi del ministro dell'Interno 
Scotti di far ricorso a un decre- 
to urgente, e le anticipazioni 
del Guardasigilli ad interim 
Claudio Martelli in favore di 
una modifica legislativa che 
renda esecutiva la pena dopo 
la seconda sentenza di con- 
danna, scende in campo an- 
che il presidente della com- 
missione giustizia della Ca- 
mera, il de Giuseppe Gargani. 
Per evitare la libera uscita dal- 
le carceri per scadenza dei 


SORTITA DI COSSIGA IN VISITA AD ARLUNO NEL MILANESE 


«Nessuno vuole o ha voluto la guerra» 


Il Capo dello Stato ha affermato anche che ogni cittadino deve orientarsi secondo coscienza 


no Massimo  Abbatangelo 
comparirà domani davanti ai 
giudici della Corte d'assise di 
Firenze per rispondere del 
reato di strage in relazione al- 
l’attentato sul rapido «904» del 
23 dicembre '84, che provocò 
la morte di 16 persone e il feri 
mento di altre 266. Il processo 
si doveva celebrare il 1.0 feb- 
braio scorso, ma fu rinviato 
dal momento che Abbatange- 
lo, lo stesso giorno doveva 
comparire davanti ai ‘giudici 
della Corte d'appello:di Napoli 
per la detenzione di alcune ar- 
mi sequestrate dalla Digos il 
29 settembre '87 nella sua abi- 
tazione napoletana. 

Il nuovo processo potrebbe 
anche slittare nuovamente. | 
giudici fiorentini, infatti, una 
volta cominciato il dibattimen- 
to, potrebbero. riservarsi di 
emettere la sentenza dopo il 
pronunciamento della Cassa. 
zione. La suprema corte, infat- 
ti, dal 4 marzo comincerà l'e- 


same della sentenza di secon- 
do grado con cui, il 15 marzo 
‘90, la Corte d'assise d'appello 
di Firenze aveva confermato 
la condanna all'ergastolo per 
Pippo Calò, considerato un 
esponente di spicco della ma- 
fia, e il suo «braccio destro» 
Guido. Cercola, assolvendo, 
invece, dall'accusa di strage, 
gli imputati del gruppo napole- 
tano: il presunto «boss» del 
rione Sanità Giuseppe Misso e 
i suoi «luogotenenti» Guido 
Cercola e Alfonso Galeota. 
Abbatangelo era stato rinviato 
a giudizio al termine di una 
istruttoria-stralcio dopo che la 
Camera aveva concesso l'au- 
torizzazione a procedere. 

Gli elementi alla base dell’ac- 
cusa sono gli stessi che aveva- 
no portato, in primo grado, alla 
condanna di Misso, Cercola e 
Galeota, ma che.erano poi sta- 
ti ritenuti insufficienti dai giu- 
dici della Corte d'appello. In 
pratica i giudici di secondo 
grado avevano ritenuta prova- 
ta l'esistenza di un legame fra 
il gruppo napoletano e quello 
mafioso-romano di Calò e di 
contatti fra i due gruppi con 
ambienti dell'estremismo di 
destra, ritenendo fondate le 
accuse dei «pentiti» sulla con- 
segna a Misso da parte di Ab- 
batangelo, alla vigilia. della 
strage, di alcuni candelotti di 
esplosivo. Tanto che hanno 
condannato Misso a cinque 
anni di reclusione e i suoi 
«luogotenenti» a un annno e 
sei mesi per porto e detenzio- 
ne di esplosivo. 


Il Presidente Cossiga 


SCARTATA L'IPOTESI DI UN PENTAPARTITO 


No di Craxi al «governissimo» con il Pds 


Le dichiarazioni del segretario del Psi recatosi a Stella a rendere omaggio alla tomba di Pertini 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 
ROMA — «Il governissimo? 


Mi sembra un'ipotesi da per- 
digiorno». Craxi affonda così 
l'ipotesi di un governo forte 
sostenuto oltre che dalle for- 
ze dell'attuale coalizione an- 
che dal Pds. Si tratta di una 
proposta che riaffiora a fasi 
cicliche nel panorama politi- 
co italiano e almeno fino ad 
ora non è stata presa tanto 
sul serio. Stavolta è tornata 
di ‘attualità in conseguenza 
dell’atteggiamento assunto 
dal Pds in Parlamento in oc- 
casione del dibattito sul Gol- 
fo. 

L'eventualità di formare un 
governo con Forlani e Oc- 
chetto non è credibile per il 
segretario socialista che, in- 
fatti, non:ritiene sia nemme- 
no .il caso di arrabbiarsi. 
Boccia questa proposta defi- 
nendola inattendibile. Sono 
altri gli scenari che si, pre- 
sentano davanti ai partiti a 
poco. più .di un anno dalle 


Dall’inviato 
Giuseppe Meroni 


ARLUNO — II clima doveva 
essere quello di una visita 
privata. Ma il drammatico 
momento internazionale ha 
dato un rilievo tutto partico- 
lare al viaggio lampo com- 
piuto ieri dal presidente del- 
la Repubblica Francesco 
Cossiga ad Arluno, il piccolo 
comune alle porte di Milano 
dove nacque e mosse i primi 
passi come uomo. politico 
Giovanni Marcora, lo scom- 
parso fondatore e leader del- 
la sinistra democristiana. 

Dopo le aspre polemiche sul 
caso Gladio, il Capo dello 
Stato si era nelle ultime setti- 
mane tenuto in disparte dalla 
scena politica, astenendosi 
dall’intervenire con giudizi e 
valutazioni nell'ampio dibat- 
tito aperto a metà gennaio 
dall'avvio delle ostilità nel 
Golfo. leri, in una giornata 
cruciale che egli stesso ha 


elezioni politiche. E, pur sot- 
totono, si discute di riforme 
sia elettorali che istituziona- 
li, del referendum.che senza 
un provvedimento sarà ine- 
vitabile e della verifica della 
maggioranza: che a dicem- 
bre era ritenuta indispensa- 
bile per consentire al gover- 
no Andreotti di aggiornare il 
programma per giungere 
così alla scadenza naturale 
della legislatura. dd 

Fino a che dura la guerra 
non si fa nessuna verifica 
hanno fatto però sapere sia 
Craxi che Forlani. E così Cra- 
xi che ieri è andato a Stella 
per rendere omaggio alla 
tomba di Sandro Pertini non 
ha colto l'occasione per lan- 
ciare nuovi messaggi agli al- 
leati di governo. Quello che 
aveva da dire sul governo e 
la verifica, lo aveva detto già 
nella riunione dell'esecutivo 
socialista in settimana, l’a- 
veva annunciato al segreta- 
rio democristiano, Forlani, e 
sicuramente l'aveva ripetuto 
direttamente al’ presidente 


definito «assolutamente par- 


' ticolare, foriera come può 


essere di gioia o di trage- 
dia», non si è invece sottratto 
alle domande incalzanti dei 
giornalisti. ‘ 

Sotto un sole quasi primave- 
rile che a metà mattinata ha 
dissolto completamente la 
nebbia della pianura, Cossi- 
ga ‘è' apparso soprattutto 
preoccupato di due.cose: la 
garanzia .della libertà di 
espressione e di coscienza 
da un lato; la salvaguardia 
dell'unità nazionale ?dall’al- 
troll: 3 
«Nessuno vuole o ha voluto 
la guerra», ha affermato, e di 
fronte a un'evento di questa 
natura ogni cittadino si 
orienta sulla base di quanto 
gli suggerisce la propria co- 
scienza. Esiste però una dif- 
ferenza tra chi è semplice 
cittadino e chi ha responsa- 
bilità istituzionali. 

E in'ogni caso, ha aggiunto 


Niente verifica 


fino a quando 


non ci sarà 


pace nel Golfo 


del Consiglio, Andreotti, nel- 
l’incontro dell'altra sera. 

Dunque tutto lascia pensare 
che i temi della verifica siano 
destinati a rimanere ancora 
nel cassetto insieme alle at- 
tese di rimpasti governativi 
che consentano agli espo- 
nenti della sinistra democri- 
stiana di ricucire lo strappo 
del luglio dell'anno scorso e 
di rientrare nel governo. Ma 
anche senza verifica si di- 
scute lo stesso di riforme. La 
De avviarà gli incontri con le 
altre forze politiche. Il vice- 


con vigore Cossiga, «i pro- 
blemi di coscienza devono 
essere quelli di un cittadino 
che vive in uno stato demo- 
cratico dove. esistono delle 
regole». 

Occorre allora dire con for- 
za, ha proseguito il Presi- 
dente della Repubblica, che 
«deve essere ammesso e di- 
feso il-diritto all’obiezione di 
coscienza ma, se non si vuo- 
le scompaginare lo Stato, si 
deve ugualmente dire che 
non esiste sotto nessun pro- 
filo il diritto alla diserzione. 
Obiezione di coscienza sì, 
diserzione assolutamente 
no». 

Cossiga ha così disegnato 
gli spartiacque ideali e civili 
ai quali, a suo giudizio, ci si 
deve attenere per potere ga- 
rantire tanto l’esercizio della 
libertà di coscienza, «che de- 
ve essere tutelata», quanto 
la saldezza del Paese. 

In particolare ha evocato i 
due opposti estremismi che, 


segretario Dc, Lega, rispon- 
dendò alle preoccupaziuoni 
e alle critiche provenienti dal 
Psi ha comunque assicurato 
che la Dc non ha intenzione 
di fare giochi strani a danno 
dei socialisti. 

L'andamento del dibattito al- 
la Camera sul Golfo ha dato 
maggior forza al governo. 
Questo fatto è giudicato par- 
ticolarmente. importante dal 
segretariuo del Psdi, Cari- 
glia: «E' nostra convinzione 
— afferma — che la politica 
estera in una coalizione non 
possa uscire dal vincolo del- 
la univocità». 

Il vicesegretario socialista 
Amato, inoltre è convinto che 
la crisi nel Golfo abbia con- 
sentito inoltre l'emergere di 
alcune contraddizioni tra le 
forze che si oppongono al 
governo. La prima riguarda 
le leghe, che si sono rivelate 
soltanto un fenomento di 
protesta «ma non certamen- 
te una forza politica che pos- 
sa governare un paese alle 


prese con problemi di questa , 


termini, Gargani approva la 
proposta Martelli, dichiarando 
pure la disponibilità a far scat- 
tare la pena anche dopo una 
sola sentenza di condanna. 

Nella lotta contro il tempo, si 


riuscirà a tener dentro Miche- 
“le Greco? Il. «papa» della mafia 


ha ancora due condanne sulle 
spalle. A Reggio Calabria ha 
avuto otto anni in appello (per 
associazione di stampo mafio- 
so), nel processo per il massa- 
cro di via Pipitone Federico, 
dove saltarono in aria il capo 
dell'ufficio istruzione Rocco 
Chinnici e ilsuo autista. E' sta- 
to il settimo tentativo giudizia- 
rio di far luce sul delitto, dopo 
due annullamenti della Cassa- 
zione. L'altra condanna è più 
mite, a tre anni e sei mesi per 
truffe alla Cee, e la sentenza è 
della Corte d'appello di Paler- 
mo. 

All'Ucciardone, l'ufficio matri- 
cola non apre la cella del «pa- 
pa», perché non ha documenti 
che provano la chiusura dei 
due processi. l provvedimenti 
sembra debbano essere anco- 
ra deliberati dalle due Corti 
d'appello interessate, che si 
riuniranno nei prossimi giorni. 
E non è detto, alla fine, che 
(dopo la sentenza Carnevale) 
venga eseguita la recente de- 
cisione della Corte d'assise di 
Palermo sulla scarcerazione 
di Greco «se non detenuto per 
altra causa», 


nel corso del dibattito sulla 
vicenda medio-orientale, so- 
no emersi con evidenza in 
Italia: da un lato quello dei 
pacifisti a oltranza che accu- 
sano gli avversari di essere 
dei «guerrafonda»; dall'altro 
quello di chi giustifica il con- 
flitto e muove alle colombe 
l'imputazione di «tradimen- 
to». 

Per Cossiga non ci deve es- 
sere spazio per simili panto= 
mine tra presunti «guerra- 
fondaii» e altrettanto presun- 
ti «traditori». 

L'Italia ha invece necessità 
di unità morale e «non si può 
permettere che la partecipa- 
zione dell’Italia» alla guerra 
del Golfo possa «incidere ol- 
tre i limiti della libertà di co- 
scienza nel corpo dei cristia- 
ni del Paese». 

Proprio per questa preoccu- 
pazione di evitare spaccatu- 
re il Presidente della Repub- 
blica non ha mancato di lan- 


APPOGGIATO DA OCCHETTO 


natura». ; 
Amato, però, non ha taciuto 
sui segnali di crisi che giun- 
gono dai partiti in generale e 
che dovranno essere affron- 
tati nel dopo guerra. La crisi 


. dei partiti, ha detto Amato, in 


Italia diventa «crisi che ri- 
guarda anche le istituzioni», 
E per correggere questa si- 
tuazione Amato ha rilanciato 
la grande riforma socialista. 
«I partiti — ha infatti propo- 
sto — devono dare una forte 
e autonoma. legittimazione 
democratica alle istituzioni, 
dislocandosi più sul lato del- 
la società che su quello delle 
istituzioni. E' per questo che 
noi socialisti chiediamo l’e- 
lezione diretta del Capo del- 
lo Stato». 

E questo è il tema principale 
della verifica, se e quando ci 
sarà. ll ministro democristia- 
no Bernini è convinto che gli 
incontri nella maggioranza 
ci saranno. «Secondo me, a 
forza di dirlo la verifica si fa- 
rà» ha detto convinto. 


| Domenica 24 febbraio 1991 


EDITORIA 
Comunicato 
‘del Comitato 
di redazione 
del ’Piccolo’ 


Oggi «Il Piccolo» esce nelle 
edicole «grazie» alla disob- 
bedienza dei suoi giornalisti. 
Non è un paradosso, ma una 
realtà che è necessario spie- 
gare. Questi i fatti. In.vista di 
un nuovo sciopero nazionale 
dei poligrafici programmato 
per ieri, l'azienda dispone, 
come una settimana fa, la 
parziale «serrata» nei con- 
fronti dei redattori in servi- 
zio, ritenendoli in esubero. 
La decisione viene resa ope- 
rativa con tre ordini di servi- 
zio: 1) riduzione del persona- 
le necessario a sole 9 perso- 


di riposo e di ferie per tutte le 
altre, pena il non pagamento 


successivi, materiale even- 
tualmente prodotto da perso- 
nale non comandato. 

Come una settimana fa, i re- 


questione di principio: il 
giornalista non può essere 
reclutato come un raccogli- 
tore di pomodori. Egli scrive, 
indaga sui fatti e arricchisce 
la sua testata a prescindere 
dallo sciopero di altre cate- 
gorie. E' una verità talmente 
lampante, che per sostener- 
la non è nemmeno necessa- 
rio chiamare in causa l'ecce- 
zionale momento di mobili- 
tazione, locale e nazionale, 
degli organi di stampa. 

A questo punto, venerdì se- 
ra, lo sciopero viene improv- 


Michele Greco 


sviluppi decisivi della guerra 
del Golfo. Col risultato che la 


piede, si trova' nella condi- 


ciare l'ennesima stoccata ai| scare in extremis il persona- 


magistrati, prendendo di mi- 
ra questa volta quelli tra loro 
che hanno definito l’inter- 
vento, italiano «una rottura 
della Costituzione». Costoro, 
ha detto, possono anche af- 
fermare una cosa simile, 
«ma allora devono andarse- 
ne dalla magistratura». 

Lasciata poi ogni considera- 
zione sul quadro internazio- 
nale, Cossiga (accompagna- 
to dal ministro della Difesa, 
Virginio Rognoni) ha affron- 
tato il programma della gior- 
nata. Prima con l’inaugura- 
zione di un centro per handi- 
cappati alla Cascina Poglia- 
nasca, nei pressi di Arluno, 
poi rendendo omaggio, al ci- 
mitero di Inveruno, alla tom- 
ba di Marcora. Proprio a ca- 
sa Marcora ha incontrato su- 
bito dopo la moglie e i figli 
del leader democristiano 


le già «congedato». 

Il clamoroso «macchine in- 
dietro» — siamo all'epilogo 
— riesce, ma solo per un 
motivo: la redazione non 
aveva mai accettato di smo- 


bilitare. Se infatti i giornalisti, 


avessero deciso di adeguar- 


ne; 2) imposizione del giorno » 


visamente revocato dai poli- .. 
grafici proprio a causa degli ‘ 


proprietà, presa in contro-.. 


della-giornata per i «reniten- © 
ti»; 3) diffida ai capiservizio , 
perché non usino, nei giorni * 


dattori decidono di ignorare ‘ 
il diktat aziendale per una » 


zione penosa di dover ripe- . 


si scrupolosamente al primo ‘ 


ordine dell'azienda e di go- 
dersi in massa il fine setti- 
mana, non sarebbero stati 
certamente più rintracciabili 
a ora così tarda. i 

Il giornale è dunque uscito 
solo perché i redattori ave- 
vano autonomamente deciso 
di supplire, col loro senso di 
responsabilità, all’irrespon- 
sabilità dell’editore. Ci sia 
consentita a questo. punto 
una. breve considerazione. 
Soltanto una visione «conta- 
bile» delle cose, poteva in- 
durre la direzione giornali- 
stica ad appiattirsi sulle ri- 
chieste della proprietà senza 


far presente che il fine setti- 
mana sarebbe stato cruciale 
per l'informazione. 

Non si poteva infatti ignorare 
che i giornalisti sarebbero 
stati chiamati a operare dal- 
la forza stessa degli eventi: 
guerra del Golfo, rivolta in 
Albania, disintegrazione ju- 
goslava, scioglimento. del 
Patto di Varsavia. Avveni- 
menti che avrebbero dovuto 
mobilitare un giornale del 
Nord-Est anche nell’interes- 
se delle altre testate del 
Gruppo. 

Negli ultimi mesi, i nostri 
spazi si sono invece costan- 


scomparso, con i quali si è 
trattenuto a colazione. 


sto a pezzi e a iniziative «di 
importazione». Sono fatti 
che la dicono lunga sulla fine 
del nostro rapporto con que- 
sto Gruppo e che costituisco- 
no una lezione utile anche 
perla nuova proprietà. 

In questi giorni il caso del 
«Piccolo» è diventato un sim- 
bolo nazionale per la catego- 
«ria in lotta per il rinnovo del 
contratto. La sua storia è la 
dimostrazione del fatto che 
le «sinergie» fra giornali 
possono funzionare solo se 
non passano attraverso lo 
svuotamento delle testate. 

Il fatto che oggi «Il Piccolo» 
sia uscito significa che la re- 
dazione, nonostante tutto, ha 
voglia di battersi — come 
non ci stancheremo di riba- 
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temente ridotti, per fare po- 


dire — per poter lavorare in .» 


pace. 


Il segretario del Psi 
Ù Il Cdr de «Il Piccolo» 


| Bettino Craxi 


Locride, i carabinieri hanno identificato i rapitori 


Servizio di 


Paolo Pollicchieni 


BRUZZANO ZEFFIRIO — Sono stati individuati dai carabinie- 
ri almeno tre dei componenti il commando che venerdì pome- 
riggio ha rapito, a Bruzzano, il medico Giuseppe Longo. La 
notizia ha avuto nel pomeriggio di ieri una prima conferma 
ufficiale, anche se quasi tutti i particolari dell'operazione, 
condotta dagli uomini del tenente colonnello Corrado Borru- 
so, sono ancora coperti dal massimo riserbo. sf 
Una volta tanto sembra che il faticoso, e spesso ignorato, 
lavoro sotterraneo svolto dai reparti investigativi dei carabi- 
nieri abbia avuto il giusto premio. 

Verso le 15.30 di venerdì un equipaggio del reparto operativo 
dei carabinieri di Reggio Calabria, mentre era in servizio ad 
Ardore, a bordo di un'auto civetta, ha «agganciato» una Fiat 
Uno sospetta. A bordo tre giovani noti per i loro collegamenti 
con una cosca mafiosa dedita ai sequestri di persona e al 
traffico di stupefacenti. | tre raggiungevano una casa in co- 
struzione, nelle campagne di Ardore Marina, e qui cambiava- 


no auto salendo su un'altra utilitaria condotta da un quarto 
giovane. Prima di lasciare la zona, occultavano vicino alla 
casa in costruzione, un borsone di colore nero. | carabinieri 
non sapevano ancora (l'allarme verrà dato solo alle 17.30) 
del sequestro del dottor Longo, per cui decidevano di non 
intervenire. 

Il comando gruppo, avvisato dell'esito dell'appostamento, ha 
inviato sul posto alcuni ufficiali per controllare il contenuto 
del borsone: saltavano fuori armi sofisticate, una mitraglietta 
Uzi completa di caricatore e munizioni, una mitraglietta Ja- 
ger e una pistola Walter P38. C'erano anche caricatori per le 
armi e alcuni pacchi di munizioni, nonché tre passamonta- 
gna, due di colore amaranto e uno nero, ricavati dalle mani- 
che di due maglioni, e un rotolo di nastro adesivo da imbal- 
laggio. 

Si è subito pensato a un sequestro di persona ma, non sapen- 
do ancora di quanto accaduto a Bruzzano, l’ipotesi era che si 
trattasse di un sequestro ancora da compiere. Venivano pre- 
disposti servizi di controllo in tutta la zona. Alle 17.30, quando 
uno dei marocchini impiegati nell'azienda Zappia era riusci- 


to a liberarsi e a denunciare il rapimento del dottor Longo, lo 
scenario investigativo cambiava di colpo. 

ll magistrato, informato del ritrovamento, ha chiesto ai due 
marocchini di descrivere con attenzione le armi, i vestiti e i 
passamontagna che avevano i tre rapitori. Le loro dichiara- 
zioni coincidevano: entrambi erano concordi nell’indicare i 
colori dei cappucci, due amaranto e uno nero, nel precisare 
che questi avevano un nodo sopra la testa, e nel descrivere 
le armi, con particolare riferimento alla P38 che presentava 
alcuni particolari alla canna. Il sostituto procuratore interve- 
nuto per le indagini sul sequestro, dottoressa Maria Luisa 
Sighicelli, decideva un'ulteriore verifica mostrando ai due 
testimoni sia le armi che i cappucci. Entrambi confermavano 
il riconoscimento: erano i cappucci indossati dai banditi che 
avevano portato via l’ostaggio e anche le armi erano quelle 
da loro notate. Anche il rotolo di nastro adesivo trovato insie- 
me con le armi si rivelava identico a quello usato per imbava- 
gliare i due marocchini. ; 3 , 
Seguiva l'emissione dei provvedimenti di fermo a carico dei 
tre giovani identificati dai carabinieri. Questi, però, si erano 


x “iun 
già resi irreperibili. | componenti dill’Intmmando erano sicuri 
di passare inosservati al punto @&, are, per compiere il 


sequestro, due autovetture «pulite%>:*<arga di una vettura è - 


stata rilevata dai carabinieri durante il primo contatto avuto 
con i banditi. Gli uomini del tenente colonnello Borruso, coa- 
diuvato nelle indagini dal maggiore Paolo Fabiano e dal capi- 
tano Mario Paschetta, avrebbero tuttavia operato ugualmen- 
te il fermo di Una persona. Pare che si tratti del proprietario 
dell'abitazione davanti alla quale è avvenuto lo scambio del- 
le auto e dove è stata nascosta la borsa con le armi e i cap- 
pucci. Le sue generalità vengono tenute segrete ma è confer- 
mato che l'accusa nei suoi confronti è quella di concorso in 
sequestro di persona a scopo di estorsione. 

Intanto i militari hanno scatenato una gigantesca caccia al- 
l'uomo mobilitando tutte le pattuglie disponibili e impiegando 
unità cinofile e gli elicotteri del reparto volo di Vibo Valentia. 
Teatro delle ricerche gli abitati e le campagne di Careri, Nati- 
le di Careri e Ardore Superiore. Evidentemente è di queste 
zone che sono originari i componenti del commando identifi- 
cati dai carabinieri. ; 
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IL PICCOLO 


Cs 


ESEMPI 


Computers and Communications 


AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


li avvisi si ordinano presso le 
Gi attita SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11; 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li: GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
fonî 0481/798828-798829. 


e) 


AIUTO® cuoco giovane con 
esperienza, ‘attestato scuola 
alberghiera, offresi, tel. 
040/52571. (A111) 
ANALISTA — programmatore, 
laureato, pluriennale espe- 
rienza: IBM 30XX, COBOL, 
CICS, DLI, VSAM, DOS, MVS, 
esamina proposte. Scrivere a 
cassetta n. 27/F Publied 34100 
Trieste. (C62) 
GEOMETRA capo cantiere 
‘ ventennale esperienza cantie- 
ri civili e industriali Italia-este-| 
ro esamina proposte adeguate 
con ditte costruzioni e. uffici 
tecnici. Scrivere a cassetta n 
21/G 34100 Publied Trieste. 
(A52350) i 
IMPIEGATA 19enne seria e vo- 
lonterosa .triennale esperien- 
za ottima dattilografa pratica 
computer padronanza sloveno 
e inglese cerca impiego stabi- 
le. Tei. 761698 ore pasti. 
(A52573) 
IMPIEGATA con esperienza 
computer fatturazione prima 
nota offresi, telefonare ore pa- 
sti 360223. (A52590) 
IMPIEGATA offresi: prima no-' 
ta, fatturazione, segreteria uso 
computer, videoscrittura. Go-; 


Impiego e lavoro 
Richieste 


rizia. e Isontino 0481-390796: 


mattino. (B95) 

MANAGER MBA, giovane e di- 
namico buona conoscenza 
problematiche settore traspor- 
ti marittimi e spedizioni, at- 
tualmente occupato nel setto- 
re, esamina proposte. Scrive- 
re a Cassetta Postale n. 20/H 
Publied 34100 Trieste. 
(A52614) 

OFFRESI aiuto magazziniere 
solamente pomeriggio telefo- 
nare 14.30-15 alLO 040/830614. 
(A52569) 

OFFRESI! assistenza anziani 
esperienza decennale, diurno 
o notturno anche non autosuf- 
ficienti. Tel. 040/417073. 
(A525696) i 

OPERAIA generica passaggio 
diretto, cerca lavoro. Telefo- 
nare 0481-90070. (B87) 
SPEDIZIONIERE doganale 
iscritto albo professioifilie 
esaminerebbe proposte \ 
piego. Scrivere a casset 
28/F. Publied 34100. Tri{îx, 
(A52185) i 
26ENNE diplomata ragioneria, 
esperienza quadriennale, re- 
ferenziata, pratica lavoro se- 
gretariato, computer, contabi- 
lità generale e semplificata, 
cerca impiego anche part-ti- 


me, telefonare. 040/415981. 

(A52584) n 
Impiego e lavoro 
Offerte 


n 
AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
Vere Stella Principe Eugenio 
42, 00185 Roma. (G780) 


*CARPENTIERE meccanico con 
esperienza cercasi per indu- 
stria del settore a Triete. Tele-', 
fonare allo 040/820147. (A913) . 
CERCASI 1/2 lavorante per sa- 
lone parrucchiere capace ma- 
nicure. Scrivere Cassetta n. 
12/H 34100 Publied Trieste. 
(A52585) È 
CERCASI. odontotecnico in 
provincia di Gorizia, scrivere a 
Cassetta n. 14/H 34100 Publied 
Trieste. (A920) Ù 
CERCASI per stagione estiv: 
in villaggo turistico Grado per- 
sonale per bar e ristorante- 


pizzeria. Tel. 0431/81780. 
(C65) 
CERCASI.  signore-ine . 20-40 


anni per lavoro part-time. Otti- 
ma retribuzione, presentarsi 
Tris pubblicità, via della Pe: 
scheria 11/B Ts dalle 10 alle 13 
da lunedì a venerdì. (A52243) 
CERCO internista cucina buf< 
fet. Orario 10-13/18-22. Telef. 
040/307529 escluso domenica) 
COPPIA per custodia e manu: 
tenzione complesso turistico 
Nord Adriatico con uso allog- 
gio cercasi. Scrivere curricu- 
lum a cassetta n. 23/G Publied 
34100 Trieste. (A865) 
DITTA. idrotermosanitari e 
condizionamento cerca conta- 
bile con esperienza computer. 
Scrivere a Cassetta n. 16/HPu- . 
blied 34100 Trieste. (A923) 
DOMESTICA 4-re giornalieré 
zona Scorcola alta referenzia- 
ta cercasi. Tel. 040/421364, 
(A52561) 
*XPORT import cerca impie-! 
gato/a con pratica commercio 
estero buona conoscenza in- 
glese e'serbocroato oppure al- 
meno sloveno, Scrivere Cas- 
setta n. 15/H Publied 34100 
Trieste. (A922) 
FRUTTA verdura cerca signo- 
rina o giovane signora possi- 
bilmente pratica. Presentarsi 
lunedì 25 ore 16.30. Via Ritt- 
meyer,10, (A914) 
GIOVANE cuoco cercasi per 
lavoro serale. Presentarsi lu- 
nedì ore 12 via Navali 8. (A935) 
GRUPPO Immobiliare cerca 
collaboratori motivati ai quali 
sì garantisce grossa autono- 
mia gestionale a condizioni in- 
centivanti. Scrivere cassetta n. 
4/H Publied -34100 Trieste. 
NEGOZIO centro cerca urgen- 
temente 1 cassiera, esperta 
ireferenziata, 1 commessa co- 
POSCsnzo Settore articoli rega- 
contratto a termine. Scrive- 
re cassetta n. 18/H Publied 
34100 Trieste. (A931) 
SOCIETA’ cerca per Trieste 
due ambosessi dinamici an- 
che part-time e/o giovani pen- 
sionati minimo trentacinquen- 
ni per distribuzine materiale 
pubblicitario in Enti locali 
(esclusa distribuzione casset- 
ta lettere), Telefonare mattina- 
ta 040/630610.(A892) — — 
SOCIETA’ cerca ragioniera 
pratica contabilità ordinaria e 
uso computer. Richiesta predi- 
Sposizione contatti pubblico. 
Scrivere a Cassetta n. 19/H 
34100 Publied Trieste. (A936) 
STUDIO commercialista cerca 
esperto/a paghe-contributi. In- 
Viare curriculum presso cas- 
setta n. 10/H Publied 34100 
Trieste. (A903) 
STUDIO commercialista cerca 
ragioniere/a esperto contabili- 
tà ordinaria Iva. Inviare curri- 
culum presso cassetta n. 10/H 


Publied 34100 Trieste. (A903) 
Lavoro a domicilio 


le] em 


Artigianato 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio, tele- 
fonare 040/811344. (A926) 


SSSSEZIRERSSSIASESII 
reo va) 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. (A926) 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente abitazioni cantine, 


* eventualmente acquistando ri- 


manenze. Telefonare 394391. 


8 Istruzione 


ren 
IMPARTISCO lezioni tedesco 
matematica. Tel. 040/823312. 
(A52577) 

RIPETIZIONI latino, matemati- 
ca, stenografia, francese, ma- 
terie medie inferiori.Telefono 
040/304705. (A52607) 


Vendite 


lo] d'occasione 
n 


PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICERIA CERVO 
Viale XX Settembre 16 Trieste 
- Tel..040/370818. (A129) 


[ta] Mobili 


e pianoforti 


PIANINO piastra metallica, in- 
crociate, tre pedali, noleggio 
prezzo modico. Telefonare 
040/391143. (A52298) 


Alimentari 
n ——— 
HOME Service Dibema 


040/569602-418762-728215 Ra- 
denska 590 vino Toser 1, 1.500 
Ramazzotti 9.950, Moscato 
Bersano 4.950, Clan Campbell 
7.250, Lord gin 6.450, Grappa 
Julia 6.950. (A912) 


Auto, moto 
cicli 


[rei 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A911) 
A.A.A. DEMOLIZIONE. ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A831) 
MERCEDES 200E 1990 vendo 
prezzo Quattroruote full-optio- 
nal metallizzata. sell 
040/308347. (A935) 

PRIVATO vende Alfa 164 T.S. 
ottobre '88 prezzo 4 ruote. Te- 
lefonare ore ufficio 733304. 
(A52424) 

VOLVO SW benzina turbo ac- 
cessoriato anno 1984 revisio- 
Tr vendo. Tel. 040/274309. 


Roulotte 
nautica, sport 
n 


ADRIA - Knaus: Caravan per 
ogni esigenza affidabili. | più 
competitivi, confrontate da 
Nauticaravan, Muggia. Tel. 
040/271256. (DOO) 
MOTORCARAVAN Trieste in- 
vitandovi a visitare il nuovo 
centro in via dell'Istria 188 tel. 
040/810387 vi offre: chiavi in 
mano Motorhome Mobilvetta 
Yacht 60 su Ducato Turbodie- 
sel 46.500.000; Motorcaravan 
Roller Arno/Ford 30.000.000. 
Roulotte Roller da 6.300.000 a 
16.000.000; carrelli tenda; ten- 
de verande Eurotenda, Meh- 
ler, Nova. Vasto assortimento 
accessori/ricambi. Occasioni 
usati Himmer 521 15.000.000 
Scout/C 17.000.000, Motorho- 
me Pilote 800 L. 38.000.000. Of- 
ficina e posteggio, sabato 
aperto. (A099) 


- Monitor MultiSyne 


NEC Business Systems Italiana 
Milanofiori, Strada 6 Pal. N. 1 
, Rozzano (Mi) Tel. 02-89200900 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A.A. RICERCHIAMO conforte- 
vole arredato non residenti 
per professionista. Alveare 
040/724444. (A52611) 


A. CERCHIAMO locale affari o 


appartamento uso ufficio 
50/100 mq. Faro 040/729824. 
(A017) 

CERCASI appartamento in af- 
fitto massimo 300.000. Telefo- 
nare dalle 14.30 al 728615. 
(A52542) 

CERCO uso foresteria dal pri- 
mo aprile appartamento am- 
mobiliato 3 camere, 2 bagni, 
salone, telefonare 275188. 
(D18) 


DITTA cerca in affitto a Trieste 
locali ufficio circa 600 mq, tele- 
fonare ore 12/15 231685. 
(A922) : 
NON residente cerca urgente- 
mente appartamento in affitto 
zona possibilmente centrale. 
Telefonare ore pasti. Tel. 
040/281284. (A907) 

NON residente cerca con ur- 
genza appartamentino in affit- 
to zona centrale o semiperife- 
rica, Telefonare ore 13-15. Tel. 
040/947579. (A907) 

UFFICIALE non residente in 
trasferta, cerca piccolo ammo- 
biliato per ‘1 anno. Tel. 
040/362158. (A927) 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 
A.A. ALVEARE 040/724444 Set- 
tefontane posti macchina co- 
perti, apertura telecomandata. 
(A52611) si 
A. PIRAMIDE affitta locale affa- 
ri 112 mq Rive trattative riser- 
vate. 040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE affitta uso ufficio 
Oberdan appartamento presti- 
giosissimo ampia metratura. 
040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE Locchi locale af- 
fari recente 400,000 mensili 
040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE Miramare affitta 
uso foresteria appartamento 
in villa salone 2 stanze cucina 
ampio giardino vista mare 
2.000.000. 040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE monolocale peri- 
ferico recente arredato non re- 
sidenti o ufficio 350.000.. 
040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE non residenti vil- 
letta nuovissima arredata zo- 
na fiera cortiletto accesso auto 
1.500.000. 040/360224. (A010) 
AFFITTASI Muggia apparta- 
menti ammobiliati 2-4 posti let- 
to. La Chiave 040/272725. 
(D19) È 
AFFITTASI ufficio signorile zo- 
na Oberdan cinque stanze, ac- 
cessori, autometano, ascenso: 


re. Casella postale 23, 
(A52604) 
AGENZIA MERIDIANA 


040/7383275 affittasi altopiano 
carsico villetta tre stanze, cu- 
cina, bagno, garage, giardino, 
non residenti o uso foresteria. 
(A904) 

CAMINETTO via Roma 13; af- 
fitta a non residenti apparta- 
mento arredato zona. Guar- 
diella stanza  tinello-cucina 
servizi. Tel. 040/69425. (A907) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta zona Rossetti apparta- 
mento arredato soggiorno 
Stanza servizi balcone non re- 
sidenti. Tel. 040/69425. (A907) 
CAPANNONE affittasi tutti i 
confort Monfalcone Z.I. Telefo- 
nare 0481/712012. (C73) 


Stampanti a colori 


Filiale di Roma. 
Via Attilio Regolo, 19 
Tel. 06-383660/3252474 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
S. GIACOMO locale mq 17 più 
soppalco solo per ufficio infor- 
mazioni S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A900) 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 


‘ ufficio zona stazione 6 vani, 


servizi separati, autometano, 
S. Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A900) 

IMMOBILIARE — TERGESTEA 
Pascoli locale uso commercia- 
le mq ‘35 +° ‘soppalco. 
040/767092. (A894) 
IMMOBILIARE —TERGESTEA 
Cologna presso Università 
due stanze, cucina, bagno, ri- 


postiglio, poggioli, arredato 
non _ residenti. _040/767092. 
IMMOBILIARE —TERGESTEA 


Roiano affitta due stanze, sog- 
giorno, cucina, bagno, arreda- 
mento decoroso per persona 
referenziata non residente. 
040/767092. (A894) 

LOCALE mq 30 con vetrina, 
usi: artigiano ufficio, negoziet- 
to, affittasi 280.000 040-734257. 
LORENZA affitta: non residen- 
ti, salone, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, confort, 500.000. 040- 
734257. (A902) 

LORENZA affitta: studenti, in- 
fermieri, ferrovieri, 4-5 letti. In- 
formazioni 040-734257. (A902) 
MAGAZZINO 200 mq soppal- 
cabile passo carraio viale XX 
Settembre alta affitta La Chia- 
ve 040/272725. (D19) 
MAGAZZINO-BOX recente 
soppalcato via Capodistria af- 
fitta La Chiave 
040/272725.(D19) 
MONFALCONE CENTRO NE- 
GOZIO-UFFICIO. affittasi 100 
mq ore serali 0481/769719. 
(C58) 

MULTICASA 040/362383 affitta 
piccolo attico vistamare arre- 
dato non residenti Campi Elisi. 
(A927) 

MULTICASA 040/3623883 affitta 
bellissimo camera, cucina, ba- 
gno, posto macchina, arredato 
non residenti, S. Giovanni. 
(A927) 

POSTO MACCHINA centrale in 
garage condominiale affittasi. 
Amministrazione Argo,tel. 
040/577044. (A916) 
QUADRIFOGLIO affitta. zona 
TRIBUNALE ufficio 2 stanze 
stanzetta archivio servizi 
ascensore termoautonomo 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO affitta semi- 
periferico appartamento uso 
foresteria 80 mq circa con po- 
sto macchina. 040/630174. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO affitta CEN- 
TRALISSIMO ufficio primin- 
gresso 140 mq circa in palazzo 
signorile 040/630175. (A012) 
SIMI 040/772629 BOX via Conti 
(zona) acqua, luce, affittasi im- 
mediata disponibilità. (A928) 
SIMI 040/772629 LOCALE 
D'AFFARI recente, tre fori va- 
fie destinazioni. Affittasi di- 
Sponibilità immediata. (A928) 
VIA Milanò prestigioso uso uf- 
ficio salone 7 camere servizi. 
Informazioni ns. uffici. GRI- 
MALDI 040/371414. (A1000) 
VIA Piccardi recènte uso uffi- 
cio cinque stanze doppi servizi 
poggioli. GRIMALDI 
040/371414. (A1000) 


Capitali 
Aziende 


ew —— —_ _____- 
A.A.A.A.A. A.A.A. ASSIFIN 
piazza Goldoni, 5: finanzià- 
menti: es. 15.000.000, 36 rate 
da 534.000.; 040/773824. (A896) 
A.A.A.A.A. A.A. «APEPRE- 
STA» finanziamenti a tutti in 2 
giorni. Artigiani - commercian- 
ti 15.000.000 in firma singola. 
Tel. 040/722272. (A886) 


CASSETTA 


Stampanti laser 


Filiale di Torino 


A.A.A.A.A. A. SAN Giusto Cre- 
dit prestiti tassi bassissimi, 
approvazione immediata. Bol- 
lettini. postali 040/302523. 
A. LOCALE d'affari in San Gia- 
como centrale forte passag- 
gio, buone condizioni mq 85 
circa con retro negozio servi- 
zio e corte eventuale licenza 


di agraria vendesi lire 
130.000.000. trattabili. Buon in- 
vestimento telefonare 
040/823465. 


A. PIRAMIDE centralissimo 
bar gelateria elegantemente 
arredato 320.000.000 paga- 
mento dilazionabile. 
040/360224. (A010) . 

A. PIRAMIDE supermercato 
periferico con tabacchi unico 
in zona elevato reddito trattati- 
ve riservate. 040/360224. 
ABBIGLIAMENTO cedesi li- 
cenza Tab. |X-X-XIV/5. Tel. 
0040/306226. (A415) 
ABBIGLIAMENTO centralissi- 
mo prestigioso adatto firme fa- 
mose, 80 mq vendita; altro 
adatto anche una persona, 
centrale, in zona pedonale 
geom. MARCOLIN 040/773185 
mattina. (A924) 

ADRIA 040/68758 cede BUF- 
FET BAR posizione strategica. 
(D11) 

ADRIA V. S. Spiridione 12 cede 
centralissimo BAR TORREFA- 
ZIONE PASTICCERIA primaria 
attività trattative riservate no- 
stri Uffici. (D11) 

ADRIA via S. Spiridione 12 
040/68758 cede CRISTALLE- 
RIA OGGETTISTICA zona pe- 
donale piccola metratura ec- 
cezionale avviamento. (D11) 
B.G. 040/272500 Muggia cede- 
si licenza ristorante bar pizze- 
ria superalcolici completo di- 
muri 350 mq più ampio scoper- 
to trattative riservate. (A04) 
CAUSA trasferimento cedesi 
attività tab. XII tel. 767347 ore 
negozio. (A925) 


CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati. Firma unica. Basta docu- 
mento identità. Riservatezza. 
Nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste, tel. 370980. 
DIRETTAMENTE eroghiamo 
piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste, tel. 
370980. (A14947). 

FARO 040/729824 LICENZA 
ambulante alimentari per le 
province Trieste Gorizia Udine 
Pordenone Venezia Treviso 
8.000.000. (A017) 

GORIZIA: cedesi bar con ta- 
bacchi, zona centrale, trattati- 
ve riservate. Immobiliare 
geom.: Gerzel 040/310990. 
IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste, tel. 
(A14947) 

IN giornata fino a 3.000.000 fi- 
nanziamo casalinghe pensio- 
nati dipendenti 040/773824. 
(A896) 3 
OREFICERIA rionale cede atti- 
vità causa malattia. Tel. 
040/733000. Orario negozio. 
(A52587) 

QUADRIFOGLIO propone. li- 
cenza avviamento arredamen- 
to negozio ‘articoli da regalo 
bomboniere. 040/630175. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO propone in 
gestione attività latteria ali- 
mentari ‘con gastrono- 
mia.040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO rionale avvia- 
to frutta verdura alcoolici li- 
cenza VI. 040/630174. (A012) 


QUADRIFOGLIO VIALE licen-” 


za bar superalcoolici gelati av- 
viatissimo. 040/630174.(A012) 


370980. - 


Via Egeo, 18 
Tel. 011-3132363/3132454 


RABINO 040/368566 centralis- 
sima posizione prestigiosa 
profumeria, bigiotteria, mar- 
che famose in esclusiva locale 
lussuoso 195.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 centralis- 
simo filati merceria, prodotti 
tessili, mobili, casalinghi tab. 
X-XII-XIV in locale con magaz- 
zino di oltre 300 mq splendida 
posizione 220.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 edicola 
zona Valmaura ottima posizio- 
ne 60.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 tabacche- 
ria giornali, cartoleria, San 
Giacomo in Monte ottima posi- 
zione alto reddito 195.000.000. 
RABINO 040/762081 alimentari 
completa tutte tabelle via Giu- 
lia ottima posizione ampio lo- 
cale inventario compreso 
44.000.000 occasione. (A014) 
RABINO 040/762081 gommista 
con licenza accessori moto, 
auto, adiacenze piazza Gari- 
baldi compresi macchinari 
50.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 pelletteria 
attività artigianale  montoni 
borse zona via Udine ampio 
locale, con laboratorio rimes- 
so a nuovo 23.000.000 vero af- 
fare. (A014) 

RABINO 040/762081 tabacchi, 
giornali, cartoleria in piccolo 
locale zona Campanelle 
77.000.000. (A014) 
RISTORANTINO tipico vendesi 
buona zona ampio giardino li- 
re 85.000.000. Tel. 910153. 
RIVENDITA riparazione, ri- 
cambi, piccoli elettrodomesti- 
ci, molto ben avviato, adattis- 
simo conduzione familiare, in- 
ventario compreso 60.000.000 
geom. MARCOLIN 040/773185 
mattina. (A924) 

TABACCHI e giornali, zona 
centrale, ottimo reddito, ven- 
desi. Tel. 363580. (A932) 
VENDESI bar con superalcolici 
ottimo reddito L. 85.000.000. 
Tel. 040/774221. (A52576) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. PER una stima del tuo 
immobile, terreno attività 
commerciale per un consiglio 
su come venderlo in tempi 
brevi telefona. a TRE | 
040/774881. A tuo servizio con 
serietà e professionalità. 
(F901) 

A. CERCHIAMO appartamento 
soggiorno due/tre stanze cuci- 
na. Disponibili fino 250.000.000 
contanti. Faro 040/729824. 
A. CERCHIAMO villetta/caset- 
ta con giardino. Disponibili fi- 
no 400.000.000 contanti. Faro 
040/729824. (A017) 

ACQUISTO privatamente casa 
con giardino anche da ristrut- 
turare, o rustico, o apparta- 
mento o terreno Gradisca e 
dintorni. Tel. ore. pasti 
0481/99563. (B47) 
APPARTAMENTO o villino am- 
pia metratura zona semiperi- 
ferica privato cerca pagamen- 
to contanti. Tel. 391215. 
(A52593) 

B.G. 040/272500 cerchiamo 
terreno edificabile zona Do- 
mio/Comune S. Dorligo Mug- 
gia pagamento contanti o per-, 
muta con villino. (A04) 

B.G. 040/272500 cercasi ap- 
partamento bistanze soggior- 
no cucina servizi possibilmen- 
te terrazza garage zone Cam- 
pi Elisi S. Giovanni S. ‘Luigi. 
(A04) 

CAMINETTO via Roma 13 cer- 
ca per propri clienti referen- 
ziati appartamenti in affitto o in 
vendita nessuna spesa a cari- 
co del proprietario. Tel. 
040/60451, (A907) 


DEL FUTURO MIGLIORE. 


Abbiamo disegnato un albero che ha radici forti nel sapere tecnologico, che tende 
1 suoi rami verso le necessità dell’uomo, che dà frutti del futuro migliore. 
E la filosofia che anima ogni prodotto NEG. 
Il piacere di vedere ogni dettaglio sul monitor, la certezza di stampare il nostro segno 
fedelmente, sono frutti da cogliere già oggi presso la rete di vendita NEC. 
Scoprite tutta la loro convenienza contattando la Filiale NEC più vicina. 


= 


Stampanti a 24 aghi 


CERCHIAMO interi stabili da 
acquistare centro Trieste scri- 
vere Cassetta n. 6/H Publied 
34100 Trieste. (D21) 
CERCHIAMO su richieste 
clienti 2-3 stanze servizi. Defi- 
nizioni immediate. Primavera 
040/767993. (A897) 

GEOM. MARCOLIN cerca per 
affezionata cliente piccolo ap- 
partamento cucina, soggiorno, 
matrimoniale, obbligatoria- 
mente tranquillo 040/773185 
mattina. (A924) 

PRIVATO compera, 1 stanza, 
cucina, bagno, possibilmente 
zona S. GIACOMO, pagamen- 
to immediato, telefonare 
040/391257. (A900) 

RABINO cerca per propria 
clientela appartamenti e/o ca- 


‘ sette in Gorizia e provincia. 


Garantiamo definizione imme- 
diata ed assoluta competenza. 
0481/532320. (B003) 

UFFICIO preferibilmente piani 
bassi in stabile recente o se 
d'epoca signorile mq 100-150 
mq acquisto contanti ininter- 
mediari. Telefonare 
040/734355. (A014) 

VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti zone centrali 
e periferiche da 1-2-3 stanze 
soggiorno cucina servizi. Te- 
lefonare 040/730344. (A895) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ALVEARE  040/724444 
centrale signorile: saloncino, 
due matrimoniali, cameretta, 
cucina, bagno, rinnovato 
135.000.000 mutuabili. 
(A52611) 

A.A. ALVEARE 040/724444 |u- 
minosa mansarda rinnovata 
autometano: bistanze, cucina, 
bagno, 75.000.000 mutuabili, 
altra con balcone. (A52611) 
A.A. ALVEARE 040/724444 San 
Giacomo appartamento pri- 
Mingresso: soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, auto- 
metano, 20.000.000 + mutuo. 
(A52611) 

A. LOCALE d'affari in San Gia- 
como centrale forte passaggio 
da restaurare composto da 
due vani comunicanti, servizio 
e corte mq 90 ca. vendesi lire 
110.000.000 trattabili buon in- 
vestimento telefonare 
040/823465. 

A. PIRAMIDE Burlo adiacenze 
vari appartamenti panoramici 
occupati cucina 2 stanze servi- 
zio da 25.000.000. 040/360224. 
(A010) 

A. PIRAMIDE DELLA VALLE 
epoca signorile saloncino 3 
stanze cucina servizi separati 
125.000.000. 040/360224. 
(A010) (gi 
A. PIRAMIDE Gretta primo in- 
gresso uso ufficio 2 stanze ba- 
gno giardino 100 mq 2 posti 
macchina 90.000.000. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE in prestigioso 


stabile centralissimo uffici di * 


ampia metratura. 040/360224. 
(A010) 

A. PIRAMIDE S. GIOVANNI ca- 
setta accostata cucina sog- 
giorno 2 stanze bagno man- 
sarda 93.000.000. 040/360224. 
(A010) 

ACROPOLI 040/371002 Bono- 
mea villino recente panorami- 
cosalone 4 matrimoniali servi- 
zi terrazzi box giardino albera- 
to altro simile Altipiano nuovo 
con rifiniture signorili. (A022) 
ACROPOLI 040/371002 Gretta 
in costruzione case accostate 
signorili panoramicissime con 
alloggi salone 2 stanze servizi 
poggiolo mansarda o taverna 
giardini propri box. (A022) 


ACROPOLI 040/371002 adia- 
cenze Fiera piano alto soleg- 
giato saloncino cucina 3 stan- 
ze terrazza veranda. (A022) 
ADRIA 040/60780 vende zona 
CATTINARA appartamento in 
villetta a schiera su due piani 
salone con caminetto 2 stanze 
cucina doppi servizi ripostiglio 
2 terrazze garage per 2 mac- 
chine. (D11) 

ADRIA 040/60780 vende locale 
d'affari VIA VELTRO adatto 
molteplici attività. (D11) 
ADRIA 040/60780 vende zona 
GIARDINO PUBBLICO splendi- 
do' appartamento salone cuci- 
na bagno ripostiglio terrazzo 
arredato. (D11) 

ADRIA via S. Spiridione 12 
040/60780 vende locale d'affa- 
ri viaSAN MARCO piccola me- 
tratura ottime condizioni Lire 
24.000.000. (D11) 

ADRIA via S. Spiridione 12 ce- 
de LOCALE CENTRALISSIMO 
190 mq con possibilità inseri- 
mento varie tabelle merceolo- 
giche. (D11) 

ADRIA via S. Spiridione 12 
040/60780 vende ROZZOL ap- 
partamento luminoso 2 stanze 
cucina bagno 2 poggioli canti- 
na posto macchina. (D11) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 cedesi licenza fo- 
to-ottica compresi macchinari 
avviatissima, trattative riser- 
vate. (A904) 

AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 cedesi buon prez- 
zo licenza bar analconco. 
AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 zona Sonnino ce- 
desi attività artigianale abbi- 
gliamento, mercerie, bianche- 
ria. (A904) 

AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 vendesi Ravasclet- 
to stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
parcheggio, finemente arreda- 
to, 85.000.000. (A904) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 cedesi avviata ga- 
stronomia, rosticceria, pizze 
per asporto zona via Udine. 
ALABARDA 040/768821 zona 
Dreher modesta casetta acco- 
stata due stanze cucina bagno 
doccia autometano 45.000.000. 
(A915) 

ALABARDA 040/768821. Cen- 
trale, vista mare, 3 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo 100 mq, lastrico sola- 
re, soffitta 150 mq, IV piano, no 
ascensore, daristrutturare 
parzialmente 150.000.000. 
APPARTAMENTI casa epoca, 
centrali e semicentrali vende 
Immobiliare Herrath, telefona- 
re 763841. (A933) 

B.G. 040/272500 Muggia villet- 
ta singola con giardino permu- 
tasi con appartamento 70 mq 
più conguaglio. (A04) 

B.G. 040/272500 Muggia nuove 
ville in costruzione a Mazzarci 
grande metratura giardini rifi- 
niture prestigiose vista mare 
da L. 350.000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 Muggia nuovi 
attici primingresso fronte ma- 
re: bicamere studio salone cu- 
cina guardaroba doppi servizi 
terrazzoni giardino proprio 
garage 340.000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 Muggia lun- 
gomare primingressi in resi- 
dence: due stanze salone cuci- 
na doppi servizi guardaroba 
terrazza giardino privato gara- 
ge 273.980.000. (A04) 

B.G. 040/272500 Puglie Domio 
villetta schiera nuovo ingres- 
so: camera camertta.soggior- 
no cucina doppi servizi porti- 
cato giardino privato 
210.000.000 si effettuano even- 
tuali ritiri di terreno. (A04) 
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COSTUME 


«Lapidare» 
con il lapis 


Luciano Satta, ovvero 
un solerte custode 
della buona lingua: ma 
a che serve attenersi 
con cura alle regole 

se poi tutti continuano 
a disattenderle?... 


Articolo di 
Lino Carpinteri 


La vita ci concede un piacere 
in più da quando «Il Piccolo» 
ospita ogni settimana la rubri- 
ca «Parole», servendoci a do- 
micilio preziosi insegnamenti 
e ammonimenti di Luciano 
Satta, in aggiunta a quelli pub- 
blicati in altri giornali e conte- 
nuti nei suoi libri, dei quali sia- 
mo da anni attenti lettori. Con- 
fessiamo che alla nostra assi- 
duità e al nostro gradimento, 
sempre assai alto, non è estra- 
nea una certa dose di «Scha- 
denfreude», il gusto un po’ 
perverso per le altrui sciagure 
suscitato in noi dall'inesorabi- 
lità con cui anche gli scrittori 
più autorevoli vengono lapida- 
ti da Luciano Satta in diuturna 
caccia di svarioni, sciatterie e 
ridondanze. («Lapidati», be- 
ninteso, deriva in questo caso 
da «lapis», ovvero dalla sua 
temuta matita rossoblù). 

Ma il nostro piacere è anche 
tormento, l'antico tormento di 
chi, avendo cercato sin dai 
tempi della scuola di rispetta- 
re le tegole dello scrivere cor- 
retto,.si sforza di seguire i con- 
sigli e di non infrangere i divie- 


' tidel maggior numero possibi- 


le di custodi della buona lin- 
gua. 

Purtroppo, quand’eravamo ra- 
gazzi, alcuni di questi «vigilan- 
tes» miravano soprattutto a 
rendersi benemeriti del regi- 
me, allora paladino del cosid- 
detto «purismo» (lo stesso 
che; in chiave democratica, 
viene tutelato ai giorni nostri 
con tanto di leggi dai governi 
della Repubblica francese) e 
qualcuno ne approfittava. per 
commettere vere e proprie ca- 
nagliate. Un tale, per esempio, 
inpienacampagna antisemita, 
con un articolo vistosamente 
intitolato «Stuparich e detta- 
glio», rinfacciò al nostro scrit- 
tore, di sangue per metà ebrai- 
co, quel «brutto francesismo». 
Il «francesismo», detto dai più 
raffinati «gallicismo», fu la be- 
stia nera dei nostri anni verdi. 
In seguito fummo esortati a 
combattere altri «mostri» che, 
prima, nessuno aveva consi- 
derato tali. Perché la difesa a 
oltranza del buon italiano ha 
questo di curioso: che nuovi 
«tabù» si aggiungono o si so- 
stituiscono di continuo ai vec- 
chi. Per dirne una: soltanto 


con l'avvento della Repubblica 
divenne obbligatorio scrivere 
«sopralluogo», mentre al tem- 
po in cui i Carabinieri erano 
reali e la Questura era regia, i 
«sopraluoghi» andavano be- 
nissimo con una «elle» sola. 
Per un Luciano Satta, ben 
provvisto d’ironia e di buon 
senso, quanti pedangi senza 
fantasia e quanti mentori abu- 
sivi! Come se il terreno sul 
quale deve muoversi chi scri- 
ve per mestiere non fosse già 
abbastanza fitto di ostacoli 
(guardarsi dalle ripetizioni, 
aggirare i pronomi relativi per 
non infilare un «che» dietro 
l'altro, evitare i doppi genitivi) 
c'è sempre qualcuno pronto a 
disseminarlo di mine. Ogni 
momento si viene diffidati dal 
dir questo e dal dir quello, ma 
solo di rado si ha il bene d'es- 
sere edotti sul come sostituire 
le frasi e i vocaboli censurati. 
E, poi, a che serve attenersi 
scrupolosamente alle regole, 
se tutti continuano a disatten- 
derle? Da anni i linguisti av- 
vertono che «caffellatte» si 
scrive con due elle, che «assi- 
se» è plurale e che «appro- 
priarsi» regge l’accusativo, 
ma nessuno se ne cura. Anzi: 
a obbedire a questi precetti si 
corre il rischio di passare per 
ignoranti, perché l'errore fa 
aggio sulla forma corretta. 
(Provate un po' a dire «io valù- 
to» con l'accento sulla «u», e 
Vedrete se non vi rideranno in 
faccia). 

Ma c'è una consolazione: pri- 
ma o poi, quasi tutte Je proibi- 
zioni finiscono col cadere in 
desuetudine, tanto che oggi 
non c'è lettura più esilarante 
di quella di un vecchio testo” 
come il famoso «Lessico del- 
l'infima e corrotta italianità» 
edizione 1907, da noi scovato 
su una bancherella. Vi si ap- 
prende che non bisogna scri- 
vere «pretesa» bensì «preten- 
sione», che «pomeriggio» è 


* una voce illegittima e «lotte- 


ria» un termine tanto «pesti- 
lente» da «non aver trovato 
luogo neppure nel linguaggio 
ufficiale». Infine, a proposito 
dell'espressione «con senti- 
mento», si legge: «lasciamolo 
dire a' giornalisti che fanno 
strazio della lingua e di qual- 
che altra cosa ancora». Meno 
male che alla vituperata cate- 
goria appartiene anche Lucia- 
no Satta. 
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NARRATIVA & MUSICA. 


Don Giovanni a Lucinico 


Da Ponte, Mozart, Svevo: e una Teresina che assomiglia tanto a Zer 


Articolo di 
Alberto Cavaglion 


Se due anni fa gli Stati Uniti 
hanno avuto buone ragioni 
anagrafiche per celebrare 
Lorenzo Da Ponte (che morì 
a New York nel 1838), nel 
1991 Trieste e Gorizia hanno 
altrettanto valide ragioni per 
commemorare insieme Da 
Ponte, Mozart e Svevo. 

E° ben noto che nel 1777, po- 
co prima di recarsi a Dresda 
e incontrarsi con Mozart, Da 
Ponte soggiornò a Gorizia, e 
nella campagna di Lucinico 
che fa da sfondo all’ultimo 
capitolo della «Coscienza di 
Zeno» poté compiere lunghe 
e rilassanti passeggiate. 
«Gorizia — scrive Da Ponte 
nelle memorie — è una gen- 
tile, antica e nobile città». A 
Gorizia Da Ponte soggiornò 
nella locanda della Lisert, 
una vivacissima Mirandolina 
«Sopra ogni creder vivace», 
frequentò la colonia arcade 
di Guido Cobenzi, compose 
versi e ghiribizzi burleschi. 
Quando a Lucinico giunse in- 
vece Zeno Cosini erano, co- 
me: si sa, le «radiose» gior- 
nate del maggio 1915. Un po' 
più avanti negli anni rispetto 
a Da Ponte, Zeno non sog- 
giornò beninteso in alcuna 
locanda, ma si sistemò nella 
villa di famiglia. Tuttavia, co- 
me-Da Ponte recava con sé 
sotto il braccio un «fardellet- 
to» composto per lo più di li- 
bri («Un Orazietto, un Dante 
con delle note fatte da me e 
un vecchio Petrarca»), così 
Zeno portava con sé nella 
valigia una copia delle «Me- 
morie» di Emanuele Cone- 
glian, ebreo come lui battez- 
zato e diventato (come 
Schmitz, Svevo) Lorenzo Da 
Ponte. 

Leggiamo, infatti nell'ultimo 
capitolo della «Coscienza»: 
«Avevo avuto in mano il libro 
di memorie del Da Ponte, 
l’avventuriere  contempora- 
neo di Casanova. Anche lui 
era passato certamente per 
Lucinico ed io sognai d'im- 
battermi in quelle sue dame 
incipriate dalle membra ce- 
late dalla crinolina. Dio mio! 
Come facevano quelle don- 
ne ad accendersi così presto 
e tanto di frequente essendo 
difese da tutti quegli strac- 
ci?». 

Ciò che sorprende è che fra i 
commentatori nessuno si sia 
fino a oggi accorto che l’o- 
maggio reso da Svevo a Da 
Ponte non si ferma a questa 
sola citazione, ma va ben ol- 
tre. Non solo per assonanza 


fonetica, infatti, il personag- » 


gio femminile che Svevo in- 
troduce nella narrazione, po- 
co sotto il riferimento dapon- 
tiano, ha molti tratti in comu- 


». 


ne con il personaggio di una 
delle più famose opere mo- 
zartiane scritte su libretto di 
Da Ponte medesimo, il «Don 
Giovanni». 

Teresina è una contadinella 
che, Zeno ha visto crescere 
sotto i suoi occhi; ma, in quel 
radioso mese di maggio, la 
bellezza agreste di Teresina 
è sbocciata improvvisamen- 
te e Zeno subito se ne accor- 
ge, tanto più che è reduce 
dalla lettura proprio di Da 
Ponte: «Se non ci fosse stata 
quella maledetta cura e la 
necessità di verificare subito 
in quale stato si trovasse la 
mia malattia, anche questa 
volta ‘avrei potuto lasciare 
Lucinico senz'aver turbata 
tanta innocenza». 

Non solo per assonanza fo- 
netica, dunque, Teresina al- 
tro non sarebbe che una de- 
rivazione dalla Zerlina mo- 


«Non tardare» dice Zeno Cosini, nel finale 
della «Coscienza», alla fiorente contadinella 
ritrovata nella campagna goriziana: vecchio 

e goffo «seduttore», di cui la fanciulla ride, 
Un’allusione, da cui traspare il debito di Svevo 
(a destra) verso l’opera di Mozart (a sinistra) 
e, soprattutte, verso i libretti di Da Ponte. 


zartiana e dapontiana, espo- 
sta alla seduzione diun vec- 
chio Don Giovanni. «Hai lo 
sposo? Dovresti averlo. E'un 
peccato tu non l'abbia già!», 
esclama Zeno Cosini, quasi 
rimpiangendo l'assenza di 
un concorrente più giovane 
come Masetto. 

Zeno ci appare qui, alla con- 
clusione del romanzo, sotto 
l’insolita veste di un Don Gio- 
vanni a Lucinico, di un «dis- 
soluto» punito non per aver 
ucciso un Commendatore, 
ma semplicemente perché 
beffato dalla sua stessa gof- 
faggine seduttrice. Zeno ap- 
pare come un nevrotico 
(freudiano?) «burlador» di 
Trieste, non di Siviglia: un 
corteggiatore il cui catalogo 
di conquiste, se Zeno non 
fosse già il Leporello di se 
stesso, si ferma al numero 
due (la moglie e l’amante) 


«complesso. 


contro le proverbiali milletré 
del Don Giovanni vero. 

Il già intensissimo impasto 
linguistico della «Coscien- 
za» s'arricchisce dunque di 
una componente musicale, 
secondo : un procedimento 
formale e stilistico che Mon- 
tale aveva già individuato in 
«Senilità». Verdiane, mozar- 
tiane o wagneriane che sia- 
no, le citazioni sono sempre 
funzionali al racconto, evo- 
cano uno stato d'animo (la 
gelosia di Brentani parago- 
nata a quella di Otello) o sug- 
geriscono una dissonanza 
(la vita piccolo-borghese di 
Amalia confrontata con la 
pomposa mitologia di Sie- 
glinda). Nella «Coscienza» 


tale procedimento si fa, per © 


dichiarazione dello stesso 
autore, più «fatturato», più 
Diventa uno 
stratagemma allusivo. Al let- 
tore è lasciata la possibilità 


di sorvolare o di approfondi- 
re, immergendosi nei mean- 


dri di tante scatole a doppio. 


o triplo fondo. 
Privo d'ogni senso trasgres- 
sivo in senso illuministico, 
Zeno è un dongiovanni che 
inciampa nelle cose, ma che 
non ignora la potenza del 
crescendo mozartiano. Cer- 
cando di «esibire» a Teresi- 
na la sua protezione, non 
manca di fare riferimenti te- 
«stuali al libretto dapontiano. 
Dal canto suo, Teresina è 
una Zerlina più astuta di 
quella mozartiana: non cede 
alla brame.del vecchio cor- 
teggiatore, sta al gioco, ma 
per burlarsi di lui. 
Dice che si dedicherà ai vec- 
chi solo quando sarà diven- 
tata vecchia anche lei e lo di- 
ce «urlando e ridendo di gu- 
sto», così da rendere ancora 
più comica la reazione del 


Paesaggio agreste, in un'incisione settecentesca di Giovanni Volpato («La villanella i nostri lini imbianca»). Dal 
finale della «Coscienza di Zeno» traspaiono evidenti affinità tra la Zerlina del «Don Giovanni» di Mozart e la 
Teresina del romanzo di Svevo. ; 


vecento 


Una rassegna sui vedutisti moderni, eredi di una grande tradizione 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


PORDENONE — Per tradi- 
zione, quando si parla di ve- 
dutisti veneziani, si allude in 
modo implicito al Guardi e al 
Canaletto e anche seppure 
con minore entusiasmo — 
all’udinese Luca Carlevarijs, 
che in realtà di questo gene- 
re pittorico fu, nel tardo Sei- 
cento e oltre, il primo virtuo- 
'so. Ma se l’arte di riprodurre 
gli scorci più affascinanti del 
Canal Grande, del Canale 
della Giudecca e degli .innu- 
merevoli rii, chiese, cam- 
pielli e campanili di Venezia 
raggiunse il massimo dello 
splendore e della notorietà 
nel XVIII secolo, anche nel 
Novecento molti artisti si so- 
no lasciati attrarre dai colori 
e dalla luce ineffabile della 
laguna. Lo testimonia una 
bella rassegna allestita fino 
al 10 marzo alla Galleria Sa- 
gittaria del Centro iniziative 
culturali di Pordenone, dedi- 
cata appunto ai «Vedutisti 
veneziani del Novecento». 
Per meglio comprendere la 
loro opera, conviene però fa- 
re un breve passo indietro e 
riallacciarsi alle origini di 
questi artisti, che si rifanno 
comunque, per contrasto 0 
per analogia, alla cultura pit- 
torica del secolo scorso. Do- 
po la fine della Serenissima, 
l'Ottocento significò per Ve- 
nezia decadenza e provin- 
cialismo. Scarsa fu la produ- 
zione artistica di quel perio- 
do anche intema di vedute; e 
quel poco, rimase sospeso 
tra il romanticismo malinco= 
nico di Fragiacomo, le belle 
marine pittoriche e descritti- 
ve del Ciardi e l’impressioni- 
smo di maniera del Bezzi e 
di Italico Brass. 

Né più tardi le avanguardie 
del primo Novecento, con gli 
artisti di Ca' Pesaro e i Futu- 
risti, tutti tesi a risolvere i 


«Estuario» di Pietro di Cagnaccio (particolare), uno dei 


dipinti più interessanti di questa significativa mostra, 


aperta fino al 10 marzo. 


problemi fondamentali del- 
l'arte moderna, furono in 
grado di soffermarsi su un 
mero esercizio della mente e 
dell'occhio, come poteva in 
sostanza apparire loro l'inte- 
resse per il vedutismo. Lo 
stesso Boccioni, che nei pri- 
mi anni Venti dipinse il Canal 
Grande con splendida tecni- 
ca divinista, non era in realtà 
troppo interessato a Vene- 
zia. Lo impegnava piuttosto 
il problema intellettuale, for- 
male ed estetico. 

Solo dopo il primo conflitto 
mondiale si riaccende, da 
parte degli artisti, l'interesse 
per le vedute veneziane. E 
nasce allora un nuovo stile 
«lagunare» molto vicino alla 
natura e del tuito estraneo 
alle mode novecentesche. E* 
una pittura anche emotiva e 
sentimentale, in bilico tra 
l'impressionismo, o meglio 


. 


la delicata ossatura post-im- 
pressionista di Pio Semeghi- 
ni, la sintesi dolcemente me- 
tafisica e di matrice intellet- 
tuale di Virgilio Guidi e quel- 
la più asciutta — contratta in 
un grande sole ruvido — di 
Bruno Saetti. 

Guidi e Saetti, proprio per- 
ché rappresentavano un 
orientamento davvero nuovo 
nell’ambito del  vedutismo 
veneziano, influenzarono 
molti allievi e seguaci: da 
Butera a Bacci (che ha poi 
intrapreso la via dell'astratti- 
smo e dello spazialismo), al- 
la Padoa e ad altri che, come 
Guido Carrer e Mario Dinon, 
si sono invece lasciati ispira- 
re inmaniera meno diretta. 
E’ curioso peraltro notare 
che, pur rappresentando tre 
momenti essenziali della 
rassegna, né Semeghini, né 
Guidi, né tantomeno Saetti 
sono veneziani o veneti; così 


come d'altro canto nei secoli 
passati furono «foresti» molti 
protagonisti della scena arti- 
stica veneziana, dal Giorgio- 
ne a Gaspard van Wittel, al 
menzionato Carlevarijs. So- 
no invece veneziani altri arti- 
sti presenti alla manifesta- 
zione pordenonese, come 
Guido Cadorin, che nelle ve- 
dute lagunari propose un’es- 
senzialità non comune negli 
Anni Venti; Carlo Dalla Zor- 
za, che attraverso un modo 
delicato e dolce di rendere 
l'atmosfera di Venezia e del- 
le isole, divenne rapidamen- 
te un caposcuola; e infine 
Santomaso che, sotto il profi- 
lo culturale ed estetico; si 
può collocare, da astrattista 
convinto e maestro delle 
avanguardie qual era, agli 
antipodi del vedutismo tradi- 
zionale. 

Ancora veneto, anzi proprio 
«lagunare» (in quanto nato a 
San Pietro in Volta, nell'isola 
di Pellestri) è Cagnaccio di 
San Pietro, che propone in 
una bellissima tela del ’31 
una laguna assolata e meta- 
fisica, dai colori caldi ma dal- 
le architetture silenziose e 
per certi versi di gusto nordi- 
co. 

Nel complesso gli artisti pre- 
senti nella rassegna porde- 
nonese sono poco più di una 
ventina, per un totale di circa 
cinquanta opere prevalente- 
mente eseguite con tecnica a 
olio: vanno da «Il.ferry-boat» 
di Cadorin del 1921 al «Cana- 
le della Giudecca», dipinto 
da Saetti nel 1972 (che, per 
inciso, è un affresco). 
Testimoniano mezzo secolo 
di un particolare quanto inte- 
ressante genere della pittura 
veneziana e — va sottolinea- 
to perché rappresenta uno 
dei pregi dell'iniziativa — 
per ogni pittore le opere pre- 
senti in mostra appartengo- 
no al suo periodo migliore. 


VENEZIA / «GUIDA» 


Seguendo i disegni 


Completato un eccezionale Baedeker «visivo» 


Recensione di 
Rinaldo Derossi 


Con la pubblicazione del quar- 
to volume si è completata la 
«Guida alla città di Venezia» di 
Ugo Pizzarello ed Ester Capi- 
tanio, (Edizioni l’Altra Riva), 
iniziata nel 1986 con Dorsodu- 
ro e Giudecca e poi proseguita 
con Santa Croce e San Polo, 
Cannaregio e Castello e, infi- 
ne, San Marco. Il termine «gui- 
da», almeno nel. significato 
che di solito si dà alla parola, 
appare consono e inadeguato, 
altempo stesso, al carattere di 
quest'opera monumentale, 
unica nel suo genere. 

E' certo che, affidandoci alle 
descrizioni e agli splendidi di- 
segni che illustrano (e «sono») 
il testo, possiamo avere idea e 
nozione, come mai in prece- 
denza, di Venezia, traendo 
conferma una volta di più del 
suo carattere labirintico e in 
fondo inafferrabile. Ma quanto 
all'uso — sia consentita que- 
sta parola banalmente pratica 
—diunatale «guida», resta da 
verificare l’ineffabile  dimen- 
sione di un «riscontro» sui luo- 
ghi, così come viene suggerito, 
nelle oltre mille pagine dell'o- 
pera, nelle migliaia di disegni 
che vanno, variando opportu- 
nemente la definizione grafi- 
ca, dai complessi architettoni- 
ci ai più impensabili particola- 
ri, di cui la città è infinitamente 
ricca. Insomma, credevamo di 
conoscere Venezia e gli autori 
ci fanno capire che la nostra 
era pura illusione. 

Scrive Giancarlo Fullin, al 
quale spetta il progetto dell’o- 
pera e la sua realizzazione 
editoriale: «L'aver percorso 
Strade non troppo battute crea 
certamente qualche proble- 
ma, e raramente dà agli autori 
la soddisfazione di veder gico- 
nosciuto il valore della loro fa- 
tica, cui è fin. troppo facile rim- 
proverare di non essere que- 
sto e di non essere quello. Per 
fortuna gli autori, e noi con lo- 
ro, hanno lavorato per un inte- 


riore piacere di libera creativi 
tà, nella convinzione che se 
qualcuno, tra qualche tempo, 
consultata la scheda e incurio- 
sito se non altro dalla mole e 
dalla stranezza dell’opera, 
vorrà aprire le pagine di uno 
qualsiasi dei volumi e soffer- 
marsi un attimo sui disegni e 
sui testi, sarà in grado di com- 
prendere da solo il senso di 
questo nostro lavoro». 

Il merito dell'opera sta — ac- 
canto alla grazia formale, im- 
mediatamente percepibile, 
degli innumerevoli disegni 
eseguiti da Pizzarello — nel- 
l'informazione accurata e pre- 
cisa, mai però insistente, che 
ci riporta — e questo è un dato 
quanto mia gradevole — alla 
sensibilità, spesso alla trepida 
partecipazione degli autori; 
così che alla definizione rigo- 


- rosa per quanto sottile dell'im- 


magine si accompagna un 
commento affabile e poetico. 

Può valere, come esemplare, 
la «scheda» che, nel recente 
volume, illustra l'immagine di 
un angolo minore, il Rio di San 


FOTOGRAFIA 
E’ morto 
Hosking 


LONDRA — Eric Hos- 
king, il «fotografo degli 
Uccelli», è morto ieri a 
Londra, all’età di 81 an- 
ni. Aveva. cominciato 
giovanissimo a dedicar- 
si alla fotografia, prima 
da dilettante e. poi da 
professionista, e per de- 
cenni aveva girato il 
mondo per catturare le 
immagini degli uccelli 
nel loro habitat, dovendo 
anche affrontare spesso 
situazioni rischiose: nel 
1937 un gufo, con un arti- 
glio; gli aveva portato’ 
via un occhio. 


Vidal: «Un cancelletto decora- 
to da un motivo di ricci e di am- 
pie volute in spesso quadrello. 
di ferro, sembra chiudere il 
Rio di San Vidalche accenna a 
voler proseguire nel Campo 
Santo Stefano, memoria del 
remoto corso che alimentava 
una vasta area acquitrinosa 
all’interno dell’invaso. L'aper- 
tura costituisce una finestra 
che permette di indagare sul 
retro degli edifici, tra i segreti 
dei paramenti murari, sui qua- 
li. permangono  incastonati 
frammenti della loro antica 
origine. Il colore degli edifici 
tinge l’aria di giallo ed esalta 
ancor più il verde dei giardini 
che sborda dai muri di cinta e 
la lama di cielo riflessa sul- 
l'acqua, ferma e immobile, 
sulla quale le barche sussulta- 
no, appena quando un'onda 
più lunga entrata dal Canal 
Grande si smorza dolcemente 
contro la riva». 

Esempi come questo si po- 
trebbero citare a centinaia, a 
dimostrare come gli autori, ac- 
canto.a quella che è stata l’al- 
tra definizione «tecnica» della 
loro opera, ne abbiano vissuto 
la realizzazione con un'amo- 
revole adesione ai luoghi, alla 
storia, alla patina cordiale di 
vita quotidiana. 

Che questo impegno sia ‘loro. 
costato un tempo lungo e una 
fatica che ha lasciato il segno, 
Ester e Ugo lo dicono in una 
nota, a conclusione dell'ope- 
ra: «... Quasi otto anni di rap- 
porto con la complessa storia 
della città, di approfondimento 
della conoscenza di Venezia e 
delle sue grandi e minori testi- 
monianze, ma anche di collo- 
quio con gli attimi del quotidia- 
no,;del vissuto personale...». 
Le aree topografiche e le as- 
sonometrie sono state definite 
da Luciana Zamichieli, l’intro- 
duzione ai «sestieri» è di Gui- 
do Rossi, l'esemplare lavoro. 
di stampa è stato eseguito nel- 
le officine grafiche Muzzio di 
Padova. 


Tina... 


seduttore umiliato: «Ma allo- 
ra i vecchi non vorranno più 
saperne di te. Ascoltami! [o li 
conosco!». 

Della Zerlina originaria, Te- 
resina ha la stessa contadi- 
nesca scaltrezza, ma è priva 
deî caratteri di innocenza 


| rousseauiana imposti da Da 


Ponte. Teresina non è l’im- 
magine di una donna che da 
un originario stato di inno- 
cenza e purezza emigra Ver- 
so la corrotta civilizzazione: 
a differenza di Zerlina, non si 
lascia andare ad alcun mo- 
nologo che in qualche modo 
ricordi il duetto «Là ci darem 
la mano». 

Ma in un punto Svevo si tra- 
disce e lascia cadere la ma- 
schera. Ed è il punto in cui, al 
termine dell'episodio, Zeno 
pronuncia l’ultima, estrema 
sua perorazione: «Sei anco- 
ra in tempo, Teresina. Non 
tardare». Dove riecheggia la 
più tipica delle espressioni 
dapontiane: «Non tardare», 
quasi un luogo comune nella 
produzione librettistica del 
correligionario e corregio- 
nale di Schmitz, Lorenzo Da 
Ponte. Qui il gioco delle allu- 
sioni si fa ancora più mozar- 
tianamente intenso. C'è nel- 
la perorazione di Zeno («Non 
tardare») un'eco della sere- 
nata «Deh vieni alla fine- 
stra», sempre. nel «Don Gio- 
vanni», ma soprattutto quel- 
l’espressione rinvia testual- 
mente all'aria «Deh, vieni, 
non tardare» di Susanna nel- 
le «Nozze di Figaro» (Atto IV, 
scena 10), nonché al larghet- 
to di Ferrando nel «Cosi fan 
tutte» (Atto Il, scena 12), là 
dove precisamente l’'inna- 
morato si rivolge ‘così alla 
sua Fiordiligi: «Idol mio, più 
non tardare». Non uno dei li- 
bretti di Da Ponte per Mozart 
sembra essere sfuggito alla 
memoria sveviana... 

Don Giovanni a Lucinico è un 
Don Giovanni ritemprato dal 
positivismo, ormai piuttosto 
cinico nei confronti dell’or- 
goglio temerario della Dea 
Ragione. Zeno Cosini è un 
Don Giovanni al tramonto, 
un burlatore che ironizza su 
se stesso e si prende gioco 
dei contemporanei. «Ci sarà 
un’esplosione enorme», non 
causata da alcun convitato di 
pietra, non voluta dal fanta- 
sma di nessuno, semplice- 
mente determinata da un uo- 
mo come gli altri, «ma degli 
altri un po' più ammalato»; 
così ammalato da arrampi- 
carsi al centro del globo per 
sistemare dell'esplosivo e 
far sprofondare con sé, negli 
inferi, non soltanto il patetico. 
Don Giovanni di Lucinico, 
ma tutto quanto il genere 
umano. 


RS 


LUTTO 
Studioso 
di Medioevo 


FIRENZE — E’ morto a 
Providence (Rhode 
Island), negli Stati Uniti, 
uno dei più grandi storici 
del Medioevo italiano, e 
specialmente della To- 
scana: David Herlihy, 60 
anni. Una borsa di studio 
Fulbright gli aveva con- 
sentito di trascorrere 
l'anno accademico *54- 
'55 a Pisa, dove aveva 
raccolto dati per il suo 


primo libro importante fl 


(«Pisa in the Early Re- 
Naissance», 1958, edi- 
zioni italiane dal ‘73 al 
'90). 

Tra i suoi libri più impor- 
tanti, una monumentale 
storia della famiglia to- 
scana seritta con Chri- 
stiane — Klapisch-Zuber 
(1985, traduzione italia- 
na dal Mulino nel 1989). 
Più recentemente erano 
usciti «Medieval hause- 
holds» ('85) e «Opera 
muliebra: women and 


work in Medieval Euro- 


pe» ('90). 


Docente all’Università 


del Wisconsin e in segui- 
to a Harvard, Herlihy 
aveva chiuso la propria 
carriera didattica’ alla 
Brown : University. Era 
stato presidente di nu- fi 
merose associazioni di 


storici. Nell'ottobre dello 
scorso anno visitò l’Italia 
per l’ultima volta: Pisa 
gli conferì infatti il «Pre- 
mio Galileo». 


SCAVI 

Cina: venite, 
stranieri 
PECHINO —. La Gina 


apre il suo immenso pa- 
trimonio archeologico 


agli stranieri. Il consiglio $ 


dei ministri ha infatti ap- 
provato ieri un provvedi- 
mento che permetterà a 
governi, gruppi e organi- 
smi internazionali, di 
prdmuovere e partecipa- 
re a studi e scavi. Venti- 
due articoli regolano la 
cooperazione con l'este- 
ro in questo settore (e 
devono essere ancora 
ratificati). 

La Cina, per motivi di ca- 
rattere. finanziario, ha 
grosse difficoltà ad am- 


pliare, proteggere e re- È 


staurare il suo vasto pa- 
trimonio archeologico. 
Più volte sono stati de- 
nunciati anche la cattiva 
manutenzione dei musei 
e l'esistenza di un florido 
contrabbando di antichi- 
tà, nonostante le severe 
leggi locali: alcuni ladri 
di reperti preziosi, arré- 
stati negli ultimi anni, so- 
no stati condannati a 
morte. 


La «scala del Bovolo» in uno dei nitidi disegni di Ugo 


Pizzarello, dal quarto volume della «Guida alla città di 


Venezia». 
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FE RE SEA ES A I RO PINE GIN PLS AI A AD 


i . Domenica 24 febbraio 1991 


Le giunte a termine possono 
essere un motivo d'incontro 
per salvaguardare la gover- 
nabilità a Trieste. l'segretari 
delle due forze politiche 
maggioritarie del pentaparti- 
to, Perelli e Tripani, concor- 
dano. E sono leader*dej due 
partiti che «corrono» la staf- 
fetta (ormai in crisi) prevista 
ai vertici di Comune e Pro- 
vincia. Ma il socialista Perel- 
li chiede all’alleato di salvar- 
ne lo spirito e dunque la 
prossima guida da parte del 
«garofano» in municipio. 

Il candidato naturale sociali- 
sta, indicato da Gianfranco 
Carbone (ma il partito non ha 
formalizzato la designazio- 
ne) è il vicesindaco Augusto 
Seghene. Tuttavia Tripani 
(che aveva logicamente ri- 
candidato Richetti per una 
giunta a termine) posto che 
si dichiari favorevole alla 
controproposta del Psi e cioè 
sulla guida a tempo sociali- 
sta, non potrà non chiedere 
in alternativa un'garanite se- 
rio in un accordo di questo. 
tipo. Sarebbe una nuova in- 
tesa rispetto a quella del 
1988. 

Sulla carta l’unico esponente 
del «garofano» che può ga- 
rantire un patto così formula 
to sembra solo il senatore 
Arduino Agnelli. Perchè do- 
po tre mesi dovrebbe co- 
munque optare fra la carica 
di sindaco e quella disenato- 


re. E Agnelli al Senato ha 
sempre detto di trovarsi be- 
ne. Il Psi nazionale sarebbe 
fra l'altro. disposto a ricandi- 
darlo. Sono queste le indi- 
secrezioni che circolano at- 
tualmente nei. corridoi del 
Palazzo. Tanto che, come di- 
chiara Perelli nell'intervista, 
il Richetti bis per i socialisti è 
un'ipotesi che non esiste. 

Un nuovo incontro fra penta- 
partito e Unione slovena non 
è ancora fissato, ma dovreb- 
be svolgersi sicuramente 
nella settimana entrante. Or- 
mai mancano meno di due 
settimane all'otto marzo e la 
giunta ha fissato le sedute 
del consiglio comunale che 
vedranno all'ordine del gior- 
ho solo gli adempimenti de- 
rivanti dalle dimissioni pre- 
sentate dal sindaco Richetti 
il 7 gennaio scorso. Il consi- 
glio si riunirà, per eleggere il 
nuovo Sindaco e la nuova 
giunta, il 6,7 e 8 marzo, Pro- 
babilmente la proposta di 
una giunta a termine passe- 
rà‘all'esame, fin dal prossi- 
mo vertice di maggioranza, 
di pentapartito e Unione slo- 
vena. Quando tempo fa la si 
era solo ipotizzata, senza 
che i segretari di Dc e Psi ne 
parlassero, il Pri non l'aveva 
però gradita. Vedremo cosa 
risponderanno i laici. Ma la 
strada sembra ormai imboc- 
cata. E scongiura per ora le 
elezioni anticipate. 


ORA ITALIANA... 


RITIRO INCONDIZIONATO DAL POSTO 
DI SINDACO A PARTIRE DALLE 18, 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


Il segretario socialista, 
Alessandro, Perelli, repli- 
ca al collega democristia- 
no Sergio Tripani. Nella 
sostanza dice sì a giunte a 
termine, purchè a guida 
Psi. E quindi manda.a ca- 
sa l’attuale primo cittadi- 
no, il de Richetti, pur rile- 
vando di non avere niente 
di personale contro di lui. 
Forse la governabilità 
triestina è arrivata a una 
svolta. | due partiti mag- 
gioritari dell'alleanza giu- 
rano di non volere le ele- 
zioni e forse si sono ac- 
corti che la staffetta è or- 
mai una pericolosa mina, 
se si vuole proseguire 
senza traumi nella legisla- 
tura che è giunta appena 
al giro di boa. Ma passia- 
mola parola a Perelli. 
Segretario, questa Dc vi fa 
soffrire? 

«C'è un fatto da chiarire in 
premessa alla città: la Dc 
ha imbrogliato, non vuole 
l'applicazione del patto 
sottoscritto (staffette ai 
vertici di Comune e Pro- 
vincia, secondo l’intesa 
del 1988 che:è alla base 
delle attuali giunte) per- 
chè un assessore in più o 
in meno non c'entra. C'è 
invece un tradimento poli- 
tico, del resto la conferma 
dell'inaffidabilità della Dc 
si era vista in una circo- 
stanza analoga con la Li- 
sta per Trieste». 

E allora cosa rispondete 
ai democristiani? 

«Pur potendo appellarci ai 
triestini (elezioni) denun- 
ciamo la malafede dello 
scudocrociato,ma i socia- 
listi non vogliono la con- 
sultazione anticipata e fa- 
ranno..di tutto. per evitar- 
la». 

Il de Tripani ha fatto alcu- 
ne proposte: su cosa con- 
corda? 

«Sul fatto che la città non 
può fermarsi: le. scelte 
programmatiche vanno 
infatti portate avanti, vedi 
Polis sulla quale i sociali- 
sti apriranno approfondi- 
menti anche con la Lista 
per Trieste». 

Cosa pensa di un Richetti 
bis? 


PARLA IL SOCIALISTA PERELLI 
Giunte a termine a guida psi 
e secco no alle elezioni 


«Sul tavola delle trattative 
per noi non c'è mai stato e 
hon ci sarà mai: è un pro- 
blema che secondo i so- 
cialisti non esiste». 
Sempre Tripani parla di 
un superamento delle 
staffette, considerato che 
sul sindaco Psi non si rie- 
sce a coaugulare una 
maggioranza di governo. 
Lei cosa risponde? 

«Può avere senso solo se 
si rispetterà almeno lo 
spirito di un’alleanza poli- 
tica che la Dc non ha volu- 
to onorare. E non mi sem- 
bra proprio che la riele- 
zione di Richetti, con un 
nuovo patto (non abbiamo 
comunque niente contro 
la persona) si colloche- 
rebbe in quest'ottica». 

La Deconil suo segretario 
ha parlato anche di vertici 
laici... 

«Il problema non è indivi- 
duare alchimie provviso- 
rie ma costruire, se ne- 
cessario anche a'termine, 
per evitare le elezioni, 
una soluzione che non tra- 
dendo lo spirito di un ac- 
cordo permetta, con tutte 
le garanzie del caso; di la- 
vorare per un'intesa». 
Cosa propone alla fin fine 
il Psi? 

«La nostra proposta parte 
dal sindaco Psi, con la co- 
struzione di un'ammini- 
strazione in grado di far 
fronte ai problemi più ur- 
genti e con un impegno, 
sul piano politico, di lavo- 
rare per una più concreta 
governabilità». 

Il nome del sindaco conti- 
nua insomma a focalizza- 
re l’attenzione dei triesti- 
ni. Lei cosa dice? 

«C'è stato qualcuno che, 
nel corso delle trattative 
politiche, per scaricare la 
tensione, voleva ricorrere 
a Nostradamus», 

Battute a parte, il Pds a 
proposito della possibilità 
di ritiro delle dimissioni, 
se l’è presa con Richetti. 
Come commenta? 

«Mi sembra un fatto positi- 
vo che a sinistra si creino 
nuovi rapporti anche a 
Trieste, in seguito ai cam- 
biamenti avvenuti dopo il 
fallimento dell'esperienza 
comunista», 


Servizio di 
Raffaele Cadamutro 


La chiusura al traffico del 
centro cittadino rischia di 
avere pesanti ripercussioni 
sia per l'economia delle ven- 
dite che sui livelli occupazio- 
nali nel settore commercia- 
le. L'allarme viene lanciato 
dal sindacato, preoccupato 
dalle ricorrenti «voci» di pos- 
Sibili licenziamenti nei nego- 
zi del centro. «Sono già molti 
i commessi che si si sono ri- 
volti a noi per un consiglio — 
afferma Silvano Gherbaz 
della ‘Fisascat-Cisl — Gi ri- 
sulta che da più parti si parla 
di contrazioni di organico, a 
seguito della ridotta attività 
di vendita». La situazione è 
tutt'altro che facile anche 
perchè in soli due mesi molti 
lavoratori hanno già antici- 
pato e ‘mangiato’ una grossa 
fetta di ferie (quelle tradizio- 
nalmente usufruite in estate) 
e sta diventando ormai una 
prassi l'utilizzo part-time del 
personale. «Anche nei gran- 


Attività commerciali 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Colpita al cuore una potente 
organizzazione di narcotraffi- 
canti che da Medellin e Cali 
importava la cocaina in diversi 
paesi europei. | carabinieri 
della sezione antidroga di 
Trieste e Milano hanno arre- 
stato sei persone tra cui figu- 
rano due triestini. Sono l’im- 
prenditore Dario Sain, 51 anni, 
vicolo Roveri 16 e il pregiudi- 
cato Roberto Clemente di 29. 

| due uomini sono già stati tra- 
sferiti dal carcere del Coroneo 
a quello milanese di San Vitto- 
re, dove sono a disposizione 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Alberto Nobili che 
coordina l'inchiesta. | capi 
d'imputazione sono pesantis- 
simi: traffico internazionale di 
stupefacenti e associazione 
per delinquere. Ma l'indagine 
è tutt'altro che arrivata al ca- 
polinea: pochi giorni fa i cara- 
binieri hanno perquisito una 
decina di abitazione della no- 
stra città e di altre località del- 
laregione. 

Gli altri arrestati sono l'italo 
colombiano Aldo Salvino, 53 
anni, figlio del console onora- 
rio di Bogotà;, Marcello Baldi- 
ni, 59 anni, milanese, titolare 
di due ditte di import-export;, 
Cataldo Persico, 48 anni, di 
Bergamo e Paolo Colosi, 48 


Servizio di 
Luisa Ciuni 


Duemilaseicentocinquanta 

chili sequestrati ad Amster- 
dam in ottobre, 1900 a Fran- 
coforte nel gennaio ’90, 210 in 
Portogallo nel maggio, 100 a 
Bruges in settembre, «solo» 
55 a Magenta in luglio. Ora- 
mai è guerra aperta senza 
esclusione di colpi fra le poli- 
zie europee e i cartelli di Me- 
dellin e Cali che cercano di 
alluvionare l'Europa con la 
cocaina da quando le sanzio- 
ni restrittive varate negli Usa 
rendono loro più difficile e 
meno redditizio lo sfrutta- 
mento dell'enorme mercato 
americano. Nell'ambito di 
questa lotta va inquadrata 
anche l'operazione di ieri che 
ha visto due persone arresta- 
te a Trieste e 4 a Milano con 
l'imputazione di associazio- 
ne per delinquere finalizzata 
al traffico di stupefacenti .e 
che rappresenta l'esito di ol- 
tre un anno di indagini coor- 
dinate, in Italia, dal sostituto 
procuratore della repubblica 
del tribunale di Milano Alber- 


clite, primi licenziati 


Per salvare il posto molti lavoratori si sono già ‘mangiati’ le ferie 0 scelgono il part-time 


Donaggio: 


«Il Comune 


deve modificare 


le limitazioni» 


di magazzini —. continua 
Gherbaz — la crisi comincia 
a farsi sentire», 

E visto che nel commercio 
non esiste la cassa integra- 
zione, non resta che la via 
del licenziamento, 

La flessione delle vendite e 
le. ripercussioni occupazio- 
nali trovano conferma all’U- 


nione Commercianti. Per il . 


presidente Adalberto. Do- 
naggio non. si tratta di una 
‘tegola’. improvvisa. ma di 
una. conseguenza. «larga- 
mente prevista e anticipata 


le vetrine.al 


TRIESTE - Via Genova, 12 


senza che l'amministrazione 
comunale'decidesse di inter- 
venire modificando parzial- 
mente il provvedimento di 
chiusura del centro». 

Alcuni licenziamenti sareb- 
bero già stati comunicati agli 
interessati, ma tutti i provve- 
dimenti sarebbero ora bloc- 
cati in attesa degli esiti di un 
incontro tra Camera dî com- 
mercio, Comune, associa 
zioni di categoria e sindacati 
in programma a fine della 
settimana entrante. «Il pro- 
blema della zona pedonale 
— continua Donaggio — non 
è solo dei commercianti, In- 
veste tutte le iniziative eco- 
nomiche presenti e che ri- 
sentono di un calo di attività 
per le scelte dell'ammini- 
strazione civica». Non piace, 
e non viene nascosto, il rifiu- 
to del Comune a considerare 
l'ipotesi di un megaparcheg- 
gio a Ponterosso per la cui 
realizzazione si sarebbero 
impegnati una cordata di pri- 
vati, commercianti in testa. 


«La gente 


dovrà tornare 


a spendere 


in centro» 


«Potrebbe riportare la gente 
a spendere in centro» dicono 
i promotori. > 
Secondo: Donaggio «alcune 
iniziative, come la zona pe- 
donale, prima di essere at- 
tuate, ‘dovrebbero essere 
Wstudiate attentamente anche 
per le ricadute che compor- 
tano. Chi ne fa le spese sono 
sempre i più deboli e i clien- 
ti». 
| lavoratori del commercio, 
intanto, si riuniranno in as- 
semblea mercoledì prossi- 
mo e studieranno una serie 


di proposte che saranno poi 
presentate alla Camera di 
Commercio nell'incontro in 
programma. E per una volta 
dipendenti e datori di lavoro 
si troveranno dalla stessa 
parte. Anche i commercianti 
del centro si stanno muoven- 
do. Innanzitutto hanno costi- 
tuito il «Consorzio Trieste- 
centro» per promuovere una 
modifica della normativa sul- 
lazona pedonale e migliora- 
re le strutture esistenti. Per 
l'incontro con la Camera di 
commercio e il Comune Do- 
haggio sta anche mettendo a 
punto una proposta rivolu- 
zionaria per risolvere il pro- 
blema dei parcheggi ipotiz- 
zando una struttura galleg- 
giante sul modello delle città 
nordiche. C'è in questo una 
vena di polemica: «Conside- 
rato che non viene accolta la 
disponibilità dei privati a far- 
si carico del parcheggio di 
Ponterosso, sia ora l’ente 
pubblico a risolvere la que- 
stione». 


DROGA / DUE TRIESTINI NELLA MAXI RETATA ANTI «COCA» 


L’import insospettabile 


per coprire il giro degli stupeface 


Da sinistra, Dario Sain e Roberto Clemente, i due triestini arrestati perl 


narcotraffico. 


anni, residente nel capoluogo 


lombardo. 


Che ruolo avevano i triestini 
Sain e Clemente in questo 
sporco affare? Il primo è in- 
censurato. All'apparenza una 
insospettabile, 
ben cinque attività commer- 
ciali. In particolare gestisce 
una rete di distribuzione di bi- 
bite tra cui spicca il marchio 
della «San Pellegrino». Nella 
trappola dei carabinieri non è 


persona 


=> 


== 


ind 


to.Nobili. 


Non si è trattato, tuttavia, di 
un lavoro unicamente italia- 
no ma della parte che riguar- 
da il nostro paese di una lotta 
cui sta partecipando tutta 


l'Europa. 
Gli stessi 


Svizzera, 


NOTTE DI TERRORE IN PIAZZA DELLA LIBERTA’ 


carabinieri 
hanno realizzato l'operazio- 
ne hanno affermato di avere 
collaborato con le polizie di 
Belgio, 
Germania, Canada, Stati Uni- 
ti nonché con la Dea, E sem- 
pre da loro si è saputo che i 


caduto per caso. Dopo i consi- 
stenti sequestri di eroina com- 
piuti in ottobre a Francoforte 
(1.900 chili) e nel gennaio '90 
ad Amsterdam (2650 chili) si 
erano allertati investigatori di 
Italia, Svizzera, Belgio, Ger- 
mania, Olanda, Canada e Stati 
Uniti. Nello scorso agosto era- 
no stati fermati sempre a Fran- 
coforte un tedesco e un triesti- 
no. Da qui gli sviluppi a livello 
locale. Mesi e mesi di serrate 


= 2/1 
dia dica coca 


210 chili di coca sequestrati 
in Portogallo erano diretti al 
nostro mercato interno così 
come. quelli sequestrati a 
Bruges. 

Ma perché l’Italia e perché 
Milano come terminale d'ar- 
rivo? La città lombarda inte- 
ressa gli spacciatori per due 
motivi. Il primo per la sua po- 
sizione geografica. Da Mila- 
no è facilissimo arrivare in 
Svizzera per «pulire» il dena- 
ro e comprare armi nonché 
mandare la «roba» in tutta 
Italia. Inoltre, per la sua ric- 


indagini che hanno portato al- 
lo smembramento dell’orga- 
nizzazione. Durante le inter- 
cettazioni telefoniche è saltato 
fuori anche il nome di Sain. 
L'intermediario tra Italia e Co- 
lombia, ossia quello che tene- 
va.i contatti con i grossisti, era 
il figlio del console, Aldo Salvi- 
no. 

Secondo i carabinieri, Sain e 
Baldini «finanziavano» con i 


nti 


loro soldi l'acquisto di partite 
di «coca» di almeno venti chili 
alla volta. Droga che però non 
avrebbero spacciato diretta- 
mente. L'avrebbero rivenduta 
attraverso alcuni trafficanti di 
piccolo calibro come il Persi- 
co, il Cosoli e il Clemente, un 
personaggio quest'ultimo che 
aveva già avuto a che fare con 
la giustizia per detenzione di 
stupefacenti ed estorsione. Il 
nucleo di polizia tributaria di 
Milano sta ora controllando i 
movimenti finanziari e bancari 
delle società degli arrestati. Il 
denaro ricavato dalla vendita 
della cocaina veniva riciclato 
in attività più o meno lecite co- 
me l'acquisto di gioielli e di 
dollari. A questo proposito gli 
investigatori hanno ipotizzato 
il coinvolgimento di funzionari 
della Banca d'Italia e Svizzera 
sospettati di riciclaggio del de- 

“naro «sporco». Oltre ai sei ita- 
liani, sono stati finora colpiti 
da ordine di cattura cinque su- 
damericani e uno svizzero de- 
tenuto a Bellinzona. Ma la 
«caccia» non è finita. | carabi- 
nieri tentano di individuare i 
grossi depositi di cocaina. 
Qualcuno dovrebbe trovarsi in 
Lombardia, altri addirittura in 
mezzo al mare. Sono autenti- 
che banche della «coca» alle 
quali i vari acquirenti si rivol- 
gono per prelievi di media e 
grande entità. 


DROGA / MILANO E TRIESTE BASI ITALIANE DEL NARCOTRAFFICO 


il lungo viaggio da Medellin all'Europa 


chezza, costituisce una piaz- 
za ideale per reinvestire par- 
te dei ricavi. Così, prima con 
il «boom» dell'eroina, la città 
è diventata il terminale della 
rotta balcanica che viene 
venduta dalle famiglie turche 
a quelle calabresi ed entra in 
Italia dalla frontiera con la Ju- 
goslavia. Ora, con l'allargarsi 
del mercato della cocaina, è 
diventata il punto d’arrivo 
della «roba» che i narcotraffi- 
canti mandano per nave e 
fanno attraccare, di volta in 


volta, nei moli di Spagna, 
Portogallo, Belgio, Olanda 
(ed ecco il perché della colla- 
borazione fra le varie poli- 
zie). 

Gli inquirenti hanno anche 
spiegato che, quando le con- 
dizioni per lo sbarco della 
«neve» sono proibitive a cau- 
sa dei controlli, i cartelli di 
Medellin e Cali suppliscono 
con l’organizzazione dei così 
detti «depositi galleggianti». 
Si tratta di mercantili stivati 
all'inverosimile che bordeg- 
giano a largo delle coste in 
attesa che da terra arrivi l’or- 
dine: cento chili per il tale nel 
tale paese, duecento per il ta- 
laltro nei luogo X. Così facen- 
do la droga arriva a terra solo 
quando i narcos sono suffi- 
cientemente certi di eludere i 
controlli. Spesso per il suo 
trasporto sono usati i sub che 
vengono portati a ridosso 
della costa da gommoni o pic- 
cole imbarcazioni. E per que- 
sti uomini rana è molto facile, 
in caso di arrivo di «disturba- 
tori», disfarsi del carico in ac- 
qua e mettersi in salvo. 


Scippo: presi tre giovani 


Avevano malmenato un uomo strappandogli il borsello 


Renzo Pagani 


Venite a vederli! 


#2, TINI .... 


«La Vetrina del Visone» 


Questa settimana abbiamo messo in mostra per voi 
solo alcuni dei nostri tantissimi modelli di visone... 


..E i prezzi? Vi stupiranno anche quelli!!! 


Via Santa Caterina 8 - Tel. 631470 - TRIESTE 


| carabinieri di via dell'Istria 
hanno acciuffato tre giovani 
che venerdì sera verso le 
22.30 hanno preso a pugni e 
a calci un uomo strappando- 
gli il ‘borsello. L'increscioso 
episodio è avvenuto in piaz- 
za della Libertà, nelle vici- 
nanze della stazione ferro- 
viaria. L'operaio Renzo Pa- 
gani,19 anni, pregiudicato e 
Roberto Vattovani di 21, via 
Schiavoni 3, saranno proces- 
sati per direttissima martedì 
prossimo. La posizione del 
terzo «socio», il minorenne 
S.M. di 17 anni, sarà vagliata 
dal tribunale dei minori. 
Gaetano Siringo, 29 anni, via 
Piccardi 29, stava cammi- 
nando quando è stato avvici- 
nato e aggredito da tre gio- 
vani. Con ogni probabilità è 
stato il Pagani, che era 
ubriaco, a investire di calci e 
pugni ii malcapitato che è ca- 
duto a terra. Gli altri due gli 
avrebbero dato man forte. 
Mentre stavano scappando 


con il borsello che contene- 
va poche banconote da dieci 
mila, un carabiniere in bor- 
ghese che passava da quelle 
parti ha udito le grida d’aiuto 
del Siringo. Si è lanciato al- 
l'inseguimento del terzetto 
riuscendo a bloccare il Paga- 
ni. Pochi minuti dopo l’allar- 
me è stato esteso a tutte le 
pattuglie che a quell’ora si 
trovavano in circolazione. 
Verso le 5 la caccia all'uomo 
ha dato i suoi frutti: il Vatto- 
vani e il minorenne sono sta- 
ti rintracciati e portati in ca- 
serma dove sono stati inter- 
rogati. 

leri mattina il magistrato ha 
convalidato l'arresto del Pa- 
gani che tuttavia è stato ri- 
messo in libertà. L'aggredito 
è stato invece medicato al 
pronto soccorso dell’ospe- 
dale «Maggiore» per un 
ematoma allo zigomo sini- 
stro e altre contusioni alla 
faccia. La prognosi è di 10 
giorni. 


PER TRASFERIMENTO ATTIVITÀ AL DETTAGLIO 
VENDITA PROMOZIONALE CON 


SCONTI 
OREFICERIA 20% 


GIOIELLERIA 30% 
ARGENTERIA 40% 


COM. EF. 


| GIOIELLERIA La 


VIA VITTORINO DA FELTRE 3/D - TEL. 948591 


(angolo via Donadoni - 


zona piazza Perugino) 


ACT/SICUREZZA 


Ore 21.30: in piazza Gol- 
doni la paura sale sul bus. 
«Alla sera ti offendono per 
un’inezia — ricorda un au- 
lista dell'Act — salgono 
ubriachi e giovinastri. Una 
volta, all'improvviso, sen- 
za che io avessi aperto 
bocca, un individuo mi si 
avvicinò, mi prese per la 
giacca e mi gridò: ‘Allora, 
hai finito di rompere le 
scatole?’ Per fortuna sce- 
se poco dopo». Meno for- 
tunati. furono, invece, i 
passeggeri di un bus not- 
turno in partenza proprio 
da piazza Goldoni. Un 
paio di giovani salirono 
improvvisamente sul 
mezzo pubblico è iniziaro- 
no a prender a sberle chi 
era tranquillamente sedu- 


Lituani 
fermati 


Dopo la vacanza non vo- 
levano più tornare nel lo- 
ro Paese. Due lituani so- 
no stati intercettati, ieri 
mattina, dalla polizia di 
frontiera © sull'altipiano 
carsico. Gli stranieri so- 
no stati quindi subito 
espulsi dal territorio. 


Anniversario 
di Curiel 


Nel. 46.0. anniversario 
della morte di Eugenio 
Curiel una.corona d'allo- 
ro è stata deposta, a cu- 
ra dell'amministrazione 
comunale, presso il cip- 
po che ricorda, nel Parco 
della rimembranza, il 
sacrificio dell'antifasci- 
sta triestino. Alla ceri- 
monia hanno presenzia- 
to l'assessore Nemeze il 
capogruppo del Pds Pes- 
sato. 


Piscina 
riaperta 


E’ stata riaperta nei gior- 
ni scorsi la piscina dell’i- 
stituto «Da Vinci», in 
quanto sono terminati i 
lavori. resisi. necessari 
per la sua ristrutturazio- 
ne. Ne ha dato notizia il 
quinto settore delle atti- 
vità tecniche generali e 
lavori pubblici della Pro- 
vincia di Trieste. All’uffi- 
‘cio provinciale è stato 
anche precisato che, a 
breve, saranno ultimati 
pure i lavori incorso nel- 
la palestra dello stesso 
istituto. 


ACT /SERVIZIO NOTTURNO 
La violenza sale in vettura 
e minaccia i passeggeri 


Un autista dell’Act mentre prova il funzionamento 
della radio ricetrasmittente. (Italfoto) 


to sul bus. Ancora più allu- 
cinante un episodio avve- 
nuto ai danni di un auto- 
bus della linea «19». In 
viale D'Annunzio scono- 
sciuti teppisti, appostati 
chissà dove, forarono i fi- 
nestrini con una gragnuo- 
la di biglie d'acciaio spa- 
rate con una fionda. Solo 
un miracolo fece in modo 
che un volgare atto di tep- 
pismo non si trasformasse 
in una tragedia. 

Scene di ordinaria follia 
che hanno scelto l'auto 
bus quale «teatro» prefe- 
renziale per le proprie 
macabre rappresentazio- 
ni. L'Actspera che l’instal- 
lazione delle ricetrasmit- 
tenti possa servire. da de- 
terrente. 


Trieste / Città 
GIUNTA/PALASPORT 


Le ricetrasmittenti sui bus |Affidata alla Svei 
per combattere i teppisti. 


Sono state installate, per ora, 


sui 44 autobus «Turbocity» 


e saranno utilizzate sui «treni» 


la progettazione 


GIUNTA/TEATRO VERDI 
«Via» alla ristrutturazione 
Primo lotto da 7 miliardi 


Pa 


che viaggeranno sulle linee serali 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Per gli autisti dell'Act una si- 
curezza in più: la radio. Un 
apparecchio ricetrasmitten- 
te è stato installato sui 44 au- 
tobus «Turbocity» in dotazio- 
ne all'azienda ‘consortile, 
mentre è stato predisposto 
l'acquisto di altri 20 apparec- 
chi. L'intenzione è quella di 
estendere la copertura del 
collegamento radio a ogni 
mezzo di nuova acquisizio- 
ne. 

La sofisticata apparecchiatu- 
ra (costo un milione e mezzo 
per ogni bus) è stata illustra- 
ta ieri in piazza dell'Unità d’l- 
talia dal presidente dell'Act 
Francesco Rotondaro e dal 
direttore di esercizio inge- 
gner Giorgio Cappel, pre- 
sente anche l'assessore al- 
l'urbanistica Eraldo Cecchi- 
ni. Tutti i mezzi impiegati nel 
servizio serale, come ha 
precisato lo stesso Rotonda- 
ro, saranno dotati di ricetra- 
smittente. Il supporto via ete- 
re sarà esteso anche ai mez- 
zi impegnati sulle linee con 
percorsi più lontani dalle 
normali direttrici di traffico.* 
La chiave di lettura dell'ini- 
ziativa è subito spiegata: of- 
frire maggiore sicurezza al- 
l'autista, ma anche ai pas- 
seggeri dell’autobus. Recen- 
temente, infatti, soprattutto 
nelle ore serali e in zone pe- 
riferiche gli autisti sono stati 
oggetto di aggressioni da 
parte di alcuni teppisti e gli 
stessi mezzi pubblici molte 
volte hanno dovuto soppor- 
tare il lancio di sassi. Per 
non parlare delle minacce 
dirette che i conducenti subi- 
scono giornalmente a opera 
di ubriachi e di sbandati. 

Ma il collegamento radio 
permetterà anche una se- 
gnalazione in tempo reale di 
eventuali guasti al mezzo, di 
incidenti, di ingorghi o di un 
improvviso peggiorare delle 
condizioni metereologiche 
(quest’ultimo caso partico- 
larmente utile nei mesi in- 
vernali perle linee che colle- 
gano la città con l’altipiano 
carsico). 

Le apparecchiature installa- 
te sugli autobus, come ha 
spiegato l’ingegner Cappel, 
consentono la chiamata se- 


lettiva. Quando un autista ha 
la necessità di stabilire il col- 
legamento ferma il bus, chia- 
ma il centro premendo l’ap- 
posito pulsante. Il numero 
aziendale dell’autobus. ap- 
pare così visualizzato sullo 
schermo della consolle dove 
si trova un operatore. A que- 
sto punto la conversazione 
radio può avere luogo. Ma 


grazie a questo sistema di, 


comunicazione anche l’ope- 
ratore della sala radio può 
chiamare uno qualsiasi degli 
autisti. Sarà sufficiente che 
digiti sulla tastiera il numero 
del bus e un cicalino avverti- 
rà l'autista del collegamento 
via radio in atto. 

Con questa iniziativa l’Actha 
inteso compiere un primo 
passo verso la cosiddetta te- 
legestione del trasporto pub- 
blico urbano, un obiettivo 
che quando sarà ultimato 


riuscirà a ottimizzare il ser-' 


vizio, con un grande vantag- 
gio sia dell'utenza, sia del- 
l'azienda stessa. 

Un po' di rammarico si legge 
invece nelle parole del pre- 
sidente sulla vicenda del rin- 
vio dell'approvazione del bi- 
lancio preventivo '91 da par- 
te dell'assemblea, rinvio, lo 


ricordiamo, chiesto dalla Dc 


e avallato dai socialisti. «So- 
no preoccupato — dice — 
anche perché il ritardo del- 
l'approvazione al documen- 
to contabile avvicina sempre 
più lo spettro di un commis- 
sariamento dell'ente. Senza 
dubbio ritengo inopportuno 
che le travagliate vicende 
politiche di questi giorni pos- 
sano influenzare in questo 
modo la vita dell’Act, il cui bi- 
lancio, non dimentichiamolo, 
per it.95% è costituito da po- 
ste fisse». «Le assemblee 
degli enti di secondo grado 
— precisa — non devono es- 
sere portatrici delle lotte 
partitiche, ma devono opera- 
re nell'autonomia dell’azien- 
da che contribuiscono ad 
amministrare». «Già la Re- 
gione — conclude Rotonda- 
ro — ci accredita le quote 
dovute con notevole ritardo. 
Attualmente, inoltre, dobbia- 
mo lavorare assumendo 
qualsiasi delibera di spesa 
nella misura di un dodicesi- 
mo alla volta». 


DUE SOCIETA’ NEL MIRINO DELLA GIUSTIZIA 
Libri contabili irregolari, 
rinviati a giudizio in quattro 


PROCESSO 
Minacciò 
una donna 


Sembra essere diventato 
Un mattatore della cronaca 
nera Moreno Saiz, 25 anni, 
alloggiato presso l'ex ospe- 
dale psichiatrico in via San 
Gilino 16, attualmente dete- 
nuto per altra causa. 
Lo scorso agosto, branden- 
do una siringa contro una 
signora che abita dalle parti 
di San Giovanni, Saiz 
avrebbe minacciato di «bu- 
carla e di infettarla» se non 
gli avesse passato un certo 
importo di denaro. 
Intimidita ma non troppo, la 
donna riuscì a dare l’allar- 
me. Saiz venne bloccato e 
in seguito il Gip, Vincenzo 
D'Amato, lo ha rinviato al 
giudizio del tribunale pena- 
le che lo processerà il pros- 
simo 19 settembre per ten- 
| tata estorsione aggravata. 
Saiz è noto per le sceneg- 
giate che aveva messo più 
volte in atto per carpire de- 
naro a persone in buona fe- 
de. Suonava un campanello 
a caso e a coloro che gli 
aprivano la porta, diceva 
concitatamente di essere 
parente di un altro inquili- 
no; che spesso in realtà non 
esisteva, e di avere urgen- 
tissimo bisogno di 50 o 100 
mila lire per il figlioletto che 
stava morendo e ‘tutti ab- 
boccavano all’amo. 
Il 3 ottobre, invece, il tribu- 
nale penale giudicherà Die- 
go Mattei, 20 anni, Largo 
Barriera Vecchia 10, impu- 
tato di cessione di sostanze 
stupefacenti. Mesi fa Mattei 
avrebbe dato una dose di 
eroina a Roberto B., che se 
la iniettò e fu colto da un 
grave malore. La ragazza 
che era con lui e che cerca- 
Va di imitarlo desistette, 
spaventatissima, dal bucar- 
si. 


Sembra una storia senza fi- 
ne quella dei reati fiscali. E 
un «capitolo» a parte è stato 
scritto da Paolo Matteucci, 
49 anni, vicolo degli Scaglio- 
ni 21/1, dall’ingegner Miche- 
le Bellofatto, 56 anni, e da 
sua moglie Anna, abitanti al 
numero 29 della strada Co- 
stiera. In questi giorni il giu- 
dice istruttore Filippo Gullot- 
ta li ha rinviati a giudizio per 
omessa tenuta dei libri con- 
tabili della società Co.Pr.Ex., 
con sede in piazza Venezia 
1, che si interessava del 
commercio all’ingrosso di 
alimentari e di prodotti per 
l'industria chimica. 

Il caso si impose all’attenzio- 
ne della tributaria dopo l’in- 
cendio che devastò anni fa lo 
studio di. Matteucci in via 
Mazzini. Matteucci e la si- 
gnora erano consiglieri della 
società nella quale Bellofat- 
to era presidente del consi- 
glio di amministrazione. Ad 
essi l'accusa addebita di non 
avere tenuto le scritture con- 


tabili obbligatorie ai fini del- 
le imposte dirette di fatture 


per circa 976 milioni e di. 


aver trascurato di segnare 
vendite per oltre un miliardo 
di lire, del quale i:976 milioni 
erano di base imponibile e 
gli altri 86 milioni di Iva. 
Matteucci ha attribuito l’o- 
missione al mancato funzio- 
namento del calcolatore 
elettronico che gli paralizzò 
l’attività e aggiunse che le 
pratiche puramente contabili 
erano affidate ad altro stu- 
dio. Sorte analoga per Fran- 
co Pressen, 49 anni, via della 
Vena 6, Opicina, titolare del- 
la Julia pavimenti. E' stato 
imputato di non avere segna- 
to nel 1988 ricavi per quasi 
69 milioni e di non avere te- 
nuto alcune scritture conta- 
bili obbligatorie dal luglio 
del 1988 all'aprile del 1989 e 
di non avere annotato sul li- 
bro-giornale 32 fatture passi- 
ve. 

[Miranda Rotteri ] 


FERMATO DALLA POLIZIA 
Immigrazione clandestina: 
un croato in tribunale 


La sera del 20 novembre 
del 1989, su una strada del- 
l’Altipiano i carabinieri fer- 
marono l'auto di Idriz Riz- 
vanovich, 39 anni di Zaga- 
bria, con a bordo tre etiopi 
e un cingalese. 

Gli extracomunitari raccon- 
tarono di essersi rivolti al 
croato per essere accom- 
pagnati oltre frontiera. | 
quattro sono stati rispediti 
in Jugoslavia e Rizvano- 
Vich è stato anche imputato 
di violazione di un articolo 
della legge Martelli. Rizva- 
novich, che è difeso dal- 


l'avvocato Dionigi Caiazza, 
di Crotone, è stato rinviato 
al giudizio del tribunale pe- 
nale che lo processerà il 10 
ottobre dal Gip Alessandra 
Bottan-Griselli. 
È solo l’ultimo episodio di 
tutta una serie di tentativi di 
entrare in Italia abusiva- 
mente. Polizia di frontiera e 
carabinieri, però, sono riu- 
sciti a creare una «rete» a 
maglie molto. fitte, nella 
quale è davvero difficile 
penetrare. 

[mir] 


Il Teatro Verdi si rifarà, alfi- 
ne, il trucco. La giunta co- 
munale ha definitivamente 
approvato il piano di ristrut- 
turazione generale del tem- 
pio. della. lirica triestino, 
dando il via libera al proget- 
to esecutivo, che consentirà 
una esecuzione frazionata 
dei lavori. Si trattava in pra- 
tica di una «conditio sine 
qua non» per consentire il 
regolare svolgimento della 


$ 


stagione teatrale e allo 
stesso tempo procedere nel 
restauro, 

La spesa complessiva del- 
l'intervento supera i 25 mi- 
liardi dei quali 7, già «co- 
perti», \consentitanno un 
primo intervento nell’anno 
in corso. La giunta si è pe- 
raliro. riservata l’esecuzio- 
ne dei lotti successivi in re- 
lazione ai finanziamenti 
conseguiti. 


Primo mattone «burocratico» 
per il nuovo palasport. La 
giunta comunale ha delibe- 
rato nella sua ultima seduta 
l'affidamento del progetto di 
massima della struttura alla 
Svei. Il palazzetto sorgerà in 
via Flavia e, secondo una no- 
ta del Comune, avrà «circa 
10.000 posti». Con l'atto ap- 
provato, si legge ancora nel 
testo, la giunta ha impegnato 
i progettisti a mantenere il 
nuovo complesso entro i li- 
miti di altezza e di occupa- 
zione dello spazio previsti 
dalla normativa vigente. 

Non dovrebbero esserci più 
problemi, invece, per quanto 
concerne la disponibilità di 
parcheggi in zona. Le verifi- 
che condotte in Regione e 
con l’ufficio di piano avreb- 
bero permesso di superare 
anche questo ostacolo. Vie- 
ne a cadere, dunque, l’ipote- 
si sostitutiva di una realizza- 
zione del palasport sull’area 
di Borgo San Sergio. 

Entro un paio di mesi la Svei 
dovrebbe consegnare il suo 
elaborato. A quel punto si 
dovrebbe entrare nella fase 
operativa vera e propria. 
«Eravamo. preoccupati dai 
possibili ostacoli urbanistici 
—ha commentato l'assesso- 
re allo sport De Gioia — ma 
adesso che sono stati rimos- 
sì si viaggia spediti verso il 
nuovo palasport». 


| Domenica 24 febbraio 1991 


Dino Meneghin. Giocatore di pallaca- 


nestro. 


il mito di «SuperDino» continua nel 
tempo e sembra ogni giorno più inossi- 
dabile. Il celebre campione di basket, 
approdato quest'anno tra le file della 
Stefanel, è stato nominato «Campione dell’anno 
1990» al referendum che ha visto protagonisti i letto- 
ri del nostro giornale. Un segno tangibile della sti- 
ma che il giocatore è riuscito a conquistare al suo. 


nuovo pubblico. 


Francesco Rotondaro. Presidente del- 
l'Azienda consorziale trasporti. 

La commissione amministratrice da lui 
presieduta ha svolto un importante 
passo a vantaggio della sicurezza e 
della funzionalità del servizio di tra- 
sporto pubblico, rendendo operativa l'i 


[o ga 1 


nstallazione 


sugli autobus delle linee serali e su quelli che per- 
corrono le linee più periferiche un sistema di radio- 


ricetrasmittenti. 


Mario Brancati. Assessore regionale, 
alla sanità. 

Il piano regionale per l'emergenza sa- 
nitaria ha sollevato un vespaio di pole- 
miche e di critiche a Trieste perché 
prevede, tra. l’altro, il ridimensiona- 


mento della Croce rossa con l'accorpamento del 
servizio all'Unità sanitaria locale. In città, sull'onda 
della protesta, è sorto un comitato civico per la pro- 
tezione della Cri, formato da autorevoli personalità. 


Gastone Moschin. Attore. 


‘L'edizione del «Gabbiano» di Cechov. 
messa in scena al teatro stabile «Ros- | 
setti» da. Mario Missiroli, nonostante la 
buona accoglienza del pubblico, rap- 
presenta, a detta della critica, un in- 


contro mancato con una grande commedia di altis- 
simo fascino. Il protagonista maschile Trigorin ap- 
pare molto lontano dalle corde e dall'umorosa 
estroversa teatralità di Gastone Moschin. 


INCERTEZZE DOPO IL DECRETO LEGGE 


A chi le pensioni «d’annata»? 


L’Inps non ha ricevuto chiarimenti da Roma e non può decidere autonomamente 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Le pensioni d'annata tengo- 
no fede al proprio nome. Per 
usufruire dei benefici del de- 
creto legge che dovrebbe 
porre rimedio alle disparità 
all'interno del sistema previ- 
denziale, i tempi saranno 
lunghi. A Roma si parla di 
piena entrata a regime del 
provvedimento «entro il ‘94», 
a Trieste si cade più o meno 
dalle nuvole. «Purtroppo — 
commenta la dottoressa Bo- 
sco dalla sede provinciale 
dell'istituto —la gente è con- 
vinta che sia l’Inps stesso a 
fare le leggi, ma non'è affatto 
così». 

Si brancola nel buio o quasi, 
insomma. Niente di nuovo nè 
di strano, peraltro, conside- 
rato che alla normativa sono 
interessati oltre sei milioni di 
ex lavoratori pubblici e pri- 
vati, molti di livello dirigen- 
ziale. Quelli, cioè, che godo- 
no di un trattamento «discri- 
minatorio» rispetto ad altri 


MIANI 
Nuova sede 
«difficile» 


Il Circolo di studi «Ercole È 
Miani», che annovera al- 
la presidenza onoraria il 
senatore a vita Leo Va- 
liani, si sta scontrando 
con grosse difficoltà nel 
cercare di reperire una 
nuova sede. Sfrattato dal 
palazzo di piazza San 
Giovanni a partire dal 
primo marzo perché la 
nuova proprietà dell’im- 
mobile attiverà un'opera 
di ristrutturazione, il cir- 
colo si trova nella neces- 
sità di reperire in tempi 
brevissimi nuovi locali 
da adibire a sede. «Ave- 
vamo già sottoscritto 6 
contratti preliminarî di 
affitto — afferma Mauri- 
zio Fogar — ma, improv- 
visamente, tutti i pro- 
prietari ci hanno negato 
la loro disponibilità con 
scuse per niente plausi- 
bili. A questo punto devo 
dedurre che ci troviamo | 
di fronte a un disegno 
neanche troppo occulto 
per cercare, una volta 
ancora, di ostacolare la 
nostra attività». 


Si prevedono 


tempi lunghi 


per l’entrata 
«aregime» 


pensionati. In effetti origina- 
riamente erano quattro mi- 
lioni, ma illoro numero è lie- 
vitato enormemente. Per lo 
Stato sarà un'autentica maz- 
zata economica. Undicimila 
miliardi di spesa già previsti 
fino al'94, con una spesa an- 
nuale di 3685 miliardi. A li- 
vello di stanziamenti si parla 
di 1000 miliardi «retroattivi», 
destinati a coprire la quota 
‘90, di 2000 miliardi per l’an- 
no in corso, 3000 per il pros- 
simo, 5000 per il '93, con una 
spesa a regime, nel '94, di 
8685 miliardi. 


A farla breve, un salasso. 
Tutto da definire, però, quan- 
to a tempi. All’Inps si parla 
genericamente di provvedi- 
menti che verranno presi «a 
scaglioni», di coefficienti da 
cambiare, nel nuovo calcolo 
dei versamenti mensili, di 
trattamenti diversi a secon- 
da che la fine del rapporto di 
lavoro sia sopravvenuta pri- 
ma del 1982 o dòpo il 1982. 

Tutti dati, detto per inciso, 


che i responsabili hanno.ap-. 


preso. dalla lettura della 
stampa quotidiana. Ufficial- 
mente non dovrebbero sa- 
perne niente. Il decreto, in- 
fatti, non è ancora operativo, 
non essendo stato pubblica- 
to dalla Gazzetta Ufficiale. 
Solo dopo la sua comparsa 
sul bollettino l’elefantiaca 
macchina, della burocrazia 
statale potrà mettersi in mo- 
to. Con i suoi ritmi, si capi- 
sce. E dunque con' ritardi, 
problemi interpretativi ecce- 
tera eccetera. 

«Nella realtà — ammette la 
dottoressa Bosco — .l'Inps 


Sarà necessario 


modificare 


i programmi 


informatici 


‘subisce le disposizioni legi- 
slative, non le sollecita». Un 
modo come un altro per dire 
che anche l'istituto previden- 
ziale è preso tra l'incudine e 
il martello. Da un lato gli 
utenti, che vogliono essere 
informati, dall'altro lo Stato 
che da questo punto di vista 
è spesso latitante: Una disto- 
nia che non mancherà di 
creare i soliti, quasi istituzio- 
nali problemi. 

Qualche cifra. L'affaire pen- 
sioni d'annata dovrebbe sta- 
re particolarmente a cuore, a 
livello nazionale, a circa 38 


mila dirigenti statali (non si 
sa quanti siano gli interessa. 
ti su scala regionale). Nel lo- 
ro caso, infatti, dovrebbero 
beneficiare di un anno in più 
di arretrati: non dal 1 marzo 
1990, come previsto, ma dal 
1 marzo 1989. Buio pesto, 
invece, sulle altre categorie. 
All'Inps non nascondono co- 
munque la preoccupazione. 
Nuovi calcoli delle indennità 
implicano la modifica. dei 
programma informatici, i 
cambiamento delle istruzio@ 
ni procedurali e un chiari- 
mento definitivo che può ‘ar- 
rivare soltanto da Roma e 
chissà quando, 

Un ‘unica cosa sembra sicu- 
ra: la maniera in cui lo Stato 
recupererà i soldi sborsati. 
Fra tre anni, è stato detto, ci 
sarà un aumento delle ali- 
quote Iva e dei contributi, sia 
dei lavoratori dipendenti che 
dei datori di lavoro. La pen- 
sione. d'annata, insomma, 
per molti diventerà...danna- 
ta. 


INIZIATIVA NELL’OTTICA DELL’EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 


Un sindaco per i bambini 


L’Unicefha offerto a Richetti la carica di «Difensore dell’infanzia» 


DR 


La cerimonia di ieri in Municipio. A destra, il segretario nazionale dell’Unicef, Farina, «investe» ufficialmente il 
sindaco Richetti della sua carica pro-infanzia. (Italfoto) 


«Il Comitato italiano per l'Unicef ha l'onore di nominare il sinda- 
co di Trieste, Franco Richetti, "Difensore ideale dei bambini"». 
Con queste parole, il segretario nazionale del Comitato delle 
Nazioni Unite per l'infanzia, Arnoldo Farina, ha dato inizio, an- 
che nella nostra città, al programma di educazione allo sviluppo 
Proposto dall’Unicef, che indica un preciso punto di riferimento 


proprio nella figura del sindaco. 


Alla cerimonia, svoltasi ieri mattina presso il-salotto azzurro del 
Municipio, hanno preso parte il presidente del Comitato provin- 
ciale dell'Unicef, Maria Rosaria Cassella; il segretario regionale 
Gigliola Della Marina; il presidente del Comitato regionale, Ful- 
via Costantinides; gli assessori comunali alla cultura, Sergio Pa- 
cor, e ai servizi demografici, Luisa Nemez. E inoltre il provvedi- 
tore agli studi, Vito Campo; presidi; operatori scolastici; una rap- 
presentanza dei vigili del fuoco (quali ambasciatori dell'Unicef) e 
di tutti gli ordini di scuole cittadine. 

«Ogni giorno in Africa, Asia e America Latina, muoiono circa 40 
mila bambini — ha detto Arnoldo Farina —. Ebbene, tra questi 
"sfortunati” e i ragazzi delle nostre città esiste un nesso strettis- 
simo. Il piano di educazione allo sviluppo dell’Unicef parte pro- 


prio datale concetto». 


Mantenendo come punto di riferimento la Convenzione sui diritti, 


del fanciullo, approvata dall'Onu nel 1989, l'Unicef ha avviato un 
programma di proposte didattiche, iniziative culturali, convegni 
e corsi d'aggiornamento rivolti direttamente al mondo della 
scuola. «E' necessario che i ragazzi siano coscienti dei problemi 
posti dalla Convenzione — afferma Maria Rosaria Cassella —, 
essi devono avere un ruolo attivo all’interno della società». 


«Trieste si sta prodigando per collaborare con l’Unicef — conti- 
nua la presidentessa del Comitato provinciale —. Un utilissimo 
apporto è fornito dal provveditore agli studi Vito Campo e dalla 
presidente regionale Fulvia Costantinides», 

Accettando la nomina a «Difensore idealeidei bambini», il sinda- 
co di Trieste ha preso l'impegno d’inserire nell'ordine del giorno 
del Consiglio comunale almeno una volta l’anno, la discussione 
su uno dei «diritti negati» di cui parla la Convenzione del fanciul- 


lo. 


«Nel periodo precedente, in tutte Je scuole i ragazzi verranno 
resi coscienti del problema — spiega poi Gigliola Della Marina 
—. | nostri punti di riferimento saranno i referenti Unicef, già sin 
d'ora presenti in ogni istituto. In questo modo, gli studenti potran- 
no partecipare direttamente al Consiglio comunale aperto, 
esprimere le loro opinioni e rivolgere le domande direttamente 
ai politici e ai vari gruppi consiliari». 

I Sindaco diventa quindi la figura centrale del progetto Unicef, 
poiché strettamente a contatto con la cittadinanza e î suoî proble- 
mi. A questo riguardo Richetti ha voluto sottolineare l'importan- 
za dell'iniziativa all’interno della peculiare situazione triestina. 
sLa nostra città tende spesso a soffocare i giovani — ha ricorda- 
to il sindaco —, mancando una vera cultura dell'accoglienza essi 
si sentono degli intrusi ai quali non viene dedicata la necessaria 
attenzione». «Gli esempi sono molteplici — ha concluso Richetti 
— basti pensare alle polemiche che spesso accompagnano le 
manifestazioni musicali rivolte espressamente ai ragazzi, segno 
evidente di una certa "insofferenza"! verso di loro». 


[Massimo Tognolli] 


Domenica 24 febbraio 1991 


Interrotte da due gio 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


Da due giorni il telefono è mu- 
to. Tirana è diventata ancora 
più lontana. Per sapere ciò 
che sta accadendo in queste 
ore nella capitale del Paese 
delle aquile, ai componenti 
della comunità albanese a 
Trieste non resta che aggrap- 
parsi a un filo di voce. Quella 
che giunge dalle frequenze di 
un'emittente radiofonica fon- 
data negli States da cittadini 
albanesi. «Ma anche quelle 
sono notizie da prendere con 
le molle - spiegano Libero e 
Nuro, ospitati della «Casa del 
Marinaio» in via Montfort - Si 
parla di quattro morti nelle 
sparatorie a Tirana ma è pro- 
babile che il numero sia supe- 
riore. Non ci fidiamo». 

Gli esuli non cercano neppure 
di nascondere la diffidenza 
che: emerge da ogni parola 
scandita in un italiano presso- 
chè perfetto, costruito da auto- 
didatti, davanti al televisore. 
«Cercate di capirci. Per 47 an- 
ni ci sono state raccontate 
menzogne, perchè adesso do- 
vremmo credere che quelle 
bocche raccontino la verità?». 
Hanno voglia di parlare. Dietro 
l'orgoglio viene fuori il deside- 
rio di farsi conoscere per otte- 
nere una solidarietà che non si 
limiti a pacche sulle spalle e 
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Trieste / Città 
ORE DRAMMATICHE PER LA COMUNITA’ ALBANESE IN CITTA’ 


La speranza è sul filo 


Un gruppo di albanesi ospiti della «Casa del marinaio». (Italfoto) 


umanità di-facciata. «La gente 
è distratta da quanto succede 
nel Golfo - sostengono - E'giu- . 
sto. Le nazioni del Golfo sono 
potenti, e grandi, AI confronto 
cosa possono contare due mi- 
lioni di persone cresciute su 
Una terra che produce poco o 
Nulla? Ma è un ragionamento 
che butta un colpo di spugna 
su secoli di storia». 

La gente albanese - racconta- 


no - crede in due valori: l'ami- 
cizia e la parola d'onore. E'di- 
Sposta a concedere tutto ma 
pretende rispetto. | profughi 
hanno parole di fuoco per la 
Grecia, la meta più vicina per 
gli esuli, che recentemente ha 
espatriato molti albanesi che 
avevano cercato ospitalità en- 
tro i suoi confini. Nuro è fiero 
della storia del suo popolo. 
«Bismark disse: l'Albania non 
è una nazione, è una realtà 


\, , 


LI 


geografica. L'Europa ha sba- 
gliato il rapporto con noi. Ab- 
biamo 28mila chilometri qua- 
drati di terra ma anche 28mila 
eroi. Quando Hoxha salì al po- 
tere per noi era un dio. Per la 
prima volta nella storia un al- 
banese guidava l'Albania. Ma 
tutto è diventato più difficile». 

Non è un caso che la voce del 
dissenso nel Paese delle aqui- 
le sia quella degli studenti e 


FINANZIAMENTI TAGLIATI DAL GOVERNO 


«Sos» per i disabili mentali 


I 400 assistiti privati dei 750 milioni del Fondo sanitario nazionale 


Cento assistiti dei centri: di 
igiene mentale stanno ri- 
schiando l’indigenza. Secon- 
do quanto previsto dalla leg- 
ge finanziaria per il 1991, il 
governo ha tagliato i fondi 
per l'erogazione dei sussidi 
agli utenti dei servizi psi- 
chiatrici di Trieste. Non sono 


stati «vietati» i sussidi, sem- - 


plicemente non sono più di- 
Sponibili i soldi del Fondo sa- 
Nitario nazionale per quelle 
sovvenzioni. Si tratta di 750 
milioni di lire all'anno corri- 
sposti a circa quattrocento 
assistiti. Sono 297 mila lire al 
mese a testa, e per circa 
cento assistiti si tratta dell’u- 
nica fonte di sostentamento. 
Da gennaio l'erogazione si è 
bruscamente interrotta e ora 
i beneficiari rischiano se non 
proprio la fame almeno disa- 
gi enormi, sia sul piano so- 
ciale che medico. La setti- 
mana scorsa l'assessore re-. 
gionale Mario Brancati ha 
assicurato al Comune di 
Trieste e all'Usì «triestina» 


La Regione dovrebbe farsi carico 


dell’intera somma, ma finora 


non è successo niente - Intanto 


il Comune distribuisce «buoni» 


che la Regione si farà carico 
dell'intera somma per ga- 
rantire i fondi per tutto il 
1991. Ma fino ad ora poco o 
nulla sembra essersi mosso, 
tanto che il consigliere re- 
gionale Perla Lusa, del Pds, 
ha presentato un'interroga- 
zione al presidente della Re- 
gione per «sollecitare un 
chiarimento pubblico a se- 
guito delle intese raggiunte 
tra l'assessorato regionale 
alla sanità, le forze sociali 
con gli enti locali triestini e 
gli organi dirigenti dell’UsI 


per risolvere, in prospettiva, 
l'esigenza di sostegno eco- 
nomico dei soggetti assistiti 
dai servizi psichiatrici di 
Trieste», 

Intanto il Comune di Trieste 
sta cercando di tamponare la 
falla come può. «In attesa 
che venga ripristinato il sus- 
sidio — dice Celestino Re- 
gattieri, dirigente dei servizi 
Affari generali e Handicap al 
Municipio — il nostro Ufficio 
assistenza economica ha già 
distribuito alcuni buoni da 50 
mila lire; per somme più so- 
Stanziose va seguito un pre- 


I CASSINTEGRATI NON RIESCONO A TROVARE UN LAVORO 


Gli operai messi da parte 


Contestate le aziende perchè preferiscono i contratti di formazione 


Nonostante le difficoltà, il 
progetto dell'Ufficio e dell'A- 
genzia regionale del lavoro 
per il ricollocamento occu- 
pazionale degli operai cas- 
sintegrati utilizzando la mo- 
bilità fra aziende va avanti. 
Definita la fase di analisi del- 
la situazione e concluse le 
interviste agli operai per rac- 
coglierne la disponibilità alla 
mobilità, si attende ora il 
concretizzarsi delle speran- 
ze con il via alle assunzioni, 
favorite, tra l’altro, da una 
serie di incentivi alle azien- 
de. Ma non tutto fila per il 
verso giusto, tanto che su 
questi aspetti il sindacato ha 
chiesto ora l'intervento del 
Prefetto, della Camera di 
Commercio e del Presidente 
della giunta regionale. 
«Quali quote delle assunzio- 
ni che le imprese effettuano 
— si chiede Giorgio Uboni, 
responsabile del mercato 
del lavoro: della Cgil — sono 
riservate ai cassintegrati?» 

| sindacati infatti sono piutto- 
sto preoccupati dal fatto che 


sono in crescente aumento 
gli inserimenti di giovani con 
contratto di ‘formazione, 
mentre sembra languire l'in- 
teresse nei. riguardi degli 
esuberi strutturali. Uboni 
parla di «insensibilità» che il 
mondo imprenditoriale trie- 
stino avrebbe dimostrato 
con «i centinaia di contratti di 
formazione attivati nel primo 
scorcio dell’anno». Senza 
contare poi che, a suo dire, 
gli incentivi economici nella 
mobilità sono di almeno cin- 
que volte superiori a quello 
dei contratti di formazione. 

«I dati forniti dall'Ufficio del 
lavoro — continua Uboni — 
dimostrano che nessun po- 
sto da impiegato è stato of- 
ferto ai 47 impiegati della 
Stock in cassa integrazione. 
La stessa associazione com- 
mercianti, firmataria con il 
sindacato dell'accordo sulla 
mobilità, dovendo assumere 
tre impiegati ha scelto la via 
della formazione-lavoro. Al- 
trettanto ha fatto la Cassa di 


risparmio, che lancia un 
pubblico bando di concorso 
per 28 assunzioni di giovani, 
respingendo la richiesta del 
sindacato di ammettere al 
concorso, a pari dignità, i 
cassintegrati (seppure con il 
limite di età a 40 anni). Si po- 
trebbe continuare citando 
numerosi esempi». 

Per i 222 lavoratori in cassa 
integrazione dell’Iret, della 
Stock e della Monteshell gli 
organismi regionali hanno 
raccolto 84 offerte di lavoro 
(45 dall’Assindustria, 34 dal- 
l'Api e 1 da aziende non as- 
sociate) a fronte di alcune 
centinaia di contratti di for- 
mazione-lavoro. . Secondo 
Uboni però le effettive offerte 
di lavoro sono molto meno. 
«Non si può dimenticare — 
afferma — che numerose 
aziende hanno proposto ruo- 
li per i quali sono necessarie 
conoscenze professionali 
che non si improvvisano. E’ 
chiaramente difficile trovare 
tra gli impiegati e gli operai 


della Stock, dell’Iret e della 
Monteshell qualcuno in gra- 
do di ricoprire il ruolo di cuo- 
co , carpentire o falegname 
senza la necessità di una ’ri- 
conversione’ totale e uno 
stravolgimento della profes- 
sionalità posseduta». Per il 
responsabile della Cgil il 
problema della formazione e 
della riqualificazione va af- 
frontato «in funzione di me- 
stieri compatibili con le ca- 
ratteristiche dei lavoratori e 
delle esigenze del mercato», 
coinvolgendo le: strutture re- 
gionali (l'Irfop ad esempio) 
«che oggi sono ben lontane 
dall'esistere». 
«Interessanti» sono per il 
sindacato gli strumenti e gli 
incentivi predisposti a favori- 
re la mobilità e il reinseri- 
mento lavorativo deì cassin- 
tegrati, «ma — è la lamente- 
la — per far funzionare il 
meccanismo. manca. l’altra 
gamba: la disponibilità degli 
industriali». 

[ra.ca.] 


CASA DIROCCATA DISTRUTTA A MUGGIA DA UN INCENDIO 


Un barbone nel rudere in fiamme? 


Una casa diroccata in via dei 
Mulini, a Muggia ha preso 
fuoco; ieri sera, attorno alle 
19.30. Il timore da parte dei 
Vigili del. fuoco intervenuti 
con una squadra completa e 
rinforzata nel corso dell’ope- 
razione di spegnimento, è 
stato quello di poterci trova- 


. reunbarbone che in quell’a- 


bitazione trovava riparo du- 
rante la'notte, 

Ma l'entità dell'incendio che 
ha completamente devastato 
la struttura di due piani, non 
ha permesso di accertare o 
meno la presenza dell’uo- 
mo. 

| Vigili del fuoco, tuttavia, 
non hanno considerato così 


Probabile l’ipotesi: la casa, 
infatti, al momento dell’in- 
cendio, era completamente 
Chiusa. 5 

Sul posto sono intervenuti 
anche i Carabinieri di Mug- 
gia per effettuare i rilievi del 
caso. Soltanto questa matti- 
na, quindi, si potrà avere la 
cerlezza che  l’abitazione 
fosse stata deserta. 

Alle 23.30 la squadra di soc- 
corso. era ancora all’opera 
per spegnere gli ultimi foco- 
lai. Fortunatamente le fiam- 
me sono state circoscritte 
dal tempestivo. intervento 
delle forze di soccorso e non 
hanno coinvolto le abitazioni 
vicine. 


rni le comunicazioni telefoniche con Tirana 


degli intellettuali. Non si tratta 
di una protesta «popolare». 
C'è una sostanziale differenza 
tra le città e la provincia. «I no- 
stri contadini non hanno nulla - 
continuano gli esuli - Si cibano 
di zucchero, pane e acqua. Se 
Viene offerto loro qualcosa di 
più diventano sospettosi. A chi 
è abituato alle privazioni la li- 
bertà fa quasi paura. La ten- 
Sione cresce dove il livello cul- 
turale è più sviluppato. Scuta- 
ri, Tirana, Durazzo». Da que- 
st'ultima località parte ogni 
dieci giorni la motonave per 
Trieste. Fino a pochi mesi fa 
erano centinaia. gli albanesi 
che affidavano alla «Palladio» 
la loro esistenza. Adesso l’e- 
sodo si è interrotto. «I visti non 
vengono più concessi. Occor- 
fe presentare un indirizzo si- 
curo in Italia e non tutti lo han- 
no. A qualcuno non resta altro 
che la fuga. Ma dove? In Gre- 
cia?» 

| giorni a Trieste si susseguo- 
no tutti uguali. Giornate in cui 
lo slancio dell'impazienza e la 
rassegnazione all’attesa con- 
vivono a fatica. «I triestini han- 
no capito il nostro dramma. E 
noi capiamo che non è facile 
aiutarei. Chiediamo solo com- 
prensione e incoraggiamento. 
Nemmeno un vero e proprio 
aiuto. Da secoli, ormai, siamo 
abituati a farne senza». 


ciso iter burocratico sottopo- 
nendo l'analisi della situa- 
zione alla Commissione as- 
sistenza che si riunisce pe- 
riodicemente; la prossima 
riunione è prevista per il 27 
di questo mese». «Il punto — 
interviene Giovanna De Giu- 
dice, primario del diparti- 
mento di salute mentale — è 
che il sussidio ha un valore 
terapeutico che va ben al di 
là delle velenze strettamente 
economiche: era previsto 
già prima della legge Basa- 
glia, ma negli ultimi anni è 
stato sempre più utilizzato 
non solo come strumento di 
sussistenza ma anche e so- 
prattutto per il reinserimento 
degli assistiti e come stru- 
mento di riablitazione». «E'i- 
nutile a questo punto — ag- 
giunge..il primario — sottoli- 
Neare la gravità della situa- 
zione, e il problema va poi 
visto in prospettiva: cosa ac- 
cadrà dal prossimo anno?». 
[Piero Spirito] 
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TRIESTE - VIA PIETRAFERRATA 13 - TEL. 040/8237558 
TRIESTE - VIA PIETRAFERRATA 13 - TEL. 040/823755 


MOTORI FUORIBORDO 
Tohatsu, Mercury 
MOTORI ENTROFUORIBORDO 
Mercruiser 
IMBARCAZIONI 
Bayliner, Scand, Arriva, 
Hellas, Medimar, Saver 

CANOTTI 


Marshall 


GARRELLI 
Umbra Rimorchi 


et, CRONACA 


cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


60 anni fa: 1931 25/2-3/3 

ta per essere bandito il concorso per l'appalto del nuovo 

poligono di tiro di Opicina, completo di linee di tiro e di 
una palazzina per uffici, spogliatoi, armeria e bar. 

Per le Giovani Italiane sono tuttora aperte le iscrizioni ai cor- 
si di Economia domestica (tassa mensile L. 10), lavoro per 
l'abbellimento della casa (L. 10), puericultura, equitazione (L. 
72), tiro con l'arco. 
Calzature uomo a L. 44,50 e L. 49,50, donna a L. 15 e L. 25; 
guanti donna lavabili a sacco o camoscio a bottini L. 11, uo- 
mo-pelle per mezza stagione L. 10. 
Alla Fenice la Compagnia di «Riviste-Jazz» di Guido di Napoli 
si esibisce in «Poker-Jazz» con la soubrette Fulvia Donatis e 
il comico Renato Mariani; all'Excelsior c'è «Il bacio», sonoro 
con G, Garbo; al Royal «Il covo degli avvoltoi», con Rod La 
Rocque. 
Prendono il via, fra le 8 e le 9 del mattino i quaranta soci 
dell’Automobil Club partecipanti alla gita automobilistica da 
Trieste a Cortina. L'arrivo è previsto fra le 13 e le 15. 
Nel corso dell’assemblea del Radio Club Triestino, il presi- 
dente ing. Chiandussi rileva l'interessamento dell'Azienda 
tranviaria alla prossima applicazione alle vetture dell’«ar- 
chetto Fischer», contro i disturbi agli ‘apparecchi radio. 
Sua altezza la principessa Maria invia una bambola, «Lenci», 
«vestita riccamente di rosa» a una Piccola Italiana di nove 
anni, che ne aveva fatto richiesta per lettera. 
In serata di gala si rappresenta «Lo stormo tricolore», film 
ufficiale della Crociera Atlantica di Italo Balbo; platea L. 5, 
poltrone (oltre l'ingresso) L. 5, palchi pié-piano L. 30, palchi | 
ordine L. 20, loggione L. 2,50. 


50 anni fa: 1941 25/2-3/3 


er deliberazione del Podestà, quest'anno le aiuole dei 
giardini e dei passeggi cittadini, anziché a fiori saranno 
coltivate, per quanto possibile, a ortaggi. 

AI Rossetti spettacolo d’arte varia con Odoardo Spadaro, Lu- 
cia d'Alberti, il Trio Bonos e le Tre sorelle Nava. 
Dalle 9.30 alle 12 della domenica, iniziano gli allenamenti di 
tiro a segno per insegnanti medi e Giovani fascisti, iscritti 
alla gara dei «Ludi juveniles». al poligono di Poggioreale. 
E' data disposizione che le carni ovine e caprine non potran- 
no essere vendute che nei giorni di sabato, domenica e lu- 
nedì, mentre viene vietato il trasporto a domicilio dei generi 
razionati. 
Parte un altro scaglione di 150 universitari della classe 1921, 
che rievocano dalle «gufine» i fazzoletti cremisi dei volontari 
e, alla stazione, generi di ristoro e un distintivo con l'alabaf- 
da. 
Arriva a Trieste il terzo convoglio di 115 nostri connazionali 
residenti in Grecia e liberati per scambio dopo quattro mesi 
di internamento. 
E' stata autorizzata l'assunzione in servizio di vigili del fuoco 
volontari provvisori retribuiti. Requisiti: età fra i 30 e i 40 anni, 
idoneità fisica e iscrizione al P.N.F. 
AI Filodrammatico, «L'ispettore Vargas» con M. Lotti, cui se- 
gue Cecchelin in «Che notte deliziosa». AI Venezia «La bolgia 
dei vivi» di S. Blanc e «Dopo il ballo» di N. Carroll. 
Si avvisano gli aventi diritto all'assegnazione di pneumatici 
che devono presentare al «Raci» apposita domanda in carta 
bollata da L. 4, al momento del ritiro, «versare» i pneumatici 
da sostituire. 


40 anni fa: 1951 25/2-3/3 


ssolti due giornalisti già puniti con un'ammenda di L. 
1500 ciascuno per aver fumato in un cinematografo, 
perché non costituisce reato il fumare ove non sia 

esposto il relativo divieto prefettizio. 

Intemperanze e acceso tifo nella palestra della Valle fra i 
sostenitori di Ginnastica e Lega Nazionale nella partita della 
serie A di pallacanestro vinta dai biancoazzurri per 66 a 46, 
grazie ai tre americani da essi cartellinati. 

AI Rossetti la Compagnia di Renato Rascel in «Perepé: que- 


. sto il mondo che piace a mel», con la vedette negra Wilkie 


Henderson, Marisa Merlini, le poupes viennesi di Escamillo. 
Orchestra diretta dal maestro Nascimbeni. u 

Il Comitato organizzatore del Fondo soccorso invernale co- 
munica che ha luogo il pagamento del sussidio di L. 4000 ai 
beneficiari della seconda categoria, cioè i lavoratori capi-fa- 
miglia disoccupati. À 


Aderente alla CALC. 
Confederation Mongiate 
de la Coifire - PARIS 
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CIRCOLO: DELLE ARTI TECNICHE DELL'ACCONCIATURA. ITALIANA 


Sezione di TRIESTE - Via Buonarroti 12 - Tel. 040/369194 


Amon 
I CAT - presieduto da Norma Paussi - ‘grazie agli stilisti del capello che vi aderiscono e in virtù dell'esperienza maturata nel set- 
tore, offre l'immagine di una professionalità che si pone al passo con i tempi con proposte sempre all'avanguardia. 
In tal modo al CAT spetta un ruolo fondamentale come polo dell'arte dell'acconciatura nella città, sia per la consolidata attività 
che per il valore delle proposte che vengono fatte da coloro che vi aderiscono a garanzia di sicura professionalità perchi vuol af- 
fidare i propri capelli a delle mani esperte. 


1) PAUSSI Norma, via Carducci. Trieste, tel.64767 (maestrod'arte) 
2) COLUCCI Paolo, v.le Sanzio 4, Trieste, tel. 55323 

9) DELCAMPO Mara, v.le Ippodromo 16, Trieste, tel. 944279 

4) DI MAIO Gino, San Dorligo della Valle 75 (TS), tel. 228807 

5) FAVENTO Maria Pia, v. Dante 6, Muggia (TS), tel. 2739414 

6) FERRARA Lucia, l.g0 Papa Giovanni XXI 5, Trieste, tel. 300250 


La Scuola di perfezionamento àrtistico è già operante. 
Per informazioni rivolgersi in sede dalle 20 alle 21 ogni venerdì - tel. 369194 


Fotografo ufficiale del CAT PHOTO'S - Via Carducci 2 - Muggia (Ts) 


W 
AUTOPARKING 


VIA FABIO SEVERO N. 23-25 TRIESTE 


IN PIÙ 
SOLO DOVE VUOI TU 


grasso sulle 
cosce 


DI 
sproporzionato persistente sul 
ventre 


glutei 
deformati 


polpacci 
troppo grossi 


Spalle tozze 


braccia troppo 
rotonde 


seno poco 
eretto 


CON IL METODO SVIZZERO TPM 
(THERMO PHISICAL METHOD) L'UNICO 
IN GRADO DI FORNIRTI LA GARANZIA 
SCRITTA SUI RISULTATI CHE OTTERRAI 


telefona al 360930 


Ti fisseremo un appuntamento per una analisi gratuita della figura 
e ti consiglieremo su come risolvere facilmente i tuoi problemi 


TRIESTE 
VIA BECCARIA, 8 


Aperto da lunedì a giovedì 
dalle 10 alle 20 
e venerdì dalle 10 alle 14 


SARARARARARARARARRARARARARARARRARARARRARARRARARARARARRARARARBARARARARARARI 


Quilia @@) = PASQUA 


IAA priMAVERA 


IN PULLMAN 


30/3 - 2/4 Vienna Lire 540.000 
29/3 - 1/4 Cinqueterre Lire 480.000 
21 - 25/4 Praga e Castelli Boemi Lire 680.000 
25 - 28/4 Umbria Lire 470.000 
25 - 28/4 Salisburgo e Laghi Lire 465.000 
28/4 - 1/5 
25 - 28/4 Vienna da Lire 500.000 
28/4 - 1/5 Monaco e castelli bavaresi Lire 480.000 
28/4 - 4/5 Parigi e Castelli della Loira Lire 1.000.000 
27/4 - 515. Tour d'Olanda e nav. sul Reno Lire 1.450.000 
1- 5/5 Vienna, Danubio e Wachau Lire 670.000 
IN CATAMARANO 
117 - 19/5 Ts - Lussino - Zara (Incoronate 
o Plitvice) Brioni - Ts Lire 330.000 


COMBINAZIONI PER AUTOMOBILISTI 


Toscana - Arnoldstein - Villaco - Velden - Vienna 
JULIA VIAGGI, Pza Tommaseo 4/b, Trieste - Tel. 367636 -367886 


Membro del DA 
roc 


SOCI CAT 


7) NOVI Sabrina, |.g0 Barriera 9, Trieste, tl. 775659 

8) PANESSA Mariagrazia, v. Piccardi 59, Triste, tel. 200090 

9) ROZZA Annarita, strada vecchia dellstia 2, Trest, tel. 825100 
10) SIROL Maria, v. Sen Marco 3, Trieste, tl. 727222 

11) SPAZZAPAN Cinzia, v. Dante 6, Muggia (TS) tel. 7394 

12) TEDESCO Felicia, . Revoltella 2, Trieste, tel. 948536 


IMPRESA 
COSTRUZIONI 
«VISENTIN s.p.a.» 


MODERNISSIMA STRUTTURA 
IN AVANZATA FASE DI COSTRUZIONE 


Informazioni e vendite: 
Uffici impresa 


Via F. Severo 115-Trieste 
tel. 54831/2/3 


TUTTI I GIORNI 


(previo appuntamento telefonico) 


Trieste / Città e Provincia 
| MUGGIA | 
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| Domenica 24 febbraio 1991 


MONRUPINO 


VIA UDINE 30 - TRIESTE - @ 040/44707 


Biss 


SCUOLE - 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
TELEFONO 68846 ‘ 


DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA 


INFORMATICA 
PITTURA 
ESTETISTE 
MASSAGGIO 
MANIPEDICURE 


Orario segreteria: 9-12.30 


o ... per farvi ricordare... 


Ristorante Cinese 


STR. VECCHIA DELL'ISTRIA, 46/A 
(VICINO ALLO STADIO) 
TEL. 040/3821935 


Via Kette 2 - Basovizza 


RIFACIMENTO LAMINE 
SOLETTE SCIOLINATURA 


e 16-20 (sabato escluso) 


A PREZZI IMBATTIBILI 


è. _.il verde del futuro 


ORIGINALI BOMBONIERE FIORITE 


VIA DELLA RAFFINERIA 3/C - TRIESTE - TEL. 765002 


NAUTICA 


Lavori pubblici a raffica | Quel Castelliere 
Si rinnova tutta la città | ormai dimenticato 


Il mese di marzo sarà molto 
importante per quanto ri- 
guarda le opere pubbliche a 
Muggia. Partiranno o riparti- 
ranno, infatti, diversi lavori 
di varia entità: oltre ai classi- 
ci lavori di manutenzione, 
vedi la sistemazione di alcu- 
ne strade, verrà dato il via 
anche ad altre iniziative atte- 
se da tempo dalla comunità 
muggesana. 

Fra qualche settimana torne- 
ranno gli operai ad Aquilinia, 
dove sorge un palazzetto 
dello sport incompiuto un de- 
cennio e i cui ultimi lavori ri- 
salgono a quasi quattro anni 
fa. Da allora, sostanzialmen- 
te per problemi di finanzia- 
menti, la struttura è un im- 
pianto spoglio. Mancano in- 
fatti gli arredamenti interni, 
gli attrezzi e le rifiniture; so- 
no da completare anche i 
parcheggi e l'aspetto ester- 
no di quello che viene chia- 
mato ufficialmente «centro 
polivalente» di Aquilinia. 
Non servirà solamente per le 
tante attività sportive tradi- 
zionali che si svolgono a 
Muggia, basket e pallavolo 
in primis, ma ospiterà anche 
convegni e manifestazioni di 
rilievo. Un centro sociale, in- 
somma, la cui capienza però 
sarà tutt'altro che considere- 
vole: solo 600 posti in tutto 
(in piedi e a sedere). L'as- 
sessore muggesano ai lavori 
pubblici Italo Derossi conta 


MUGGIA 
Assemblea 
dell’ex Pci 


Tempo di grandi fermen- 
ti, nell'ex «grande casa» 
comunista. Dopo il Con- 
gresso di Rimini e la 
scissione fra il fronte del 
«Sì» e quello del «no» al- 
la proposta di Occhetto, 
chi non ha scelto la stra- 
da del Pds si sta muo- 
vendo in modo autono- 
mo. «Rifondazione co- 


Una serie di cantieri all'opera 


a Aquilinia, lungo le vecchie mura 


e nell’area dell'ex Alto Adriatico 


L'ipotesi del Centro commerciale 


di portare a compimento l’in- 
tera opera entro un anno. In- 
tanto si ricomincia a lavora- 
re grazie all'ottenimento di 
oltre un miliardo provenien- 
te dalla Cassa depositi e pre- 
stiti di Roma. Per la conse- 
gna definitiva del palasport; 
chiavi in mano, occorreran- 
no poi altri soldi (poco meno 
di un miliardo) che dovranno 
coprire l'ultimo lotto previ- 
sto. 

Proprio in questi giorni sono 
stati assegnati gli appalti per 
l'intervento di riqualificazio- 
ne nell’area a monte dell’ex 
cantiere Alto Adriatico, con 
una base di partenza di un 
miliardo. | contributi che do- 
vranno coprire l’intero costo 
di realizzazione si aggirano 
sui quattro miliardi, per metà 
di provenienza Cee, gli altri 
due erogati dal Fondo Trie- 
ste. Il piano di intervento nel- 


to dei capannoni dell’ex can- 
tiere e la riedificazione di 
magazzini e officine comu- 
nali, con la contemporanea 
messa in sicurezza della 
scarpata che cade pratica- 
mente a strapiombo sull’e- 
norme spiazzo sottostante. 
Fra un paio di settimane ini- 
zieranno i lavori di demoli- 
zione e smantellamento del- 
la vecchia struttura; nel frat- 
tempo, entro questa settima- 
na — come concordato a suo 
tempo dalle Compagnie di 
Carnevale e  dall'ammini- 
strazione comunale —, ver- 
ranno completati i carri alle- 
gorici da trasferirsi successi- 
vamente nella Valle delle 
Noghere (nelle ex stalle del- 
la So.Pro.Z0o0). Il futuro edifi- 
cio . nell'area dell'ex Alto 
Adriatico, d'altra parte, con- 
tinuerà a ospitare la costru- 
zione dei carri anche per le 
prossime edizioni del Carne- 


superficie restante della zo- 
na dovrebbe in un secondo 
momento servire all’erezio- 
ne, questa volta a carico dei 
privati, di un centro di servizi 
per le attività di artigianato 
locale. Il discorso, però, è al 
momento solo un'idea, per la 
concreta attuazione — se- 


. condo l'assessore. Derossi 


— occorreranno ancora di- 
versi anni. 


- Circa 300 milioni, ottenuti dal 


Fondo' Trieste, saranno poi 
adoperati dal Comune di 
Muggia per lavori di messa 
in sicurezza e rafforzamento 
delle antiche mura cittadine. 
La «paura» che spinge l’Am- 
ministrazione a intervenire 
sarebbe dovuta in particola- 
re alla pericolosità della cin- 
ta che percorre la Salita del- 
le Mura fino al castello, e an- 
che il caratteristico tratto a 
Muggia Vecchia. Fra l’altro, 
e sotto il controllo della So- 
vrintendenza ai beni cultura- 
li e ambientali, già da tempo 
si lavora anche sulle mura 
sottostanti il castello, per 
una pericolosa crepa le cui 
dimensioni andavano pro- 
gressivamente aumentando. 
Dunque, fra poco largo alle 
ruspe. Senza perdere di vi- 
sta, però, i prossimi inter- 
venti sul territorio, come il 
Centro commerciale di Mon- 
te d'Oro. 


(0 


l’area prevede l’abbattimen- 


vale muggesano. L'ampia 


[Luca Loredan] 


MUGGIA / AMBIENTE 


La siccità e le basse maree 
fanno «soffrire» il rio Ospo 


Il Castelliere di Rupinpiccolo. 


Mentre a Visogliano languono i lavori di sca- 
vo dell'unico insediamento di «homo erec- 
tus» esistente in Italia in cui siano stati rinve- 
nuti resti umani, una voce di protesta si leva 
dagli amanti del Carso e della preistoria an- 
che per ciò che non viene fatto a Rupinpicco- 
lo. Qui «giacciono», pressoché dimenticate, 
le vestigia del più importante Castelliere del- 
la zona. 

Duecentocinquanta metri di cinta muraria: 
«Una combinazione di blocchi squadrati da 
far invidia alle rovine della Grecia classica», 
affermano gli addetti ai lavori. In alcuni punti 
lo spessore del muro raggiunge i sette metri, 
per un'altezza media di tre. Lungo la parete 
sono state inoltre rinvenute due porte, una 
delle quali sbarrata, come a testimoniare la 
possibilità di un attacco. 

Il Castelliere, che con molta probabilità risa- 


confederazione. 

Resta comunque il fatto che, a tutt'oggi, un 
monumento di così rara importanza archeo- 
logica non venga affatto valorizzato ma ri- 
schi invece di andare letteralmente in rovina. 
Risale a un paio d'anni fa la proposta per la 
creazione di un sentiero archeologico del 
Carso, per fare in modo di facilitare la visita 
del gran numero di persone che ogni anno 
chiedono di poter accedere agli scavi. Il tutto 
era partito dalla Soprintendenza e da uno 
studio di Dante Cannarella presentato alla 
Provincia, in cui si lanciava l’idea di valoriz- 
zare appieno l'intera area con l'installazione 
di cartelli informativi e indicazioni di caratte- 
re storico, con una spesa complessiva mino- 
re di quella che l'Amministrazione si era do- 


vuta accollare per la realizzazione del sen- 


tiero Rilke. 


ista» le all'età del ferro (si parla dunque del '700 Purtroppo l’Itinerario Marchesetti — così, in- : 
Siupista» callaspiasenza avanti Cristo) è senza dubbio la più impor- fatti, sarebbe stata chiamata la nuova pas-- 
dell'onorevole Antonino î I 
È Cuffaro e della senatrice tante testimonianza nel suo genere esistente  seggiata — rimane ancora un sogno, poiché = 
TRIESTE - nella nostra zoha. | lavori per riportarlo alla. il terreno su cui poggiano le fondamenta del 4 
Gabriella Gherbez, ha luce furono iniziati nel 1970 e si protrassero Castelliere appartiene per un terzo al Comu- / 
chiamato a raccolta i per ben cinque anni, fino al ’74. In questo pe- ne e per i rimanenti due terzi a un privato 
n a ù suoi aderenti per doma- riodo la sezione antichità della Soprinten- Ala Soprintendenza si dicono.amareggia i 
Via Machiavelli 28, tel. 60903 nî pomeriggio (ore 18), a denza ai beni archeologici di Trieste si occu- dopo aver chiesto collaborazione all’Amm 1 
Grignano, tel. 224417 Muggia, nelle sale del pò della sistemazione e del consolidamento nistrazione comunale, infatti, ci si è rivolti an- 7 
Monfal È Vi B È Teatro Verdi. Per il co- Gee Cona: ti RC dh che alla Provincia. L'Ente dopo dor manife- = 
onfalcone - VIa bagni mune istroveneto si trat- ‘intera struttura appare in ottimo stato di stato un certo interesse appena la proposta 
s ta anche della prima as- conservazione, anche se i reperti dissotter- era stata varata (interesse tra l’altro testimo- { 
semblea pubblica del rati in loco non sono risultati particolarmente niato dal sopralluogo effettuato dall’assesso- i 
gruppo che propone una degni di rilievo. E' quasi certo che la parte re ai lavori pubblici, ing. Grandi), sembra ora 
MOTOSCAFI strada autonoma nella più importante del Castelliere sia quella che, aver accantonato l'immediatezza dell'idea, L 
rifondazione del movi- disgraziatamente, è andata distrutta nella che si è «arenata» nei meandri di qualche c 
Meno eoninissa Vieni Coe di pietra SUTIENONA ineiosioiià dela ufficio di Compctenza: 5 et 3 
PRI ARTO ‘intera struttura. Delle popolazioni che abi- altata anche l'ipotesi di uno scambio di ter- a 
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blea sarà certamente fo- si ritiene che ogni insediamento costituisse arrivati ad un punto morto. La Soprintenden- P 
riera di successivi con- una struttura autonoma, ma esiste anche la za ai beni archeologici scalpita, la parola ; 
fronti. possibilità che più Castellieri, agli ordini di passa ora alla Provincia. 
BARCHE A VELA un capo supremo, formassero una sorta di [Roberta Vlahov] c 
Ton] 
NUOVA Pac 
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HEBI° n 2 3 
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° # : di 
NI IMA. Ù VENDITA ASSISTENZA A Duino si sfoglia la marghe- «Oltre ai documenti d’identi- Ia 
CANOTTI MUVAMARIRE .,. ME EEE E eZ) rita. A oltre 35 giorni dalla tà bilingui, chiederemo uno = 
silonon dee a sviluppo armonico del terri- sé 
{ i nr comunale a ire (Lc-rsi-Unio- torio. E quindi la riperimen- 
SURF fa - IN'UN'AMBIENTE ne slovena), ancora non è tazione del parco del Carso, ro 
palio) GIOVANE ED ELEGANTE stato POssigie partorire gli in accordo con il vecchio Pia- to. 
EX Le accordi per crearne una nuo- no regolatore comunale, per me 
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pitazioni e un febbraio che, a. «stiabene». La zona che «soffre» mag- | «poggiandosi» sulla vicenda i . tire Dc e Psi. Un concetto su del 
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LAGFTTIMANA DELLA PELL 


ce La Pell 


Tutti i nuovi modelli - giacconi e cappotti - delle più belle 
e più convenienti pellicce 


Piazza Scorcola 8 - TRIESTE - Tel. 36331 


messo in ginocchio il popola- 
re rio. 


11991 il rio Ospo ha finito per 
toccare i suoi minimi storici, 


verso la città, le cose sem- 
brano migliorare. 


«VERTICE» FRA TRIESTE E CAPODISTRIA 


Il sindacato: pace subito 


Positivo incontro, a Trieste, fra una delega- 
zione della Nccdi-Cgil (rappresentata da 
Treu, Cofone, Kneipp e Castellani) e una del 
sindacato costiero di Capodistria (Mazalin e 
Calija), per uno scambio di opinioni sulla si- 
tuazione economico-politica nei rispettivi 
Paesi. è 

Si è evidenziato come la guerra nel Golfo ab- 
bia già prodotto effetti pesanti: penalizzazio- 
ne dei traffici marittimo-portuali, «caduta» di 
turismo e commercio, rallentamento dell’e- 
conomia. «Bisogna invece — è.stato detto — 
che, con la fine della guerra, la maggiore at- 
tenzione dell'opinione pubblica internazio- 
nale favorisca una soluzione non violenta 
della crisi politica e istituzionale jugoslava». 
‘Anche per questo i sindacalisti hanno riaffer- 
mato «l'impegno per la pace e a favore di 
iniziative diplomatiche che garantiscano la 
fine delle ostilità e il ristabilimento dei diritti 


} 
di tutti i popoli». 

Particolare attenzione, poi, è stata posta sul 
fatto che, pur in una situazione preoccupan- 
te, si sia affermato in Slovenia il pluralismo 
sindacale. «Tenuto conto dei grandi processi 
in atto nell’Est e nell'Ovest dell ‘Europa — si 
è evidenziato —, della crescente centralità 
dell’area dell'Alto Adriatico, della rapidità 
dei processi d'interdipendenza economica 
tra i due Paesi e fra gli Stati dell'Alpe Adria, 
le due delegazioni ribadiscono la necesità di 
un rafforzamento del ruolo sindacale in Alpe 
Adria. A questo fine è necessaria maggior 
collaborazione e presenza con pari dignità di 
tutte le organizzazioni sindacali: Le due de- 


legazioni ritengono poi importante la presen-. 


za e l'adesione effettiva della Confederazio- 


ne dei sindacati ‘90 nel gruppo di lavoro sin-. 


dacale Alpe Adria». 


consumato in novembre an- 
cora non è stato cucito. In- 
tanto, il tempo che passa 
parla a favore del commissa- 
riamento e delle elezioni-bis 
a un solo anno di distanza 
dalle «primarie». 

Mercoledì .prossimo, salvo 
colpi di scena dell’ultima 
ora, le delegazioni dei tre 
partiti si ritroveranno a di- 
scutere del futuro più imme: 
‘diato. Martin Brecelj, capo- 


gruppo dell’Unione slovena. 


in Consiglio comunale, po- 
trebbe essere «l’uomo del- 
l'accordo». 

«Sgombriamo il campo da 
eventuali equivoci — rac- 
conta lo stesso Brecelj —. 
Sappiamo che Dc e Psi han- 
no già trovato un'intesa fra 
loro, ma ufficialmente non ci 
hanno presentato alcun pro- 
gramma: Ci hanno assicura- 
to, del resto, di non avere al- 
cuna preclusione nei nostri 
confronti. Vedremo se sarà 


Brecelj (Us) 


proprio così...». 

E allora? 

«Allora — prosegue Brecelj 
— aspettiamo con grande in- 
teresse le loro proposte con- 
crete. | nostri punti program- 
matici parlano di politica del- 
la. convivenza, protezione 
del Carso, mantenimento 
dell’attuale livello di tutela 
della minoranza slovena, ne- 
cessità dell’elaborazione di 
uno Statuto entro giugno, 
problemi territoriali». 

Cos'è che vi preoccupa mag- 
giormente? 


Proprio in quest'ottica abbia- 
mo approvato l'ultimo bilan- 
cio dell'Ente. Però anche la 
Dc deve attivarsi concreta- 
mente in tempi brevi: non è 
concepibile che il partito di 
maggioranza relativa faccia 
attendere per oltre un mese 
le sue mosse». 
La Dec si è stretta attorno a 
Locchi, riproponendolo per 
la poltrona di primo cittadi- 
no. Siete d'accordo? 
«Non vorremmo trovarci di 
fronte a una posizione stret- 
tamente pregiudiziale. Se 
così fosse, non potremmo fa- 
re altro che rifiutarla». 
La trattativa si lega al nuovo 
assetto politico di Trieste e a 
quello della Provincia? 
«Ho l'impressione di sì, al di 
là delle enunciazioni di prin- 
cipio di Dc e Psi. E anche 
questo, a nostro modo di ve- 
dere, è un grave errore». 
[Pier Paolo Simonato] 


Università 
Terza età 


Il prof. Antonio Brambati, di- 
rettore dell'Istituto di geolo- 
gia e paleontologia di Trie- 
ste, comunica il programma 
definitivo e l’elenco dei rela- 
tori nel seguente ordine: «Ri- 
cerche geologiche in Ameri- 
ca Latina»; prof. G. B. Carul- 
lij «I problemi geologici della 
pianificazione territoriale in 
Guinea Bissau», prof. F. 
Vaia; «Carsismo tropicale», 
prof. F. Cucchi; «La ricerca 
geologica italiana in Antarti- 
de - Campagna 1989/1990 di 
oceanografia geologica», 
prof., G. Longo Salvador; 
«Campagna 1990/1991 . di 
oceanografia geologica», 
prof. F. Giorgetti. Il prof. 
Adolfo Steindler svolge il 
corso «Invito alla matemati- 
ca». La professoressa Laura 
Segrè svolgerà il corso di 
letteratura italiana in sostitu- 
zione della. professoressa 
Mara Frediani Maucci. 


Scoutismo 

epace 

In occasione della tradizio- 
nale «Giornata del Pensie- 
ro», che gli scouts di tutto il 
mondo uniti nell’idea della 
pace, della fratellanza mon- 
diale, :nel ricordo del loro 
fondatore Robert Baden Po- 
Well (di cui ricorre quest'an- 
no il cinquantenario della 
morte), e alla promozione 
del metodo educativo Scout 
nel mondo; l’Agesci — Asso- 
ciazione guide e scouts cat- 
tolici italiani — della zona di 
Trieste, promuove per oggi 
un Grande Gioco cittadino 
sul tema: Una via per la pa- 
ce. 


Tutela 
consumatori 


Organizzazione tutela con- 
sumatori si propone i se- 
guenti obiettivi: rappresenta- 
re e tutelare indistintamente 
tutti i fruitori di beni di consu- 
mo e di servizi, dovunque e 
in qualunque momento siano 
in gioco i loro interessi nei 
più diversi aspetti: sussi- 
Stenza, salute e ambiente. Il 
comitato è. a disposizione 
ogni martedì e giovedì dalle 
17 alle 18. Tel. 364716. 


I 
Corsi disci 

e gite 

A Ravascletto. Iscrizioni Ski 
Union. via Valdirivo 30, ore 


17-19) Sabato esluso. Tel. 
761470. 


Un medico 24 su 24 
tel 61118 


Lo «Studio Medico Triestino» 
con sede in via Ponchielli n. 
3 (tel. 61118) presta pronta 
assistenza medica domici- 
liare, generica e specialisti- 
ca, tutti i giorni 24 ore su 24. 
Pap test per appuntamento., 
Tel. 361288. 


Trieste / Agenda 


—— 
Corso di Assemblea Corso 
inglese coro Melodiae discacchi 


L'associazione Rena Citta- 
vecchia a partire dal mese di 
marzo organizza un corso di 
inglese gratuito per soci e fa- 
miliari. Per adesioni e infor- 
mazioni rivolgersi alla sede 
di via Crocefisso 3 dopo le 
18. 


Gita 
a Ravascletto 


Il Circolo del commercio e 
del turismo organizza per 
domenica 3 marzo una vita 
Sciatoria e una gara di sci a 
Ravascletto (Zoncolan). Sa- 
rà a disposizione un pullman 
per il trasferimento. Per in- 
formazioni telefonare al n. 
367373. 


Chi ha sbagliato la stra- 
da torni indietro. 


Sta 


Oggi: alta alle 5.25 con 
cm 27 e alle 20concm29 
Sopra il livello medio del 
mare; bassa alle 0.25 
con cm 1 sopra il livello 
medio del mare e alle 
13.04 con cm 46 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
5.57 con cm 33 e prima 
bassa alle 1.26concm9. 


ss 


dolore 


Temperatura massima: 
12,6; temperatura mini- 
ma: 7,7; umidità 62; pres- 
sione 1028,3 stazionaria; 
cielo nuvoloso; vento 
calmo; mare quasi cal- 
mo; temperatura del ma- 
| re6,8. 


Se l'espresso viene pre- 
parato utilizzando una 
dose sufficiente di caffè 
Arabica, presenterà ca- 
ratteristiche di corpo in 
grado di soddisfare la 
clientela che ricerca 
questa caratteristica. 
Degustiamo  l’espresso 
al Bar San Carlo - Riva 3 
Novembre 1 - Trieste. 


ORIZZONTALI: 1 Perbac- 
co! - 7 Errore di distrazio- 
ne - 13 Provincia sarda - 
14 Fu amato dal Carducci 
- 15 Iniz. dell'attrice Muti - 
16 Certamente - 18 Un... 
ballatoio - 19 Un rumore 
in cielo - 20 Effetti sismici 
- 21 Un vino senza pari - 
22 Atomi con carica elet- 
trica - 23 Fa infuriare il to- 
ro - 24 Rinnovo di contrat- 
to... - 25 In mezzo - 26 Ra- 
mo. del Parlamento - 27 
Dimora - 28 Genova - 29 
Più comandiamo, più li 
abbiamo pieni - 30 Centro 
archeologico dell’Alto Ni- 
lo - 31 Tossico - 32 Rimedi 
- 33 Una domenica televi- 
siva - 35 Attraversano la 
pelle - 36 Regione storica 
tedesca -37 La spiegano i 
vigili del fuoco - 38 Ener- 
gia, vitalità. 


VERTICALI: 2. Città mar- 
chigiana - 3 Possono rom- 
pore i timpani - 4 Il frutto 
del peccato - 5.Il verbo più 
corto - 6 Chiudono il saba- 
to - 7 Una giovane viziosa 
- 8 Erba da foraggio - 9 Ot- 


Alle ore 10.30 presso la sede 
sociale di piazza S. Giovanni 
n.6, assemblea ordinaria dei 
soci del centro culturale «As- 
sociazione Coro Melodiae». 
All'o.d.g.:. 1). approvazione 
bilancio consuntivo e pre- 
Ventivo; 2) programma 1991; 
3) sede sociale. 


—_rr—6 
Fariît 
incaverna 


La Federazione attività ri- 
creativa Trieste (Farit), con 
sede in via Paduina 9, infor- 
ma.che è stata programmata 
per oggi un'escursione gui- 
data dal prot. Polli alia ca- 
verna Ovest di Divaccia e 
Dolina dei corvi. Domenica 7 
aprile in programma una vi- 
sita al castello di Cassacco. 


Ginnastica 
per signore 


Inizia il 4 marzo presso la pa- 
lestra del Cral dell'Ente Por- 
to, sita in Stazione marittima, 
il nUovo corso primaverile di 
ginnastica per signore nei 
pomeriggi di lunedì e giovedì 
con orario elastico dalle ore 
14 alle ore-15.15. Segreteria: 
da lunedì a venerdì dalle 16 
alle 17.30. La zona è servita 
Pa dell’Actn. 8,9, 
LIE 


ne 
Letteratura È 
emusica 

Alle ore 10.30, presso la se- 
de del Circolo della cultura e 
delle arti, via San Carlo 2, in 
accordo con Alpe Adria e la 
Regione, si svolgerà il semi- 
nario aperto al pubblico su 
«Il teatro musicale del rina- 
scimento e barocco nella Ve- 
nezia Giulia: incontri tra 
drammaturgie e influssi let- 
terari». Parteciperanno i pro- 
fessori: I. Cavallini (Trieste), 
S. Tuksar (Zagabria), E. Stip- 
cevic (Zagabria), N. Dubowy 
(Monaco). 


III 
Testimoni 
di Geova 

«Agite saggiamente mentre 
si avvicina la fine». Questo il 
tema della conferenza pub- 
blica in programma alle ore 
16 nella sala del Regno dei 
testimoni di Geova di «Trie- 
Ste-Chiadino», con sede in 
Via del Bosco 4. L’oratore de- 
Signato sarà il ministro ordi- 
nato Cesare Belmonte. 


La Società scacchistica trie- 
Stina organizza corsi di scac- 
chi per principianti e per 
‘amatori. | corsi, tenuti dal 
candidato maestro russo 
Massimo Varini, inizieranno 
lunedì 4 marzo alle ore 18 
presso la Società scacchisti- 
ca triestina, via Beccaria 6, 
tel. 764433. Ai corsi, che si 
terranno in 8 lezioni ogni lu- 
nedì dalle 18 alle 19.30, pos- 
sono iscriversi tutti gli ap- 
passionati, principianti ed 
esperti. | corsi si conclude- 
ranno con un torneo nel qua- 
le verranno premiati i meglio 
classificati nelle diverse ca- 
tegorie: femminile, juniores, 
Seniores. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare presso 
la Sst dalle 18alle 20. 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via Roma, 15; via 
Tiziano Vecellio, 
24; via S. Giusto, 1; 
lungomare. Vene- 
zia, 3 (Muggia); Au- 
risina. 

Farmacie | aperte 
dalle 13 alle 16: Via 


Roma 15, tel. 
69042; via Tiziano 
Vecellio 24, tel. 


727028; lungomare 
Venezia 3 (Mug- 
gia), tel. 274998; 
Aurisina tel. 200466 
(solo per chiamata 
telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
via Roma 15; via Ti- 
ziano Vecellio 24; 
via S. Giusto 1; lun- 
gomare Venezia 3 
(Muggia); Aurisina 
tel. 200466 (solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacia in servi- 
zio dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): 

via S. Giusto 1, tel. 
308982. 


Recital 
beneficenza 


A conclusione delle manife- 
stazioni. relative alla Setti- 
mana dello scoutismo orga- 
nizzata dalla sezione di Trie- 
ste del Corpo nazionale gio- 
vani esploratori ed esplora- 
trici italiani, alle ore 16, pres- 
so la Sala parrocchiale della 
chiesa di San Gerolamo (via 
Capodistria], si terrà un reci- 
tal di beneficenza a favore 
del Lebbrosario di Cumura 
nella Guinea Bissau con esi- 
SIZIONI dei giovani scouttrie- 
stini. 


—r 
Scoutismo 
nelmondo 


Presso la Sala stampa del 
Comune di Trieste in piazza 
Unità d'Italia 4. è aperta la 
mostra «Scoutismo nel mon- 
do» curata dal Centro studi 
scout del Cngei «Eletta e 
Franco Olivo» e dalla Sezio- 
ne di Trieste del Corpo na- 
zionale giovani esploratori 
ed esplotatrici italiani. La 
mostra è aperta ancora oggi 
dalle 9 alle 13. 


Orientamento 
educativo 

Lunedì 25 febbraio 1991, alle 
ore. 18.30, presso l’Istituto 
magistrale statale «Duca 
D'Aosta» — via Corsi 1— la 
Presidente Jeannine Bassan 
Presenterà il Centro di orien- 
tamento educativo, finalità e 
servizi, e illustrerà il «piano 
di lavoro» che il Coe intende 
Svolgere a favore dei genito- 
ri e.dei docenti come educa- 
tori sui problemi della ses- 
sualità e a favore degli ado- 
lescenti e dei giovani per 
una loro adeguata informa- 
zione, educazione e forma- 
zione all'amore e alla ses- 
sualità, 

———— 


Comunità 

istriane 

Sono esposte nella sala del- 
l'Associazione delle comuni- 
tà istriane, in via Mazzini 21, 
Una serie di incisioni all'ac- 
Quatinta su lastra di zinco 
della signora Graziella Corsi 
Petracco. In tali opere l’arti- 
sta dimostra non solo eleva- 
te capacità tecniche ma an- 
che originalità e sensibilità 
nella ricerca dei soggetti. In 
questa rassegna predomina- 
no i motivi di carattere rurale 
e contadino, quali l’aratro, il 
carro, ‘i ferri da botte, motivi 
che hanno il'sapore del pas- 
sato, il ricordo di un mondo 
lontano. La mostra rimarrà 
aperta al pubblico fino a 
martedì 5 marzo. 


CCOLO ALBO 


Ho smarrito una spilla d'oro 
con piccole pietre alle ore 
8.15 del giorno 20 febbraio in 
piazza Dalmazia all’inizio di 
Via F. Severo. Prego di tele- 
fonare in ore d'ufficio al n. 
7705316. Gratitudine e man- 


cia al gentile rinvenitore. 


MPO 


x: FE PIZZA FI II 
DEGREE DEFEAT lan 


FRIOLEIENEZA GIL 


Le regioni centro-settentriona- 
li italfane sono interessate da 
un campo di alte pressioni. 
Sulle Venezie cielo sereno o 
poco nuvoloso, visibilità buo- 
Na con riduzioni durante la 


notte sulla pianura per fo- È 


Schie. Venti deboli o moderati 


in_prevalenza_ nord-orientali, BÈ 
temperatura stazionaria, mare Mi 


..| poco mosso. 


"i 


PIOGGIA 


VENTOSO 


SOLEGGIATO 


BENZINA 
Oggi 
aperto 


TURNO A 
AGIP: via Revoltella 
(ang. via D'Angeli); riva 
Ottaviano Augusto; via 
dell'Istria (cimiteri, lato 
monte); via Carducci 4; 
via Molino a Vento 158; 
via A. Valerio 1 (Univer- 
sità). 
MONTESHELL: via Giu- 
lia 2 (giardino pubblico), 
Viale Campi Elisi 1/1; 
Viale D'Annunzio 73; via- 
le.Miramare 37; viale Mi- 
ramare 273; riva T. Gulli 
8; S.S. 202 Sistiana km 
27.000... 
ESSO: piazza della Li- 
bertà 10/1; via Battisti 6 
(Muggia). 
I.P.: via F. Severo 2; viale 
D'Annunzio. 38/A; via 
Baiamonti 2; viale Mira- 
mare 213. 
ERG PETROLI: riva N. 
Sauro 14. 
API: via F. Severo 2/5. 


TEMPORALE 


VARIABILE 


NEBBIA 


#- 
E AI 


NEVE 


MARE MOSSO, AGITATO 


NATI: Tracogna Giulio, Capon- 
netti Marco, Preprost Dean, 
Gurian Fabio, Di Corrado Mat- 


' jaz, Gobet Ambra, Sisti Tom- 


maso. 
MORTI: Pugliese Luciano, di 
anni 61; Tassan Mazzocco 
Giuditta, 80; Vianello Dino, 72; 
Chirichilli Luigi, 60; Salvador 
Eleonora, 87; Cimberle Virgi- 
nia, 81; Lenza Francesca, 84; 
Bembich Pietro, 82; Simonic 
Franca, 85; Sain Anna, 91. 

PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Romano Paolo, ausi- 
liario sociosanitario con Zida- 
rich Fabiana, commessa; Ra- 
mani Alessandro, impiegato 
con Rosati Maria Cristina, im- 
piegata; Busan Remigio, peri- 
to industriale con. Bavdaz 


Alessandra, ragioniera; Her-- 


vatich Claudio, carpentiere in 
ferro con Giovannini Barbara, 
impiegata; Senica Roberto, 
perito industriale con Gosdan 
Erica, disegnatrice;  Penco 
Maurizio, impiegato con Chel- 
leri Laura, impiegata; Cramer 
Massimo, imprenditore con 
Permutti Delia, medico; Ziani 
Gianfranco, insegnante con 
Pitacco Maria, insegnante; 
Zecchin Alberto, pasticciere 
con Filippi Elisabetta, assi- 
stente ambulatorio medico; 
Viola Silvano, operaio con Sa- 
lihovic Nihada, operaia; Klem- 
se Fabrizio, benzinaio con 


REBUS: (6, 9) 


+. (Peppermint) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile» ) 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: L'occasione. 
Indovinello: ll giornale. ù 


Cruciverba 


jS 


time col formaggio - 10 Un 
pezzo d'uomo - 11 Lezio- 
saggine - 12 Pelliccia di 
scoiattolo - -14 Si alzano 
quando è molto freddo - 
17 Un pulsante - 18 Un 


giacchetto..: di Ravel - 20 
Cittadini 
King, regista - 23 Provin- 
cia della Basilicata - 24 
Molti vivono a Dallas - 26 
Parte dell'intestino - 27 


balcanici - 21 


Un tipo di carburante - 29 
Condimento in chicchi - 
30 Spiaggia - 32 Usato da- 
Vanti ai contabili - 34 Né 
sì, né no - 36 Prima di Bo- 
logna. 


PISCINE 


PE 
n 


Ariete 


21/3 20/4 


OROSCOPO ; 


DOMENICA 24 FEBBRAIO 1991 ll DI QUARESIMA 


6.53 
17.43 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


12.36 
4.03 


La luna sorge alle 
e cala alle 


L Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 7,7 12,6 

GORIZIA 7 14,5 

Bolzano =2 -12 
Venezia 3 15 
Torino 114 
Firenze 2 19 
Falconara 3° 12 
Pescara 6 15 
L'Aquila 1 9 
Roma 3 19 
Bari 7 14 
Reggio C. 1 15 


MONFALCONE 5 15 


UDINE 4,8 16,4 
Catania 6 20 
Bologna 3 14 
Milano «113 
Genova 6 15 
Pisa 2 16 
Perugia 4 16 
Campobasso 48 
Napoli 8 17 
Palermo 9 15 
Cagliari 4 15 


AI nord, al centro, sulla Campania e sulla Sardegna cielo sereno o poco 
nuvoloso. Sulle rimanenti regioni meridionali della penisola e sulla Sici- 
lia cielo parzialmente nuvoloso, con qualche breve e residua precipita- 
zione. Nottetempo e al primo mattino banchi di nebbia al nord e, occasio- 
nalmente, anche.al centro. Temperatura: in leggera diminuzione. Venti: 
ovunque moderati da nord-est, con rinforzi al centro-sud. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Amsterdam nuvoloso 311 
Atene pioggia 812 
Bangkok sereno 24 32 
Barbados nuvoloso 25 27 
Belrut np np np 
Bermuda nuvoloso 18 23 
Brisbane np np np 
Bruxelles nuvoloso 611 
Buenos Alres sereno 17 24 
Il Cairo nuvoloso 11 22 
Caracas sereno 16 34 
Chicago nuvoloso -1 4 
Copenaghen pioggia 14 
Francoforte nuvoloso -3 8 
Hong Kong. sereno 14 19 
Honolulu sereno 19 26 
Islamabad pioggia 6.15 
Istanbul nuvoloso 6 10 
Giakarta pioggia 23 30 
Gerusalemme np np np 
Johannesburg sereno 13 28 
Kiev nuvoloso  -5 4 
Londra nuvoloso 9 12 
Los Angeles sereno 817 


Bernardini Alessandra, benzi- 
naia; Boneta Sergio, pensio- 
nato con Solar Stana, casalin- 
ga; Borini Stefano, saldatore 
elettrico con Schreiber Silva- 
na, vigilatrice d'infanzia; Fa- 
vento Enrico, commerciante 
con De Rosa Antonietta, casa- 
linga; Bilucaglia Tiziano, elet- 
tricista con Ponta Lucia, impie- 
gata; Tamaro Giorgio, com- 
merciante con Rinaldi Patri- 
zia, commessa; Granieri Mau- 
rizio, operaio con Prem Tizia- 
na, commessa; Steiner Fer- 
ruccio, elettromeccanico con 
lovino. Susanna, banconiera; 
Skerk Rodolfo, marittimo con 
Hajdinjak Marija, casalinga; 
Kufersin Giovanni, commer- 
ciante con Linarolo Liliana, in 
attesa di occupazione; Sponza 
Alessandro, operaio con Car- 
boni Grazia, casalinga; Casti- 
glione Salvatore, montatore 
con Sadi Gulsum, lavoratrice; 
Loss Silvano, impiegato con 
Favretto Daniela, impiegata; 
Slavick Pietro, ingegnere con 
Cossutta Nely, impiegata. 


Certo Sad 


COMPERA ORO] 
CORSO ITALIA 28] 


rar 


Madrid sereno 917 
La Mecca np np np 
C. del Messico nuvoloso 10 25 
Miami nuvoloso 22 28 
Montevideo sereno 18 24 
Mosca nuvoloso  -4 2 
New York nuvoloso 7 19 
Nuova Delhi nuvoloso 11 29 
Nicosia nuvoloso. 7 17 
Oslo nuvoloso 0 2 
Parigi nuvoloso 9 13 
Pechino sereno 8 2 
Rio de Janeiro np np np 
San Francisco sereno 11 16 
Santiago sereno 1134 
San Juan variabile 22 30 
Seul sereno 10 -8 
Singapore sereno 25 32 
Taipei nuvoloso 9 15 
Tel Aviv np np np 
Tokyo sereno 3.7 
Toronto sereno 0 5 
Vienna nuvoloso 2 9 
Varsavia sereno 5 4 


(307 


CELTA 
VIA ROLCANTON 4b 


Palazzo Tonello 


Cari sposi, state pensando al- 
l'arredamento della vostra ca- 
sa, alla lista nozze, alle bom- 
boniere? 

La soluzione è PALAZZO TO- 
NELLO - piazza Goldoni 1 - ne- 
gozio consigliato dalla rivista 
SPOSA BELLA. 


Liste matrimoniali 
computerizzate 
originali 

e complete 


Piazza Ospedale 7 


di P. VANWOOD 


Cancro 
21/6 21/7 


Bilancia 
23/9 22/10 


Capricorno 
[di 22/12 


20/1 


Non permettete a nessun seccatore 
di rovinarvi la vostra domenica! Se 
qualcuno viene a disturbarvi, le stel- 
le vi danno il consenso: cacciateli via 
e siate, almeno per oggi, il despota 
assoluto della vostra casa. Trattate 
però con estrema gentilezza i vostri 
familiari. La salute è ottima. 


Organizzate una serata divertente, 
chiamando tutti gli amici a casa vo- 
Stra, per esempio, e non ve ne penti- 
rete. Potrete ritrovare energia ed en- 
tusiasmo, pronti così ad affrontare la 
lunga settimana lavorativa che vi 
aspetta. Una notizia da un parente vi 
farà preoccupare. Salute buona. 


Assumete una posizione neutrale in 
famiglia, perché si prevedono grossi 
screzi. Solo evitando di appossiare 
Questa o quella posizione potrete 
avere spazio per intraprendere un'a- 
zione diplomatica, così consona alla 
vostra natura bilancina. L'apparato 
digerente non è al massimo. 


Lasciate che siano gli altri a decidere 
il da farsi, e vivete, almento per un 
giorno, in balìa delle decisioni altrui. 
Potreste scoprire che, una volta tan- 
to, lasciare agli altri il compito di tro- 
vare soluzioni può essere estrema- 
mente piacevole. Evitate i condimen- 
ti sostanziosi. 


Lic 
21/4 20/5 


[det] Leone 
2217 23/8 


e Scorpione 
23/10 22/11 


Meritereste un po' più d'attenzione 
da parte dei vostri cari, su questo non 
c'è dubbio. Ma non dovete averne a 
male per la loro «freddezza»: sono 
pieni di dubbi, di malumori e affatica- 
tianche loro da una settimana pesan- 
te. Quindi, niehte musi imbronciati e 
tornate allegri come sempre. 


Dedicatevi ai vostri hobby preferiti, 
‘Oppure trovatevene uno. Visto che 
Mercurio vi dona oggi parecchie ma- 
nualità, potreste provare col modelli- 
smo o col bricolage. Per i più pigri, 
invece, consigliamo una lettura di- 
Vertente, che riesca a toglier loro la 
stanchezza di una settimana. 


Otterrete grande successo in amore 
se sarete misteriosi e taciturni, mo- 
strando però un interesse preciso 
verso la vostra «preda». Non forzate i 
tempi, e vedrete che il successo arri- 
Vverà da sè. La famiglia dovrebbe es- 
sere un po’ più nella vostra mente, 
perché la trascurate troppo. 


Giove e Urano vi consigliano di mo- 
strare prudenza. nell’intraprendere 
azioni fisicamente pericolose. Se fa- 
te sport pericolosi (sci, alpinismo, 
automobilismo, ecc.) mostrate dun- 
que estrema prudenza e, se possibi- 
le... rimandate. Non cercate di tradire 
il partner: verreste scoperti subito. 


7 Acquario 
[&&] 21/1 19/2 


Mettete a profitto la vostra fantasia 
rivoluzionando un po' l'ambiente ca- 
salingo. Anche un semplice muta- 
mento dei mobili di.casa potrà porta- 
re in famiglia aria di novità. Evitate di 
litigare con chi vi sta intorno. Sareb- 
be una perdita ditempo e lascerebbe 
isuoi strascichi a lungo. 


Vergine 
24/8 22/9 


Sagittario 


[AS] 23/11 21/12 


Mettete a frutto la vostra tipica dote di 
furbizia e indagate: un membro della 
famiglia nasconde un segreto e cova 
un dubbio che sarebbe meglio per 
tutti quanti conoscere. Solo voi avete 
la capacità di farvelo confessare. 
Una vostra vecchia fiamma si rifarà 
viva inaspettatamente. 


Buona riuscita nel lavoro, almeno 
per quelli la cui occupazione si svol- 
ge di domenica, Per gli altri, giornata 
in cui, comunque, è meglio pensare 
all'attività lavorativa, progettando le 
mosse future e cercando una soluzio- 
ne ai vari problemi professionali. 
Forma fisica sotto tono. 


PREZZI SPECIALI SULLE NOVITÀ PRIMAVERILI 
DAL 26 FEBBRAIO AL 9 MARZO TURRIACO (GO) VIA GARIBALDI 19 - TEL. 0481/76023 


Pesci 
20/2 20/3 


Adesso dovete proprio farla finita; 
Non poteîe accettare che i vostri ami- 
ci si servano di voi (e della vostra 
bontà) continuamente. Se l'amicizia 
diviene «a senso unico» è segno che 
qualcosa non funziona e bisogna par- 
lare chiaro. La forma fisica è sma- 
gliante, non altrettanto il morale. 


R.R. AL COMUNE 


=76146 


nale nf si di Si È sean 


Pamir ee mi e 


UNA GRANA’ 
«Farluce» 
su Duino 


de». Solo un po” di buona volor: 
tà, di fantasia e soprattutto il co- 
raggio dî rompere quella specie 
di omertà fra nullafacenti per î 
quali ciò che più conta è una se- 
dia dietro una scrivania e l'uten- 
te si arrangi e faccia la fila se 


no risposto, cosa quasi incredi- 
bile, con ben due lettere ciascu- 
no negandomi tale possibilità e 
spiegandomi i motivi (burocrati 
ci) del diniego. Ora il ministero 
ha disposto e l'ufficio c/c ha co- 
municato, che io e tutti i correnti 
sti postali possono emeltere as- 
segni per addebiti dî "terzi" fino 
a ire nominativi. E" questo il ter- 
zo grazie dovuto im breve voige- 
re di tempo e non mi pare poco: 
Ma i recalcitranti resistono tutta- 
via L'Inps va facendo giusta- 


Nuova Opel Kadett 
Station Wagon Club. 
Un successo 
dopo l’altro. 
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mente vanto, giorno dopo gior- 
no, delle sue innovazioni in favo- 
re dello snellimento del sistema 
‘pensionistico. A quando allora 
l'invio a casa agli interessati co- 
me di dovere, def mod. sostituti- 
vo-setfore 999 e consimili per 
evitare a tanti malandati anziani 
la prassi delle due estenuanti 
«code» sotto il porticato dî via 
Sant’Anastasio? 

Nuovamente «grazie» ai buro- 


de Henriquez 

Secondo le mie abitudini, «indi 
gestite» a molti ma non proprio a 
gliono farmi credere. riscontro a 
vista la nota «Storia/Collezioni 
de Hensiquez - Imprecisioni non 
ne ho fatte» a firma Guglielmo 
Lodato. Lo faccio semplicemen- 
te citando la nota a mia firma ap- 
parsa il 29 gennaio u.s. su code- 


Trieste | Segnalazioni 


Li 
Via le auto, arrivano le moto 
In via del Teatro (nella foto), sono state espuise quelle poche macchine che vi potevano stare, per far 
posto a una selva dî motociclette: un ammasso di due-ruote affastellate oggi a decine in una doppia 
zebra-parcheggio bianco squillante, di recentissima introduzione. Uno spettacolo (inutile dirlo) in 
stridente contrasto con l’aspetto nobile e discreto degli storici palazzi, che guardano attoniti alla loro 
base. Vuote le piazze, vuote le rive di macchine ma ormai anche di persone, si è voluto fare un 
concentrato di motorini rumorosi e squinternati fuoristrada, scooter del dopoguerra e prodotti giapponesi 
— un vero e proprio salone dell’usato, una discarica di rottami con manubrio. E tutto questo in una via già 
stretta, dove i passanti rischiano continuamente di inciampare, di impigliarsi! Non sarebbe stato meglio 
collocarvi piante, lampioncini, panchine, per ingentilire il sito, per farne qualcosa in cui fosse dolce 
sostare, chiacchierare? Pare proprio che gli addetti alla viabilità e alla toponomastica municipale si siano 
accordati per distruggere anche il ricordo di un passaggio che, finora, poteva considerarsi parte dei 
tanto sbandierato «salotto triestino»: qualcosa che — nel suo nome di via del Teatro — da sempre era il 
suggello dî una reale funzione stradale e anche il simbolo di ciò che di più prezioso vi è nell’arte, nella 
cultura della nostra amata città. La via è stata destinata a prendere il nome dî Aido Moro. Nulla da dire sul 
povero Moro, ma non c'erano altre soluzioni? Perché cambiare una denominazione così appropriata, 
perché — come in altre città — non capire invece che ai defunti di data recente va trovato posto nei 
quartieri di nuova costruzione? (Silvana Lattanzio} 


ne». Ce nescusiamo. 

— Immemoria di Ernesto Allinier —— immemoria di Umberto Marzot- 
da Egle e Guido Sponza 30.000 pro ti da Eletta Marzotti 10.000 pro Anf- 
Ass. Amici del Cuore. (datt. fas, 10.000 pro Domus Lucis San- 
vini) guinetti. 


celli e di Mary Baldini da Cecilia 


ci del Cuore. 


venatî. 
— Ir memoria di Gino Siega dalla 


— In memoria dei propri cari de- 
funtii da NL N. 30.000 pro Centro tu- 
mori; Lovenati, 30.000 pro Ass. Da- 
natori di sangue; 30.000 pro istituto 
Rittmeyer. 


— ln memoria di Fosa Nani im 
i 50.000 
Agmen 


‘Stuparichi a S hi 
— In memoria di Elvino Varini da 
Amaîia Varini 20.000 pro Centro tu 
mori Lovenati. 


Una bellissima gattina bian- 
ca e nera era stata abbando- 
nata, piccolissima, dal solito 
«padrone affettuoso» in una 
giornata piovosa e fredda, 
nei giorni precedenti la Pa- 
squa del 1990, in un giardi- 
“ netto vicino al centro città. 
Aveva trovato 


simile, di poco più vecchio, 
che aveva avuto la stessa 
sorte nell'estate 

(periodo in cui ci si deve libe- 
rare delle bestiole per tra- 
scorrere al sole le sacrosan- 
teferie). 

Questo gatto è if beniamino 
del rione e insieme cresce- 
vano, si dividevano il cibo e 
l'affetto che persone di buon 
cuore, di solito definite «gat- 
tare», cercavano di dar ioro. 
Non si lasciavano mai, gio- 
cavano, salivano sugli albe- 
rì, sonnecchiavano al sole e, 
il suo istinto, non lasciava 
mai if sito in cui il suo cinico 
padrone l'aveva abbandona- 
ta. Con i suoi occhioni spau- 


dr e 


gosto, erano nati i piccoli e 


re. 
Il micetto, nel giorno in cui 
fece i primi passi inspiega- 


— lin memoria di Armanda Bosi- 
zio da Stella Hirst 10.000 pro div. 
cardiologica 5 


32.000; da Diego e Rosa 50.00 pro 


timori 
— In memoria di Stefano Chiurco 
da Olivia Raico 50.000 pro Centro 
— fn memoria di Gino Cramastet- 
ter da Lucio e Renata 50000 pro 


Domenica 24 febbraio 1991 
ANIMALI /IL BENIAMINO DI TUTTI 


Dove finito Pussy, 
il gatto del rione? 


qualcuno, a fin di bene, si 
‘permise di mettere un carto- 
ne contro l’inferriaîa della fi- 
nestra, di cui sopra, per dar- 
le un po’ più di confort per 
riposare. 


con acredine, privandola dî 
quell’unica forma di riparo. 
Fu segnalato il fatto, tramite 
la rubrica sugli animali che 
«Il Piccolo» pubblicò in data 
8 — 

1 20 dello stesso mese, men 
tre su Trieste soffiava la bora 
a 180 chilometri orari, Pussy 
spari dal giardinetto in que- 
stione. Furono fatte ricerche 
in tutti i sensi. Si telefonò a 


Un riparo più sicuro? Ma do- 
ve, se tutto il rione si è aller- 
tato per trovarla? Non si può 
nemmeno immaginare che 
qualche 
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| Trieste / Sport 
PALLANUOTO / GIORNATA DI SODDISFAZIONI ALLA BIANCHI 


Triestina vince ancora. 


Due punti conquistati col capoclassifica Nervi - Affermazione della Panauto 


IPPICA / COS A MONTEBELLO 


Ore 14.30 - 1. Premio Milan (4.500.000, 1.980.000, 
1.080.000, 540.000) m 1660: 1. Max Jet (Schipani); 2. Me- 


Vol (Libardo); 5. Mira Fos ** (Leoni P.); 6. Matt Dillon 
(Grassilli P.). 

Ore. 14.55 - 2, Premio dello Scudetto - Gentlemen 
(5.000.000, 2.200.000, 1.200.000, 600.000) m 1660: 1. Ni- 
gel Lem. (D'Angelo D.); 2. Nizza Petral (De Luca M.); 3. 
Nany (Grassilli P.); 4. Nice Ami ** (Granzotto); 5. Ninfa 
Effe ** (Gobbato U.); 6. Noemi Cr ** (Sirtori M.); 7. No 
Problem Ami ** (Prioglio). Rapp.: Nice Ami/No Problem 
Ami. 

Ore 15.20 - 3. Premio Napoli (3.250.000, 1.430.000, 
780.000, 390.000) m 2060: 1. Nina RI ** (Schipani); 2. 
Nalda Fe (Kruger H.); 3. Nabisco As (Leoni P.); 4. Nord 
Horse (De Rosa); 5. Notorius Ami (Prioglio); 6. Nisella 
(Zanetti W); 7. Nobi (Grassilli P.). Rapp.: Nabisco As/No- 
torius Ami. 

Ore 15.45 - 4. Premio Roma - cat. «G» (2.250.000, 
990.000, 540.000, 270.000) m 1660: 1. Imp Gin (Libardo); 
2. Lefteri Pro (Pouch); 3. Letutu (de Zuccoli); 4. Gilli 
Song (Mazzuchini); 5. Insalco ** (Kruger H.); 6. Ingo Effe 
(Carsoni.F.); 7. Igonometro (De Rosa); 8. Darko (Lotta 


sag Mo (Esposito N.); 3. Millfiéld (De Rosa); 4. Marna < 


11.Lizacam (Andrian). 


DILETTANTI /PR 


Un programma  decisa- 
mente ghiotto è servito in 
questo sesto turno del giro- 
‘ne di ritorno. Agli sportivi 
triestini non resta che l'im- 
barazzo della scelta, stan- 
te il concomitante. riposo 
della prima squadra'citta- 
dina nel campionato di se- 
rie «B». Tranne il S. Marco 
Sistiana impegnato a Ca- 
sarsa in una partita sulla 
carta difficilissima, tutte le 
altre. cinque formazioni 
giocano davanti al proprio 
pubblico. Spicca su tutti gli 
incontri l'attesissima «stra- 
cittadina» tra il S. Luigi Vi- 
vai Busà ed il Portuale. 

La partita in programma 
sul terreno ‘di via 'Felluga 
vede in campo due compa- 
gini che stanno attraver- 
sando entrambe — uno 
splendido stato di forma: i 
biancoverdì di Palcini, pur 
accusando qualche battuta 
a vuoto si sono mostrati 
sempre all'altezza della si- 
tuazione, e vantano un col- 
lettivo di tutto riguardo. As- 
senti da questa partita. si 
annunciano Lando e Ma- 


niago appiedati.dal giudice 
sportivo; da parte portuali- 
na l’attesa per questo in- 
contro è vissuta in modo 
tranquillo: all'andata vin- 
sero î biancoverdì violando 
l'«Ervatti» con un vistoso 3- 
1, e di questo la formazio- 
ne di Fonda ne ha fatto te- 
soro, covando il desiderio 
di una sportivissima ven- 
detta. 


Archiviata la poco brillan 
delle. compagini giuliane 
scorsa, le formazioni provi 


re. Ù 


sferte per molte delle quali 
li. 

Ritornando al match «clou» 
de festa dello sport. AI di là 
due compagini hanno già v 
tita meritandosi gli elogi di 


sto in.classifica ci sarà la 


già da ora Primorje e Za 


uri Sriricinti 
MALI INT e DÒ eni Ge LITLTO I DE 


tano nei tre gironi della Seconda categoria 
sono chiamate a una pronta prova di ri- 
scatto; chi con mire di promozione, chi con 
possibilità di ottenere un piazzamento va- 
lido, molte delle undici in lizza restano‘an-‘ 
cora con il fiato sospeso e in piena bagar- 


Il calendario in questo turno propone agli 
sportivi triestini soltanto due incontri: a 
Domio, dove i biancoverdì di Stulle ospite- 
ranno la forte e temibile Risanese, e l'atte- 
sissimo derby dell’Altopiano tra il Primor- 
je e lo Zarja di scena a Prosecco. Tutte. 
lontano da casa le altre, impegnate in tra- 


il derby del Carso è atteso come una gran- 


ai lavori per la qualità del gioco da en- 
trambe espresso e per la. caratura dei pro- 
pri giocatori. Per una sola con il primo po- 


spareggi per compiere il doppio salto, ma 


M.); 9. Introverso (Esposito N.); 10. Ireneo Jet (Leoni P.); 


Ore 16.10 - 5. Premio Sampdoria - Allievi (2.500.000, 


Tutti i partenti delle 8 corse 


1.100.000, 600.000, 300.000) m 1660: 1. Mah Conterosso 
(Favaron M.); 2. Medium ** (Giacometti M.); 3. Meris Db 
(Fedrigo D.); 4. Maly D'Alessi ‘(Compagno M.)j 5. Molly 
Fa (Pasquato A.); 6. Maridadi (Beccaro S.); 7. Mysun Np 
(Romanelli P.); 8. Milan Sir ** (Rosini G.). ; 

Ore 16.35 - 6. Premio Ippica Nova - cat. «B/C» 
(7.500.000, 3.300.000, 1.800.000, 900.000) m 1660: 1. Gia- 
ly (de Zuccoli); 2. Flipper Piella (Esposito N.); 3. Ligra 
(Portolan C.); 4. Lince del Nord (De Rosa); 5. Grida * 
(Zeugna); 6. Double Star (Guzzinati L.). 


Ore 17 - 7. Premio Inter 


1.056.000, 576.000, 288.000) im 1660: 1. Donatello (Kru- 
ger H.); 2. Imedioss (de Zuccoli); 3. Invest Bi (Rosini G.); 
4. Imperator Blue (Grassilli S.); 5. Epsom Ac (Pouch): 6. 
Lovably (Leoni P.); 7. Golden Mir (Roma A.); 8. Frisbi Jet 
(Schipani); 9. Inoki Pf (De Rosa); 10. Ilianapal ** (Fava- 


ron A.): 


Ore 17.25 - Premio Juventus - cat. «D/E/F» (3.500.000, 
1.540.000, 840.000, 420.000) m 2080: 1. Friulano (Roma 
A.); 2. Iman Dechiari (De Rosa); 3. Gitram Mo.(Libardo); 
4. Dadier (Andrian); m 2100: 5. Gashaka ** (Mazzuchi- 
ni); 6. Gigino Ric ** (Schipani); 7. Luce d'Arc(Leòni P.). 
** Cavalli sottoposti al calmante. 

Duplice accoppiata: 4.a e 7.a corsa. 


Corse Tris Montebello: tutte. 


- cat. «F/G» (2.400.000, 


DILETTANTI /CAMPIONATO INTERREGIONALE 


II S.Giovanni torna al Grezar 


IMA CATEGORIA 


L'attesa stracittadina a San Luigi 


S'incontrano Vivai Busà e Portuale, squadre in gran forma 


| risultati danno ragione al 
Portuale in splendida serie 
positiva con quattro suc- 
cessi consecutivi, ma il 
pronostico in sfide come 
queste è come sempre dif- 
ficile. Tra gli.assenti perla 
compagine di Fonda, Persi 
ed Helmersen fermati dalla 
Disciplinare. 

Nel girone «B» giocano tut- 
te e tre in casa le compagi- 
ni giuliane: a Borgo San 
Sergio il Costalunga di Oli- 
viero. Macor cercherà di 
sbarazzarsi del «fanalino» 
Lauzacco e continuare la 
propria corsa al vertice. | 
friulani vengono a Trieste 
caricatissimi dopo aver fat- 
to lo sgambetto nel turno 
precedente alla capolista 
Tamai. Un pensiero in più 
per i gialloneri tra cui man- 
cheranno Manteo e Bagat- 
tin squalificati, ma un van- 
taggio psicologico di dover 
affrontare una formazione 
ancora competitiva, per cui 
non dovrebbero esserci 
pericolosi cali di concen- 
trazione e dovrebbe affio- 
rare nel collettivo. la grinta 
di sempre. ‘ 
A Muggia, ‘allo «Zaccaria» 
è di scena la Fortitudo. Gli 
amaranto di Covacich sono 
chiamati ad ospitare la Pro 
Cervignano. L'incontro si 
presenta avvincente stante 
il valore degli avversari 
con tre punti di vantaggio 
sui rivieraschi. La classifi- 
ca «corta» di questo rag- 
gruppamento fa sperare 


DILETTANTI /SECONDA CATEGORIA 


A Prosecco derby dell’altopiano 
Quasi spareggio fra Primorje e Zarja in serie positiva 


te prestazione 
di domenica 
nciali che mili* 


categoria. 


non impossibi- 
della giornata, 
del risultato, le 


into la loro par- 
tutti gli addetti 


«chance» degli 


rja si possono 


considerare promosse nella nuova Prima 


- parlare. L'incontro con la 


Abbiamo sentito Gianfranco Milani, terzi- 
no del Primorje e uno dei giocatori simbo- 
lo per la compagine allenata da Bidussi. 
«Ci presentiamo al completo — esordisce 
Milani — pronti a continuare la nostra pre- 
stigiosa serie positiva»; per il tecnico Bi- 
dussi ci sarà solo l'imbarazzo della scelta 
per allestire l'undici che affronterà lo Zar- 
ja: Rientrano in squadra Pipan e Miclau- 
cich, e son due rientri importanti; non per- 
diamo dal lontano 25 novembre e ci tenia- 
mo a continuare in questa bella serie che 
ci ha visti ottenere nelle ultime gare ben 
quattro successi di cui tre esterni. Un bel 
rollino di marcia quindi per i giallorossi, 
che attendono a piè fermo le «furie rosse» 
di Micussi, apparse leggermente sotto to- 
no nelle ultime prestazioni. Micussi smen- 
tisce e ribadisce che la sconfitta di dome- 
Nica scorsa è stata archiviata come casua- 
le incidente di percorso. La vittoria e an- 
che. il pareggio sarebbero sufficienti a 
chiudere il discorso in vetta. Un discorso 
questo che si fà sempre più nebuloso per 
un'altra compagine provinciale, che tanto 
bene aveva iniziato il torneo, quella Mug- 
gesana, che pur a tre lunghezze dalla ca- 
polista Gonars; vede allontanarsi la possi- 
bilità di vincere il proprio girone. 


ancora molte compagini, e 
tra queste anche la Fortitu- 
Uo, cui un successo sui tito- 
lati friulani proieterebbe la 
formazione amaranto nei 
primissimi posti. 

Infine‘ifPonzianasiÒiavettri» 
allenati da Michele Di Mau- 
ro hanno fatto passi da gi- 
gante in classifica. Non è 
utopia sperare di raggiun- 
gere quell’undicesimo po- 
sto che rappresenterebbe 
il salto di qualità nel pros- 
simo campionato. Ma di 
questo il tecnico biancoce- 
leste non ne vuole ancora 


Sangiorgina alla vigilia più 
‘che abbordabile si è com- 
plicato di molto a causa 
delle molteplici assenze 
che per squalifica hanno 
decimato il collettivo base. 
Assenti, capitan Marsich, 
Musolino, Cerchi e Pusich, 
Di Mauro si dovrà inventa- 
re un undici per poter esse- 
re competitivo e con cui 
poter battere l'ospite di S. 
Giorgio di Nogaro. Tra i pa- 
li farà il suo esordio il gio- 
Vane Postrogna (73) men- 
tre scenderà in campo fin 
dall’inizio l’altra promessa 
biancoceleste Rossi. Da- 
miani e Voljc punte e Mes- 
ghetz indosserà la fascia di 
capitano. Per Di Mauro abi- 
tuato alle emergenze non 
c'è nessun problema per 
cui il morale in casa bian- 
coceleste e dei più alti... 

[c. db.] 


[c. db.] 


Torna al Grezar il San Gio- 
vanni, dopo l’ennesima bat- 
tuta a vuoto in trasferta. Le 
giornata si susseguono in- 
calzanti, e i triestini ancora 
non riescono. a centrare l'o- 
biettivo minimo della prima 
vittoria in questo campiona- 
to. Arriva a Trieste il Vene- 
zia, società che nella città di 
San Marco pretende l’eredi- 
tà storica della gloriosa so- 
cietà neroverde. Dalle diatri- 
be seguite alla fusione tra 
Venezia-e Mestrina, da cui 
deriva l’attuale sodalizio vo- 
luto da Zamparini, peraltro 
prossimo presidente dell'U- 
dinese, gran parte dei vecchi 
sportivi veneziani non si ri- 
conoscono, nella nuova so- 
cietà militante nella serie C1, 
e ambiscono nella resurre- 
zione calcistica della città la- 
gunare in questa formazione 
che vorrebbero far tornare ai 
fatti diun tempo. 

Nella prima parte della sta- 
gione il Calcio Venezia ave- 
va fatto loro sperare addirit- 
tura in una promozione nella 
serie C2, miraggio‘che poi sì 
è fatto più lontano anche per 
lo strapotere del Giorgione, 
unica compagine ancora im- 
battuta in un torneo naziona- 
le. Riposte quindi nel casset- 


‘to le ambizioni di un imme- 


diato ingresso nel calcio pro- 
fessinistico vero e proprio, il 
Venezia sfrutta, la stagione 
affilando le armi per un ten- 
tativo più convinto già nel 
prossimo campionato. L’in- 
teresse suo rivolto quindi al 
futuro, potrebbe agevolare 
l'assalto dei triestini, unica- 
mente concentrati nel can- 
cellare quello squallido zero 
nella casella delle vittorie 
della sua poverissima clas- 
sifica. 

Per l’occasione, l’allenatore 
Jimmy Medeot avrà a dispo- 
sizione l’intera rosa, ad ec- 
cezione dello squalificato 
Busetti, ossia Ramani, Sti- 


. glianîi, Schiraldi, Pianella, Vi- 


sintin, Podrecca, Candutti, 


Nella quinta giornata del gi- 
rone di ritorno degli under 
provinciali girone H, il risul- 
tato più eclatante è quello 
scaturito al Villaggio del 
Fanciullo fra l’ex capolista 
Chiarbola e. l'emergente 
Montebello. | ragazzi di Ci- 
no hanno sfoderato una 
prestazione di tutta grinta e 
determinazione,  meritan- 
dosi ampiamente il succes- 
so, come molto sportiva- 
mente anche Bozzi, del 
Chiarbola, riconosce. 

Torna alla vittoria la Mug- 
gesana. | verdearancio di 
Potasso vincono l'impor- 
tante partita contro il sem- 
pre temibile Sant'Andrea. 
Tutto si è risolto nei primi 
45 minuti e per i locali la 
svolta della partita è stata 
paradossalmente. l'espul- 


che pur costringendoli in 
dieci, gli ha dato la carica 
necessaria per arrivare sul 
2-1 finale. La Fortitudo, do- 
po il mezzo passo falso di 
sabato, contro l'Olimpia in 
dieci giocatori, torna al suc- 
cesso contro il fanalino az- 
zurro. La conquista dei due 


sione di Antonio Tenace,. 


12-10 


TRIESTINA: Negra, Brazzatti 2, 
U. Giustolisi 1, Pecorella 1, Cop- 
pola, Ingannamorte} Lazarevic 4, 
Tommasi 1, Pino 1, Calvani, Pobo- 
ni, L. Giustolisi 2, Amato, 
NERVI: D’Ambrosip, Missaggi 2, 
Ravina, 2, Molinari, Hornak 3, 
Borsig 1, Vigna, Pagalotti, Pasto- 
re 2, De Anorsosis; Crivelli, Botto, 
Meirano. 

ARBITRI: Cariotî di Roma e Ger- 
vasi di Siracusa. 


TRIESTE — Allora è proprio 
vero, questa Triestina gioca, 
vince, non soffre di timori re- 
verenziali e dispone dì doti 
di fondo eccellenti. Non si 
può fare altra considerazio- 
ne al termine di questa parti- 
ta con il Nervi, temuta per la 
verità in modo particolare al- 
la vigilia. C'era il sospetto 
che tutto potesse dissolversi 
come una bolla di sapone, 
che i liguri, primi in'classifica 
con 6 punti in 4 gare, venis- 
sero nella nostra piscina a 
fare man bassa, congelando 
gli entusiasmi maturati nelle 
prime positive prestazioni 
dei rossoalabardati. 

Niente di tutto questo invece: 
la formazione allenata da 
Tedeschi non si è fatta pren- 
dere dai... Nervi e ha portato 
a casa due punti che la 
proiettano in una situazione 


Calvani, Zurini, Gerin, To- 
netto, Bigarella, Butti, Gan- 
dolfo, Bravin e Proni. Nuovi 
sviluppi, frattanto, per quan- 
to concerne il concorso «Fai 
vincere uno stadio vero alla 
squadra di casa tua». Dalle 
ultime notizie diffuse ieri dal 
telegiornale, il San Giovanni, 
retrocesso in. precedenza 
dal nono al tredicesimo po- 
sto della graduatoria. che 
promuoverà:al 28 febbraio le 
sedici candidate al premio 
messo. in. palio -datl’Aequa 
Vera, con il patrocinio del 
Radiocorriere Tv, è balzato. 
perentoriamente al coman- 
do delle contendenti. «Ieri ho 
fatto le ore piccole — confes- 
sa il presidente del sodalizio 
rossonero Spartaco Ventura 
— aincollare bollini... Vedia- 
mo poi cosa succede! Intanto 
si vuole dimostrare chesse si 
apre qualche spiraglio alla 
possibilità di risolvere gli an- 
nuali problemi dell’impianti- 
stica, qualcuno deve pur 
muoversi, non. fosse altro 
per mettere il dito sulla pia- 
ga del calcio triestino. Que- 
sto senza provocare delle fa- 
cili illusioni. Una nostra 
eventuale partecipazione a 
questo estemporaneo tor- 
neo, richiamerà intanto l’at- 
tenzione sui nostri problemi 
achi di dovere». 
— Sareste pronti ad affronta- 
re questo impegno suppleti- 
vo, e avete dato una sbircia- 
tina alle potenzialità del lotto 
delle possibili avversarie? 
«Pronti, certamente. In quan- 
to alle pretendenti, quella di 
un certo lignaggio è indub- 
biamente la Pistoiese. Ma in 
un torneo può accadere di 
tutto. Intanto sia il mister sia i 
ragazzi avvertono tutta l’'e- 
lettricità di questa eventuale 
esperienza. L'importante è 
constatare che i problemi 
possono venir recepiti, pur- 
ché si sappia sollecitarli al 
momento più appropriato». 
[Luciano Zudini] 


UNDER / CAMPIONATO PROVINCIALE GIRONE H 


A sorpresa Chiarbola battuto 


punti è sacrosanta per gli 
amaranto di Punis, che già 
nel primo tempo hanno 
messo al sicuro il risultato 
siglando tutte e tre le reti. 
Più.sofferta invece la vitto- 
ria del Costalunga, con 
un'Olimpia sempre dura a 
morire. Un piacevole incon- 
tro ricco di capovolgimenti 
di fronte è stato quello fra 
Campanelle e Primorje, fi- 
nito sull'1-1. 

[Paris Lippi] 
Azzurra-Fortitudo 1-3 
MARCATORI: Grilang, Pe- 
tronio, Pobega, Devetta 
Giorgio. 7 
AZZURRA: Donadini, Am-, 
brosino, Giugovac, Biagini, 
Ruzzier, Savino, Devetta 
G., lannello, Angelini, Suffi, 
Devetta P.. Bertoli, Bene- 
detti, Bonelli. 

FORTITUDO: Pintus, Bidoli, 
Gabrielli, Moratto, Freno, 
Pobega, Chemaz, Grilang, 
Petronio, Giovannini, 
Chert. Gori, Pecchi. 
Chiarbola-Montebello 1-2 
MARCATORI: Pertot, Serra, 
Sanson. 

CHIARBOLA: Segnani, Zac- 
cai, Campagnola, Davia, 


di classifica assolutamente 
imprevedibile e perciò stes- 
so tanto esaltante. 

La squadra di'casa, sorretta 
da un pubblico che diventa 
ogni sabato più numeroso, è 
partita bene nel primo tem- 
po, passando in vantaggio 
sul 2-0 con gol di Lazarevic. 
Pronto pareggio degli ospiti, 
nelle cui file c'erano due ce- 
coslavacchi, Hornak e Bor- 
sig, nuovo vantaggio per la 
Triestina ancora per merito 
di Lazarevic e ancora un gol 
degli ospiti. 

| 3-3 della prima frazione fa- 
ceva subito presagire che ci 
sarebbe stata battaglia fino 
alla conclusione e infatti la 
seconda frazione era ancor 
più combattuta della prima, 
ma la Triestina riusciva ad 
aggiudicarsela per 3-2 gra- 
zie al gol di Lucia Giustolisi 
nel finale. 

Il terzo tempo era quello de- 
cisivo: la squadra di Tede- 
schi, molto abile nel contra- 
stare una buona zona difen- 
siva degli ospiti, mandava in 
gol consecutivamente Laza- 
revic, comunque un po’ ner- 
voso, Ugo Giustolisi e tre vol- 
te Brazzatti. Negro, migliore 
in assoluto in vasca, parava 
sul finire del tempo un rigore 
e il numero uno dava così un 
suggello alla partita. La Trie- 


stina si presentava infatti al- 
l’inizio degli ultimi nove mi- 
nuti della partita sull’11-7. 
Inevitabile la reazione del 
Nervi che riusciva ad accor- 
ciare e distanze aggiudican- 
dosi l’ultimo parziale per:3-1, 
ma era poca cosa davanti a 
una Triestina  sufficiente- 
mente in grado di controllare 
oramai la gara. 

Felice ma modesto nel dopo- 
partita il portiere Negro: «Mi 
sembra diavergiocato abba- 
stanza bene, ma quello che 
conta è che la squadra è in 
forma. Sono scaramantico e 
perciò non voglio parlare 
troppo del futuro: certo è che 
se continuiamo su questa 
strada potremo fare senz'al- 
tro un ottimo campionato». 


[Ugo Savini] 

] 

Panauto 13 
Arenzano 12 


PANAUTO:Canizzo, . Tiberini, 
Stella 4, Bortoli, Marini, R. Di 
Martino, Di Monti, Maizan 1, 
Cattaruzzi, Blazonic 7, Malusa, 
Carlî, M. Di Martino 1. 
ARENZANO:Ballerini, Robaldo 
1, Valle, Raccheti, Gambino, De 
Lucis 3, Tarantino, Cassanello 1, 
Piccardo 2, Ravera 4, Pedemonte, 
Fabiano 1, De Lorenzi. 

ARBITRI: Baroni e Dolci di Ber- 
gamo. 


DILETTANTI /PROMOZIONE 
Oggi è ancora in trasferta 
il San Sergio Agriverde 


Ancora un impegno in tra- 
sferta per il San Sergio 
Agriverde. Questa volta i 
«lupetti» di Edi Pribac sa- 
ranno impegnati in riva al- 
l'Isonzo in casa della temi- 
bile Itala San Marco. Gli 
isontini fanno parte di un 
gruppetto di formazioni at- 
testate con 22 punti al quar- 
to posto in classifica gene- 
rale, con un distacco ora- 
mai incolmabile nei con- 
fronti delle due battistrada 
San Daniele e Palmanova. Il 
San Sergio Agriverde, dopo 
il brillante pareggio conqui- 
stato a Ronchi, si appresta a 
un'altra difficile prova, con 
il pronostico decisamente 
avverso, stante il valore de- 
gli avversari, 

Già all'andata, si era alla fi- 
ne di ottobre, il Gradisca di- 
mostrò la sua classe e tutto 
il suo opportunismo, venen- 
do a vincere a Borgo San 
Sergio con un gol siglato a 
due minuti dalla fine. Per il 
tecnico Pribac ci sono alcu- 
ni problemi di formazione. 
Scontata l'assenza di Pre- 
stifilippo per infortunio, è in 
forse la presenza di Laco- 
segljac, un giocatore che 
nelle ultime gare ha dato 
una mano consistente nella 
costruzione del gioco dei 
giallorossi. 

Tra le note positive, da se- 
gnalare il rientro di Miche- 
lazzi, che ha finito di scon- 
tare la sua squalifica, e la 
lenta, ma costante, ripresa 
di Varljen, fermato da qual- 
che tempo da un fastidioso 
malanno. Un'altra buona 
viene da parte di Sigur, che 
sta svolgendo il servizio di 
leva, eche ha avuto un avvi- 
cinamento a Venezia. Non è 
escluso un suo impiego in 
futuro da parte dell'allena- 


Cociani, Paoli, Russo, San- 
son, Favretto,.. Curzolo, 
Bozzi. Chiari, Babudri, Ma- 
rini. 

MONTEBELLO: Mezzetti, 
Gorona, Svara, Pertot, Ciuf- 
fi, Daltoè, Gardina, Grisoni, 
Baselice, Serra, Cino. Loc- 
che, Motta,Covassi, Cerchi. 
ARBITRO: Botti. 
Campanelle-Primorje 1-1 


MARCATORI: autogol. di 
Praselli, Luxa. 
CAMPANELLE: Dimopoli, 


Pradel, Canciani, Tambu- 
rin, Alessio, Corelli, Braini, 


‘Gianolla, Diaferio, Glavina, 


Vigini. Crostofaro. 
PRIMORJE:Fabris, Tenze, 
Luxa, Stolfa, Prasselli, Cri- 
sman, Geri, Taucer, Tom- 
masetig, Scabar, Vidonis. 
Blason, Canzia, Gherardi. 
San Nazario Supercaffè- 
Edile Adriatica 0-0 

SAN NAZARIO: Ciuk, Sirot- 
ti, Fassi, Grisonich, Catta- 
neo, Da Zara C., Vrabec, 
Troiano, Indiano, Da Zara 
P., Valler, Lubic. 

EDILE: Pruni, Terbon, Ga- 
brielli, Clementi, Bagordo, 
Gaspardis M., Ceglie, Fer. 
netti, Bancovich, Aquilante, 


Olimpia-Costalunga 
Campanelle-Primorje 1 
S. N. S. Caffè-Edile Adri 
ca 0-0; Opicina-Domio rin- 
viata; 


.20; Breg, Domio e Primorje 


=; 
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tore, che avrà modo pure di 
constatare il suo stato di 
forma. 

Parlando dell'Itala, Pribac 
non può non menzionare 
Furlan e Raicovi, i due gio- 
catori...più. rappresentativi 
della formazione di Gradi- 
sca. «Non si ripeteranno gli 
errori dell'andata — ha ri- 
badito il tecnico giallorosso 
—. | miei ragazzi hanno tro- 
vato un giusto assetto in 
campo. In avanti ci si è 
sbloccati, e cominciano già 
adarrivare le reti». 

Nelle ultime tre gare i trie- 
stini sono andati a segno 
per ben sei volte, mentre è 
migliorata anche la difesa, 
o meglio si cerca di evitare 
di subire gol balordi su cal- 
cio piazzato e ancora me- 
glio rigori. Ora il compito 
maggiore per Pribac è di far 
scendere in campo i suoi 
ragazzi concentrati al mas- 
simo; il valore degli isontini 
lascia spazio a pochi sogni, 
ma. già a Palmanova, e do- 
menica scorsa a Ronchi, i 
lupetti hanno dimostrato di 
saper mordere bene quan- 
do viene l'occasione. 
Intanto la classifica strizza 
un occhio ai triestini. Fuori 
causa ormai la Pasianese, 
anche Pordenone è stato 
leggermente staccato, e da- 
vanti il Maniago, pur con i 
suoi quattro punti di vantag- 
gio, non è per nulla irrag- 
giungibile. Più in avanti di 
una lunghezza la. coppia 
Gradese-Ronchi, due squa- 
dre apparse decisamente in 
ombra e alla portata di un 
San Sergio Agriverde il cui 
futuro potrebbe riservare 
Qualche piacevole sorpre- 
sa. 


[Claudio Del Bianco] 


Marino. Vercon, Gaspardis 
Willy, Pappo, Pentassuglia, 
Vilmar. 

Muggesana-S. Andrea 2-1 
MARCATORI: Budicin, Ma- 
nolis, Pettarosso. 
MUGGESANA: Gregori, Zu- 
liani, Maraldi, Vitrani, Nor- 
bedo, Ghersini, Frausin, 
Valbi, Budicin, Pettarosso, 
Tenace. Pecchi, Faraone, 
Bassanese. 

S. ANDREA: Vlach, Gulic, 
Messina P., Liberale, Mon- 
teduro, Rotas, Spanu, 
Umek, Vivoda, Stefani, Ma- 
Nolis. Tiburzi, Strazza, Fa- 
mulari, Bracco. 
Chiarbola-Montebello 1-2; 
Azzurra-Fortitudo 1-8; 
0-1; 


Muggesana-S. An- 
drea 2-1. Classifica: Chiar- 
bola, Muggesana, Costa- 
lunga e Montebello 24; S. 
Andrea e Fortitudo 22; S. N. 
S. Caffè 21; Edile Adriatica 


17; Opicina 14, Campanelle 
11; Olimpia 5, Azzurra 3. 
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CALCIO 
Le partite in programma 
sui campi triestini 


;: LEPARTITE DI OGGI 


INTERREGIONALI 
S. Giovanni - Calcio Venezia 


{ Stadio «P. Grezar», ore 15) 


PROMOZIONE 
Itala S. M. - S. Sergio 


(Gradisca, v. dei Campi, ore 15) 


PRIMA CATEGORIA 
S. Luigi Vivai Busà - Portuale ( Comunale, v. Felluga, ore 15) 
Juniors - S. Marco Sistiana  ( Casarsa, v./e Rimembranza, ore 15) 
Costalunga - Lauzacco (Borgo S. Sergio, ore 15) 
Ponziana - Sangiorgina (Comunale, v. Flavia, ore 15) 
Fortitudo - Pro Cervignano ( «Zaccaria» di Muggia, ore 15) 


SECONDA CATEGORIA 
Camino - Edile Adriatica 
Pocenia - Zaule Rabuiese 


( Camino al Tagliamento, ore 15) 
( Pocenia, v. Stroppagallo, ore 15) 
Palazzolo - Olimpia ( Palazzolo d. Stella, v. Albaredo, ore 15) 
Torre Tap. - Muggesana ( Tapogliano, v. Bersaglieri, ore 15) 
Torviscosa - S. Nazario Supercaffé ( Com. Torviscosa, ore 15) 
Mortegliano - Campanelle ( Mortegliano, v.le Friuli, ore 15) 
Domio-Risanese (Domio, ore 15) 
Fogliano-Gaja { Fogliano di Redipuglia, v. Ill Armata, ore 15). 
Primorje-Zarja . (Comunale di Prosecco, ore 15) 
Villanova-Vesna ( Villanova dello Judrio, v. Colloredo, ore 15) 


TERZA CATEGORIA 
S. Lorenzo - S. Anna Valmaura 
Kras Koimpex - Isonzo S. Pier 
Cus Trieste - Sagrado 
Begliano.- Jr Aurisina 
Giarizzole - Primorec 
Breg - Opicina 

San Vito - Montebello 
Fincantieri - S. Andrea 
Chiarbola - Stock 
Exner - Union 
Cgs - Don Bosco 
riposa: Roianese 


ALLIEVI REGIONALI GIRONE «A» 
Ponziana - Manzanese 
Don Bosco Pn - San Giovanni 


( S. Lorenzo Isontino, ore 15) 
(Aupingrande, ore 15) 
(«Ervatti» di Prosecco, ore 15) 
( Begliano, campo Comunale, ore 15) 
(Campanelle, ore 15) 

(San Dorligo, ore 15) 
(Aquilinia, ore 15) 

(Domio, ore 10.45) 

(Villaggio del Fanciullo, ore 15) 
(San.Luigi, ore 15) 

(via Alpini;ore 15) 


{via Flavia, ore10.30) 
(Pordenone, ore 10.30) 


GIOVANISSIMI REGIONALI 
San Sergio - Centro del Mobile 
Triestina - Bearzi 

Udinese - Ponziana 

S. Gottardo - Chiarbola 
Lignano - Portuale 

S. Andrea - Sangiorgina 


(via Petracco, Gore 10.30) 
(Trebiciano, ore 10.30) 

(Udine, ore 10.30) 

(ore 10.30) 

(Lignano, ore 10.30) 

(Villaggio del'fanciullo, ore 10.30) 


ALLIEVI PROVINCIALI 
24.02.91 5.a giornata ritorno 
Don Bosco - Costalunga 

Domio - Opicina 

Fortitudo - Zaule Rab. 


(via Flavia, ore 8.30) 
(Domio, ore 9) 
(Muggia, ore 9) 


Portuale - Chiarbola (Ervatti, ore 10.30) 
S. Andrea - Campanelle (Villaggio del fanciullo, ore 8.30) 
S. Luigi V. B. - Primorje (S. Luigi, ore 10.30) 


C.G.S. - Olimpia 
Breg - Zarja 


(via Alpini, ore 9) 
(San Dorligo, ore 10.30) 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 
San Giovanni - Opicina 

Fortitudo - S. Luigi V. B. 

S.N.S. Caffé - Costalunga 

San Vito - Zaule Rab. 

Montebello - Domio 

Esperia S.G. - Triestina 

Campanelle - Muggesana 

Ponziana - Servola 


(San Giovanni, ore 10) 
(Muggia, ore 10.45) 
(Prosecco, ore 9) 
(Aquilinia, ore 10.30) 
(San Luigi, ore 9.15) 
(San Giovanni, ore 8.45) 
(Campanelle, ore 10) 
(via Flavia, ore 12.15) 


ESORDIENTI 
Zarja - Fulgor S. Sergio 
Fortitudo A - Primorje 
Esperia S.G. - Altura 

Fani Olimp. - Muggesana 
Soncini A - Chiarbola 
Opicina B - Domio 

S. Luigi V.B. - Campanelle 
S.N.S. Caffè - Soncini B 
Opicina A - Zaule Rab. 
C.G.S.- Roianese 

San Sergio - Montebello 
Costalunga - Ponziana B 


(Basovizza, ore 10,30) 
(Muggia, ore 12) 

(San Giovanni, ore 12.30) 
(San Giovanni, ore 13.15) 
(San Sergio, ore 11,45) 
{via Alpini, ore 11.45) 

(S. Luigi, ore 12.15) 

(via Carsia, ore 11) 

(via Alpini, ore 11) 

(via Carsia, ore 10) 

(San Sergio, ore 9.15) 
(Campanelle, ore 11.30) 


COPPA TRIESTE 


Cgs Vini Montainer - Serr. Barnobi 
GF.Laurent Rebula - Gomme Marcello 
Gavinel Mob. S. Giusto-Ba Agip Univ. 
Auto Car Stocovaz - Thermo Johnson 
Supermercato Jez - Dep. S. Giovanni 

Gretta Pizz. Vulcania - Il Piccolo 

Pizz. Michele - Schwagel Costruzioni 
Edoardo Mobili - Ortofrutta Mazucchin 
Finc. Kei Tre - Circ. Sott. P, Golosone 
Coop. Pul. S. Giacomo - 3P Car 

Jolly Miani Car - Coop Alfa 

Abb. Il Quadro - Seven Tonig 
Sant'Andrea - Cierre Auto Mon. Stato 
A. Col. Buffet Scagnol - Circ. Lav. Port. 
I. Domus O. Doratti - Rozzol Moto Shop 


(San Luigi, ore 9) 

( San Luigi, ore 10.15) 
(S. Luigi, ore 11,30) 

( Giarizzole, ore 9) 

{ Giarizzole, ore 10.15) 
(Giarizzole, ore 11.30) 
(Trifoglio, ore 9) 

( Trifoglio, ore 10.15) 
(Trifoglio, ore 11.30) 
(Chiarbola, ore‘10) 
(Chiarbola, ore 11:15) 
(S. Sergio, ore 9.30) 
(S. Sergio, ore 10,45) 
( Costalunga, ore 10) 
( Costalunga, ore 11.15) 


Lunedì 
C. Cucine Baa - AC Duke 


(ricupero Trifoglio, ore 20) 


crea - 


= 


Sport 
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SERIE A / DELICATO IMPEGNO CASALINGO PE LA CAPOLISTA 


Samp all'esame del Parma 


INCHIESTA / LA VICENDA ROMA-DOPING 


Dal giudice anche Manfredonia 
Sentito sul drammatico malore che lo colpì a Bologna 


ROMA — Un infarto mio- 
cardico acuto con arresto 
cardiaco, un malessere im- 
provviso per il quale ha ri- 
schiato di morire sul cam- 
po a Bologna il 30 dicem- 
bre 1989 e che lo ha co- 
stretto a chiudere la carrie- 
ra. Su questo drammatico 
evento della sua vita e su 
altre questioni inerenti la 
Roma, società per la quale 
continua a lavorare, Lio- 
nello Manfredonia è stato 
interrogato ieri mattina dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Silverio Piro, 
che conduce l'inchiesta ha 
ricevuto l’avviso di garan- 
zia il medico della Roma, 
Ernesto Alicicco. 

Manfredonia è stato infor- 
mato solo l’altra sera della 
convocazione e ieri si è 
presentato da solo in tribu- 
nale. I giudice Piro, infasti- 
dito per la presenza dei 
giornalisti e fotografi, lo ha 
interrogato in leggero ri- 
tardo sull'orario*previsto. 


Prima di fornire la sua te- 
stimonianza Manfredonia 
ha salutto il sostituto pro- 
curatore Vincenzo Roselli, 
che lavora nella stanza at- 
tigua a quella di Piro. Ro- 
selli condusse la prima in- 
chiesta del totonero nella 
quale, insieme ad altri gio- 
catori, rimase coinvolto 
anche Manfredonia, che 
trascorse qualche giorno 
in carcere. Proprio Roselli 
allora lo interrogò ‘in pri- 
gione. L'ex giocatore della 
Roma è stato ascoltato dal 
giudice Piro per venti mi- 
nuti. AI termine del collo- 
quio'è apparso sereno. 

«Il giudice — ha detto Man- 
fredonia — mi ha voluto 
ascoltare dopo aver parla- 
to con Alicicco, Carnevale 
e Peruzzi, mi ha chiesto in- 
formazioni sul malessere 
di Bologna, ha poi voluto 
sapere dei miei rapporti 
con la squadra. Mi sembra 
che non ci sia niente di 


strano, il giudice sta acqui- 
sendo una serie di infor- 
mazioni per avere un qua- 
dro più completo, è giusto 
così». 

Sorpreso di questa convo- 
cazione? Manfredonia non 
l’ha voluto dire: «L'ho sa- 
puto ieri sera e mi sono 


‘ presentato stamani. Tutto 


normale». 5 

Nei prossimi giorni il giudi- 
ce Piro ascolterà gli altri 
giocatori della Roma. Se- 
condo indiscrezioni, nei 
due flaconi sequestrati al 
dott. Alicicco non ci sareb- 
be fentermina, la sostanza 
Vietata. Questo sarebbe il 
risultato delle analisi con- 
segnate al giudice dal prof. 
Cesare Chiarotti. Dopo 
aver ascoltato gli altri gio- 
catori, quando cioè avrà un 
quadro completo della vi- 
cenda, il giudice Piro con- 
vocherà ancora il dotto. 
Alicicco, probabilmente il 
1.0 marzo. 


SERIE A /VIGILIA DIVERSA AL CENTRO PARADISO 


Napoli con Maradona trova serenità 


NAPOLI — C'è un’atmosfe- 
ra nuova dentro e intorno al 
Napoli, e c'è soprattutto un 
sabato diverso al «Centro 
Paradiso». Là dov'erano in- 
certezza e tensione, adesso 
fegnano tranquillità e una 
stentata sicurezza. Non di- 
pende solo da un risultato 
importante, qual è stata la 
qualificazione in Coppa Ita- 
lia, dipende semmai di più 
dall'effetto-Maradona, dal- 
l’effetto cioè legato al nuovo 
Maradona. E così non ci si 
ricorda al «Centro Paradi- 
so» un sabato uguale a 
quello di ieri, con Maradona 
che arriva puntuale, che si 
allena con gli altri — anche 
se ha finito prima degli altri 
— che appare allegro, pim- 
pante, di quell'allegria che 
contagia il gruppo e che fa- 
cilità il lavoro di Bigon. 

«Si è vero — conferma il 
tecnico — finalmente un sa- 
bato tranquillo, senza quel- 


l'incertezza che caratteriz- 
zava le altre vigilie (e cioè il 
dubbio sull'arrivo o meno di 
Maradona, ndr) e che finiva 
col turbare anzitutto la 
squadra». Bigon non vuole 
riconoscersi i meriti della 
trasformazione che Mara- 
dona ha avuto in questi ulti- 
mi giorni. «In percentuale 
— dice scherzando — di- 


ciamo che il mio contributo 


è stato dello 0,2». Tutto 
semplice, dunque, per il 
tecnico? Non è proprio così. 
Il recupero, ormai certo, di 
Careca, risolve i problemi 
d’attacco ma l’indisponibili- 
tà di Francini, unita a quella 
di Baroni, lascia irrisolti 
quelli della difesa. 

E poi c'è da chiedersi quale 
sarà la condizione di Ale- 
mao al centro di un «caso», 
che il tecnico ha tenuto a 
sgonfiare, ma che lascia 
qualche dubbio sul suo ren- 


dimento. A Bologna, infatti, 
la carente condizione atleti- 
ca del giocatore quasi co- 
strinse Bigon alla sostitu- 
zione. leri il centrocampista 
ha partecipato a una parti- 
tella, «ma non può certo es- 
sere questo — osserva Bi- 
gon — un valido test». 

L'impressione è comunque 
che Alemao non solo sarà 
in campo ma anche con 
grande voglia di riscatto. In 
ogni caso questi dubbi han- 


no.indotto Bigon a non an- 
nunciare la formazione. «In 


difesa potranno esserci 
cambiamenti — si è limitato 
a dire — e voglio pensarci 
anche per il resto. Dipende 
anche dagli avversari». Bi- 
gon infatti non si fida del 
Genoa, allenato da Bagnoli, 
un tecnico — ha osservato 
— «che sicuramente è tra i 
più bravi in Italia e i risultati 
lo dimostrano». 

Proprio basandosi sul Ge- 


GENOVA — Il destino della 
‘Sampdoria sembra davvero 
condizionato dal segno dei 
gemelli. Alla coppia blucer- 


- Chiata ormai classica, com- 


posta da Vialli e Mancini, 
questa importante fase del 
campionato propone conti- 
nui confronti in chiave dop- 
pia: domenica scorsa con 
l'alternativa bianconera Ca- 
siraghi-Schillaci, martedì in 
Coppa ltalia con quella gra- 
nata Bresciani-Lentini, oggi 
con i babies terribili Brolin- 
Melli. E se proprio si vuole 
legare il futuro sampdoriano 
al fato, risulta automatico il 
riferimento alla massima 
che a due vittorie ne segue 
una terza. 

| proverbi e le stelle sembra- 
no giocare tutti a favore della 
causa blucerchiata, e tra gli 
uomini a disposizione di 
Boskov le sensazioni ottimi- 
stiche sono evidenti, anche 
se nascoste da atteggiamen- 
ti di prudenza e dichiarazioni 
di grande rispetto verso il 
nuovo e sorprendente avver- 
sario. «Battere il Parma — 
spiega Boskov — sarà forse 
più difficile che superare la 
Juventus. Loro corrono tutti 
come matti, attuano marca- 
ture decise, sono fantasiosi 


noa, che è arrivato a Napoli 
con un attacco a due punte 
con Aguilera e Skuhravy si 
può presumere lo schiera- 
mento tattico del Napoli: 


‘Ferrara e Corradini in fun- 


zione di marcatori con il ri- 
torno di Renica a libero. Ri- 
schiosa sembra essere la 
mossa alternativa di Riz- 
zardi o Venturin sulla se- 
conda punta avversaria con 
conferma di Corradini a li- 
bero ed esclusione quindi 
di.Renica. Oltretutto l’ipote- 
si di Venturin libero speri- 
mentata in qualche occa- 
sione, sottrarrebbe un vali- 
do elemento a centrocam- 
po. 

In ogni caso è scontata la 
conferma di un Napoli a due 
punte (Careca e Marado- 
na), con Zola alle spalle. In 
panchina si rivedrà Silenzi, 
ma per far numero, non è 
ancora in condizione di gio- 


Vialli-Mancini 
di fronte alla 
temibile coppia 
Brolin-Melli 


ed energici insieme». 

Ai problemi offerti dalla for- 
mazione di Nevio Scala si 
aggiungono poi le difficoltà 
conseguenti la maratona di 
Coppa Italia, con fatiche fisi- 
che (120 minuti di gioco, con 
i supplementari) e nervose (i 
calci di rigore) che potrebbe- 
ro riservare amare sorprese 
alla capolista. 

Il. confronto odierno tra 
Sampdoria e Parma propone 
comunque, al di là del «gioco 
delle coppie», spunti interes- 
santi su entrambi i fronti. Per 
la formazione emiliana sarà 
occasione per verificare la 
ritrovata forma dopo le brut- 
te cadute con Napoli e Ju- 
ventus e la consistenza delle 
speranze Uefa; per quella 
«genovese sarà motivo di 
conferma per alcuni primati 
di grande prestigio: di squa- 


care. Questo il probabile 
schieramento partenopeo: 
Galli, Ferrara, Corradini, 
Crippa, Alemao, Renica, 
Venturin, De Napoli, Care- 
ca, Maradona, Zola. 

Il Napoli intanto ha denun- 
ciato che una sala cinema- 
tografica di Aversa ha posto 
in vendita biglietti per assi- 
stere alla trasmissione in 
diretta della gara Napoli- 
Genoa. Si presume che i ge- 
stori della sala riescano in 
qualche modo.a captare il 
segnale delia Rai in bassa 
frequenza. Il Napoli che ha 
segnalato il fatto alla Rai ha 
detto che compirà tutti i 
passi necessari per impedi- 
re quello che è sicuramente 
un «grave abuso». In realtà 
questi episodi sembra sia- 
no meno infrequenti di 
quanto si creda nel Napole- 
tano, e lo erano ancora di 
più nella scorsa stagione. 


dra (la classifica), della dife- 
sa (imbattuta nel girone di ri- 
torno), dell'attacco (con Vial- 
li goleador, a parità di reti 
segnate con Bresciani, Matt- 
haus e Baggio, ma primo nel 
rapporto gol-partite giocate). 
E poi un tocco di nostalgia 
con Pari, che ritrova la sua 
squadra dell'esordio, in se- 
rie C, e Gambaro (del quale 
si parla come futuro terzino 
blucerchiato), che ritorna 
nella sua città natale e con- 
tro i colori che lo lanciarono, 
sei anni fa. 

In tema di schieramenti dal- 
l'una e l’altra parte ci saran- 
no assenze importanti, an- 
che se nella Samp solo per 
45 minuti. Scala dovrà infatti 
fare a meno dello squalifica- 
to Zoratto, mentre. Boskov 
vuole concedere almeno un 
tempo di riposo, dopo la fati- 
ca di martedì, a Cerezo, ri- 
servandosi di utilizzarlo sol- 
tanto nella ripresa. Tra i blu- 
cerchiati è sicuro il ritorno di 
Katanec, che ha smaltito i 
dolori artritici all'anca destra 
al posto dell’influenzato In- 
vernizzi. Sulle marcature ge- 
novesi non ci sono dubbi: 
Vierchowod su Brolin, Man- 
nini su Melli e Pari su Osio. 


OMAGGIO A NEREO ROCCO 


A Pressing ricordando «el Paron» 
Presenti Bigon, Trapattoni, Radice, Rivera, Scala, Bianchi 


ROMA — Sarà dedicata a 
Nereo Rocco, nell’anniver- 
sario della sua scomparsa, 
la puntata di «Pressing» in 
onda domani alle 21 su 
«Italia Uno». Cinque alle- 
natori suoi «pupilli»: Gio- 
vanni Trapattoni (Inter), Gi- 
gi Radice (Bologna), Nevio 
Scala (Parma), Ottavio 
Bianchi (Roma) e Albertino 
Bigon, una sua «scoperta» 
Gianni Rivera e i due figli 
Bruno e Tito ricorderanno 
la figura del «paron». È 
Triestino di nascita, artefi- 
ce di un'eccezionale «per- 
formance» col. Padova, 
provinciale di lusso alla fi- 
ne degli anni '50, fautore 
del catenaccio e del con- 
tropiede, Rocco in coppia 
con Viani portò il Milan ai 
primi successi europei. 
Passò alla storia come un 
autentico «mister da spo- 
gliatoio». 

«Pressing» si occuperà ov- 
viamente anche del cam- 
pionato: Marino Bartoletti, 
Kay Sandvik, Giorgio To- 
satti e Omar Sivori analiz- 
zeranno la quinta giornata 
del girone di ritorno. 


SERIE A/DERBY TOSCANO A RISCHIO 
Se la Fiorentina non vince con il Pisa 
Lazaroni lascia il posto a De Sisti 


FIRENZE — Sebastiano La- 
zaroni ha le valigie pronte e 
il sorriso sulle labbra. Sa 
perfettamente che questa 
sera sarà ancora l'allenatore 
della Fiorentina solo in caso 
di vittoria contro il Pisa nel 
derby toscano, ma vive la vi- 
gilia del possibile primo eso- 
nero della sua carriera in 
modo completamente diver- 
so da quello di molti suoi col- 
leghi. Di solito gli allenatori 
in odore di licenziamento se 
la prendono prima di tutto 
con la stampa. Lazaroni ha 
voluto ringraziare pubblica- 
mente i giornalisti «perché 
sono stati utilissimi, con il'lo- 
ro lavoro, alla crescita della 
squadra e anche alla mia». 

«Sono sereno, attento, sve- 
glio», ha aggiunto il tecnico 
brasiliano e l'atteggiamento 
sembrava confermare le sue 
parole. Accanto a lui, in que- 
sta vigilia, Giancarlo Anto- 
gnoni e Moreno Roggi, ac- 
compagnatore della squadra 


il primo, direttore sportivo il 
secondo. Tutti e due voglio- 
no che la Fiorentina batta il 
Pisa soprattutto perché vo- 
gliono che Lazaroni resti se- 
duto sulla panchina viola. 
Tutti e due però sanno che in 
caso di pareggio o sconfitta 
non sarebbero più in grado 
di difendere l'allenatore bra- 
siliano e dovrebbero prepa- 
rarsi ad accogliere, lunedì, il 


loro ex compagno di squadra: 


— Giancarlo. Na. Sisti con.ilaua- 
le la società ha già raggiunto 
un accordo di massima. 

La tensione che non mostra 
Lazaroni è, invece, palpabile 
in tutto l'ambiente fiorentino. 
Alcuni rappresentanti della 
curva Fiesole sono venuti 
quasi alle mani con Volpeci- 
na che nei giorni scorsi ave- 
va litigato con il tecnico. C'è 
il timore, tra il pubblico e an- 
che all’interno della società, 
che qualche giocatore che 
appartiene all’ala dissiden- 


te, ovvero al gruppo che con- 
testa Lazaroni perché vive le 
domeniche in panchina o in 
tribuna, trasporti questa con- 
testazione in campo tramu- 
tandola in scarso impegno. 

Roggi è già stato chiaro con 
tutti: chi non si impegna sarà 
multato e, se possibile, defe- 
rito. | tifosi sono stati chiari 
con alcuni sebbene in ma- 
niera non certo civile. Ma sa- 
rebbe sbagliato leggere que- 
st'ultimo intervento come un 
aiuto dato al tecnico. La cur- 
va Fiesole non prenderà po- 
sizione, all'inizio della par- 
tia, né pro né contro Lazaro- 
ni, ma se la squadra non do- 
vesse vincere è già annun- 
ciata una contestazione pe- 
sante contro il tecnico e con- 
tro qualche giocatore. Ed è 
facile immaginare che sarà 
invocato il nome di De Sisti. 

Il Pisa assiste in assoluto si- 
lenzio e in grande tranquilli- 
tà a questa situazione e spe- 


ra che tutto si risolva a suo 
favore. Romeo Anconetani, il 
presidente —chiacchierone 
del Pisa, questa settimana è 
stato zitto, per scelta. Ha fat- 
to un appello alle tifoserie 
delle due squadre, poi ha ri- 
fiutato qualsiasi richiesta di 
intervista. La squadra di Lu- 
cescu è informa e Spera pro- 
prio di fare il «colpaccio» che 
le darebbe una mano in clas- 
sifica. 

lmerazzurri giocheranno.con 
la stessa formazione che 
sette giorni fa ha pareggiato 
con il Napoli, la Fiorentina 
giocherà con due punte, Bu- 
so e Borgonovo, e con Di 
Chiara sulla fascia al posto 
di Dell’Oglio. Lacatus sarà 
ancora in panchina insieme 
all'altro straniero Kubik e 
con quel Malusci troppo pre- 
sto celebrato come il nuovo 
Baresi e che ha invece pro- 
gressivamente deluso e che 
ha lasciato il posto a Pioli. 


SERIE B/INCONTRO INTERNAZIONALE 


Brighenti, ancora un pari 


Soddisfa l'1 a 1 imposto alla forte rappresentativa cecoslovacca 


1-1 


MARCATORI: 10° Ganz, 37° Pe- 
niska. 

ITALIA: Tontini, Villa, Taranti- 
no, Sottili, Luzardi, Breda, Lom- 
bardini (46° Fimognari), Nunziata, 
Clementi (62° Bertarelli), Maspero 
(79’ Biagioni), Ganz. (12 Riommi, 
14 Orlando, 17 Pisicchio). 
CECOSLOVACCHIA: Juraska 
(46° Bernady), Petrous (86° Hor- 
nak), Suchoparek, Prazenica, Mo- 
notny, Majoros, Latal, Sovic (46° 
Obsitnik, 75° Poviser), Peniska, 
Necas, Rusnak (46° Novak). 
ARBITRO: Azzopardi (Malta). 
NOTE: angoli 2-2. Cielo coperto, 
spettatori cinquemila. Ammonito 
per gioco scorretto Nunziata. 


COSENZA — Si allunga la 
serie positiva degli azzurrini 
di Sergio Brighenti che, con 
il pari odierno, portano a 14 
risultati positivi tra i quali 
ben otto vittorie. Sono state 
sufficienti le prime battute 
per capire che molte delle 
preoccupazioni espresse al- 
la vigilia, confortate dal rico- 
nosciuto valore dei cechi tra 
i quali vi erano anche alcuni 
nazionali, erano infondate. 

La formazione azzurra è par- 
tita molto bene: ha indovina- 
to subito gli schemi giusti e 
dopo appena dieci minuti è 
passata in vantaggio con 
Ganz, tra i migliori, puntuale 
nel raccogliere un cross dal- 
la sinistra di Tarantino, stop- 
pare di petto e mettere in re- 
te. La reazione cecoslovacca 
è ben contenuta dagli azzurri 
tra i quali emergono alcune 
individualità interessanti: ol- 
tre a Ganz, il cremonese Ma- 


spero, il tarantino Clementi. 
AI 37° i cechi pareggiano: in 
una mischia sotto porta, il 
terzino Petrous riesce a fil- 
trare tra le maglie della dife- 
sa e a mettere Peniska in 
condizione di mettere in re- 
te. Si riprende con gli azzurri 
che sembrano più decisi a 
cercare il raddoppio ed è an- 
cora Ganz che al 48' da fuori 
‘area spara improvvisamente 
a rete mandando la sfera a 
lambire il montante basso 
sulla sinistra di Bernady. poi 
il gioco ristagna prevalente- 
mente a centro campo con le 
opposte difese chiamate a 
un lavoro di ordinaria ammi- 
nistrazione. Né servono a 
granché le sostituzioni sul- 
l’uno e sull'altro fronte. 
D'altra parte tutto questo 
coincide con le dichiarazioni 
fatte dal presidente della Le- 
ga, Luciano Nizzola, il quale 
ha parlato di «amichevole in- 
teressante proprio perché 
offre alle società di serie B la 
possibilità di mettere in mo- 
stra i migliori elementi». 

Per Nizzola la formazione 
azzurra «si è ben comportata 
‘anche contro un avversario 
giudicato tra i più forti d'Eu- 
ropa rintuzzando le dichiara- 
zioni rese alla vigilia dal ca- 
po delegazione cecoslovac- 
co che si è detto convinto che 
la sua squadra avrebbe do- 
vuto affrontare ben più quo- 
tato avversario». 

Un'ultima nota: Riommi è ri- 
masto in panchina poiché 
Brighenti gli ha preferito 
Tontini in quanto portiere del 
Cosenza, città ospite. 


SERIE B/TRIESTINA 
Alabardati anche stamane 
sono al lavoro a Turriaco 


TRIESTE — Una giornata 
quasi primaverile ha se- 
gnato un nuovo doppio 
turno di allenamento per 
gli alabardati, ancora 
una volta in giro per il 
Carso: in mattinata a Vi- 
sogliano, nel pomeriggio 
nel fiabesco impianto del 
Portuale, a Prosecco. le- 
ri con Veneranda soltan- 
to i titolari, visti gli impe- 
gni della Primavera. 

Alla comitiva ormai co- 
stantemente aggregato 
Terracciano, che pur con 
lavoro diversificato, sta 
accelerando i tempi di ri- 
cupero dopo l'intervento 


suli 


chirurgico alla caviglia 
infortunata. L'atmosfera 
rimane serena e tutti si 
impegno  ‘puntigliosa- 
mente nell'eseguire i du- 
ri programmi varati da 
Veneranda. 

Per oggi l'appuntamento 
è in mattinata a Turriaco, 
unico campo disponibile 
per il lavoro domenicale 
della Triestina. Dovreb- 
be trattarsi dell’ultima 
sgambatura col pallone 
prima di un break di 
ventquattr'ore, ultimo ri- 
poso prima della doppia 
. trasferta d'inizio marzo. 


SERIE A /CON LA JUVENTUS ASPETTANDO IL LECCE : 


Già un dopo-Maifredi ? 


TORINO — E' un po’ come alle 
corse dei cavalli. Il rinnovo del 
contratto di Maifredi Gigi, un 
accordo d'oro più che dorato, 
Viene offerto «a cinque» o «a 
dieci». Dopo il disastro di feb- 
braio, come ormai viene chia- 
mato questo finale di mese, 
«Madame» non è più la stessa 
e neppure il suo profeta sem- 
bra più lui. La cosa non'è sim- 
patica, ma fra mille perentorie 
smentite circolano già i nomi 
dei possibili sostituti di fine 
stagione. | nostalgici caldeg- 
giano il ritorno di Giovanni 
Trapattoni, che con una squa- 
dra formidabile da queste par- 
ti fece molto bene; altri azzar- 
dano quello di Alberto Bigon, 
in arte «Albertino», allenatore 
un po' «sgarrupato» del Napoli 
calcio; qualcuno, poi, suggeri- 
sce quello di Nevio Scala, 
rampante dalla grande perso- 
nalità ma con il grosso proble- 
ma di un contratto quadrienna- 
le che lo lega al Parma; infine 
c'è chi ricorda come il «profes- 
sor Scoglio» piacesse tanto a 
Giampiero Boniperti e certo, si 
sottolinea, sarebbe più che 
ben visto da Schillaci, che or- 
mai non cerca più soltanto il 
gol ma anche se stesso. 

Voci, illazioni, pettegolezzi, 
supposizioni, chiacchere, ma- 
lignità, dicerie intossicano le 
giornate torinesi del buon tec- 
nico. E anche questa vigilia 
che avrebbe dovuto essere se- 
rena, alla resa dei conti risulta 
avvelenata. Forse, per non 
correre il rischio di sentirsi di- 
re che lavora poco, Maifredi 
ha mandato in campo i suoi 
anche ieri pomeriggio. Come 
se oggi, invece del Lecce, do- 
Vesse assaltare una grande 
d'Europa. 

Lui abbozza e dice: «Oggi è 
Una verifica per tutti». E inten- 
de anche per se stesso, forse 
soprattutto per se stesso. Poi 
aggiunge: «Quando mi hanno 
preso non mi hanno detto che 
avrei dovuto essere migliore 
di Zoff, ma soltanto diverso». 
Ed essere diverso significa far 


giocare la squadra in maniera 
differente.  «Giocheremo le 
prossime quattro gare come 
dico io, ma non si tratta di ave- 
re quattro punte, perchè Bag- 
gio ed Haessler devono rien- 
trare di più. Poi trarremo le 
conseguenze». Lo scudetto? 
Ammette: «Dopo Genova ho 
detto che siamo ancora in liz- 
za per sdrammatizzare, per 
caricare la squadra. Anche 
questo è compito mio. La veri- 
tà è che dobbiamo riuscire ad 
essere più furbi e a far trottare 
la nostra fantasia», 

La squadra fa quadrato, sem- 
bra la guardia a Waterloo e le 
buone intenzioni si sprecano. 
Di rigore l'ottimismo e chi non 
mostra fiducia rischia di venir 
bollato come disfattista. Così, 
il capitano Stefano Tacconi, 
colui che, forse più degli altri, 
soffre in questa formazione, 
ha ribattutto al tedesco Haes- 
sler che aveva dichiarato di 
sentirsi ancora in corsa per lo 
scudetto ma «con una probabi- 
lità su dieci»: «Se guardiamo i 
valori delle quattro squadre 
direi che non c'è differenza, 
abbiamo il 25 per cento di me- 
rito a testa». E a dispetto di tut- 
to, di un passato prossimo di- 
Ssastroso, il futuro immediato 
appare roseo. Il non irresisti- 
bile Lecce, si lascia capire, ar- 
riva al momento opportuno 
per sistemare un po' le cose. 
«Se dovessimo perdere in ca- 
sa sarebbe logico e onesto re- 
stituire lo stipendio», com- 
menta Tacconi che ha anche 
osservato, il tono melodram- 
matico adatto al momento: 
«Giocheremo contro il nostro 
passato». E alludeva alla parti- 
ta con la squadra di Boniek e 
Aleinikov, alla successiva con 
la creatura di Zoff e, infine, a 
quella con i ragazzi cresciuti 
di Trapattoni. Un dubbio solo 
nella Juventus di oggi: Corinio 
Fortunato, a centrocampo. Su 


Schillaci nessun interrogativo, 


lui gioca e cerca il gol. 
[v.t] 


ASSOLTO 


cerazione preventiva. 


Sulle mille lire 
un W Schillaci 


PALERMO — Accusato da una banconota 
da mille lire con la scritta «W Schillaci», 
Antonino Scaglione, 34 anni, è stato assol- 
to dal tribunale di Palermo dal sospetto di 
aver partecipato con cinque banditi a una 
rapina di 200 milioni di lire nell'agenzia 
numero 6 del Banco di Sicilia. . cis 
Uno dei cassieri, durante le indagini, si 
era ricordato di aver ricevuto in pagamen- 
to il giorno prima mille lire con la scritta 
inneggiante all'attaccante juventino e az- 
zurro, palermitano nato nel popolare rio- 
ne Cep. E una banconota come quella (ma 
‘a Palermo ne circolano molte) era stata 
trovata in tasca a Scaglione che un testi- 
mone aveva ritenuto di riconoscere come 
uno dei rapinatori. Prima dell’assoluzione 
Scaglione ha scontato quattro mesi di car- 


Veronese. 


TRIBUNALE 
Verona: d’ufficio 
il fallimento 


VERONA — Il tribunale di Verona ha di- 
chiarato d'ufficio il fallimento dell’Hellas 
Verona a conclusione dell'istruttoria che 
era stata avanzata sulla situazione finan- 
ziaria della società di calcio scaligera. Il 
giudice delegato Massimo Fabiani ha no- 
minato curatore fallimentare il commer- 
cialista Gianfranco Bertani. Fabiani ha fis- 
sato il 10 aprile prossimo la data per l'u- 
dienza di verifica nella quale si procederà 
all'esame dello stato passivo della società 


Il magistrato ha intanto autorizzato l’eser- 
cizio provvisorio in modo da non pregiudi- 
care il regolare svolgimento del campio- 
nato da parte della squadra gialloblù. Ber- 
tani sarà affiancato nel suo lavoro da un 
esperto del settore sportivo, l'avvocato 
Paolo Sirena che è stato in passato gioca- 
tore e capitano del Verona. 


ERI ETA NS AI TIENI LIA RAZIOE 


O0<TO0ON0I3A>PCOBSO0 MIA 0ITOHNI 


Servizio di 


Middletona Napoli sarà, nel bene o nel male, decisivo. 


AROMCAFFE? / A CHIARBOLA (17,30) IL CATANZARO 


Silvio Maranzana 
TRIESTE — Vedi Napoli e j 


suoi mori. La Stefanel rischia 


di.restar accecata, al cospetto 
della Filodoro di. Mitchell e 
Bryant. Bogdan Tanjevic al- 
l'allenamento di rifinitura di ie- 
ri mattina non sprizzava otti- 
mismo dai pori come invece 
gli succede:spesso, Rimaneg- 
giata la front-line con Davide 
Cantarello reduce dall’inter- 
vento di artroscopia, anche il 
back-court appare acciaccato 
proprio nel suo elemento più 


in forma, «Dacio» Bianchi. E” 


stato tartassato dall'influenza 
per tutta la settimana e oggi sì 


presenterà sul parquet senza 


allenamento. Mario De Sisti 
avrà letto e riletto decine di 
volte le percentuali di tiro dei 
triestini di domenica scorsa 
(un complessivo 35 per cento) 
e dopo essersi fregato le mani 
avrà deciso di allungare anco- 
railsuo «brodo» di difese a zo- 
na. 

Le possibilità di vittoria nel 
match. di questo, pomeriggio 
alle 18,30/al palasport Argento 
passano attraverso la riscossa 
di Pilutti e Middleton. Il capita- 
no, dopo aver fatto intravedere 
in ottobre le possibilità di un 
ulteriore, ampio salto di quali 
tà rispetto alle due stagioni 
che lo avevano visto fra i prin- 


T SERIE A1/LA STEFANEL A NAPOLI 


«Zona da far saltare 


| Con Bianchi convalescente, servono i tiri di Pilutti e Middleton 


cipali. protagonisti delle. due 
magiche promozioni, è preci- 
pitato nell'anonimato, incapa- 
ce di cambiare ritmo alle parti- 
te e di contribuire a risolverle 
coniil tiro dal perimetro. Larry, 
dall'All Star Game, allorchè 
aveva dimostrato. di poter es- 
sere uno degli americani più 
efficaci e più spettacolari che 
ci siano iniItalia,a oggi, ha esi- 
bito.una lunga:serie di alti e 


bassi. 


Speranze della nazionale Gori 


TRIESTE — L'Aromcaîffè, 
che oggi pomeriggio affron- 
terà la Pallacanestro Ca- 
tanzaro, dovrà scendere 
sul parquet ben decisa e 
convinta di ottenere un rì- 
sultato positivo: soltanto 
conquistando due punti la 
formazione, biancoceleste 
potrà ancora sperare di 
raggiungere le avversarie 
più dirette, lottando così 
perlasalvezza. 

La condizione fisica dimo- 
strata da tutte le giocatrici 
dell’Aromceaifè, mercoledì 
scorso contro il Famila, do- 
vrebbe rincuorare un po’ la 
società biancoceleste; in 
previsione dell'incontro 
odierno. Anche Samantha 
Gori, tra le file della squa- 
dra triestina, risulta essere 
sempre tra le giocatrici più 
continue, sulle quali Pituzzi 
può fare affidamento; un 
rendimento sempre costan- 
te che è stato premiato con 
la convocazione nella Na- 
zionale maggiore. 

«Non me l'aspettavo — af- 
ferma.la Gori —, anche per- 
ché mi hanno telefonato do- 
menica sera, e l'appunta- 


UDINE — Bosini ci prova. 
A portare al basket udine- 
se la prima vittoria della 
storia contro Arese (cin- 
que.a zero il parziale a fa- 
vore dei lombardi da 
quando sono approdati in 
A2) e a far salire a più sei 
il vantaggio. in classifica 
della sua squadra su una 
Reyer che, impegnata a 
Pavia contro Oscar'e ami- 
ci, è destinata a un nuovo 
probabile disco rosso. 

Ma, come al solito, contro 
l'allegra brigata del giova- 
ne Bergamaschi, non sarà 
affatto facile. Sarà il dupli- 
ce scontro fra americani a 
proporre alla platea friula- 
na uno spettacolo degno 
d'essere seguito. A parti- 
re dalla zona caldissima, 
dove Winfred King e Dar- 
ryl Middleton (solo omoni- 
mo del Larry agli ordini di 
Boscia Tanjevic) si daran- 
no presumibilmente batta- 
‘glia al calor bianco. 
Acquistato dal Teorema 
due. Stagioni orsono da 
uan. formazione turca, 
Middleton si sta imponen- 
do, anche quest'anno, co- 
me uno fra i pivot più effi- 
caci. della «green divi- 
sion», temibilissimo so- 
prattutto da sottomisura. 
Henry Turner e Danny 
Vranes daranno vita, inve- 
ce, a un duello dai conte- 
nuti più appariscenti: 
guardia di grande fantasia 
e rapidità il colored di Bo- 
sini, ala di stampo più 
classico il colored di Ber- 
gamaschi, entrambi’ pro- 
Vengono da un passato 
non lontano nel mondo 
dell'Nba. 

E ilprezzo del biglietto, 
come si suol dire, dovreb- 
be senz'altro venire ripa- 
gato dai contenuti tecnici 
e. spettacolari .di queste 
componenti. Ma cj sono 
anche gli italiani e per 
l'Emmezeta il manipolo 
degli . indigeni prende 
principalmente il nome di 
Un Lorenzo Bettarini le cui 


a 
î 


EMMEZETA / CONTRO ARESE 
Duplice obiettivo: salvezza 
e sconfiggere la tradizione 


mento era fissato per il lu- 
hedi. Ci speravo certamen- 
te, ma pensavo che mi chia- 
massero fra»un po’ di tem- 
po». L'esperienza con. la 
nazionale di Novarina, la 
prima nella Nazionale mag- 
giore per Samantha, si ri- 
peterà a metà marzo per un 
altro raduno. 

Anche alcune società, visto 
il buon campionato della 
Gori, si sono interessate al- 
la giocatrice (come confer- 
ma il direttore sportivo Odi- 
nal, il Sidis di Ancona e l’|- 
talmeco di Bari) che, per il 
momento, non si vuol sbi- 
lanciare suun suo eventua- 
le trasferimento: «L'ho letto 
dai giornali, personalmente 
non ci ho ancora pensato. 
Sono occasioni che capita- 
no poche volte nella vita, e 
un domani forse potrò pen- 
tirmi di un mio eventuale ri- 
fiuto. Peril momento non so 
niente, ma non lo escludo a 
priori. E' un'esperienza che 
sarei pronta ad'affrontare». 
Ma questi sono discorsi for- 
se un po’ prematuri, Sa- 
mantha veste la maglia del- 
l’Aromcaffè, e l'immediato 


scelte e il cui contributo 
d'esperienza hanno gio- 
cato un ruolo determinan- 
te nella rincorsa alle posi- 
zioni più tranquille inizia- 
tasi con l'avvento del tec- 
nico goriziano al timone di 
Una squadra svuotata di 
stimoli e di morale, 
Accanto a un Castaldini ri- 
generato e a un Daniele 
che, seppure attore di un 
basket ruspante, ha offer- 
to negli ultimi tempi un so- 
stanzioso aiuto a una dife- 
sa attualmente più affida- 
bile che in passato. x 
Uno sguardo al calendario 
offre la sensazione che 
anche. stavolta gli even- 
tuali due punti, in presen- 
za di concomitanti scontri 
diretti o d’impegni proibi- 
tivi delle dirette rivali nel- 
la lotta per la salvezza (se 
non addirittura per i play 
out), saranno determinane 
ti per il futuro dei friulani: 
Venezia va a Pavia, Fa- 
briano a Verona, il Banco 
Sardegna ospita Monteca- 
tini, Brescia e Trapani e 
Aprimatic e Billy sono una 
di fronte all'altra. 

Con i sogni e le speranze 
friulane a volare al di là, 
ormai, del semplice obiet- 
tivo minimo. Quello che 
l’Emmezeta potrà quanto 
prima ottenere e magari 
oltrepassare anche grazia 
agli importanti due punti 
da conquistare questo po- 
meriggio al «Carnera». 

‘on le armi risultate vin- 
centi sette giorni orsono 
contro Pavia: presenza 
sotto canestro di King, con 
solo poche  diversioni 
esterne (risultate peraltro 
efficaci anche a beneficio 
delle incursioni di Turner), 
selezione del tiro dalla di-. 
stanza, negli ultimi tempi 
tornato a buòne percen- 
tuali, velocizzazione di un 
gioco d'attacco che il tec- 
nico. considera ancora 
passibile. di miglioramen- 
to. 

[Edi Fabris] 


futuro per la società bian- 
coceleste non si presenta 
tanto roseo: «La situazione 
in classifica è quella che è 
— dice la Gori — ma, se- 
condo me, possiamo anco- 
ra farcela, non è ‘ancora 
detto niente. Certo, l’ultimo 
risultato. dell'Armstrong di 
Busto Arsizio, che è andato 
a vincere a Vicenza contro 
l’Estel, proprio non ci vole- 
va, ma, dando un'occhiata 
al calendario, anche le Pri- 
mizie di Parma non hanno 
un calendario,molto favore- 
vole». i 
Noi — continua la giocatri- 
ce-biancoceleste»=-perta 
salvezza matematica do- 
vremo cercare di vincere 
tutti i prossimi incontri. A 


«questo punto sono molto 


importanti anche le partite 
in trasferta. Dovremo tenta- 
re a tutti i costi di vincere 
già domenica contro il Pu- 
glia Bari, e penso che po- 
tremo farcela». < 

Anche l'inserimento di Cas- 
sandra Crumpton sembra a 
Samantha un buon investi- 
mento per. la società; «E si- 
curamente molto brava, si 


è inserita benissimo nella 
squadra e per noi è molto 
importante avere una gio- 
catrice con un buon tiro an- 
che da fuori; tra l’altro è 
molto simpatica». 
La Gori, a proposito dell’in- 
contro odierno, dice: «Do- 
vremo stare. attente a non 
sottovalutare il Catanzaro, 
anche se sono già retroces- 
se. Rispetto al girone di an- 
data, loro hanno cambiato 
americana, prendendo ol- 
tre alla Toller, la Man, che 
pur essendo molto giovane 
è già molto valida. :Sicura- 
mente — canclude Samant- 
ha = &unrineoniro..molîo 
importante». 
Oltre ad essere un incontro 
molto importante, quello 
odierno, sarà anche un in- 
‘contro molto. combattuto, 
tra una squadra che, sep- 
pur già retrocessa, ha an- 
cora voglia di'lottare, e una 
squadra che: deve lottare 
per non retrocedere. Stase- 
ra, al palazzetto di Chiarbo- 
la. alle 17.80, PAromcaffè 
dovrà giocare la sua partita 
più bella. 

[Fulvia Degrassi] 


SERIE B1/DIANA 
Contro i «nani» di Avellino 
tira aria di spareggio 


GORIZIA — Con la squa- 
dra al completo la Diana è 
partita ieri pomeriggio al- 
la volta di Avellino dove, 
oggi, i goriziani saranno 
impegnati contro la locale 
formazione in un incontra 
che potrebbe definirsi una 
specie di spareggio. 
Ambedue le formazioni 
sono, infatti, in corsa ver- 
so la qualificazione: alla 
seconda e decisiva fase 
del campionato. | gorizia- 
ni dopo i due passi falsitra 
le mura amiche con il 
Campobasso e il Cagliari 
devono, infatti cercare'a 
tutti i costi di recuperare i 
punti persi. 

Gontro l’Avellino, squadra 
in lotta, come quella gori- 
ziana, per i playoff, è la 
prima occasione che si 
presenta sul piatto dei ra- 
gazzi di Gebbia. Un com- 
pito non certo facile. La 
Squadra irpina è un boc- 
cone. molto. difficile da 
mandar giù e lo dimostra 
il fatto che finora in casa 
ha subito una sola sconfit- 


ta. . 
La Diana però ha tutti i 
mezzi a disposizione per 
poter aggiudicarsi l’incon- 
tro. L'importante è che 
Masini e compagni creda- 
‘no fermamente nelle loro 
Possibilità e quindi scen- 
dano in campo con la de- 
terminazione necessaria 
per imporsi sugli avversa- 
ri e sul loro pubblico che 
. ha sempre avuto una im- 
“portanza determinante 
nelle prestazioni dell’A- 
vellino. ; 
In settimana la squadra 
goriziana si è allenata con 
molta .. determinazione. 
Dopo l'amichevole con il 
Postumia, che aveva fatto 
nascere qualche perples- 


fine settimana — dice |al- 
lenatore goriziano — ho 
visto la squadra molto im- 
pegnata. Spero sia un 
buon segno. Ea pattita con 
l’Avellino non è molto faci- 
le. Gli irpini sono una 
squadra atipica, senza 
lunghi e con un*gioco in 
velocità spesso impreve- 
dibile. In passato abbiamo 
sofferto molto questo tipo 
di gioco, Ora però sono 


convinto che la squadra. 


abbia finalmente: capito 
quali. siano le sue reali 
possibilità e che-nessun 
traguardo, al momento, le 
è precluso. 

«Dobbiamo quindi scen- 
dere in campo decisi a 
conquistare la posta in pa- 
lio, non badare ai fattori 
esterni ma pensare solo a 
far canestro magari mez- 
zo ih più dei nostri avver- 
sari». 

La parola d'ordine quindi 
in casa della Diana è umil- 
tà e impegno. Certamente 
i giocatori cercheranno di 
rispondere al meglio e far 
dimenticare così, ai loro 
sostenitori le ultime delu- 
sioni che hanno raffredda- 
to non poco l’ambiente del 
basket goriziano. 

Per quanto riguarda la 
squadra non vi sono 'novi- 
tà di rilievo. Benito Golma- 
ni ha proseguito con gli al- 
lenamenti differenziati ed 
ora appare molto più tran- 
quilio e riposato; Un fatto 
importante perché la sua 
presenza in campo è Qua- 
si determinante come pu- 
re quella dell’Arsenio Lu- 
pin in calzoncini e ma- 
glietta, ali secolo Luciani 
Borsi, a cui sOnO stati tolti 
i punti di sutura al mignolo 
della mano destra ‘ed è 
perciò perfettamente gua- 


rito. Î 
Tutto O.K. anche per il.pi- 
vot Passerelli che non ac- 
cusa più alcuna noia al gi- 
nocchio destro ‘e Quindi 
potrà essere a completa 
‘disposizione del tecnico. 
[Antonio Gaier] 


sità, i giocatori hanno rea- 
gito molto bene impe- 
gnandosi a fondo nelle re- 
stanti sedute di allena- 
mento. 
Così alla fine il coach, Nin- 
< ni Gebbia era abbastanza 
soddisfatto: «Nel corso del 


Sport 


A Napoli la precisione. dalla 
lunga distanza sarà essenzia- 
le per far saltare la zona della 
Filodoro e anché perchè i ne- 
roarancio non potranno avere 
molti secondi tiri a disposizio- 
ne dato che.con Cantarello 
viene a mancare un rimbalzi- 
sta, oltre. che uh intimidatore 
d'area. Il. piano d'emergenza 
nerorancio sotto le plance pre- 
vede lo spostamento di Gregor 
Fucka spalle a canestro come 


primo cambio per la coppia di 
lunghi Meneghin-Gray. Chiaro 
che a Trieste vengono.a man- 
care oltre che una buona dose 
di centimetri anche un pezzo 
di panchina. Sono sei i titolari 
che stanno'bene: Pilutti, Midd- 


leton, Sartori, Gray, Meneghin. 


e Fucka. Poi Bianchi convale- 
scente e quindi le riserve De 
Pol, Bonventi eBattini. 

De Pol; tra l'altro, ha giocato 
anche ieri.altorneo juniores di 
Piombino dove i campioni d’l- 
talia, benchè privi di tre gioca- 
tori del calibro di Fucka, Sarto- 
rie La Torre, sono stati fermati 
solo in semifinale, superati di 
otto punti dalla Knorr Bolo- 


‘ gna. 


A Napoli il clima non,è dei mi- 
gliori. Il quintetto partenopeo 
dopo un buon recupero ha per- 
so domenica ‘scorsa a Forlì 
uno «spareggio» per la salvez- 
za: Ora la Filodoro è in zona 
retrocessione, penultima, pur 
se appaiata a Panasonic e Si- 
dis. Sembrano guastati anche 
i rapporti tra il presidente De 
Piano e il coach De'Sisti che 
probabilmente a fine stagione 
dovrà nuovamente. cambiar 
aria. Ma la squadra pare in 
buona salute fisica e anche gli 
italiani; Sbarra, Teso, Sbara- 
gli, a differenza dei neroaran- 
cio, stanno tirando con discre- 
te percentuali. 


ANTICIPO /SORPRESA 
La capolista Messaggero 
cede al Ranger Varese 


Grande prestazione di Rusconi. 


ROMA Nell’anticipo 
della nona giornata di ri- 
torno del campionato di 
serie A/1 di basket, la 
Ranger Varese ha battuto 
il Messaggero Roma 96-89 
(47-42). i 

IL MESSAGGERO: Loren- 
zon 17, Premier 9, Avenia 
7, Niccolai 3, Radja 25, 
Cooper 13, Attruia 9, Ra- 
gazzi 6. N.e.: Croce e De 
Piccoli. 

RANGER: Johnson 24, Bo- 
Wie 20, Conti 12, Vescovi 
17, Calavita 4, Sacchetti, 
Rusconi 19. N.e.: Ferra- 
iuolo, Mio, Brignoli. 


ARBITRI: Zeppilli di Tera- 
mo e Tullio di Ascoli Pice- 
no. 

NOTE: tiri liberi Il Messag- 
gero 15/20; Ranger 26/33. 
Tiri da tre punti: Il Mes- 
saggero 6/19 (Lorenzon 
0/1; Premier 1/5; Avenia 
0/2; Niccolai 0/3; Cooper 
3/4; Attruia 0/1; Ragazzi 
2/3), Ranger 2/4 (Johnson © 
0/1, Bowie 1/2, Vescovi 
1/1). Usciti per cinque falli 
nel.secondo tempo: 1620” 
Premier (76-87), 19'34"” At- 
truia. (87-94). Spettàtori: 
5.500 per un incasso di 60 
Milioni di lire. 


BASKET 
MonteShell 
sconfitta 


77-53. 


SAAB 6 PVIA: Vittorio.8, 
Cruppi 6, Rivabella n.e., Can- 
toni 8, Bernardi 19, Crescen- 
zo S, Bertoni 3, Pastore 16, 
Grandini 8, Tosini 4. 
MONTESHELL: Pertichinò 
6, Mattesi 2, Zettin 13, Pan- 
gon 11, Pagorich 7, Osti 3, 
Brezigar 6, Barocco, Surez 2, 
Tracanelli 3. 

NOTE: primo tempo 37-22; 
Sabba 6 Pavia 20/33, Mon- 
teShell 9/15. Uscita per cin. 
Que falli Zettin. 


Ù 


ù 


SCI, La discesa libera di Fu- 
tano, in programma ieri per 
la Coppa del Mondo donne di 
sci alpino, è stata rinviata a 
oggi a causa di un forte vento 
e della scarsa visibilità sulla 
pista. La giuria ha deciso di 
fare disputare la libera e 
quattro ore più tardi il su- 
perG. «Nella discesa:la priori- 
tà spetta alla sicurezza — ha 
dichiarato il direttore di cor- 
sa, il giapponese Hitonari 
Maruyama — quest'anno c'è 
stato un incidente mortale a 
Wengen, quello. occorso al- 
l'austriaco Gernot Reinstad- 
let», 


progetta di partecipare al tor- 
neo di tennis di Montecarlo e 
ha già messo al corrente gli 
organizzatori. Il torneo, uno 
dei più importanti fra quelli 
che si disputano su terra ros- 
sa, si disputerà dal 20 al 28 
aprile, ma Borg sarà nel Prin- 
cipato una settimana prima 
per allenarsi sui campi di ga- 
ra, Il 10 aprile, come pubbli- 
cato dal Times, Borg gioche- 
rà a Londra un incontro esibi- 
. zione, con Jimmy Connors 
(suo acerrimo rivale degli an- 
Ni '70) tuttora in attività, an- 
che se ridotta. È 

GIOCHI. | Giochi del Mediter- 
yraneo, in programma ad Ate- 
ne dal 28 giugno al 12 luglio, 
si svolgeranno regolarmente. 
Lo ha affermato Claude Col- 
lard, presidente del comitato 


TENNIS. Bjorn Borg, 34 anni,- 


internazionale. dei giochi 
stessi. Il dirigente, dopo un 
incontro con il presidente del 
Cio, Juan. Antonio Sama- 
ranch, ha affermato: «La no- 
Stra posizione è chiara. La 
manifestazione: ‘si svolgerà 
ma noi restiamo vigili e pronti 
a porre mano ad aggiusta- 
menti se il perdurare del con- 
flitto nel Golfo li rendesse ne- 
cessari». 

BIATHLON. Vittoria della 
squadra maschile tedesca ai 
campionati mondiali di biath- 
fon nella staffetta 4x7,5 km. 
La squadra italiana, campio- 
ne uscente, ha ottenuto il 
quinto. piazzamento. La:squa- 
dra tedesca ha fatto registra- 
re un tempo di un'ora 83 mi- 
nuti e 33,5 secondi. L'Unione 
Sovietica è arrivata seconda, 
con un minuto e 27,8 secondi 
di vantaggio sulla squadra 
norvegese. Ottima presiazio- 
ne degli svedesi che ‘hanno 
ottenuto a sorpresa il quinto 
posto battendo i francesi, me- 
daglia d'argento nella scorsa 
edizione. 

CICLISMO. ll sovietico Dia- 
molldine Abdu Japarov ha 
Vinto in volata la prima tappa 
della ottava settimana inter- 
nazionale di ciclismo di Sici- 
lia, battendo sul traguardo di 
Marsala l'australiano Phil An- 
derson, .il francese Frederic 
Moncassin, l'italiano Giusep- 
pe Citterio e gli altri. Il sovieti- 
co ha percorso i 179 km della 
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ATLETICA /ESAGONALE 5 
Gli azzurri battono a Parigi 
i favoriîti tedeschi e russi 


PARIGI,— Una sorpresa e 
una conferma all’esagonale 
indoor di atletica-di Parigi - 
Trofeo Sain Yorre: gli atleti 
italiani hanno vinto la com- 
petizione, davanti ai favoriti 
sovietici e ai tedeschi, men- 
tre nelle gare delle donne, le 
tedesche hanno preceduto 
sovietiche e francesi (quinte 
le azzurre). Globalmente Ja 
Germania si è imposta a 
Unione Sovietica (tre volte 
seconda, quindi), Francia, 
Italia, Gran Bretagna e Spa: 
gna. 

Niente lasciava prevedere 
un esito tanto ‘soddisfacente 
per l'atletica italiana, uscita 
dai campionati assoluti di 
Genova sotto’ le critiche per 
la modestia di risultati tecni- 
ci e organizzativi. Invece la 
compattezza della rappre- 
sentativa messa insieme dal 
Ct Elio Locatelli ha prodotto 
la sorpresa. Le vittorie di 
Sandro Floris nei 200 (21.06), 
edi Luca Toso nel salto in'al- 
to (2.24) a pari merito col 
francese Gicquel sono alla 
base del risultato favorevo- 
le, costruito però punto su 
punto con vari ottimi piazza- 
menti, fra i quali i secondi 
posti di Giovanni Evangelisti 
nel lungo (7.98) e di Dario 
Badinelli nel triplo (16.47). 
Soltanto due volte gli italiani 


non si sono piazzati tra i pri- 


mi quattro: Benvenuti, quinto 
negli 800 metri (a causa di 


due chiodate ricevute nei 


polpacci, che hanno richie- 


sto dei punti di sutura); An- 
dreini, quinto nell'asta (an- 
che perché fresco reduce 
dall'Australia e quindi in dif- 


ficoltà col fuso). 


Bravo Floris ‘a correggere 


zione di Alessandro Lambru- 
schini che, pur battuto sui 
3000 metri dal francese Thie- 
bault, sta viaggiando verso 
la condizione migliore per 


ben figurare ai mondiali di 


Siviglia. Ottimo secondo an- 
che Antonio Ullo (6.73) nei 60 
all'inglese 


metri dietro 
Braithwaite (6.64). 


Non ci si aspettava molto 
dalle azzurre, ma la veloci- 
sta Carla Tuzzi ha saputo 
eguagliare il primato italiano, 
dei 60 ostacoli, che già le ap- 
parteneva, con 8.26, e la gio- 
vane altisa di Taranto, Anto- 
nella Bevilacqua, non ha sfi- 
gurato con 1.88 che le ha da- 
to il terzo posto dietro la te- 
desca Henkel (1.95) e la so- 


vietica Tamara Bykova (1.93) 
tornata dopo lunga assenza. 
Fra i protagonisti assoluti 


dell’incontro sono stati la te- 


desca Katrin Krabbe che si è 
aggiudicata, nonostante l'in- 
fluenza, i 60 metri in 7.22 (da- 
vanti alla sovietica Sergee- 
Va, 7.31), e il sovietico Ryz- 
henkov, primo nell'asta con 
m_ 5.75, ma soprattutto la 
staffetta sovietica che, com- 
posta da Aelita lurcenko; 
Ludmila Zhigalova, Marina 
Shomonina e Margarita Po- 
nomarieva ha stabilito il nuo- 
vo primato mondiale della 
4x400 donne nel tempo di 
3°28''80. Il primato preceden- 
te era stato ottenuto da un 
quartetto tedesco occidenta- 
le il 30 gennaio 1981 a Dort- 
mundcon 3'34”°38, 

Queste le classifiche a punti 
al termine dell’esagonale: 
UOMINI: 1) Italia 53,5 punti; 
2) Urss 50; 3) Germania 49; 4) 
Francia 47,5; 5) Spagna 36,5; 


SCI /FURANO 


Rimandata: 
la libera 


tappa in 4h 13'56" alla media 
oraria di km 42,294. 
ATLETICA. Tre protagonisti 
nei campionati statunitensi 
indoor di atletica leggera. Il 
giovane algerino Nourredine 
Morceli, nuova stella. del 
mezzofondo, ha. dominato il 
miglio (3:52.92), l'americano 
Greg Foster si è imposto nei 
60 ostacoli in 7.49 e lo statuni- 
tense Lance Deal ha battuto 
tre volte la migliore presta- 
zione mondiale del peso con 
maniglia. (kg, 15,875) portan- 
dola a m 24,17 (limite prece- 
dente: 23,94 del norvegese 
Tore Jotinsen nel 1984). 
MOTO. L’autodromo di Mon- 
za non ospiterà il Gran pre- 
mio motociclistico delle Na- 
zioni, prova di campionato 
mondiale per le classi 125, 
250 e 500. «E' dallo scorso 
mese di novembre che abbia- 
mo avvisato l'organizzazione 
della prova, Maurizio Flam- 
mini», ha. dichiarato Enrico 
Ferrari, direttore dell'impian- 
to monzese, precisando che 
Monza ha anche rinunciato a 
mettere in'calendario, in'otto- 
bre, la prova del mondiale su- 
perbike. A-quanto si è appre- 
so la mancata organizzazio- 
ne delle due prove motocicli- 
stiche è da attribuire a diver- 
genze sulle richieste avanza- 
te dalla Sias (società incre- 
mento automobilismo e sport, 
che gestisce l’autodromo) al- 
la Flammini Racing. 


Basket A1; 
Stefanel-Panasonic 
Anteprima sport (r.) 
Guida al campionato 
Pianeta basket 
Grand Prix 
Tennis: Torneo Atp 
Caleidoscopio alabardato 
Notizie sportive 
Notizie sportive 

.. Studio e Stadio 
«90esimo minuto» 
Domenica gol 
Telequattro Sport 
Sport regione 
Domenica Sprint 
Galagoal 
La domenica sportiva 
Rta sport 
Telequattro Sport (r.) 
Rai Regione calcio 
Rta Sport 


SCHERMA 
Vaccaroni 
battuta 


Fichtel, ha vinto il torneo 
di fioretto individuale 
femminile valevole per il 
«Trofeo Lancia» e quale 
prova di Coppa del mon- 
do, battendo in finale l’i- 
taliana Giovanna Trillini, 
Nella finale per il terzo 
posto, Diana Bianchedi 
ha battuto Dorina Vacca- 
roni. 

Ecco la classifica del 
Trofeo Lancia, terza pro- 
va della Coppa del mon- 
do di fioretto femminile: 
1) Fichtel (Rfg); 2) Trillini 
(Ita); 3) Binachedi (Ita); 
4) Vaccaroni (Ita); 5) Bor- 
tolazzi (Ita); 6) Vezzali 
(Ita); 7) Glichina (Urs); 8) 
Pusztai (Ung). Delle altre 


classificata decima, la 
Traversa quattordicesi- 
ma e la Occhipinti venti- 
treesima. 

Dettaglio della. finale. 
Quarti di finale: Fichtel- 
Pusztai 5-0/5-0; Vaccaro- 
ni-Glichina 5-1 /2-5/5-1; 
Bianchedi-Vezzali 2-5 / 
,5-1./ 5-1; Trillini-Borto- 
lazzi 6-5/ 6-4. 
Semifinali:  Fichtel-Vac- 


TORINO .— La campio- 
nessa mondiale e olim- 
pica, la tedesca Anja 


azzurre la Zalaffi si è. 


rs 


TETTERETTTFEEERZeEEIFAIIIIIZ: FIFA, CE ZI DEL 


: 
I 
1 


Gran Bretagna 34,5. 

DONNE: 1) Germania 53 pun- 
ti; 2) Urss 50; 3) Francia 37; 
Gran Bretagna 28; 5) Italia e 
Spagna 21. 

GLOBALE: 1) Germania 102 
punti; 2) Urss 100; 3) Francia 
84,5; 4) Italia 74,5; 5) Gran 
Dicluna 62,5; 6) Spagna 


una sbandata sull'ultima cur 
va (era in sesta corsia, sfio- 
rava le tribune) e sfortunati 
Evangelisti e Badinelli, su- 
perati entrambi  all’ultimo 


caroni 5-3 / 6-4; Trillini- 
Bianchedì 5-2 /3-5/3-5/ 
5-0. 


Finale terzo posto: Bian- 
chedi-Vaccaroni 5-2./2-5 
15-2. x 

Finale primo posto: Fich- 
tel-Trillini 6-4/2-5/5-1. 


tentativo da due ‘avversari 
poco brillanti nelle «prece- 
denti fasi delle gare, - 

Con particolare soddisfazio- 
ne è stata accolta la presta- 


Economia 
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CASO MONDADORI 


Segrate, faccia a faccia 


Berlusconi e De Benedetti hanno deciso di rivedersi domani 


MILANO — «Non c'è stata rot- 
tura, le trattative continuano». 
Come nel linguaggio diploma- 
tico, fonti della Cir e della Fi- 
ninvest fanno sapere che l’in- 
contro segreto tra Carlo De 
Benedetti e Silvio Berlusconi 
per dirimere la controversia 
sulla Mondadori si è svolto, 
venerdì sera a Milano, in un 
«clima disteso e costruttivo». 
De Benedetti e Berlusconi 
hanno deciso di rivedersi do- 
mani, sempre in gran segreto, 
proprio alla vigilia della riu- 
nione del consiglio di ammini- 
strazione della Mondadori, in 
programma martedì con un or- 
dine del giorno ufficialmente 
senza argomenti di rilievo (ma 
dovrebbe servire per un primo 
esame del bilancio 1990). Al- 
l'incontro milanese, durato 
circa tre ore, non hanno parte- 
cipato gli alleati della Cir di De 
Benedetti nella. guerra per la 
Mondadori: né Carlo Carac- 
ciolo, né il direttore di «Repub- 
blica», Eugenio Scalfari. Ma 
Scalfari avrebbe ugualmente 
mandato un messaggio preci- 
so: tra le soluzioni prospettate, 
non gradirebbe quelle che im- 
plicano per lui il riconosci- 
mento di Berlusconi come edi- 
tore, sia pure di minoranza. | 
due alleati di De Benedetti ieri 
si sono trincerati dietro frasi di 
circostanza. Scalfari: «Non 
posso dire nulla perché è una 
situazione congelata». E Ca- 
racciolo: «Tante cose devono 
‘ancora succedere». 

Resta dunque ancora aperta la 
soluzione della guerra per il 
controllo della Mondadori do- 
po più di un anno di scontri e, 
adesso, il nuovo capitolo inne- 
scato dalla sentenza della 
Corte d'appello di Roma che 
ha dato ragione alla famiglia 
Formenton (ora alleata di Ber- 
lusconi) e torto inveve alla Cir 
di De Benedetti. 

Tutte le ipotesi di compromes- 
so elaborate negli ultimi giorni 
ruotano attorno a due scenari 
principali: far convivere in 
qualche modo i due galli nello 
stesso pollaio oppure arrivare 
a una vera e propria spartizio- 
ne delle spoglie della Monda- 
dori. 

La proposta di «coabitazione» 


Per Caracciolo 
(nella foto) 


«ancora tutto 


può accadere» 


prevede una gestione separa- 
ta dei vari spezzoni della Mon- 
dadori, così come rimpolpata 
dalla fusione con il gruppo edi- 
toriale Caracciolo. Alla Cir di 
Carlo De Benedetti andrebbe- 
ro la direzione operativa del 
quotidiano «la Repubblica» e 
dell’«Espresso», a Berlusconi 
andrebbe invece la gestione 
della Mondadori «storica». Si 
tratterebbe di una «coabitazio- 
ne» a termine, per tre anni, in 
attesa di un divorzio consen- 
suale. 

Quanto alle spartizione dei va- 
ri gioelli di famiglia, sul tappe- 
to ci sono diverse ipotesi, con 
eventuali conguagli in denaro 
fresco che la Fininvest dovreb- 
be assicurare alla Cir. La pri- 
ma è una spartizione «pura»: 
«la Repubblica», «L'Espresso» 
ela Finegil, la società che con- 
trolla la catena dei quotidiani 
locali del gruppo, andrebbero 
in eredità alla Cir di De Bene- 
detti; la proprietà della Mon- 
dadori «storica» resterebbe a 
Berlusconi. In questo modo si 
tornerebbe alla configurazio- 
ne originaria dei due gruppi 
editoriali. 


La Finegil potrebbe però (se- 
conda ipotesi) essere ceduta a 
una cordata vicina alla Finin- 
vest di Berlusconi. Ultima stra- 
da individuata, in ordine di 
tempo, è quella di una sparti- 
zione che potremmo definire 
«impura»: De Benedetti e Ber- 
lusconi si  dividerebbero i 
gioielli della Mondadori, ma 
ognuno dei due continuerebbe 
a detenere una partecipazione 
di minoranza (si è sussurrato 
un 10-15 per cento) nelle: so- 
cietà editoriali dell'altro. 
Quest'ultima ipotesi di solu- 
zione era considerata la più 
probabile fino alla vigilia del 
vertice segreto di venerdì se-' 
ra, poiché ha il pregio di elimi- 
nare qualsiasi conguaglio, sul 
valore del quale le trattative 
tra De Benedetti e Berlusconi 
si erano arenate. 

Adesso però è arrivato il giudi- 
zio negativo di Scalfari, il suo 
scarso gradimento per un'ipo- 
tesi che preveda Berlusconi 
come socio di minoranza di 
«Repubblica», 


BILANCIO POSITIVO GIA’ DA QUEST'ANNO 
Seleco: nel segno di Rossignoio 


Nel nuovo consiglio di amministrazione anche la Friulia 


Servizio di 
Raffaele Cadamuro 


PORDENONE — La nuova 
«era» della Seleco, azien- 
da leader nella produzione 
di Tv color, si chiama Gian- 
mario Rossignolo, presi- 
dente del gruppo Zanussi 
di Pordenone. Per un verso 
è un ritorno alle origini‘in 
quanto gran parte dello 
staff direzionale ha una 
lunga esperienza maturata 
nelle file della Zanussi (a 
cominciare dal direttore 
generale Carlo Corsi e 
l'amministratore delegato 
Riccardo Viziale), ma in 
realtà si tratta di una sfida 
tutta da inventare dopo la 
gestione dell’azienda da 
parte delle Rel. 

A Vallenoncello, dove ha 
sede la Seleco, la decisio- 
ne di dare il via libera alla 
privatizzazione era attesa 
anche se:si preferisce.con- 
centrare l’attenzione sulla 
produzione. «Il settore è in 
evoluzione — afferma Ric- 
cardo Viziale — e l’azien- 
da ha ancora ampi margini 
di miglioramento». 

«Le prospettive sono buo- 
ne — ha commentato il fu- 
‘turo presidente Gianmario 
Rossignolo (la nomina do- 
vrebbe avvenire nel giro di 
qualche settimana) — tan- 
to che il 1991 potrebbe es- 
sere chiuso in attivo, men- 


: Au 
tre il preconsutivo 1990 in- 
dica perdite per 7 miliar- 
di». Il ‘trucco’ del risana- 
mento miracoloso (nel 
1989 la società era 'sotto’ 
di 25 miliardi) sta in gran 
parte parte nella restituzio- 
ne dilazionata del debito di 
102 miliardi della Seleco 
nei confronti della Rel, ma 
già lo scorso anno la socie- 
tà ha registrato. un utile 
operativo che sfiora i due 
miliardi contro i 13 di perdi- 
ta del 1989. Un recupero 
sulle vendite e sui costi ba- 
sato sulla razionalizzazio- 
ne della produzione e pun- 
tando sulla qualità e sulla 
diversificazione del pro- 
dotto. «Non è un caso — 
secondo Corsi — che lo 
scorso anno non abbiamo 
fatto ricorso alla cassa in- 
tegrazione. E non è certo 
una conseguenza dei mon- 
diali di calcio». 

L'uscita della Rel dall’indu- 
stria del tv color non sarà 
però immediata. Alla finan- 
ziaria pubblica rimarrà 
una quota azionaria di 10 
miliardi, mentre altri 20 
provenienti dal credito di 
102 miliardi sarà convertita 
in azioni privilegiate. Una 
presenza che non dovreb- 
be essere ingombrante, al- 
meno secondo il presiden- 
te della stessa Rel, Fabio 
Pistelia che al proposito ha 
chiarito che «saremo pre- 


LA FINANZIARIA PER FAVORIRE LE JOINT VENTURE ALL’EST 


Ruggiero: «Simest operativa in marzo» 


L'annuncio del ministro per il Commercio estero: «Gli operatori possono guardate con fiducia al futuro» 


UDINE — Le prospettive del- 
la cooperazione con i paesi 
dell'Est, alla luce dell’evolu- 
zione delle loro situazioni 
. politche interne; i nuovi stru- 
menti, nazionali e regionali, 
messi a disposizione del- 
l'imprenditoria del Nord Est; 
le strategie da seguire nel 
medio periodo. Questi gli ar- 
gomenti trattati a Udine a Pa- 
lazzo Torriani, sede dell’As- 
sindustria friulana, in un in- 
contro con il ministro del 
‘ commercio on l'estero, Re- 
nato Ruggiero, al quale han- 
no partecipato imprenditori, 
parlamentari e rappresen- 
tanti del governo regionale. 
E' stato il presidente degli in- 
dustriali friulani, Carlo Mel- 
zi, a sottoporre al ministro le 
aspettative degli imprendito- 
ri della provincia di Udine a 
un anno dalla caduta del mu- 
ro di Berlino e a sottolineare 
«certe disillusioni» sorte ne- 
gli ultimi mesi per la presen- 
za di rilevanti incertezze nei 
principali paesi dell'Est. «La 
situazione è complessa e dif- 
ficile — ha detto Melzi — ma 
non compromessa. Del resto 
gli effetti della transizione 
erano ampiamente prevedi- 
bili, così come la necessità 
di un intervento robusto e 
coordinato per sostenere il 
processo di trasformazione 
dei paesi dell'Est e creare, in 
questo contesto, la basi per 
una stretta integrazione eco- 
nomica infraeuropea». 
Melzi, dopo aver ricordato 
che l'industria friulana è sta- 
ta l'antesignana dei rapporti 
economici con l'Est Europa e 
aver precisato che il soste- 
gno al processo di ristruttu- 
razione economica dei paesi 
dell'Est è una necessità stra- 
tegica per realizzare condi- 
zioni di sviluppo, si è soffer- 
mato sulla legge per le aree 
di confine e sui tre strumenti 
fondamentali previsti: la So- 
cietà finanziaria; il Centro 
servizi per gli scambi; l'Area 
valutaria e finanziaria di 


Trieste. 
«Si stabilisca — ha detto an- 
cora Melzi — un coordina- 


mento funzionale che valga 
a offrirà alle imprese un si- 
stema integrato di opportuni- 
tà. La società finanziaria do- 
vrà caratterizzarsi per capa- 
cità e incisività di intervento. 
Il Centro servizi per gli 
scambi dovrà fungere da 
elemento catalizzatore e di 
orientamento per l'imposta- 
zione e il perfezionamento 
dei rapporti di cooperazione, 
mentre l’area finanziaria va 


senti per verificare le stra- 
tegie e gli impegni, ma non 
per. gestire. La gestione 
passerà all’azionista. pri- 
vato». 

Nel nuovo assetto aziona- 
rio entreranno anche la Spi 
per due miliardi (in base a 
un accordo che voleva uno 
’zampino! pubblico ancora 
presente), e la finanziaria 
regionale Friulia, la quale 
dovrebbe avere anche un 
rappresentante: in ‘consi- - 
glio di amministrazione (la 
decisione dovrebbe essere 
presa la prossima settima- 
na). 

Si attende ora la convoca- 
zione dell'assemblea dei 
nuovi soci per il rinnovo 
del consiglio di ammini- 
strazione, dimissionario 
dallo scorso mese e per il 
varo delle nuove operazio- 
ni industriali. È 
La Seleco ha chiuso il 1990 
con un fatturato di oltre 350 
miliardi e un recupero! di 
produttività del 6 per cento 
nella linea delTvcolore un 
incremento delle vendite 
(340 mila pezzi) del 22 per 
cento nel mercato italiano 
e del 5 per cento su quello 
straniero. Ancor meglio è 
andata con i ver (81 mila 
pezzi) la cui richiesta è 
raddoppiata. Ammontano 
a 27 miliardi gli investi- 
menti. 


Ruggiero (nella foto) ha affrontato i problemi della cooperazione 
economica con i Paesi dell’Est, alla luce degli strumenti garantiti 
dalla legge sulle aree di confine, in un incontro con |’ Assindustria 

di Udine. Il presidente degli industriali friulani, Melzi, ha espresso 

le «paure» e le «disillusioni» degli operatori economici. Il ministro 
ha chiarito che tutto sta andando verso la direzione giusta: «L'Italia 
-ha detto- è.al secondo posto nella collaborazione con l’Est europeo». 


coordinata conle finalità del- 
la legge di sostegno allo svi- 
luppo della cooperazione e 
al rilancio economico dei 
paesi dell'Est». 

| problemi della regione so- 
no stati esposti dall'assesso- 
re all'industria, Saro, che ha 
ricordato come le iniziative 
progettate con i paesi del- 
l’Est siano molte, ma che di 
converso pochi sono i pro- 
grammi e i contratti che si fir- 
mano. 

Saro ha poi definito sterili le 
polemiche sorte in regione 


sull’ubicazione del Centro 
servizi previsto dalla lesse 
sulle arre di confine e per da- 
re ad esse un taglio ha invi- 
tato il ministro a coordinare 
l'attività del centro che dovrà 
essere formato, ha precisato 
l'esponente regionale, da 
personale altamente qualifi- 
cato. 

Un interessante contributo è 
venuto da Andrea Pittini, 
presidente del Consorzio im- 
prese Est Europa. L'indu- 
striale friulano ha affermato 
che, con la caduta all'Est di 


troppo facili entusiasmi, i 
problemi. sono molto com- 
plessi poichè quelle sociuetà 
necessitano di tutto e ovvia- 
mente anche di crearsi un 
mercato interno oggi inesi- 
stente. 

L'incontro si è concluso con 
l'intervento di Ruggiero, il 
quale ha voluto spezzare 
una lancia a favore di un «ot- 
timismo della volontà» che 
però non si basa su dichiara- 
zioni astratte, ma su realiz- 
zazioni concrete. li ministro 
ha infatti sottolineato che |?l- 


FINANZIARIA REGIONALE 
Nuovi mezzi alla Friulia Lis 
per sostenere le imprese 


Ulteriore rafforzamento dei 
mezzi sociali e prosecuzione 
del programma di sostegno 
alle aziende regionali. Que- 
sto, in sintesi, il risultato del 
consiglio di amministrazione 
della Friulia Lis, svoltosi a 
Udine sotto la presidenza di 
Fabio Mauro. La finanziaria 
reginale per le locazioni di 
sviluppo ha infatti deliberato 
la convocazione dell’assem- 
biea degli azionisti (il pac- 
chetto dimaggioranza è dete- 
nuto dalla Regione) per pre- 
disporre un nuovo aumento di 
capitale, che segue quello già 
effettuato nel corso del ‘90. 

«Tale misura — ha sottoli. 


neato Mauro — si rede ne- 
cessaria per consentire alla 
Lis difar fronte alla crescente 
richiesta di operazioni di lea- 
sing mobiliare ed immobilia- 
re proveniente dalle aziende 
del Friuli-Venezia Giulia». Il 
presidente in apertura della 
seduta ha inoltre rivolto un 
caloroso saluto di commiato 
al senatore Michele Martina, 
che per molti anni ha diretto 
la scoietà. Martina, di cui è 
Stata ricordata la competenza 
e la dedizione spesa per far 
crescere la Friulia Lis, lascia 
l’incarico di direttore genera. 
le che sarà ora ricoperto dal 
ragionier Gracco Gotti. 


WALL STREET CHIUDE IN FRENATA 


Alta tensione sui mercati 
Petrolio sotto i 18 dollari 


ROMA — L'attesa di un ini- 
zio dell'attacco via terra da 
parte delle forze della coali- 
zione anti-irachena o di una 
risoluzione pacifica della cri- 


‘€ si in seguito alla mediazione 


sovietica, hanno tenuto il 
mondo con il fiato sospeso e 
hanno fatto «palpitare» i 
mercati valutari internazio- 
nali. Incertezza, disorienta- 
mento e nervosismo hanno 
infatti caratterizzato la setti- 
mana sulle piazze finanzia- 
rie internazionali, con parti- 
colare ‘riguardo agli ultimi 
giorni in cui, alle notizie;che 
giungevano da Baghdad, 
Mosca e New York, corri 
spondevano altrettanti sbalzi 
nell’andamento delle con- 
trattazioni. 

Il dollaro, principale prota- 
gonista delle vicende valuta- 
rie, ha concluso al fixing dei 
mercati italiani di venerdì a 
1115,905 lire, in aumento ri- 
spetto a venerdì 15 febbraio 
(1107,420 lire) e alla quota- 
zione di lunedì 18 (1112,710 
lire), ma in flessione da mar- 
tedì in poi (1119,375 lire mar- 
tedì 19, 1118,950 mercoledì 
20, 1116,275 lire giovedì 21). 
All’interno dello Sme, la lira 
ha guadagnato qualche, pun- 
to rispetto al marco tedesco, 
fissato venerdì a 749,420 lire 
contro le 751,750 di venerdì 
15, rimanendo invece so- 
stanzialmente stabile rispet- 
to alle altre valute europee. 
Sul mercato borsistico si è 
interrotto il «rally» della Bor- 
sa di New York, dopo cinque 
settimane . consecutive di 
rialzi in ragione d'ottava. 
L'indice Dow Jones venerdì 
è terminato a 2889,36, per un 
calo dell’1,55% rispetto alla 
chiusura del venerdì prece- 
dente. Il mercato azionario 
statunitense ha chiuso inol- 
tre in controtendenza rispet- 
to alle altre maggiori piazze 
mondiali, che nei sette giorni 
hanno registrato rialzi più o 
meno accentuati. Gli opera- 
tori hanno attribuito questo 
arretramento a fattori di na- 
tura tecnica: si tratterebbe, 
infatti di un consolidamento 
volto a stabilizzare i forti 
guadagni messi a segno dal- 
l'inizio della guerra del Gol- 
fo. Le vicende collegate a 
quest'ultima hanno anch’es- 
se determinato l'andamento 
di fondo del mercato, spin- 


gendo gli investitori alla/cau- 


fela. 

Netto guadagno su base set- 
timanale per il listino tede- 
sco: l'indice Dax è terminato 
a 1582,52, per un rialzo del 
3,36% in ragione d'ottava. 


L'ottimismo dimostrato dal 


mercato nei primi giorni del- 
la settimana si è tuttavia at- 
tenuato sulla scia dei «fer- 
menti diplomatici» legati alla 
crisi del Golfo. In particolare 
mercoledì la Borsa di Fran- 
coforte si è concessa una 
pausa di riflessione. Gli ope- 
ratori esprimono tuttavia fi- 


talia è al secndo posto (die- 
tro la Germania) qunato a 
collaborazione con i paesi 
dell'Est europeo ‘e che nel 
1990 ha visto aumentare il 
proprio export del 15 %. 
Ruggiero ha poi ricordato le 
recenti iniziative prese dal 
suo ‘ministero: lo stanzia- 
mento di 1.000 miliardi per il 
rimbordo alle imprese italia- 
ne impegnate in Urss; la li- 
nea di credito per 1.200 mi- 
liardi per nuove iniziative in 
Unione Sovietica; il nuovo 
plafond di 5.000 miliardi per 
cinque anni per la Società 
statale di assicurazione alle 
ipprese che vantano crediti 
con l'estero (Sace). Il mini- 
stro ha quindi polemizzato 
sui ritardi dell'avvio della Si- 


‘mest, la finanziaria che do- 


vrebbe favorire le joint ven- 
ture con i paesi dell'Est «AI 
riguardo — ha precisato — 
ho avuto garanzie dal presi- 
dente Andreotti che per la 
prossima settimana il prob- 
mema della Simest dovreb- 
be essere sbloccato e che 
quindi la finanziara dovreb- 
be diventare operativa». 
Il ministro. ha concluso sof- 
fermandosi.sulle prospettive 
della collaborazione con i 
Paesi dell'Est, «Penso che il 
Processo che si è messo in 
Moto sia irreversibile — ha 
@îto— ma per fare buoni af- 
fari bisogna essere in due. 
Intendo dire che uno sforza 
dovrà essere fatto anche da- 
gli ex passi del Comecon per 
collacare questa collabora- 
zione SUI giusti binari». 
AI temrine del convegno 
Ruggiero si è incontrato con 
il viceministro sovietico per 
la metallurgia, Rudolf Gu- 
gnak, ieri a Udine, con il qua- 
le ha discusso delle garanziz 
della banca centrale sovieti- 
ca per quelle imprese che 
operano con l'occidente e 
delle linee di credito per sei 
tori e progetti che l'Urss in- 
tende finanziare. 


ducia nella stabilità di fondo 
del mercato azionario tede- 
sco. 

Buona performance anche 
per la Borsa parigina, che su 
base settimanale ha guada- 
gnato il 2,79%. Molto ottimi- 
smo e vivacità negli scambi, 
sostenuti per tutto il corso 
dell'ottava. In chiusura, gio- 
Vedì e venerdì si è registrata 
tuttavia maggiore cautela in 
attesa, degli sviluppi della 
guerra nel Golfo, giunta alla 
Vigilia dello scontro terrestre 
O della (improbabile) intesa 
diplomatica. 

Andamento nettamente rial- 
zista per il Kabutocho di To- 
kyo nel corso di un'ottava ca- 
l'atterizzata da un eccezion: 
le volume di mercato. L'indi- 
ce Nikkei è terminato a 
25.902,81, per un guadagno 
Settimanale del 2,21%. 

Tra le Borse europee la City 
di Londra è quella che ha ri- 
sentito di meno del «Toro». 
L'indice Financial Times 100, 
infatti, su base settimanale è 
salito «solo» dello 0,76% ter- 
minando venerdì a 2314,30, 
A raffreddare gli entusiasmi, 
riferiscono gli operatori, 
hanno contribuito una serie 
di dati negativi sul fronte 
economico interno e le spe- 
ranze finora frustrate di un 
nuovo allentamento del cre- 
dito da parte delle autorità 
monetarie britanniche. 
Comunque vada ‘a' finire la 
guerra nel Golfo, il mercato 
petrolifero internazionale 
non sarà più lo stesso: è que- 
sto l’unico commento che 
sembra accomunare le valu- 
tazioni degli esperti del set- 
tore in trepida attesa di fron- 
te ai terminali delle agenzie 
di stampa e dei televisori, 
nonostante la giornata semi- 
festiva, per seguire l’evol- 
versi del conflitto tra media- 
zioni e ultimatum. Un primo 
segnale di cosa potrà succe- 
dere lo si è avuto con l’ultima 
quotazione del prezzo del 
greggio prima dello scadere 
dell’ultimatum. di Bush a 
Saddam Hussein: a New 
York venerdì sera il prezzo 
del petrolio era sceso sotto i 
18 dollari al barile, il livello 
più basso degli ultimi sette 
mesi, prima cioè dell’inva- 
sione del Kuwait da parte 
dell’Iraq. Si tratta di una quo- 
tazione. inferiore di quasi il 
DU per certo rispettoratre — 
punte massime toccate dal 
petrolio nel corso della crisi 
del Golfo (che avevano an- 
che superato i 40 dollari al 
barile) e ben al di sotto di 
prezzo di riferimento di 21 
dollari a barile stabilito dal- 
l'Opec, l'organizzazione dei 
Paesi produttori di petrolio 
(di cui alcuni componenti si 
rivedranno domani a Vienna 
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@, successivamente, |’11 
marzo in riunione plenaria), 
prima dello scoppio della cri- 
si : 


COMPAGNIA IN CRISI 
Alitalia: per il ministro Bernini 
«sarà una trattativa difficile» 


VENEZIA — Si presenta diffici- 
le la trattativa che martedì alle 
18 vedrà impegnati il ministro 
dei Trasporti Carlo Bernini e i 
Sindacati dei trasporti nella 
Vertenza Alitalia. | punti caldi 
, Tiguardano gli stipendi e gli in- 
centivi per lasciare la compa- 
gnia «ma i sindacati — ha os- 
servato il ministro conversan- 
do con i giornalisti ai margini 
del convegno "Venezia Due- 
mila: cultura e impresa”, con- 
cluso ieri alla Fondazione Cini 
di Venezia — non accettano di . 
trattare sino a quando il gover- 
no non avrà preso posizioni in 
merito». 
Per quanto riguarda le Ferro- 
vie, Bernini ha affermato che 
c'è stata «una svolta dal punto 
di vista della filosofia di inter- 
vento: anni fa — ha ‘precisato 
— si pensava che risanare le 
Ferrovie fosse sinonimo di ta- 
gliare; oggi, invece, risanare è 
uguale a espandere. L'obietti- 
vo del.risanamento, visto che 
il mercato ’’beve’’ nel senso 
che domanda sempre più. il 
trasporto ferroviario, è affidato — 
alla capacità di corrispondere 
a questa domanda. 
«Per questo si è deciso che 
scelte importanti, grandi com- 
plessi investimenti, debbano 
essere fatti con i privati. Evi- 
dentemente — ha.detto anco- 
ra il ministro — sono investi- 
menti che si ripagano e che 
quindi giustificano il ricorso aj 
privati. Allora ecco la grande 
finanziaria, non necessaria- 
mente a maggioranza pubbli. 
ca. Nei tempi migliori —ha ag- 
giunto Bernini — le Ferrovie 
dello Stato non riuscivano a in- 
vestire più di 3 mila miliardi al- 
l’anno. Adesso sitratta di inve- 
stire 50-60 mila in 5 anni, Co- 
me sarebbe possibile fare 
questo se non potessimo mu- 
tuare dall'esterno capacità 
progettuali e tecnologia — an- 
cor prima che il finanziamen- 
to?—, Sono più i soldi dati alle 
Ferrovie e non spesi — ha ag- 
giunto Bernini — che la man- 
canza dei fondi. Si riuscirà a 
spenderli? La rivoluzione che 
sta avvenendo consente di 


sperarlo. Comunque ci provia- 
mo». 


POMICINO 
«L'industria 
rallenta» 


TREVISO — La legge fi- 
nanziaria dello Stato e le 
sue correlazioni con il 
mondo imprenditoriale 
sono stati i due temi af- 
frontati dal ministro del 
Bilancio, Paolo Cirino Po- 
micino, durante un incon- 
tro organizzato a Treviso 
dalla locale Associazione 
degli industriali. Cirino 
Pomicino ha rilevato che 
per il rilancio dell'econo- 

, mia italiana e per contra- 
stare una caduta degli in- 
vestimenti susseguente 


i la presenza 
“del sottosegretario Casta- 
gnetti e dell’ambasciatore 
Giorgy Misur si è conclusa 
la prima parte del «Training 
Course on Management 


alla guerra nel Golfo il go- 
verno ha programmato 
«70 mila miliardi di inve- 
stimenti, pari al 5 per cen- 
to del prodotto interno lor- 
do nazionale, da utilizzare 


negli enti pubblici, come 
Iri, Efim, Enel, e in parte 
anche nelle Ferrovie». 
Per il ministro il problema 
principale del Paese «è 
l'ammodernamento, un 
problema — ha detto — 
che ha uno spessore forse 
superiore a quello vissuto 
nel dopoguerra con la ri- 
costruzione». Sulle que- 
stioni di specifico interes- 
se per gli imprenditori, 
quali il costo del lavoro e 
quello del denaro, Cirino 
Pomicino ha auspicato di 
poter avere, già nei pros- È 
simi giorni, un incontro ri- 
cognitivo con le forze s0- 
ciali, imprenditoriali e sin- 
dacali «per poter. avere 
una esatta conoscenza 
dei problemi». Sulla situa- 
zione economica più in 
generale, Cirino Pomicino 
ha detto che «è vero che ci 
sono dei' chiari segni di 

| rallentamento dell’econo- 
mia italiana». 
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INDIRIZZI UTILI E CONSIGLI PER COMPLETARE, PER ARREDARE 


Rivestimenti 
in legno 
La convulsa e stressante vita di ogni giorno 


stimola sempre più a vedere la propria casa. 


come un'oasi di tranquillità, un porto sicuro e 
a riflettere come renderla maggiormente ac- 
cogliente. Moltissimi sono gli elementi che 
contribuiscono a creare un clima particolar- 
mente intimo e distensivo. Tra di essi un po- 
sto ben definito è occupato dal legno. Un ma- 
teriale i cui pregi, oltre alla durata, possono 
sintetizzarsi nel calore psicologico che infon- 
de, nel profumo di natura che evoca, nella sua 
inconfondibile bellezza. Dai pavimenti, il le- 
gno ha ampliato la sua sfera d'azione alle pa- 
reti e ai soffitti e non solo di ambientazioni 
rustiche ma di qualsiasi altra intonazione, e 
ciò grazie alle sue caratteristiche estetiche 
che offrono risultati di grande effetto. A bene- 
ficio di quanti amano far da sé — la soddisfa- 
zione che deriva dal lavoro fatto con le pro- 
prie mani, specie se riuscito perfettamente, è 
impareggiabile — il mercato offre attualmen- 
te una ricca gamma di essenze e di venature: 
dal noce al rovere, dal frassino all’olivo, al 
pino alla betulla e tante altre. Rivestire la pro- 
pria casa con pannelli di legno è diventato un 
gioco, talché divertendosi si possono trasfo- 
mare gli ambienti domestici personalizzan- 
doli intimi e accoglienti al massimo. E poi, fa- 
cendo da sé non ci annoia: una volta applicati, 
i pannelli non si toccano più. Disponibili in va- 
rie misure, se la parete è intonacata e suffi- 
cientemente piana e priva di umidità, si appli- 
cano direttamente sul muro con colla vinilica 
concentrata e chiodini d'acciaio. Problemi di 
parete con ondulazioni molto irregolari, mac- 


chie d’umido o non'intonacate, sono facilmen- . 


te risolvibili, applicando sul muro dei listelli 
d’abete.o truciolare. In presenza di macchie 
d'umidità, sarà opportuno fissare tra muro e 
tasselli dei fogli di carta catramata. Per le op- 
portune rifiniture, sono previsti appositi listel- 
li e battiscopa. 


Arredare 
con libertà e fantasia 


Allo scopo di offrire agli utenti la possibilità di 
arredare il proprio habitat in modo pratico, 
funzionale e al massimo personalizzato, alcu- 
ne aziende mobiliere hanno messo a punto 
una vasta rassegna di mobili che permettono 
di gestire i vari ambienti domestici a seconda 
delle esigenze e dei gusti individuali nel pie- 
no rispetto dell'eleganza e dell’espressività 
formale. Ne scaturiscono soluzioni assai gra- 
tificanti sul piano estetico e che propongono 
immagini rassicuranti e armoniose di ogni 
‘ambiente. Gli effetti proposti sono realizzati in 
laminati plastici assai simpatici e particolar- 
mente adatti alla stanza dei ragazzi o per chi 
amala raffinatezza ilicalore psicologico che 
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IL PICCOLO 


OBETTIVO 


= Tre camere con guardaroba e bagni 
privati, salone, cucina, terrazzo di 60 
mq, giardino privato e garage 


— Due camere con guardaroba e 
bagni privati, studio, salone, cucina, 
terrazzo di 35 mq, giardino privato e 
garage 


— Due camere con guardaroba e 
bagni privati, salone, cucina, terrazzo 
di 35 mq, giardino privato e garage. 
123.,mq Lit. 273.850.000 


— ATTICO su due piani, 150 mq con 
salone, matrimoniale, due stanzette, 
studio, doppi servizi, cucina, terrazzi, 


“Lungomare 
- di Muggia 


Tel. (040) 


FOPPAPEDRETTI 


la stabilità, la solidità, 
stirare velocemente e senza 


joni vi prop! 
occasioni 6 me: 


giardino pensile e garage. 


il legno per sua nafura diffonde; in essenze 
legnose frassino, noce, radica. Sono arma- 
diature, vetrinette, cassettoni, cassettiere vi- 
vacizzate da impugnature in legno verniciato 
in svariati colori estremamente dilatati i pro- 
grammi letto, intesi quest'ultimi non solo co- 
me elementi a sè stanti, protagonista fine a sé 
stesso dell'ambiente — (viene proposto in un 
notevolissimo numero di varianti cromatiche 
ed estetiche), ma progettato anche per nasce- 
re da composizioni di altri elementi come cas- 
settoni, cassettiere, e così via. A questi ele- 
menti possono aggregarsi piani in legno per 
fungere da tavolo, scrivanie, consolle. Tali 
piani possono essere dotati di supporti metal- 
lici o cromati o laccati direttamente fissati alla 
filosofia d'arredamento pensata per dar mo- 
do al fruitore di dar vita a una mobilità creati- 
va. | vari effetti sono esenti da qualsivoglia 
influenza di rode contingenti o ispirazioni 
d'epoca; sono quindi destinati a durare nel 
tempo. Presentano linee sobrie, essenziali 
che lasciano la possibilità di interpretare cia- 
scun vano secondo la propria fantasia e il pro- 
prio.stile di. vita. 


casa del materasso . 
di S. Osmo 


Via Capodistria 33 - Autobus linea 1 
Nuovo orario: 8.45-12.30 / 14-19 4 
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Mobili di ieri 
nell’arredo di oggi 


L'arredamento moderno è andato sempre più 
trasformandosi negli anni seguendo gli indi- 
rizzi proposti di volta in volta dai vari desi- 
igner. Il mobile ha subito nei tempi metamorfo- 
si radicali divenendo più razionale e funzio- 
inale ma mettendo da parte alcune di quelle 
‘tipologie d'arredamento che hanno segnato 
parte della nostra storia. C'è nel settore mobi- 
liero chi ha voluto operare un reinserimento 
di alcuni pezzi che fanno parte della nostra 
cultura: angoliere, mobili sospesi, utilizzo di 
grandi spazi espositivi ‘oltre che contenitivi 
che sono scomparsi dal mercato ma non dai 
nostri ricordi, pur tenendo conto degli sviluppi 
sostanziali che il design moderno ha raggiun- 
to negli ultimi anni. E' un'operazione riuscita 
molto egregiamente a sposare linee moderne 
e razionali con stili del passato, in particolare 
degli anni Cinquanta. Per un ambiente che ri- 
spetti le esigenze di una vita moderna ma che 
richiami alla memoria il fatto che la nostra 
cultura ha radici profonde. Ne risultano mobili 
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Costruire lo spazio in un ambiente 
è un gioco di rapporti e di misure 


- I vantaggi dell’armadio tamburato - 


dalle linee semplici e funzionali, incastonati 
in una cornice che li impreziosisce creando 
felici contrasti con le finiture interne. In que- 
st'ottica, oltre all’utilizzo del nero laccato tuci- 
do e dell’erable grigio, è stata impiegata 
un'essenza legnosa di cui si è fatto molto uso 
nel passato, il mogano. Di questo materiale, 
sono stati conservati i tratti fondamentali va- 
riandone però il colore che tende verso una 
sfumatura leggermente tabacco, tinta molto 
calda e accogliente. Le tipologie di mobili del 
genere sono molto numerose onde offrire al- 
l'utenza un’ampia scelta che non si limiti alle 
due o tre alternative ma che permetta di arre- 
dare ad ampio raggio e con eleganza tutto lo 
spazio giorno e pranzo con mobili diversi. 


Utensili 
domestici 


Si susseguono a vista d’occhio le novità in 
fatto di utensili domestici, particolarmente ap- 
prezzati dagli amanti della cucina ma soprat 
tutto dalle massaie gratificate dal fatto di po- 
ter espletare, grazie ad essi, le loro incom- 
benze tra le pentole con più comodità e più 
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velocemente. E° il caso di un trita erbe-trita 
spezie; nuovo di zecca (di strumenti del gene- 
rece nesono da tempo diversi sulla piazza): è 
composto da un taglierino concavo in polieti- 
lene atossico e completato da una mezzaluna 
in acciaio inox temprato, dotata di un solo po- 
molo (si impugna con una sola mano) atta a 
tritdre rapidamente nell’incavo del taglierino 
dove le erbe vi stanno belle e compatte senza 
Sfuggire alle falciate della mezzaluna. Lo si 
può appendere e lavare tranquillamente nella 
lavastoviglie. E tanto per rimanere nelle novi- 
tà più recenti, si ricorda la: nuova piastra di 
cottura di uso semplicissimo, realizzata in 
una lega speciale inalluminio pressofuso con 
rivestimento antiaderente. La sua peculiarità 
consiste nel fatto che non ha fondo piatto 
bensì leggermente sollevato. La sua superfi- 
cie circolare, risultando inclinata verso l’e- 
sterno, permette.di farvi sgocciolare grassi e 
liquidi di cottura delle varie vivande. Un'altra 
sua caratteristica è quella di poter essere tra- 
sferita grazie alla sua ‘piacevole estetica di- 
rettamente dal fuoco alla tavola. Novità anche 
nel pianeta pentola. Ha fatto la sua comparsa 
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PER RISOLVERE. 


una pentola adatta alla cottura dello zampone 
così come del pesce. E' dotata di uno o due 
vassoi di supporto alla cottura a seconda del- 
l’utilizzo, sollevabili dall'acqua bollente per 
mezzo di due pinze onde evitare*il pericolo di 
scottature. Progettata in ogni dettaglio e rea- 
\lizzata con tecniche d'avanguardia coniuga il 
calore del rame alla durata dell'acciaio. 


Armadi 
funzionali î 


L'evoluzione verificatasi nel campo dell’ar- 
madiature è paragonabile a quella sviluppa- 
itasi nel settore della modulistica relativa alla 
‘zona giorno. Quindi non più effetti d'arredo 
rispondenti unicamente a criteri di funzionali- 
tà bensì flessibili al massimo in rapporto al 
Igusto abitativo odierno. Armadiatura perciò 
caratterizzata da confort unito a tecniche di 
costruzione molto accurate, alta qualità dei 
materiali e finiture nonché misure e tipologie 
di ante per risolvere ogni problema di spazio 
‘e di gusto. Sono armadi destinati oltre che a 
esplicare in tutto la loro capacità di conteni- 
mento anche ad apportare un tono di signori- 
lità ed eleganza all'ambiente cui sono desti- 
nati. E° il caso di un programma in «tutto le- 
gno», ovvero legno nella struttura (tambura- 
to), negli schienali (multistrato: il più garantito 
anti-imbarcamento), legno negli interni, inte- 
ramente impiallacciati in noce. Gli accessori 
in dotazione inseriti negli armadi.sono confor- 
mi agli standard produttivi normalmente diffu- 
si. Gli optionals costituiscono invece una 
esclusiva risposta a esigenze di razionalità 
nella distribuzione degli spazi e una fonda- 
mentale nota di caratterizzazione. per orga- 
nizzare con ordine ed eleganza la struttura 
dell’armadio nel suo interno. 
Gli armadi ad ante scorrevoli contemplati dal 
programma in questione, sono caratterizzati 
dalla linearità delle forme non disgiunta da 
una nota di delicata sinuosità dei pannelli del- 
le ante e, alcune versioni, da una pregevole 
decorazione floreale eseguita a mano. Nello 
stesso esemplare convivono, in sintesi, armo- 
niosità, delicatezza, rigore. Ne risultano ar- 
madi duttili e versatili, adatti a diversi am- 
bienti.con diverse opportunità di accostamen- 
to. Diverse infatti le finiture disponibili: lacca- 
to biancospino, biancospino anticato, Mura- 
no, Murano lucido, Torcello, Torcello lucido. 
L'elastica flessibilità di abbinamento e il note- 
vole ventaglio di finiture costituiscono il leit- 
motiv di questi armadi che lasciano alla crea- 
tività individuale lo spazio per scelte persona- 
li. Da sottolineare che l'utilità delle ante scor- 
revoli degli armadi è da tempo riconosciuta e 
proprio per questo applicata nella modernità 
modulistica. Laddove c'è carenza di spazio 
anche l’ingombro di una porta può costituire 
un'ostacolo: gli armadi ad ante scorrevoli rap- 
presentano quindi una valida opportunità per 
risolvere il problema. 
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| Radio e Televisione 

I EEA, RAIUNO 
î | Androidi del ’700 
1secondo Asimov 


Dario Argento, che'ha-prodotto unfilm interpretatodalla figlia 
di Tony Curtis, Kelly, e Isaac Asimov, che interverrà in un 
servizio sugli «Androidi del 700», sono tra i protagonisti di 
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7.00 Film: «ARRESTATE BULLDOG DRUM- 
MOND». (1959). Regia J. Hogan. Con J. 
Howard,.H. Angel, G. Zucco. 

8-15 «Il mondo di Quark». A cura di Piero An- 
gela. Viaggio nei misteri dell'Indonesia. 

9.00. Disney club (sottotitolato). 

10.00 Linea verde magazine. 

[RC 10.45 «Parola evita: le notizie». 

I 11.00 «Santa Messa». Dalla chiesa di S. Fran- 

BI cescoin Saronno (Va). 

fa 11.55 Città del Vaticano. Angelus di Sua Santi- 


7.00 Kissyfur. Cartoni animati. È 9.15 Domenica sul Tre. Settimanale dil Tg3. 
7.55 Mattina2. 10.30. Limone: freestyle Coppa Europa 
8.00. Tg2 Mattina. 11.00 Film: «LO SCERIFFO SCALZO», regia di 
10.00 Tg2 mattina. i G. Douglas. 
10.05 «Giornodi festa». — 12.45 Concerto: Toscanini dirige G. Verdi «Ai- 
11.05 «Appuntamento al circo». da» (3.0 e 4.0.atto) con l’orchestta della 
12.00 Fuori onda. In attesa di «Ricomincio da Nbc, concerto registrato:il 2/4/1949. 
due». Con Raffaella Carrà. 14.00 Rai regione: Telegiornali regionali. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 14.10 Film: «LA PICCOLA LADRA» (1988). Re- 


13.30. Tg2 Nonsolonero. Meteo 2. gia di C. Miller. Con Charlotte Gains- 
13.45 Weekend con Raffaella Carrà: «Ricomin=: bourg, Simone De La Brosse | 


"2 ; ; ; Feli | gal «Tg l'una»; il rotocalco d i juno. 
TE 0a 1630 aan Baccini: Il pianoforte non è iti 16:19 Film: «PER SOLDI 0 PER AMORE». Re- Ma Felipe vo Di be en Sliocisaam i 
È " È rancesco Baccini: Il pianofo non ei ia di Mi G È î i ; agora 5 
13/00 TgL'una: ian È ss00 Cia ordon fortuna e occhi AZZUurri med», il consorzio che si occupa di ricerche sulla telemedici- 


na e Lia Tanzi, l'attrice impegnata in una nuova versione del 
«Diario di Anna Frank». In scaletta anche un servizio su un’i-: 
soletta in mezzo alle acque inquinate del Golfo Persico, dove 
la guerra non è arrivata. 


Reti Rai 
«La piccola ladra» scritto da Truffaut 


13.30 Tg Notizie. 

14.00 Gigi Sabani presenta «Domenica in...» di 
G. Boncompagni. Con | ricchi e poveri, 
Carmen Russo, Brigitta Boccoli, Le:com- 
pilation, Elisa Satta. 

pb 14.15. Toto-Tv Radiocorriere. 

14.25 «Domenicain...». 

14.50 Notizie sportive. 

15.20 Notizie sportive. 

15.30 «Domenica.in...». 

16.20 Notizie sportive. 

î 16.25 «Domenica in...». . 

18.10. 90.0 minuto. . 

18:35 «Domenica:in...». 

19.50 Chetempotfa. 

20.00 Telegiornale. 

20.40 Film Tv. «FELIPE HA GLI OCCHI AZZUR- 
RI» (1.a parte). regia di Gianfranco Alba- 
no. Con Claudio Amendola, Pascale Ro- 
card, Maxime Leroux. È 

22.20 La domenica sportiva. 

24.00 Tg1 notte. Chetempofa. 

0.20 Film: «FUGA D'INVERNO» (1984). Con 
Diane Keaton, Mel Gibson: 


18.00 Tg2 Studio e stadio. Ciclismo: 8.a setti- 
mana ciclistica di Sicilia (2.a tappa). Cal- 
cio: sintesi di due partite di serie. A. 

19.45 Tg2 Telegiornale. Meteo 2. 

20.00 Tg92 Domenica sprint. Fatti e personaggi 
della giornata sportiva. 

21.05 «Beautiful». Serie tv. 

22.15 Enza Sampò presenta «Scrupoli». 

23.15 Tg2 notte. Meteo:2. 

23.30 Protestantesimo». 

24.00 Speciale Dse. 


18.35 Tg8 Domenica gol. Meteo 3. 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornali regionali. 

19.45 Sport Regione. 

20.00. Schegge. 

20.30 Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 
tracce di persone scomparse in «Chi l’ha 
visto?». È 

23.15 Tg3 notte. 

23.35 Appuntamento al cinema. 

23.45 Rai regione: calcio. 


Non sono molti i film in programma”sulle reti Rai. La fascia 
oraria di prima serata è occupata da film tv e programmi 
d'attualità. Su Raiuno'alle 0.20 andrà in onda il commovente 
«Fuga d’inverno» di Gillian Armstrong, con Diane Keaton e 
Mel Gibson. Diane'è la moglie del direttore del carcere in cui 
sono prigionieri due giovani fuorilegge. Su Raitre è prevista 
alle 14.10 la-prima visione tv del drammatico «La piccola 
ladra» con la regia di Claude Miller. Il film è costruito su'un 
ampio soggetto di Francois Truffaut sul tema dell’«infanzia 
rubata». La protagonista è Charlotte Gainsbourg, che dà vita 
con,bravura al personaggio di Janine senza concedere nulla 
all'emotività. Sempre Raitre, alle 16.10, trasmetterà la com- 
media «Per soldi oper amore» diretta da Michael Gordon. 
Intrighi e:colpi di scena sono glilingredienti di questa pellico- 
la:deli'63:con:protagonista Kirk Douglas. 

Reti private 

Paolo Villaggio, apprendista ladro 


TUTTE LE TRAME, 

LE RECENSIONI E LE CRITICHE 
DEGLI HOME VIDEO PIÙ VENDUTI 
E NOLEGGIATI, NONCHE 
DELLE ULTIME NOVITÀ, 

LE TROVATE SUL 
MAGAZINE ITALIANO TV 


Nino Manfredi (Retequattro, 14.25) 


Alle:20:35 Canale 5propone il film.comico «Scuola di ladri 2», 
del.1987, con Paolo Villaggio e Massimo Boldi di nuovo nei 
panni'di ladri apprendisti, alle prese questa volta conla bella 
Florence: Guerin. La regia:è-di Neri Parenti. Sempre-in prima 


slovena; 10: Teatro dei ragazzi: «Il te- 
soro dimenticato», di Ivan Sivecy 10.30: 
Soft music; 11: Buonumore alla ribalta; 
11.10: Pot pourri; 11.80: Sugli schermi: 


Ondaverdedue: 6:27, 7:56, 8.26, 9.27, 
11.27, 13:26, 15.27, 16.27, 17.27, 18:27, 
19.26,22.27. 


Radiouno 


Ondaverde in collaborazione con'Pol- 
strada, Anas, Acî 4212: Autostrade. 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.13,9.43, 11.43. 
Giornali radio: 7.15, 9:45, 11.45, 13:45; 


TANT n OR nine i e i se pro ria n >. - CO 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, i È n E E 3 ECZO serata, su: Odeon Tv, andrà in onda «Attenti a quella pazza 
Ondaverdeuno: 6:56, 7.56; 10/19, 10:57; 11.30, 12.90, 15.90, 15.50; 16.50, 18.30, ea IR 11.45: La Chiesa e il nostro tempo; 12: il protagonista Victor Vicente («Felipe»), figlio di Rolls Royce», del. ‘1980; film-commedia diretto e interpretato 
12.56, 18, 22.03, 22.57. | 19.30; 22:30; "30: Prima Dei a icale; | Gli sloveni oggi; 12.30: Musica orche- una coppia di immigrati filippini. Lo sceneggiato da Ron Howard, i GRidiani ica i 
; ana h 7.30: Prima pagina, i giornali del'matti- |’ strale: 18: Segnali rioi=-Gr 19:20 PP mmig i d, il'celebre «Ricky» della serie di telefilm 
Silio e Fine settimana di Radiodue; 7.2: Bol- | no letti e commentati; 8:30: Concerto Sottana 3 o di i n Di va inonda oggi e domani. «Happy don = la fuga; tra peripezie di vario tipo, di due 
È 7.80: i 5.8: Radi enta: sintesi : del mattino; 9.48: Domenica tre, setti- . Seltlmana radio; 19.25: Musica a ; ° . | innamorati a bordo di una «Rolls» rubata. 
SI teca FEdiodtiea presta manale Alivoliticaz cultura A chiesta; 14: Notiziario e cronaca regio: ROMA Felipe hon ha gli'occhi azzurri ma vorrebbe aver- «Ercole contro.i figli del Sole» vio 30) è un'classico 
SEZ) > ao, s uotidiana dei programmi: 815: Oggi è n 3 *. nale; 14.10: Sergej Verc-Boris Kobal: lij non ha la. pelle chiara eri capelli biondi ma vorrebbe a pi * 7 pur pupi ae ug 
chio magico, settimanale:del'Gr1;.8:40: Mino LES Faliatasazdoi SE nil caaento con il'Teatro Si- pic ] averli, perché così sonorfatti i bambini felici. Felipe non ha delfilone «mitologico», direttodall’italiano Osvaldo Civirani, 
Gr1 copertina; 8.50: Gri Agricoltura e DA È es E AI i ee peradioa Pia «Lei + io: noi due». Scene idilliache d una famiglia ma vorrebbe averla, Felipe è sfruttato e ab- con Mark Forrest e Anna Maria Pace. Alle:14 su Retequattro, 
AMORI 9.10: Il mondo cattolico; 8.45: Ire di denari «J.P: Kennedy» di L: EIDIAnI TERRE FESTE DIRO Vita coniugale, interpretate: da Polona bandonato dai «grandi» come tanti suoi piccoli amici, Nel va inonda la rubrica «Domenica al cinema», con (alle 14.25) 
i ae e e e n Speciale Vetrihi e Boris Kobal: 14.40: Country mondo sono infatti 145 milioni i bambini sfruttati, 85milioni «L'amore difficle», del 1962, film a episodi diretto da Nino 
Rosita pela Se tWiganisdceestacanaralizicnontià «Orione»; 14:Paesaggio GRA figure (1a music; 15: Giornata della cultura slove- dei quali non:hanno una casa e vivono «senza tetto né leg- Manfredi, Alberto Bonucci e Luciano Lucignani, interpretato 
camionisti: 13:20: Alberto Testa n Parole nuove; un programma di Enrico parte); 17.15: Dalla Radio Svizzera, Fe-  N8 iN Benecia; 16: Musica. e sport; ge», almeno 10 milioni di oro vivono nei Paesi: considerati dallo stesso: Manfredi e da Enrico Maria Salerno. SuItalia 1, 
senta «Belle da morire»; 14.01: i Gastaldi; 12: Gr2. Anteprima sport; stival di Lucerna 1990. Direttore Clau- 17.30: In studio con voi: Igor Tuta; 19: «ricchi». | : 5 È x alle 15:45, All Pacino: e Dyan Cannon: sono gli interpreti di 
orire»; 14.01: La vita ; È 3 Fel It t di un film tv.che va in'ond atsal ori i i 
è un sogno; 14.30: Carta bianca stereo. 12:15: Mille e:una canzone; 12:49: Hit dio Abbado; 18:45: Giornale Radio Tre; . Segnale orario - Gr; 19.20: Programmi- elipe è il'tenero protagonista di un film iv c o Vvasinionda «Papà sei una frana», storia brillante di un commediografo 
(La parte); 14.50: Tutto ilcalcio minuto. Parade; 14: Mille e una canzone;14.10: 19: Paesaggio: con figure: (Ila parte); domani. oggi e domani alle 20:40 su Raiuno con il titolo «Felipe ha abbandonato:dalla moglie e con cinquefigli a carico. La regia I 
per minuto; 17: Domenica sport; 18 GrRegione; 14:30: Unad A } 20:05: Concerto Barocco; 21: Dall'Audi- gli occhi azzurri». La regia è di Gianfranco Albano, che ha èdi Arthur Hiller. P 
Garta bianca stereo (2.a parte); 19.20: SR 120: MOON DOSI torium di Torino della Rai, antidogma STEREONOTTE diretto nellasua carriera quasi tutti i film sueconi bambini È a q 
Ascolta, si fa sera; rubrica religiosa; ci gi È a a ni bi A MUSIES: —musica:1990. XIII Festival internaziona- 24:ll giornale della mezzanotte, Onda- CeEgiese ona i Soossto le Sr ei SOR Raiuno, ore 14 È 
19.25: Gr1 Sport-tuttobasket: 20.10: Noi, , 21: Buonasera Mis. Robinson suoni @ le di musica antica e contemporanea, verdenotie, 5.45: iorvale dall Uta «Mery per sempre». A quest'ultimo filmsi riallaccia inqual- | FeM®Che Occhipinti parlano di Sanremo È 
; 20.40: iric: a- Vi ioaza i ; 3 Ste E RSI gare Shersini NS FARI ; 
diouno: «Le sonnambula melodram- cielo; 22.46 Buonanotte Europa; un Teen dela Feaa Iena] Ondaverdenotte: : Sar i; che modo «Felipe ha gli occhi azzurri»: i piccoli attori che Edwige:Fenech e Andrea Occhipinti, che dal 27 febbraio pre- î 
ma di Vincenzo Bellini, nell'intervallo e SR arenananasi Stia Le) ‘ono; 23.58: Chiu- Programmi culturali, musicali e noti- interpretano i bambini protagonisti del film, costretti dalla senteranno.la:41.a edizione del'Festival di.Sanremo, saranno È 
(ore 22.05: circa): Saper: dovreste; Bolmare;23;28: Chiusura. a . ziari; 23.31: «Dove il si suona», punto vita a diventare adulti per sopravvivere nella giungla del- ospiti. di «Domenica in», il lungo programma contenitore fir- e 
23.09: «La telefonata»; 23.28: Chiusura AO È ——__—6<__@È66 incontrofraltaliaed Europa acuradi l'emarginazione, sono «presi dalla strada» come i ragazzi mato:da Gianni Boncompagni. Occhipinti e la Fenech saran- 
123.28: n Radi E I Costanza Baracchini e Luigi Bizzarri; di «Mery per sempre», Felipe nella vita.si chiama Victor no intervistati da Sandro Ma or Ospite: di Chiara Boni sarà Y 
STEREOUNO STEREODUE h adio regionale 24: Iligiornale della mezzanotte, Onda- Vicente ed è figlio di una coppia di immigrati filippini. Turi è Sos: dI di Gi di SGSR) % 
14.90: Carta bianca stereo; 14:50: Tutto 14201191281 : e o 5 verdenolte; musica e notizie: 0:36: In= nella realtà Gaetano Passafiume; nato in un quartiere de- SAVSESA CIETOIS MISS RBEIA RIN d 
Ì il calcio minuto per minuto; 17: Dome- +30, 19.26: Stereosport, lo.sport della. 8:40: Giornale radio; 8:50: Vita neicam- torno al'oiradischi, 1101 i ine radato di Palermo. Salvino è Gi Marfella diNapoli s 
j nica sport: 18: Ondaverdeuno; 18.56: domenica in diretta; 14.50: Tutto.ilcal- | pi; 9.15: Santa Messa; 12: Cafè Chan- musica e aldo: Complessi di figo si Tati alvino è Giuseppe Marfella di Napoli, Tmc, ore 12.15 L 
Ì Ondaverdeuno; 19: Gr1 Sera - Meteo; Cio minuto per minuto (lie Iltempo); 17: tant Babel; 12:35: Giornale radio; 19:35: Si E Pep La:renzaniicai Girato tra Palermo; Napoli, Roma e: Parigi; è un viaggio Uno «speciale» su Elton John a 
19.20: Ascolta: si fa sera; 19:25: Gr. Domenica:sport; 18:27; Ondaverdedue; Giornale radio: HAS 2.06: Jazz e folclore; 2.36: Ap attraverso le difficoltà ei problemi, di un piccolo. RA A d 
Sport - Tuttobasketi 20.10-23.59: Ste- 18:20: Gr2 Notizie; 15.28: Ondavordel programmi! per gli! itattanivitn tstria» | PIAUSI a: 3.06: Italian Graffiti; 3.36: clandestino.alla disperatasrinarca’ dalla Soralla. unica sos |-Uno «speciale» dedicato al musicista inglese Elton John sarà ri 
reounosera; 21.30: Gri in'breve; 22.57: due; 19/30: Gr2 Radiosera - Meteo; 20- 14.30: Cafè Chantant Babel: 15: Av tu utto AnaniO; 4.06: Per sola orche- pravvissuta della sua famiglia. Nel viaggio Felipe. incontre- propo: an'Intermto der ‘programma«Domenita-Montecar Vi 
Ondaverdeuno; 23: Gr ultima edizio- 23.59: Fm musica, notizie e: dischi di per tu; 15.30: L'ora della Venezia Giulia Stra; 4.36: Lirica e sinfonica; 5.06: Fine- rà altri bambini, disperati come lui; incontrerà anche: un lo». Brani di ‘una lunga intervista rilasciata dall’autore di ì 
ne- Meteo; chiusura; successo; 21: Gr2 appuntamento flash; - Notiziario: stra sul Golfo; 5.36: Per un buon giorno; giovane commissario di polizia (Claudio Amendola) che in- «Your song» all’emittente monegasca: si alterneranno: nel n 
Ias Dlgconovità: 211905 Fim news: È sto 5.45: Il giornale dallfItalia, Ondaverde- daga.con una.collega francese (Pascale Rocard) sultraffico corso:dello.«speciale» avideoclip,musicali del presente e del re 
Radiod: s 7 rogrammi in lingua slovena: 8: Se- notte. Notiziari in italiano: 1,2/3;4. 55In dei bambini dell'Asia all'Europa. «Abbiamo scelto di rac- assato dell'artista. LI ri 
Adiodue 22.27: Ondaverdedue; 22.30: Gr2 Ra-  gnale orario- Gr; 8:20: Calendarietto; inglese: 1.03, 2:03, 3.03, 4.03, 5.0 contare — ha detto Sandro Petraglia — una realtà tragica Ri SUISSE B 
Ondaverde in: collaborazione con: Pol- dionotte - Meteo; 23: D.J. mix, chiusu- 8:30: Settimanale degli'agricoltori; 9:S: 3 POR ORA a USA) SIT l g 3 ‘9 i 
strada, Anas, Aci 4212 e Autostrade; s Messa; 9:45: Rassegna della: stampa tedesco: 0:33;. 1.33, 2.33, 3:33, 4.33, coni toni della commedia, anche se questa avrà uno svilup- Canale:5, ore 23.05 (el 
É OT Pa 5.33. po drammatico. Tuttavia questa scelta di stile non nascon- Abit 12000 11300 u 
ata fe re i E =: È crt = ue de la realtà, cerca.semplicemente— ha'aggiunto.Albano — itare ne come ne! c; 
par o = di non trasformare in '‘fumettone’’ unifilm commovente». A 3 i nio E di 
©, «Felipe ha agli occhi azzurri» è costato cinque miliardi e SERIA RE SEE nella puntata di oggi di SRO, ui 
3 200 milioni di lire, ed è stato coprodotto:da Raiuno, Redfilm stra; onganizzalavasiIvenze; INNGUISVERGONoNpropastoHi di 
TELE ANTENNA o group, Hamster, BetafilmeTve e realizzato. da Mario Ros- abitative: per il 2000 ispirate al 1300, un periodo contrasse- ‘pi 
sini per la Red film. Nel cast figurano anche Alessia Salustri gnato nella letteratura dal dantesco «dolce stil novo». Un al- si 
= eMaxime:Leroux. tro;servizio si occuperà di moda attraverso la seta, una fibra cc 
11.00: Basket: Campionato. serie. 9:15: News:«L’arca diNoè». 10.00) News: Studioaperto: 8.00: News: «il mondo; di doma- che: dalla: Cina è approdata alle fiorenti industrie di Como. ni 


10.30) Film: «QUANDO. SOFFIA IL ni». 
VENTO DEL NORD». Con. 8.30. Telenovela: «Marilena» (r). 
Henry. Brandon, Herbert 10.00 Telenovela: «Piccola Cene- 
Nelson. (Usa: 1974). rentola» (r). 


A1 maschile. Stefanel Trie- 9.45 Ciclo: «Buongiorno: Stanlio; 
ste-Panasonic:R.C. e Ollio». Film: «VENT'ANNI 
12.30| Pianeta basketi(r). DOPO». Con Stan: Laurel; 
13.15. Caleidoscopio; alabardato Oliver Hardy. (Usa. 1938). ‘ 
(n. 11.30) Attualità: Nonsolomoda:(r).. 12:15 News: Studioaperto, 111.30 News: «Ciak» (r). 
13:30: Film: «SIAMO TUTTI. IN' LI- 11.57 Rubrica: Week-end ali cine-. 12.30) Sport: Guida:alcampionato.. 12.15 News: Week-end:al'cinema. 
BERTA' PROVVISORIA». ma. 12.57 News: Week-endal'cinema.. 12:20 News:«Parlamento:in». 
16.00 Documentario: «Orizzonti. 12.00’ Rubrica: «Cercore offro». 13:00 Sport: Grand. prix, settima. 13:00! Telefilm: Love:boat. 
sconosciuti». 12.30! «Anteprima». nale:motoristico:(r). 13.55: News: Week-end'al cinema. 
16.30. Telefilm: «Boys.and'girls». 12:55 Canale:5 news. 14.00 Musicale: Be:bop:a lula (1). 14.00) Show: «Domenica. al cine- 


TV/RAITRE a 


Schifezze scartate? Eccole 


Da domani «Avanzi», una beffarda proposta della «tv delle donne» 


17.00 Film: «NAPOLI, LA CAMOR= — 13.00! «Superclassifica;show»; 14.45 Attualità: Domenica:zip:(1.a: ma». È 
RASFIDA»; 14.15: Rivediamoli. parte). 14.251 Film: «L'AMORE DIFFICI- ROMA — Tutto: quello che: trate», come: le. rampanti 

19.00 Telefilim: «Selvaggio West». 14.55 Rubrica: Week-end'alicine- 15-00! News:Buzz(r. LE». Con Nino: Manfredi; En- avreste voluto vedere in iv'e: giornaliste delle «inchieste 

20.00: Documentario: «Incredibile ma. 15.30 Attualità: Domenica: zip: (2a rico Maria Salerno. (Germa= che credete qualcuno abbia scartate» interpretate da 
ma.vero», 15:00) Rubrica: Agenzia matrimo- parte). nia 1962). scartato sarà. l'oggetto di Jaia Forte e Tosca:D'Aquino; 

20:30 Film: «ALL'OVEST DI SA- niale: 15:45. Film: «PAPA' SEIUNA:FRA- 16.30) Telenovela: «La:mia:piccola «Avanzi»; la nuova trasmis= ‘Silvana Giacobini, conduttri- 7 
CRAMENTO». 15:30) Rubrica: Ti amo: parliamo= NA». Con: Ali Pacino, solitudine»; sione di Raitre, quarta edi  ce:del talk-show «Gente co- 

22.30 Tele Antenna. notizie. Rta nei Cannon. (Usa: 1982). 17.30: Telenovela: «Senora». zione della «Tv delle ragaz: mune»; con il volto di' Fran- 


17.30) News: Studioaperto. cesca Reggiani; e la simpati: 


16:00 «Bimbumbam». 19:30) News: «Linea.continua». 


sport. 


23.00 Telefilm: «Pugnali eveleni». 


18:00: Quiz: «Ok-il prezzo è giu- 


18:00: Telefilm: Ill giustiziere della 


19.401 News: «Cronaca».(r). 


ze» (titolo:del\primo ciclo; di- 
venuto.ormai;per autrici 'e‘ai- 


ca Marisa: Laurito. proposta 


24.00 Tele Antenna. notizie. Rta sto»; strada. * 20.35 Show: «Il'ficcanaso». trici una specie di etichetta), da Ginzia Leone. 
sport(r). 18.40! All’interno: del programma. 19-00) Cartoni: Una per tutte, tutte. 22.05. Telefilm: Le inchieste-di pa- in onda per tredici puntate. «E' stata un idea delle‘autrici 
«Canale:5 news». È peruna. dre Dowling. settimanali! a partire da do- proporre Marisa: Laurito — 
19:45 Quiz: La ruota: dellafortuna;, 19:30 Cartoni: Slimer andithe:real' 23,05 Musicale: «Domenica - in. mani. 5 4 .  Spiega:Cinzia Leone —. Noi 
20.30. News: «Controcorrente». ghostbusters. concerto». Orchestra: filar- AI nucleo storico delleautri- cerchiamo. di fare: satira sui 
20:35: Fil: «SCUOLA DI' LADRI 25, 20-00 Cartone animato: Conoscia- monica: della: Scala diretta ci. Serena Dandini, Linda quei personaggi: televisivi 
Con'Paolo Villaggio, Massi- Moci un po?. ù da Carlo Maria Giulini. Sin- Brunetta e Valentina Amurri. che: si propongono: inv una 4. 
mo: Boldi. (Italia 1987). 20.30: Telefilm: Il vicini di casa. fonia:n.7'inLa magg: (Beet- si sono aggiunti Fabio Di lo- certa:maniera; laLauritocol- _ 
22.35) «10le:lode». 21.00 Sport: Pressing. hoven). rio; Corrado Guzzanti e Ga- pisce:perché è una supere- - . 
23:05: «Nonsolomoda»: 23.00) News: Studio aperto. 23.50. News: Premiere. briella Luisi. «Avanzi» pren- ‘Nergetica, è una supertutto. 
23:35: News: .Italiaddomanda: 23.05. Show: Mai dite gol. 23.55 Film: «IL GIORNO DEL de spunto dal «teorema» di E’ una: super-comunicativa; 


i = f 
Diane: Keaton:(Raiuno;. 0:20) 


24.00) News: Canhale:5 news: 
0:35: Telefilm: Marcus Welby... 
1.30) Telefilm: Operazione ladro. 


0:30) News 
0:35: News: 


23.35. Musicale.; 


Premiere. 
; Studioaperto. 


GRANDE CROLLO». ConRi- 
chard' Crenn, Blanche Ba- 
ker. (Usa 1982). 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
e 


7.30 Telefilm::Toma: 

8:30 Sempre:insieme: 
12:45 Speciale spettacolo: 
13.00: Profondo news: o 
«AL. SOLDO DI; 


14.00 Film; Regioneverde: 20.00: Promozionale. Roberta diretta da Stoccarda? fi- A ; Sa) CASSiI li 
TUTTE LE BANDIERE5. 12.00!Telefilm: S.0.S. squadra Pelle. nalesingolo: , 16/00 (Film: «SCANDALI AL Pe Ta Eo0or paderno 
con Tony Curtis, Charles speciale: 20:30: «Detective»; telenovela. 16:30 Film: «LE SETTE:CITTA MARE»: con: Carlo: Dap- cart” Simulati, ini quanto. sta «bello» rifiutato da tutte 
Bronson. 12:30! Telefriuli'oggi: 21,20! «PELLEROSSA DI D'ORO». (usa: 1979) av- porto, Bice Valori, Rai- realizzati damoj». le redazioni dei Tg:per invi- 


16.00 Usa today. 

17.00! Borsaffari: 

17/30. Film: «A DONNE: CON 
GLI AMICI». con Jodie 
Foster, Scott'Baio: 

19130 Telefilm: Agente: Pep- 


n Î . ienza e tecnologia: paia Ù È 7 DA 

peri ds con) Louis: Der . «LECAPODISTRIA a se isa ono n fiche; fe A inutilizzato dopovi | di appartenere: alllFbi, è di 

I FI ERO SCORE 22.00; Telefilm: S10.Sì squadra 16:00 Trasmissioni sportive: «CACTUS» foce ‘19,30! Telefilm: Supercarrieri - Ses Sena A tra- ruolo: alla: Fbrai. (Facciamo 
conv Mark Forrest. Giù: special 18/00) Tutti frutti). settimanale 1986) drammatico; co Oltreil'muro:delisuono; * «ecologica», in-. benela Rai). 


liano Gemma: toni i man Kaye: 20,30) Film: «ATTENTI A QUEL- re:convironia Vuzi II È / 
24.00 Prima: pagina; settima= (repl); Menzies, Nori ) 'aruna soluzione. Gianni Agnelli, mentre Mau: 
22:15 Fuorigioco; settimanale nale di informazione: 19:00; Telegiornale: ù Lo PAZZA ROLLS ROY: al pri ‘oblema: degli. smalti: rizio. De La: Valleè sara uno. 
sportivo; TELEQUATTRO: 1920) Videoagenda: TELE+3 i; menti.di rifiutide;ja ty, | sgangherato cantante da iv. 


23.30 Andiamo al'cinema: 
23:45 Stiow: Top.class*90) 


0/45 Film: «LA VOLPE:EFLA 


TELEFRIULI 


10:30 Telefilm: Thecat. 

11.00’ Rubrica: E tempo: di ar 
tigianato. $ 

11.30) Rubrica. di! agricoltura: 


13.00) Anteprima:sport: 


, 13:30) Album; storie: friulane 


(repl.). 
14.00! Aria difesta. 
19.00) Telefriuli:sera. 
20.30) Film: «LE GRANDI VA- 


22.30 Telefriulisport notte: 


13:00, Anteprima:sport (repl.);,. 
13.30’ Nonsolo musica: 


TVM 


18.55 «George», telefilm, 
19:20| Andiamo;al'cinema. 
19:30. Tvmnotizie: 

19:50. Punto fermo: Rubrica. 


FRONTIERA», film; 
22.30) Tvmnotizie. 
22.40) Punto:fermo. Rubrica. 
23.00 Andiamo alcinema. 
23:10) Parliamone.con Kira: 


di. musica. giovane 


19:25 Lanterna: magica; pro 
gramma peri ragazzi. 

20.00) Film: «JEFF BOLT: L'U- 
RAGANO DI MACAO» 


TELEMONTECARLO 


12.15 Domenica. Montecarlo: 
Condotto: da. Ivano: Gui- 
doni. 

‘13.00; Tennis; Torneo: Atp: In 


ventura. 

19:00. Telefilm Automan; 
20.00) Tme news; telegiornale: 
20.30 Galagol. 

22.30 Telefilm: Matlock: 

23:30) Galileo; settimanale; di 


Isabelle Huppert, Robert 


‘1100 Film: «L'ARTE: DI! AR- 
RANGIARSI»:con'Alber- 
to. Sordi, Armenia. Bal: 


ODEON-TRIVENETA 


14:30; Film: «EROI DEL DOP- 
PIO. GIOCO» con Mario 
Carotenuto, Aroldo Tie- 
ri, Gino Bramieri. 


mondo Vianello. 


17.30! Film: «ACQUASANTA 
JOE» con Lincoln Tate; 
Richard Harrison. 


719.00 Anteprima cinematogra= 


22.00) Sit-com: Bollicine. 


* 22.30 Film: «UN FIOCCO NE: 
RO.PER' DEBORAH» con 


Mike. Bongiorno; secondo il! 
quale quello che:non:passa 
in'tv, non'esiste. «Vi'faremo 
vedere tra l'altro— dicel'au- 
trice, Serena:Dandini'— tutti 
i balletti della Laurito che 
nessuno: ha mai avuto il co- 
raggio di mandare in onda; 
inchieste impossibili; pubbli- 
cità:che danneggia il'prodot- 
to. che. dovrebbe: lanciare. 


La-scenografia. stessa sarà 
realizzata co «avanzi» di 
Scenografie dialtri program- 
mie:perfino lo studio:sé uno 
scarto; jniquanto:si trova:nel 
desertico centro Rai di Grot- 


somma; Chei vuole: ripropor- 


Ritroveremo Angela. Finoc= 
chiaro alle presercon gli spot 
pubblicitari rifiutati; mentre il 
castisi.è arricchito:dinuove 


che si potrebbe: definire: in. 
chiave satirica: potevo: dare 
tutto, ma:non:ciisono riusci- 
ta», ; 

Ad: «Avanzi», come già in 
«Aspettando. Biscardi», tro- 
vera posto'anche una:nutrita 
schieradi comici «alimaschi- 
le». Marco:Messeri sarà.l’inè 
viato alla ricerca:delle «brut= 
tezze diltalia», Massimo Ri. 


dia; Corrado Guzzanti'recite- 
rà invece unvinaffidabile: re- 
gistardei. film horror. Tra: le 
nuove: scoperte maschili! ci 
sarà. l’agente. di «Twin 
Peaks» Cooper, che invece 


Stefano. Masciarelli. sarà: 


locale; «quasi un'avanzo ‘del. i 
Festivalidi Sanremo». Tra:le 
novità; ilgruppo«Telesanta= 
lucia» di Napoli (Antonella: 


n L i epl)i. " SULL Hi Î fin, Ma- ; È GEO 
PE ion A) 21:30 È RT specia- ducci. Regia di. Luigi. STE 3 presenze; Davanti alla»com- Stefanucci sarà un'inviata 
dESEIRA GUAEREAMBEE prag Telequattro sport: IRETESTO + Zampa: (Italia. 1954); CE I missione di smaltimento», nel Golfo; di'Napoli natural- 
2,30| Telefilm: Spyforce: 23:00) Fatti‘e:commenti: 22:00 Telegiornale: commedia. (Ogni, due 24.00;Telefilm: Gli inafferrab che seleziona e manda'inon- mente) e'il'«cinico tv» diPa- 


3.30 Weekend: 


2310 Telequattro sport. 


22:10 Rubricasportiva.: 


ore dall'1'alle:23). 


li. 


da: alcuni spezzoni prima:dij' 
distruggertii definitivamente, 
sfileranno anche «nuove en- 


lermo: RegiadiFranza:di Ro- 
sa. 
[u. pi] 


Jaia:Forte, una:delle:protagoniste di «Avanzi»: 
- 'équipe:naturalmente inventa:clamorosi errori nei tg; 
nello:spettacolo; nella pubblicità. 


FRI I LFIOARIIMENI i NISSAN TA OSO SIA TIR TIRI TI. IPER VII SPLIT SEO STR EI 


ld RO LA FDNOOASIOnNO “n 


Domenica 24 febbraio 1991 
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Spettacoli 


LIRICA: MIL 


Che canto debole 
in «Lodoiska» 
di Muti e Ronconi 


Se gli interpreti non si sono rivelati del tutto 
all’altezza (nemmeno Mariella Devìa, nel ruolo 
principale), notevole in certi punti la regia 

e originali soprattutto la visione prospettica 
«ribaltata» e il crollo di un ponte in scena. 
L’opera di Cherubini, nel tipico stile musicale 
dell’era napoleonica, meritava questo recupero. 


Servizio di 
O PRISENTI 
Carla Maria Casanova 


MILANO — «Un'opera estre- 
mamente rivoluzionaria che 
sconvolge i canoni composi- 
tivi precedenti — aveva det- 
to Riccardo Muti parlando di 
«Lodoiska» agli Amici del 
loggione, alla vigilia della 
prima —. Un'opera eminen- 
temente sinfonica, nel cui 
tessuto sono innestate le vo- 
ci. Un'opera senza ja quale 
«Fidelio» non sarebbe stato 
mai scritto». Poi — caso mai 
si dovesse giustificare que- 
sta ripresa di «Lodoiska» al- 
la Scala dopo quarant'anni 
—, Muti aveva ricordato che 
Cherubini fu definito «il più 
grande musicista contempo- 
raneo» da Beethoven, «su- 
blime», da Schumann e, 
quanto a Brahms, egli chiese 
che alla sua morte gli fosse 
posta sotto al guanciale la 
partitura di «Medea»... Ù 
«Lodoiska» è del 1791, scrit- 
ta da Cherubini per Parigi 
(dove, dal «Demophoon» del 
1788 fino all’anno della mor- 
te vengono rappresentate 
tutte le sue opere), e dunque 
ossequiente al nuovo genere 
di spettacolo musicale fran- 
cese generato dall'era napo- 
leonica: la «pièce à sauveta- 
ge» che è venuta a sostituire 
l'ormai superata e vezzosa 
«opéra comique». Il genere è 
quindi serio («commedia 
eroica»): si tratta del dram- 
ma privato di una coppia, di 
peripezie romanzesche «po- 
liticizzate» dalla presenza di 
oscuri meccanismi di potere 
e prevaricazione e «allegge- 
rite» da un personaggio 
«passepartout», retaggio 
dell’opera settecentesca: il 
servo devoto e furbo che era 
Léporello. Il «sauvetage» sta 
alla svolta finale dove, quan- 
do tutto sembra perduto, si 
risolvono le sventure e arri- 
va.il lieto.fine; 

In «Lodoiska», tratta dal ro- 
manzo libertino «Les aventu- 
res du chevalier de Faublas» 
ridotto in libretto da Jean- 
Baptiste Louvet. La «politi- 
ca» passa anche attraverso 
un assalto di Tartari. Musi- 
calmente, dopo una sinfonia 
di stampo beethoveniano e 
un primo atto un po' lungo, 
diluito in parecchi dialoghi 
parlati, l’opera raggiunge il 
suo climax nel secondo atto, 
con il maturarsi delle tensio- 
ni gestite in un equilibrio me- 


DANZA 
La Fonteyn 


in Giardino 


CITTA' DEL PANAMA — 
Margot Fonteyn, una del- 
le più grandi interpreti di 
danza classica di tutti i 
tempi, è stata sepolta ie- 
ri nel cimitero «Giardino 
della Pace».a Panama, 
dove era morta di cancro 
venerdì scorso a 71 anni 
di età, 

La Fonteyn, per lunghi 
anni prima stella del 
Royal Ballet londinese, 
risiedeva dal 1955 a Pa- 
nama, dove si era sposa» 
ta con l’uomo politico e 
impresario Roberto «Ti- 
to» Arias, morto nel 1987 
dopo essere rimasto pa» 
ralizzato in seguito a un 
attentato terroristico. 

Il funerale della grande 
danzatrice è avvenuto 
alla presenza delle prin- 
cipali personalità della 
vita politica, sociale e 
culturale del Paese. L'ex 
presidente Nicolas Ardi- 
to Barletta, presente alle 
esequie, ha affermato 
che la Fonteyn «amava 
molto Panama e Pana- 
ma la amava molto». 
Figura tra le più in vista 
del Paese centroameri- 
cano, Margot. Fonteyn 
era stata oggetto, solo 
pochi giorni prima della 
morte, di un «omaggio» 
organizzato dalla moglie 
del presidente Guiller- 
mo Endara al Teatro del- 
l'Opera. La ballerina non 
era però potuta interve- 
nire in quanto ricoverata 
in ospedale in seguito al- 
l’aggravarsi’ delle sue 
condizioni. 

Famosa per aver fatto 
coppia con Rudolf Nu- 
reyev negli anni Sessan- 
ta e Settanta, la Fonteyn 
danzò per la prima volta 
con l’allora ventitreenne 
ex ballerino del Teatro 
Kirov di Leningrado nel 
1962 in «Giselle», quan- 
do aveva già 42 anni e si 
parlava di un suo ritiro 
dalle scene. Lasciò, in- 
vece, Il balletto solo nel 
1979, all’età di 59 anni. 


lodico che ha pochi prece- 
denti. Sempre, il canto risul- 
ta complementare, mai pro- 
tagonista. Splendida l’inven- 
zione che fa terminare l’ope- 
ra non sugli accenti marziali 
del trionfo, ma nella dissol- 
venza di un’estasi amorosa. 
Opera-sinfonica, «Lodoiska» 
ha avuto per protagonista, 
come doveva essere, il diret- 
tore d'orchestra, un Riccar- 
do Muti impegnato al meglio 
delle sue intenzioni interpre- 
tative. Invece i cantanti, an- 
che se in questo contesto so- 
no quasi «di appoggio» (ec- 
cetto. Lodoiska, che ha due 
arie impervie) hanno deluso. 
Persino Mariella Devia, l’u- 
nica forse oggi a possedere 
le agilità necessarie, è parsa 
a disagio in quest'opera. In- 
sufficienti il tenore Bernard 
Lombardo (Floreski) e Tho- 
mas Moser (capo dei Tarta- 
ri). L'unico efficace è risulta- 
to il «cattivo» William Shi- 
mell, e Alessandro Corbelli 
ha agito con spigliatezza nei 
panni del.servo Varbel. 

Luca Ronconi, Margherita 
Palli e Vera Marzot hanno 
curato lo spettacolo scenico, 
straordinario anche se di 
una certa discontinuità. L'i- 
dea è di uno sfalsamento ot- 
tico, cioé una prospettiva dal 
sotto in su, che poi si sposta 
anche al polo opposto, cioé 
dall'alto in basso. Il primo at- 
to è fiabesco: fuga prospetti 
ca di un bosco che si osserva 
dal fondo di una buca. Lassù, 
verso il cielo, spuntano an- 
che le guglie di un castello 
disneyano. Il secondo e ter- 
zo atto piombano invece nel- 
l'ottusità | dell'espressioni- 
smo tedesco: pareti nude e 
grigie ma, di nuovo, impre- 
vedibili giochi di prospettive, 
come se un obiettivo pene- 
trasse da più punti a osser- 
vare immagini statiche (gio- 
co della relatività di Escher, 
1953); 

Stupefacente l’effetto dell’in- 
cendio finale del ponte leva- 
toio che crolla travolgendo i 
due protagonisti che si cor- 
rono incontro. Grandissimo, 
Ronconi, nella scena dell’av- 
velenamento del secondo at- 
to, giocata sulla musica con 
magistrali movimenti sincro- 
ni dei cinque personaggi. 
Dopo un inizio freddino, «Lo- 
doiska» è stata accolta da 
molti applausi, pur senza ge- 
nerare esplosioni di entusia- 
smo, 


MUSICA: TRIESTE 
I Solisti di Zagabria 
con flauto e viola 


TRIESTE — Domani alle 20.30 al Politeama Rossetti per la 
Società dei Concerti avrà luogo il concerto del complesso 
d'archi «I Solisti di Zagabria» con la partecipazione del flauti- 
sta Carlo Morena e della violista Tabea Zimmermann. 

Il complesso, fondato nel ‘53 dal celebre violoncellista Anto- 
anic '68 da Tonio Ninic, in quasi quaran- 
t'anni d'intensa attività si è esibito in tutto il mondo con oltre 
1500 concerti, avendo all'attivo anche numerose incisioni di- 
scografiche. Dei solisti, Carlo Morena, che ha studiato flauto 
e pianoforte al Conservatorio di Santa Cecilia a Roma e dire- 
zione d'orchestra all'Accademia Chigiana di Siena, ha suo- 
nato nelle maggiori capitali europee e in molte città degli 
Stati Uniti, mentre Tabea Zimmermann ha iniziata la sua bril- 
lante carriera concertistica vincendo il 
stigioso Concorso internazionale di Ginevra nel 1982. Que- 
stanno la violista tedesca suonerà ad Evian,con Salvatore 
Accardo e Mstislav Rostropovich. 

Il primo brano della serata sarà il concerto n. 7 per flauto e 
orchestra di Frangois Devienne (1759-1803). Seguirà il «Con- 
per flauto e viola del compositore svizzero naturaliz- 
zato americano Ernest Bloch (1880-1959), la cui musicalità ha 
radici profonde nel romanticismo tedesco, filtrato attraverso 
le sue successive incarnazioni sino a Strauss e Mahler. 

> Parte del programma comprenderà il concerto n. 
* per viola 6 orchestra di Karl Philipp Stamintz (1745-1801), 
compositore tedesco proveniente da una famiglia di musici- 


nio Janigro e diretto dal 


certino» 


La seconda 


sti boemi. 


A conclusione della serata, i Solisti di Zagabria eseguiranno 
ro d'archi di Leos Janacek (1854-1928), 
una composizione appartenente ai lavori giovanili del gran- 


la «Suite per orchestra 


de musicista cecoslovacco. 


TEATRO/PARIGI-1 


«Baratto» a muso duro 


Huppert-Marcon in «Misura per misura» per la regia di Zadek 


; 


André Marcon (nella foto Scheidler), eccellente interprete di «Misura per misura» di 
Shakespeare, in scena all’Odéon di Parigi per la regia di Peter Zadek. 


TEATRO / PARIGI -2 


Neri, bianchi, gialli: tutti sull’isola 
Il cast internazionale della «Tempesta» secondo Brook 


PARIGI — Com'erano i tappeti, a decine, a 
segnare da soli gli spazi e gli arredi del 
«Giardino dei ciliegi», così adesso è sola- 
mente un perimetro sottile di canne di 
bambù, semiaffondate nella terra rossa, 
ciò che delimita la magica isola della 
«Tempesta» di Shakespeare secondo Pe- 
ter Brook. 

Fra l'intonaco preziosamente scrostato 
del più bel teatro di Parigi, le Bouffes du 
Nord, con il tutto esaurito anche nelle ma- 
tinée del sabato pomeriggio, l'ensemble 
intercontinentale degli attori di Brook re- 
plica già da alcuni mesi l'ultimo «sogno» 
shakespeariano, destinato a toccare l'Ita- 
lia solo a primavera inoltrata, quando sarà 
a Venezia (dal 9 maggio), a Milano, a Ve- 
rona. 

E' tutta nelle mani degli attori, questa 
«Tempesta», aiutata da un niente d'ogget- 
ti, distillati in memorabili icone di teatro: la 
nave che affonda è un vascelletto.pericli- 
tante, issato sulla testa di Ariele, e tutto il 
bosco dell’isola è un ciuffo di palma su cui 
s'appoggiano una, due, tre farfalline di 
piuma. Così Prospero (Sotigui Kouyaté), 
da duca di Milano che era, ora è stregone 
di una tribù della savana. E Ariele indossa 
il solito vestito bianco della Lazzarini, ma 
ha la carne color ebano di Bakary Sanga- 
ré, bello e grosso, col solo cruccio della 
libertà stampato sopra il faccione simpati- 


co, 
Gli usurpatori costretti al naufragio sull’i- 


primo premio al pre- 


mas Harris. 


concorso 


Nel frattempo si inganna l’at- 
tesa con l’accurato affresco 
della Londra dickensiana 
(«The fool») portato fuori 
dalla 
Christine Edzard, che pren- 
de lo spunto dai ponderosi 
quattro tomi di Henry 
hew, nobile vittoriano di idee 
laburiste, per seguire il pel- 


sola hanno tutti antipatici abiti neri: se si 
chiamano Alonso (Maurice Bénichou) re- 
primono a malapena l'aggressività dei 
francesi bassi di statura, ma se si chiama- 
no Gonzalo e sono vecchi consiglieri mo- 
strano, seduti in terra, tra le formine di 
sabbia che rappresentano le istituzioni di 
potere, la saggezza giapponese di Yoshi 
Oida. Miranda (Romane Bohringer) ha il 
candore europeo delle quindicenni. 
Restituito fedelmente anche in questa 
«Tempesta», che del «Mahabharata» con- 
serva l'eco senza possederne il respiro 
epico, il Brook-pensiero è intanto molto 
più avanti. Da Shakespeare a Oliver Sacks 
il salto non è minimo, ma il divario non fa 
Impressione al regista inglese, oramai as- 
solutamente convinto dalle tesi del neuro- 
logo-scrittore, che ha documentato centi- 
naia di «casi» in libri da leggerecon l’emo= 
zione della narrativa. 
Assieme. al fido Jean-Claude Catrìere, 
Brook è già a buon punto nell’adattamento 
di «L'uomo che scambiò sua moglie per un 
cappello». Dunque, accanto a «Risvegli» 
(fra qualche settimana nelle sale cinema- 
tografiche italiane, con Robert De Niro e 
Robin Williams), un'altra opera di Sacks 
diventa ora materia di spettacolo, in attesa 
che Adelphi ne pubblichi i restanti straor- 
dinari lavori («Migrane» e «A leg to stand 
on», entro l'anno), già annunciati best-sel- 
ler della neurologia-letteratura. 

[Roberto Canziani] 


CINEMA: BERLINO 


Russell provoca ancora 


Critici perplessi dopo la proiezione del suo ultimo film: «Puttana» 


BERLINO — Per molti dei 
critici presenti a questo Fe- 
stival di Berlino, il concorso 
rischia di cominciare con gli 
attesi kolossal americani e 
di finire con le.belle confer- 
me, anche quando sono più 
provocatorie che riuscite, of- 
ferte dalla pattuglia italiana 
selezionata per l'occasione. 
Accade. allora che, 
giornata di ieri, povera di 
eventi annunciati, si vada al- 
la frenetica ricerca del capo- 
lavoro nascosto in attesa del 
film che appare destinato a 
dividere in due la platea dei 
cinefili: l'ossessivo «Silenzio 
degli innocenti» di Jonathan 
Demme dal romanzo di Tho- 


legrinaggio tra poveri e ric- 
chi di Derek Jachobi, ottimo 
attore shakespeariano, In al- 
ternativa, ecco il piacevole 
«Cabeza de Vaca» del mes- 
sicano Nicolas. Echevarria 
che adotta forti tinte e lin- 
guaggio picaresco per ricor- 
darci l’esistenza terrena del 
«conquistador» spagnolo Al- 
ver Nunez Cabeza de Vaca. 
Nel libro delle scoperte si 
vorrebbe, invece, inserire il 
franco-cecoslovacco «Quan- 
do le stelle erano rosse» di 
Dusan Trancik, se il film, tipi- 
camente da festival, non fos- 
se ammantato a tratti dalle 
tinte di una nobile noia, 

Dopo gli inglesi Derek Jer- 
man e Stephen Frears; un 
terzo figlio d'Albione è venu- 
to a disturbare la quiete del 
41 Festival di Berlino con il 
suo nuovo film, non inserito 
nella selezione ufficiale ma 
capace di provocare e di far 
comunque parlare di sè. Si 
tratta di Ken Russell che alla 
sezione «Panorama» ha por- 
tato il suo «Whore» (Putta- 


nella 


francese 


May- 


CONCERTO: GORIZIA 


Quartetto viennese con pianoforte 


GORIZIA — Prosegue con proposte in- 
teressanti a Gorizia la stagione musica- 
le organizzata dall'associazione «Lipi- 
Zer» in un teatro, il «Verdi», che si sten- 
ta a riempire quando è di scena la musi- 
ca da camera e quando il protagonista 


non sia di grande richiamo. 
L'ultimo 
del mese ha 


vierquartett». 


‘appuntamento concertistico 
visto sul palcoscenico un 
quartetto con pianoforte, il «Wiener Kla- 
Di autenticamente vien- 
nese fra icomponenti c'era magari solo 
il violista Wolfgang Klos, poiché il vio- 
loncellista Rupert Buchner è bavarese, 
il pianista Avedis Kouyoumdijian è ar- 
meno, la violinista Takumi Kubota è 
giapponese. Ma tutti e quattro vantano 
una lunga milizia professionale a Vien- 
na, dove insegnano nella Hochschule. 
Con ogni probabilità è stata la violinista 


plesso. 


a costituire l'aggancio con l'esibizione 
nel capoluogo isontino, in quanto pre- 
miata in una delle prime edizioni del 
egrosa Lipizer e ivi esibitasi più vol- 
le 


Il ragguardevole bagaglio d'esperien- 
za, le qualità strumentali evidenti, l'as- 
sieme d'«origine controllata». Nella 
musica da camera appaiono fuori luogo 
i rilievi personali, ma un cenno partico- 
lare va indirizzato al pianista, di classe 
cristallina, anche perché è.il pianoforte 
a ergersi a centro nevralgico del com- 


Il «Wiener Klavierquartett» non ha cer- 
cato il facile successo attingendo ai ca- 
polavori della letteratura, bensì ha pre- 
sentato nella prima parte due opere 
piuttosto ingrate: l'op. 16 di Beethoven 
e il «Tempo di quartetto» in |a minore di 


Mahler. Sono pagine — tagliata con 
l'accetta l'una e ripetitiva l’altra — che 
SI accettano solo per l'illustre paternità. 
Dove i quattro musicisti hanno potuto 
esprimersi meglio è stato nella secon- 
da parte della serata, con il Quartetto in 
do minore di Brahms e nel movimento 
mozartiano concesso fra gli applausi 
quale fuori programma. In particolare 
rimarranno impressi alcuni momenti 
dello scherzo brahmsiano, reso con la 
giusta aggressività e con l’inesorabilità 
delle ballate nordiche; la suggestione 
dell’Andante, un Lied delicato affidato 
dapprima al violoncello e poi ripreso 
dagli altri due archi. E soprattutto il fina- 
le, un vero poema a sé, austero come 
un corale, eseguito con incalzante pas- 


sione. È 
[Claudio Gherbitz] 


Servizio di 
Roberto Canziani 


PARIGI — Fin dai tempi della 
regina Elisabetta — quella 
morta, s'intende — Shake- 
speare è il glorioso prezze- 
molo delle stagioni teatrali. 
Figurarsi a Parigi; per uno 
Shakespeare in odore di tra- 
dizione che conclude le re- 
pliche, ce ne sono almeno 
tre già pronti per il debutto: 
magari col piglio ancora 
sperimentale dei gruppi indi- 
pendenti, o con la classica 
acqua alla gola degli allesti- 
menti risicati, in attesa dei 
nuovi criteri di sussidio sta- 
tale «tutti quanti da ridefini- 
re, e a fondo» come ha di- 
chiarato . Bernard. Faivre 
d'Arcier, recente. direttore 
del teatro al ministero della 
cultura. 

Nella sala Jouvet del Thèatre 
Athenée danno «Riccardo 
ll». Alla Cartoucherie ecco 
un «Mercante di Venezia», 
ma senza la firma registica 
di Ariane Mnouchkine, impe- 
gnata invece a districare 
Eschilo («Agamemnon») da 
Euripide («Iphigénie») nella 
gran bega familiare degli 
Atridi. 

A contendersi invece l’atten- 
zione del pubblico sono due 
altri spettacoli: «La tempe- 
sta» che Peter Brook replica 
alle «sue» Bouffes du Nord 
(ne parliamo qui accanto) e 
«Misura per misura» che Pe- 
ter Zadek affronta per la ter- 
za volta nella sua carriera di 
regista, la prima però con 
una compagnia tutta france- 
se, dove si sfoderano disin- 
volti i nomi acchiappaplatea 
di Isabelle Huppert, André 
Marcon, Francois Marthou- 
rete la verve ammiccante ed 
eccessiva di una «regina» 
dell'Alcazar parigino: l’inar- 
rivabile Zazie de Paris.. 

In «Misura per misura», la 
giovane Isabella, prossima 
ai voti, chiede all’inflessibile 
magistrato Angelo la grazia 
per il fratello condannato a 
morte, e colpevole soltanto 
di una scappatellina. Ma se 
non è l'abito che fa la mona- 
ca, allora è il fascino glaciale 
della Huppert a convincere 
‘Angelo dal muso duro di 
André Marcon che non solo 
la legge, ma anche la carne, 
ha qualche volta le sue ra- 
gioni, tanto più — pensa An- 
gelo, oramai turbato dalle al- 
chimie segrete della. tra- 
sgressione — se è carne di 
monaca. Si arriva insomma 
al fosco patteggiamento: la 
testa salva del fratello contro 
la. verginità perduta della 
Huppert. 


na). Lunghi capelli bianchi, 
aria da folletto irriverente, il 
regista di «China blue» e di 
«Gothic» firma con «Whore» 
un'altra tappa del suo dise- 
guale cammino espressivo e 
lascia perplessi i critici più 
seri che non accettano di ab- 
bandonarsi al suo gusto oni- 
rico delle immagini. 

Tratto da un romanzo di Da- 
vid Hines, il film propone la 
prostituta Liz come un’eroi- 
na del nostro tempo e, forse 
perchè anche la protagoni- 
Sta di «China blue» era una 
prostituta, è proprio a quel 
film che bisogna rifarsi. La 
splendida Theresa Russell 
interpreta Liz con spregiudi- 
cata veemenza e si lascia 
raccontare nelle sue poco 
edificanti imprese dal taxista 
Benjamin Mouton, che spes- 
so l'ha condotta a domicilio 
dai suoi clineti. Nella prima 
parte del racconto diverte 
l’irriverenza di Ken Russell, 
poi prevale il senso del «già 
visto». «Alla Londra di oggi, 
spiega Ken Russell, che è di- 


ALCIONE 


IL TE 
NEL 
DESERTO 


Alzato il sipario dell’Odéon 
parigino, quella che appa- 
rentemente accoglie gli 
spettatori è una messinsce- 
na asciugata da ogni decora- 
zione e sentimento, davanti 
_a un enorme fondale di mon- 
tagne innevate. E’ la cifra no- 
ta di Zadek: uno scontro di 
forze ridotte alloro grado più 
elementare: un  «pissoir» 
equivoco a un lato della sce- 
na, un altarino votivo dall'al- 
tro: il peccato e la virtù da- 
vanti al grande spettacolo 
della natura umana. 
Niente fa però immaginare il 
décalage ironico al quale il 
regista sottopone il testo. Lo 
si scoprirà piano piano, com- 
plici anche le luci in sala che 
da tempo Zadek s'ingegna di 
tenere accese. La purezza 
della monaca s'incrina, se la 
Vediamo seduta, le gambe 
accavallate, mentre  cinci- 
schia l'aperitivo, come fa- 
rebbe una cliente esistenzia- 
lista ai tavolini della «Cupo- 
le». Il rigore di Angelo vien 
meno quando lo sorprendia- 
mo in un interno assai bor- 
ghese, sul divanetto a due 
posti, dichiararsi con suppo- 
nente imbarazzo all’'indigna- 
ta monaca. Si arriva perfino 
allo «splatter» più truculento, 
allorché scesi nelle prigioni 
di palazzo, ci accoglie il ru- 
more delle seghe del ta- 
gliaossa, quarti di coscia 
umana giacciono sparsi qua 
e là, e viene esibita un testa 
mozza, souvenir sanguinoso 
di qualche «Tito Andronico». 
Frangois Marthouret era il 
Duca già nell'allestimento 
settantottino di Peter Brook, 
e la sua compostezza non 
sorprende. E' per la Huppert 
e per André Marcon che si 
incapriccia il pubblico, an- 
che se il gruppo ostile che a 
loro richiede il personaggio 
non incoraggia affatto la sim- 
patia. Ma conosciamo già le 
durezze d'antologia di lei, 
perché non è facile dimenti- 
carla nelle immagini di «Un 
affare di donne». 
Ci pare d'altra parte bravis- 
simo lui, chiuso dentro quel 
suo mantello nero, a non ca- 
vargli un sorriso, una bricio- 
lina di disponibilità, neanche 
a morire, e a rodersi intanto 
dentro, contratto tra il fiscali- 
Simo della giustizia e il pruri- 
to sensuale che si è andato 
studiando, da attore, assie- 
me alle grandi firme della re- 
gia francese: Planchon, La- 
vaudant, Vincent. Nessuno 
stupore se, parlando del mi- 
gliore attore della giovane 
generazione francese, c'è 
già chi intende dire Marcon. 


venuta nuovamente vittoria- 
na e che si dispiace degli 
scandali, serve il brivido del- 
la provocazione». Ma il regi- 
sta sembra non credere trop- 
po alle sue teorizzazioni e si 
ha l'impressione che si di- 
verta un mondo a prendere 
tutti per il naso spruzzando 
qua e là paradossi ed esage- 
razioni. 

La ricerca di buoni spunti 
nelle sezioni collaterali del 
festival ha portato ieri in re- 
galo il francese «La frattura 
del miocardio», dramma far- 
sesco tutto girato dal punto 
di vista dei bambini e il fran- 
co-italiano «Mima» di Philo- 
mene Esposito, che tenta an- 
ch'esso la carta del «noir» 
appoggiandosi a un perso- 
naggio infantile. Sono due ti- 
toli da tener d'occhio, perchè 
troveranno probabile distri- 
buzione in Italia e perchè se- 
gnalano una moda di stagio- 
ne, quella dei raccénti per 
adulti scritti dal punto di vista 
dei bambini. 


Walt Disney Festival” 
al 


«LA BELLA ADDORMENTATA NEL BOSCO» 
Ingresso unico lire 6.000 


ta: 10ell30 
Pomeriggio: 15 spettacolo unico 


2, tel. 750025. 


Il Prussiano informa che 
la gnoccoteca di S. Giacomo da Oggi si è trasferita in via Toti 


APPUNTAMENTI 


AES 
Oggi con una doppia rappre- 
sentazione al Politeama 
Rossetti, alle ore 16 e alle 
20.30, si concludono le repli- 
che del «Gabbiano» di Cecov 
nella messa in scena di Ma- 
rio Missiroli con la compa- 
gnia di Gastone Moschin. 

Il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia comunica, in- 
fatti, che la recita sospesa 
venerdì per un forte attacco 
d'influenza virale, che ha 
colpito l’attrice Emanuela 
Moschin, sarà recuperata 


questa sera con una rappre- 
sentazione straordinaria. 


Cinema Ariston 
Walt Disney 


Solo oggi alle 15 al cinema 
Ariston, nell'ambito del 
«Walt Disney Festival - Pro 
Unicef», si proietta «La bella 
‘addormentata nel bosco». 
Prezzo d'ingresso unico 6 
mila lire. 


Prevendita 
I Pooh 


S'inizia domani alla Bigliet- 
teria centrale di Galleria 
Protti la prevendita dei bi- 
glietti per il concerto dei 
«Pooh» in programma al Po- 
liteama Rossetti il 16 e 17 
marzo. 


«B.B.C. Club» 

Stefano Franco 

Domani alle 22 al «B.B.C. 
Club» di via Donota 4 si terrà 


un concerto del gruppo blues 
di Stefano Franco. 


Teatro in dialetto 


TEATRO 
Oggi «vola» 
due volte 

il Gabbiano 
di Moschin 
SE Polia 


Domani al Teatro Miela, per 
«| lunedì del fantastico», il 
Centro La Cappella Under- 
ground in collaborazione 
con la Cooperativa Bona- 
wentura e Videonew presen- 
ta una serata dedicata a Ro- 
man Polanski. 

Il programma comprende: 
«Omicidio» ('57), «Il sorriso 
dentale» ('57), «Roviniamo la 
festa» (’57), «Due uomini e 
un armadio ('59), «La lampa- 
da» ('59), «La caduta degli 
angeli» ('59), «I mammiferi» 
('62). 

Insala video, in versione ori- 
ginale, il primo film girato da 
Polanski in Inghilterra: «Re- 
pulsion» del 1965 con cathe- 
rine Deneuve. 


Teatro Cristallo 
Marionette 


Oggi alle 10 al Teatro Cristal- 
lo ultima recita per famiglie 
dello spettacolo «In confi- 
denza siamo marionette» 
con la compagnia «I Piccoli 
di Podrecca». Testo e regia 
di Furio Bordon.. 


Cinema Ariston 
Tempo di gitani 


Fino a mercoledì al cinema 
Ariston si proieta il nuovo 
film di Emir Kusturica «Il 
tempo dei gitani», Palma d'o- 
ro per la miglior regia al Fe- 
stival di Cannes ’89. 


Cinema Nazionale 


«Fantasmi...» 


Oggi alle 16.30 nella sala di 
via Ananian per la Rassegna 
di teatro in dialetto organiz- 
zata dall'Associazione Ar- 
monia, la compagnia «Il 
Gabbiano» presenta la com- 
media «Fantasmi, amore e... 
valeriana» di Osvaldo Ma- 
riutto. 


Drugstore cowboy 


Al Nazionale 3 è in program- 
mazione «Drugstore cow- 
boy» di Gus Van Sant con 
Matt Dillon, 

Proseguono, intanto, le repli- 
che di «Higlander 2» (Nazio- 
nale 1), «Air America» (Na- 
zionale 2) e «Uno sconosciu- 
to alla porta» (Nazionale 4). 
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TEATRI E CINEMA 


__TRIESIE | 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sala del 
Ridotto. | Concerti della Domenica. 
Oggi alle 11 Complesso da Came- 
ra del Teatro Verdi, direttore Igor 
Tercon. Musiche di Mozart. Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Rassegna Video. Sala 
del Ridotto. Domani alle 17 per il 
Teatro di W. A. Mozart «Requiem». 
Dir. James Levine. Lit. 2.000. Bi- 
glietteria del Teatro (lunedì chiu- 


sa). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Giovedì alle 20 prima 
(Turno A) del «Werther» di J. Mas- 
senet. Direttore Tiziano Severini, 
regia Fausto Cosentino. Sabato al- 
le 17 seconda (Turno S). Bigliette- 
ria del Teatro. ni 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Quest’oggi alle 16 M. 
Chiocchio presenta «Il Gabbiano» 
di A. Cechov, con Gastone Mo- 
schin, Marzia Ubaldi ed Emanuela 
Moschin. Regia di M. Missiroli. In 
abbonamento: tagli. n. 7 A (alterna- 
tiva). Ultima recita. Prenotazioni: 
Figleeda Centrale di Galleria 

rotti. 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 26/2 al 3/3, Veneto- 
teatro presenta «Edipo», di R. Ros- 
so. Regia di P. Micol. In abbona- 
mento: tagliando n. 7 B (alternati- 
va). Prenotazioni: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. 16 e 17 marzo Concer- 
to de | Pooh. Sconti agli abbonati. 
Inizio prevendita lunedì 25 feb- 
braio presso la Biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
spettacoli a scelta tra quelli anco- 
ra in programma al Politeama 
Rossetti al costo di 3 biglietti. Sot- 
toscrizioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti, 

TEATRO CRISTALLO. Ore 10. Recite 
Speciali per famiglie. Il Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giulia pre- 
senta: «In confidenza, siamo ma- 
rionette» di Furio Bordon, con «I 
Piccoli di Podrecca». Interi, lire 
10.000; ridotti, lire 7.000; ragazzi, 
lire 3.000, 

TEATRO VIA ANANIAN. Ore 16.30 
«Armonia» presenta «Il gabbiano» 
in «Fantasmi, amore e valeriana» 
di O. Mariutto. Si consiglia la pre- 
Vendita presso la biglietteria Utat. 

CAPPELLA UNDERGROUND AL 
MIELA. (Piazza Duca degli Abruzzi 
3, tel. 375119): domani 25, per «| 
lunedì del fantastico»: serata Po- 
lanski: ore 20 e 22: i cortometraggi 
polacchi (1957/62): Omicidio / Il 
sorriso dentale / Roviniamo la fe- 
sta / Due uomini e un armadio / La 
lampada /La caduta degli angeli / 
I mammiferi. Sala video, ore 20 e 
22: «Repulsion» (1966) con C. De- 
neuve (vers. ingl.). 

CAPPELLA UNDERGROUND AL 
MIELA. (Piazza Duca degli Abruzzi 
3, tel. 375119): giovedì 28: «David 
Lynch inedito»: ore 20 e 21: «indu- 
strial Symphony n. 1/ The dream 
of the broken hearted» e ore 22: 
«Chi ha ucciso Laura Palmer?», In: 
gresso libero per soci. In collabo- 
razione con Bonawentura e Vidoo- 
new. 


Ore disperate 


con Mickey Rourke 
di Michael Cimino 


ARISTON Walt Disney Festival. Solo 
‘oggi unico spettacolo ore 15: «La 
bella addormentata nel bosco» di 
Walt Disney. Ingresso unico lire 
6.000, 


ARISTON. Festival dei Festival, Da 
oggi a mercoledì, ore 17, 19.30, 22: 
«Il tempo dei gitani» di Emir Kustu- 
rica (Jugoslavia 1989), Palma d'o- 
ro perla miglior regia al Festival di 
Cannes. Un viaggio favoloso nel 
mondo degli zingari, ispirato alla 
storia vera di un ragazzo che per8 
anni vagabondò per l'Italia: il nuo- 
vo stupendo film del regista di «Ti 
ricordi di Dolly Bell?» e «Papà è in 
viaggio d'affari». Grande succes» 
so. 


SALA AZZURRA. Ore 16.30, 18.20, 
20.70, 22:«Mamma, ho perso l’ae- 
reo» di Chris Columbus, con Ma- 
caulay Culkin, Joe Pesci, Daniel 
Stern. Una commedia di famiglia 
senza la famiglia. 


EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 22.15: 
«Paprika» con Debora Caprioglio. 
Erotismo allegro e sfrenato nel 
nuovo, piccante film di Tinto 
Brass. Un nostalgico omaggio alle 
«case chiuse». V.m, 18. 


EDEN. 15.30 ult. 21.15 (chiusura cas- 
sa 22.15): Un sensazionale doppio 
programma da non perdere: «Sel- 
Vaggia e bestiale». Vincitore di 3 
Oscar: miglior porno dell'anno, 
miglior attrice porno (Tracy 
Lords), miglior soggetto porno. 
Precede: «Telefono rosso n. 2» con 
Cicciolina. V.m. 18. 


GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: Meryl Streep e Shirley Ma- 
cLaine due autentiche prime don- 
ne dello schermo, con Dennis 
Quaid, e la regia di M. Nichols in 
Un grande film: «Cartoline dall'in- 
fernos. 


MIGNON. 15.00 ult. 22.15: «Mediter- 
raneo» di Gabriele Salvatores con 
Diego Abatantuono. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«Highlander II, il ritorno» con Sean 
Connery e Christopher Lambert. In 
Panavision e Dolby stereo, 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Air America» con Mel Gib- 
son. Grandi risate in un grande 
film tutto azione! 


NAZIONALE 3. 15.40, 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: «Drugstore cowboy» 
con Matt Dillon e Kelly Linch. Una 
drammatica storia di droga e vio- 
lenza. Al primo posto tra i dieci top 
film dell’anno. 


NAZIONALE 4, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Uno sconosciuto alla por- 
ta». Il capolavoro di John Schlesin- 
ger con Michael Keaton, Melanie 
Griffith e Matthew Modine. Il mi- 
glior thriller dopo «Attrazione fata- 
le». In Dolby stereo. Ult. giorni. 


CAPITOL. 16.15, 118.15, 20.10, 22.10. 
In proseguimento dalla | visione: 
«Nikita» un thriller di grande suc- 
cesso con Anne Parillaud e Tcheky 
Karyo. (Interi 5.000, anziani 3.000). 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 17, 
19.30, 22: «Il tè nel deserto». Il nuo: 
vo capolavoro di Bernardo Berto- 
lucci, con Debra Winger, John Mal- 
kovich, Campbell Scott. Dal best- 
seller di Paul Bowles un grande 
successo di pubblico e di critica. 
2.a settimana di successo. 


LUMIERE FICE. (Tel, 820530). Ore 
16.45, 18.30, 20.15, 22.15: «Ore di- 
Sperate» di Michael Cimino con 
Mickey Rourke, Anthony Hoprins, 
Lindsay Crouse, Kelly Lynch. Un 
Successo di pubblico e di critica. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. Do- 
menica mattina ore 10 e 11.30 e nel 
pomeriggio ore 15 spettacolo uni- 
co. A grande richiesta «La sirenet- 
ta» di Walt Disney, 


‘| IL PICCOLO 


Domenica 24 febbraio 1991 


ALFA 75. 


Precisione, rapidità, immediatezza di ri- 
sposta. Queste sono le sensazioni che si 
provano alla guida dell'Alfa 75. Ogni sfu- 
matura della strada viene recepita dall'auto 
i ‘e quando il pilota chiede una riserva di 
potenza in più, sa che la 75 è pronta. La 
tenuta di strada è data da un perfetto 
assetto, con una distribuzione dei pesi cal- 
colata al millimetro. Potenza e sicurezza 
attiva sono, in ogni categoria, espressioni 
di una tecnica motoristica avanzata, testi- 
moni dell'esperienza e della passione 
Alfa Romeo nel settore delle competizioni. | 
Quando un'auto si esprime con i valori 
della 75, entra di diritto nella leggenda. 
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0/272500 zona Cumano 
te tre camere soggiorno 
cucina bagno balcone permu- 
tando. due stanze soggiorno 
cucina e bagno nella stessa 
zona. (A04) È 
BOX centralissimi 1-2-3 ‘auto 
prossima consegna. visitabili 
via Cavalli/8. (A06) 
BRAZZANO DI CORMONS ca- 
sa 2 piani da ristrutturare con 
piccolo scoperto 50.000.000. 
GRIMALDI 0481/45283. 
(C1000) 

CAMINETTO via Roma 13: 
vende zona Udine apparta- 
mento ristrutturato cinque 
stanze servizi soffitta riscalda- 
mento autonomo adatto ambu- 
latorio. Tel, 040/69425. (A909) 
CASA centro. storico Muggia 
su tre piani ristrutturata. Tel. 
040/274309; (D12) 

CASA centro storico Muggia 
195 mq su tre piani da restau- 
rate vende La — Chiave 
040/272725. (D22) 

CASA DOC 040/364000. D'An- 
nunzio epoca luminoso sog- 
giorno cucina due stanze ba- 
gno. ripostiglio due. poggioli 
cantina autometano. 
85.000.000. (A910) 

CASA DOC 040/364000. Opici- 
na recente nel verde soggior- 


no cucina due stanze doppi 
servizi ripostiglio terrazzo 
poggiolo box 170.000.000. 
(A910) 


CASETTA, San Giovanni alta, 
indipendente, 600 mq. giardi- 
no, accesso auto; 200 mqabi- 
tazione, immersa nel verde 
320.000.000 geom. MARCOLIN 
040/773185 mattina. (A924) 
CIESSEMME 040/773755 Roz- 
zol decennale due stanze sa- 
loncino bagno due poggioli 
cantina garage. (A015) 
CIESSEMME 040/773/55 Ser- 
vola ‘casetta parzialmente ri- 
strutturata su due piani salone 
. cucina taverna tre stanze due 
bagni cortile proprio. (A015) | 
FARO 040/729824 CASA ampia 
metratura possibilità bifami- 
liare 1400 mq splendido terre- 
no zona Servola 330.000.000. 
(A017) 
FARO 040/729824 GRETTA ca- 
setta 75 mq con cortile restau- 
fo da ultimare 90.000.000. 
(A017) 
FARO 040/729824 PONZIANA 
ventennale perfetto saloncino 
cucina abitabile due ‘stanze 
bagno. ripostiglio - poggiolo 
cantina 156.000.000, (A017) 
FARO 040/729824 ROSSETTI 
alta adiacenze trentennale Ju- 
minoso tranquillissimo salone 
cucina abitabile due stanze 
bagno poggiolo cantina auto- 
metano: 198.000.000. (A017) 
FARO. 040/729824 SERVOLA 
recentissimo. appartamento 
schiera soggiorno due stanze 
cucina doppi servizi ampia ta- 
verna con lisciaia terza stan- 
zetta giardinetto privato posto 
auto metano 210.000.000. 
(A017) 
FARO 040/729824 SETTEFON- 
TANE luminoso stanza stanzi- 
no cucina servizi separati pog- 
gioli soffitta 48.000.000. (A017) 
GATTERI 100 mq 1.0 p. 4 stan- 
ze, cucina, bagno, wc separa- 
to, soffitta, doppio ingresso, 
adatto abitazione, ufficio, am- 
bulatorio, vendesi libero. Tele- 
fonare 9-12 e 16-18 
040/301342. (A882) 
GEOM. GERZEL: 040/310990 


box auto via Giusti trattative ri-- 


servate, 60.000.000.(A917) 
GORIZIA centro appartamento, 
soggiorno. cucina 3 camere 2 
bagni. Elletre .0481/33362. 
(853) 


GORIZIA appartamenti 2 ca- 
mere cucina soggiorno doppi 
servizi 3 terrazze 38.000.000 
dilazionati + mutuo regionale 
assegnato, villette 130.000.000 
+ mutuo regionale assegna- 
reg ae 
0481/316983. — 


GORIZIA RABINO 0481/532320 
Villesse villetta unifamiliare 
indipendente cucina, soggior- 
no, tricamere, biservizi, canti- 
na, garage, giardino. (B003) 
GORIZIA RABINO 0481/532320 
Isontino prestigiosa villa indi- 
pendente ottimamente rifinita, 
ampio giardino, Trattative ri- 
servate. (B003) 

GORIZIA RABINO 0481/532320 
centralissimo cucina, soggior- 
no, tricamere, biservizi, ampia 
terrazza 187.000.000. (B003) 
GORIZIA RABINO 0481/532320 
cucina, soggiorno, bicamere, 
bagno, garage, cortile, 
60.000.000. (8003) - 
GORIZIA RABINO 0481/532320, 
stabile libero su 3 piani, con 
negozi ‘ ed appartamenti 
150.000.000. (B003) 

GORIZIA. SAN LORENZO 
ISONTINO casa 2 piani ampia 
metratura con giardino. 
0481/45283. (C1000) 

GORIZIA villa 1500 mq terreno 
225.000.000 + possibile mutuo 
regionale Elle B Immobiliare 
0481/31693. 

GORIZIA Villa salone cucina 3, 
camere 3 bagni. Elletre 
0481/33362. (B53) 

GRADISCA nuove costruzioni 
appartamenti villette  bifami- 
liari da 27.000.000 + mutuo re- 
gionale assegnato Elle B Im- 
mobiliare 0481/31693. 
GRIMADLI 040/371414 S. Gia- 
como locale d'affari libero cir- 
ca 60 mq 2 fori servizio 
68.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414  Ippo- 
dromo libero locale d'affari ot- 
time condizioni acqua luce ri- 
scaldamento circa 230 mq 
360.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 San 
Giusto libero 2 camere sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo 105.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 propo- 
niamo magazzini depositi 
esposizione primo. ifigresso 
varie metrature a partire da 
115.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 piazza 
Hortis libero 2 camere cucina 
servizio ripostiglio cantina 
40.000.000. (A04) 

GRIMALDI 040/371414 Roiano 
adiacenze "2 camere cucina 
servizi 34.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 S, Gia- 
como libero tranquillo 2 came- 
re cucina servizio 40.000.000. 
(A1000) RARO 
GRIMALDI 040/371414 via 
Franca soggiorno 2 camere 
cucina servizi 44.000.000. 
(A1000) 

GRIMALDI 040/371414 Molino 
a Vento libero ristrutturato 2 
camere cucina bagno 
57.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414 piazza 
Perugino libero matrimoniale 
cucina bagno poggiolo soffitta 
44.500.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414 Roiano 
casetta libera 2 camere cucina 
servizio cantina giardinetto 
80.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414 centra- 
lissimo libero soggiorno 8 ca- 
mere cucina servizi separati 
poggiolo 170.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414. San 
Giacomo libero luminoso sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
68.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414 via del 
Bosco libero 3 camere cucina 
bagno 50.000.000. (A1000) 


Immobiliare, 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi S. GIUSTO soggiorno, 
3 stanze, cucina, due bagni, 
poggioli, autometano, :S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/61712. (A900) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CONTI 3 stanze, cuci- 
notto, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore, S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/61712. (A900) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona VALMAURA in palazzina 
recentissima soggiorno, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
giardino, posti macchina, S. 
Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A900) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda zona VIALE XX SET- 
TEMBRE 2 stanze, cucina, ba- 
gno, gabinetto, S. Lazzaro 10, 
tel. 040/61712. (A900) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
bellissimi terreni agricoli, con 
accesso direttamente dalla 
strada zona ERTA S. ANNA. In- 
formazioni S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A900) 


' IMMOBILIARE CIVICA vende 


in casetta adiacenze CAMIO- 
NALE 3 stanze, cucina, bagno, 
più 80,mq cantina, terreno pro- 
prio, accesso macchina, S. 
Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A900) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi BRUNNER restaurato 
2 stanze, cucina, bagno, auto- 
metano, ascensore, S. Lazza- 
ro 10, tel. 040/61712. (A900) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona ROIANO casa d'epoca si- 
gnorile, 3 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, autometano, 
S. Lazzaro 10, tel. 040/61712. 


IMMOBILIARE — TERGESTEA 
zona Ospedale primo ingresso 
adatto uffici - ambulatori. 


040/767092. (A894) 

IMMOBILIARE  TERGESTEA 
Lignano Pineta libero perfetto 
settimo . piano. panoramico, 
due stanze, soggiorno, cucini- 


no, bagno, balcone. 
040/767092. (A894) 
IMMOBILIARE . TERGESTEA 


zona Noghere terreno agricolo 
pianeggiante fronte strada mq 
2000. 040/767092. (A894) 
IMMOBILIARE —TERGESTEA 
zona Fiera due stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, terrazza. 
040/767092. (A894) 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
Gatteri locale mq 70 ampie ve- 
trine uso ‘commerciale - arti- 
gianale. 040/767092. (A894) 
IMMOBILIARE TERGESTEA S. 
Candido Val Pusteria ultimi 
appartamenti con balconi. Vi- 
sione planimetrie Imbriani 2. 
040/767092. (A894) 

IN costruzione Roiano cucina 
1, 2,3 stanze autometano ga- 
rage pagamenti agevolati mu- 
tui contr. regionali Spaziocasa 
Valdirivo, 36. (A06) 

LORENZA vende: ospedale, 90 
mq, primoingresso, 3.0 piano, 
ascensore, 


(A902) 

MANSARDA San Giacomo, in 
bella casa completamente ri- 
fatta, 50 mq da sistemare, al- 
tezza minima 2,40 m 
45.000.000 geom. MARCOLIN 
040/773185 mattina. (A924) 
MONFALCONE GRIMALDI 
RONCHI magazzino/deposito 
con servizi 31.000.000. 
0481/45283. (C1000) 
MONFALCONE GRIMALDI 
centralissimo recente bicame- 
re cucina soggiorno posto- 
macchina autoriscaldato. 
0481/45283. (C1000) 
MONFALCONE GRIMALDI mi- 
niappartamento recente 1 letto 
garage in palazzina con giar- 
dino. 0481/45283. (C1000) 


«rage, L. 


autoriscaldamen- . 
to, 165.000/000, 1040-734257. , 


MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento in villetta, 3 letto, 
box auto, cantina e giardino. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamenti in costruzione, va- 
rie metrature, consegna fine 
"92. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento in bifamiliare 100 
mq parzialmente da ristruttu- 
rare, 2 posti auto, verde con- 
dominiale, 0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: cen- 
trale casa su due piani, da ri- 
strutturare, anche uso bifami- 
liare. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: spa- 
zi macchina e cantina v.le S. 
Marco, prossima consegna. 
0481/411430, (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: Sta- 
ranzano, ampia casa anche 
uso bifamiliare con possibilità 
di vendita frazionata, ampio 
giardino. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Tur- 
riaco, ville a schiera a piani 
sfalsati, 3 letto, tre. servizi, 


consegna ‘92. 0481/411430. 


MONFALCONE privato vende 
casetta di circa 110 mq su tre 
piani perfettamente restaurata 
esterno, non giardino, non ga- 
55.000.000. Tel. 
0481/45130. (C076) 
PONZANINO luminoso camera 
cucina doccia vendesi ammi 
nistrazione Argo. Telefono 
040/577044. (A916) 
PRIVATAMENTE vendesi pre- 
stigioso appartamento casa 
epoca ampia vista golfo gran- 
de giardino condominiale sa- 
lone sala pranzo 4 stanze 
stanzino doppi servizi cantina. 
Telefono 040/306411. (A52589) 
PRIVATO vende Moreri recen- 
te ristrutturato | piano zona 
verde matrimoniale soggiorno 
cucinetta poggiolo posto mac- 
china 60.000.000 + mutuo. 
Scrivere a cassetta n. 21/E Pu- 
blied 34100 Trieste. (A051012) 
PRIVATO vende villa altopiano, 
lussuosa panoramica 850 mq 
abitabili su tre livelli, garage, 


‘portico, terrazze, 4 servizi, 3 


caminetti, mansarda, taverna, 
cantina 1.600 mq. giardino. 
Scrivere cassetta n. 23/F Pu- 
blied 34100 Trieste. (A52096) 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
FILZI, condominio recente, uf- 
ficio 6. stanze servizi doppio in- 
gresso 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO Borgo Tere- 
siano ufficio al | piano 300 mq 
circa, in ottime condizioni 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMO piano alto ottime condi- 
zioni, salone cucina 4 stanze 
servizi ripostiglio poggioli. 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO colle di Scor- 
cola, esclusivo appartamento 
in palazzina panoramica, 150 
mq circa, più terrazza, canti- 
na, ampio box, giardino 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO propone ad 
investimento immobile recen- 
te centrale con 14 apparta- 
menti e locali d'affari. Trattati 
ve riservate  040/630174. 


(A012) 
QUADRIFOGLIO SAN VITO ap- 


. partamento 190 mq circa, vista 


golfo in signorile palazzo d'e- 
oca. Informazioni presso no- 
stri uffici via S. Caterina n. 1. 
(A012) 
QUADRIFOGLIO zona FORAG- 
GI recente luminoso cucina 
soggiorno 2 matrimoniali ba- 
gno ripostiglio —PoOSQIoli 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO zona STA- 
ZIONE autorimessa 600 mq 


«circa, con officina lavaggio 2 


uscite. 040/630175. (A012) 


RABINO 040/368566 libero re- 
centissimo, centrale (via Tor- 
rebianca) perfetto ufficio al 
primo piano in casa signorile 6 
stanze, doppi servizi, tripli in- 
gressi complessivi 150 mq 
320.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze viale Terza Armata 
(via. Monfort) soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina; ba- 
gno, poggioto, riscaldamento 
autonomo, 103.500.000. (A014) 
RABINO 040/3868566 libero 
Scala Sthendal piano alto 2 ca- 
mere, cucina, servizio 
44.500.000, (A014) i 
RABINO 040/368566 libero re- 
cente Servola (via Roncheto) 
camera, cucina, bagno, 
50.000.000. (4014) 

RABINO 0409/368566 libero lo- 
cale d'affari via Udine ottima 
posizione 20 mq con vetrina 
36.000.000. (a014) 

RABINO 040/368566 libero via 
Conti primo piano camera, cu- 
cina, bagno, 31.000.000. (A014) 
RABINO 040/3685686 libero re- 
centissimo Altura vista mare, 
soggiorno, camera, cucinotto, 
bagno, poggiolo, 95.000.000. 
RABINO 040/368566 libero re- 
cente signorile Molino a Vento 
luminosissimo saloncino, ca- 
mera, cameretta, tinello, cuci- 
notto, bagno, terrazzo, 
150.000.000 (A014) * 
RABINO 040/368566 libero 
centrale (via Valdirivo) salone, 
camera, 2 camerette, cucina, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to ‘autonomo, 160.000.000. 
(2014) 

RABINO 040/3868566 libero lu- 
minosissimo adiacenze via 
Udine (via Manna) saloncino, 
camera, cucina, doppi servizi 
73.000.000. (A014) 

RABINO  040/368566. libero 
adiacenze Giulia (via Zonven- 
zoni) soggiorno, camera, CUCI- 
na, bagno, 45.000.000, (A014) 
RABINO 040/368566 libero via- 
le XX Settembre soggiorno, 
camera, cucina, bagno, 
55.600.000. (A014) 3 
RABINO 040/368566 libero Gri- 
gnano (strada Costiera) splen- 
dido appartamento in palazzi- 
na su2 piani, 110 mq più 40 mq 
terrazze box più posto macchi- 
na, parco condominiale 
505.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 locale 
d'affari libero centro storico, 
fronte strada 30 mq più 30 mq 
soppalco 67.000.000. (a014) 
RABINO. .040/368566 libero 
piazza Borsa in signorile pa- 
lazzo d'epoca salone doppio, 2 
camere, cucina, bagno, riscal- 
damento autonomo, adatto an- 
che uso ufficio 390.000.000, 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero San 
Giacomo (via del Pozzo) ca- 
mera, cucina, servizio 
35.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Besenghi (via De 
Amicis) economico, 2 camere, 
cucina, servizio 34.000.000. 
(A014) 

RABINO 0040/368566 libero 
Barriera (via. Fonderia) sog- 


giorno, camera, cameretta, 
cucina, bagno, 75.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Giardino Pubblico 
(via Torricelli) soggiorno, ca- 
mera, cucina, servizio 
56.000.000. (A014) 

RABINO 040/3868566 Rava- 
scletto villa rustica indipen- 
dente, ristrutturata finiture si- 
gnorili, su 3 piani, soggiorno, 
saloncino, 5 camere, doppi 
servizi, mansarda, garage per 
2 auto, giardino 1.000 mq 
112.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 occupato 
via Risorta 2 camere, cucina, 
servizio, “solo 33.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 terreno 
inedificabile via Monte Valerio 
510 mq 13.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 terreno 
edificabile San Dorligo (Matto- 
naia) 4.000 mq di cui 2.500 mq 


edificabili indice.1,3 metricubi 
per metroquadro costruibili 5 


ville 250.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 terreno 
agricolo Padriciano libero pia- 
neggiante accesso auto 10.000 
mq 70.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 terreno 
edificabile Bagnoli 200 mq edi- 
ficabili 5,0 metricubi per me- 
troquadro edificabile casetta a 
2 piani 83.000.000. (a014) 
RABINO 040/368566 villetta li- 
bera indipendente Muggia sa- 
lone, 3 camere, cucina, doppi 
servizi, mansarda, garage per 
3 auto, terrazzo, giardino 
370.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 villa libe- 
ra, adiacenze castello Mira- 


mare, splendida vista Golfo ol- 


tre:250 mq coperti giardino 800 
mq trattative riservate, (a014) 
RABINO 040/762081 casetta 
estiva libera Rupinpiccolo 50 
mq terreno pianeggiante re- 
cintato. 4.000 mq roulotte ca- 
panno attrezzi box lamiera ci- 
sterna con pompa elettrica 
88.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 casa inte- 
ra libera centro storico (via 
Fortino) signorilmente rimes- 
sa a nuovo composta da piano 
terra, 2 magazzini, piano pri- 
mo saloncino, 2 camere, cuci- 
na, tripli servizi, piano secon- 
do, saloncino, 5 camere, cuci- 


“ na ‘doppi servizi, in blocco 


539.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 capanno- 
ne industriale libero in perfet- 
te condizioni Muggia Noghere 
200 mq coperti terreno 1.400 
mq 360.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 locale li- 
bero recente Ippodromo (via 
Montebello) 344 mq con ufficio 
e servizio 2 passi carrai im- 
pianti antifurto e antincendio 
adatto qualsiasi attività 
389.000.000. (a014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo signorile inizio 
Baiamonti soggiorno, camera, 
cameretta, cucinino, bagno, 
terrazzo, riscaldamento auto- 
nomo 145.000.000. (a014) 
RABINO 040/762081 libero re- 
cente Servola (via Giardini) in 
villetta bifamiliare perfetto, sa- 
lone, 3 camere, cameretta, cu- 
cina, bagno, giardino e posto 
macchina condominiali 
187.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero San 
Giacomo (via Ponzanino) per- 
fetto vista su tutta la città ca- 


mera, cucina, bagno, 
37.000.000. (014) 
RABINO 040/762081 libero 


Perfetto adiacenze piazza 
Ospedale (via San Maurizio) 
camera, cucina, bagno, 
40.000,000, (2014) 
RABINO 040/762081 libero re- 
cente, via Capodistria soggior- 
no, camera, cucinotto, bagno, 
poggiolo, 69.000.000. (2014) 

RABINO 040/762081 libero San 
Giacomo (via Concordia) ri- 
messo a nuovo perfetto, came- 
ra, cucina, bagno, 29.000.000. 


(2014) 
RABINO  040/762081 locale 
d'affari libero via. Cologna 


fronte strada 81 mq 2 vetrine 
89.000.000. (A014) 


RABINO 040/762081 libero da. 


ristrutturare via Belpoggio sa- 
lone, 3 camere, cucina, doppi 
servizi, 106.000.000. (A014) 


mento autonomo. 


RABINO  040/762081 libero 
Opicina, recentissimo signori- 
le, soggiorno, camera, came- 
retta, cucina, bagno, terrazzo, 
posto macchina di proprietà 
172.500.00. (A014) 

RABINO 040/762081 libero 
perfetto adiacenze via Udine 
(via’ Gozzi) soggiorno, came- 
ra, cucina, bagno, riscalda- 
000.000. 
RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo lussuoso splendi- 
da vista Golfo strada del Friuli 
in palazzina salone, 3 camere, 


«cucina, doppi servizi, grande 


terrazzo a mare, taverna di 40 
mq posto per più auto giardino 
condominiale, 530.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 libero via 
Matteotti salone, camera, ca- 
meretta, cucina, - bagno, 
85.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero via 
San Marco quinto piano, ca- 
mera, cucina, bagno, 
36.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero via 
Udine camera, cameretta, cu- 
cina, bagno, 55.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 magazzi- 
no libero viale XX Settembre 
10 mq altezza 5,5 metrilineari 
16.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 occupato 
via Piccardi soggiorno, came- 
ra, cameretta, cucina, servi- 
zio, poggiolo, riscaldamento 
autonomo 33.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 occupato 
via Crispi perfetto soggiorno, 
camera, cucina, | bagno, 
41.000.000. (A014) 

RABINO 040/7620814 occupato 
via Gereria primo piano, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gno, 40.000.000. (a014) 
RABINO 040/762081 primi in- 
gressi in casa d'epoca ristrut- 
turata via Giulia, camera, cuci- 
notto, bagno, 23.000.000 sog- 
giorno, camera, cucinotto, ba- 
gno; 49.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 primi in- 
gressi San Giovanni vista ma- 
re prezzi bloccati, consegna fi- 
ne ‘91, soggiorno, 2 camere, 
cucina, bagno, terrazzo, posto 
macchina, 185.000.000, salon- 
cino, 3 camere, cucina, doppi 
servizi, grande terrazzo, canti- 
na, posto macchina, 
270.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 Sistiana 


splendida villa primo ingresso ‘ 


pronta entrata finiture lusso 
oltre 400 mq coperti ampie ter- 
razze porticato giardino 1.000 
mq trattative riservate. (A014) 

RABINO 040/762081 terreno 


edificabile pianeggiante ac- . 


cesso auto, Servola 1.200 mq 
indice edificabilità 0,8 metri 
cubi per metro quadro 
107.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 terreno 
edificablie pianeggiante  Si- 
stiana già lottizzato 1.310 mq 
edificabilità 0,8 metricubi a 
metroquadro, 
(A014) 
RABINO 040/762081 ville bifa- 
miliari primo-ingresso conse- 
gna settembre '91, prezzi bloc- 
cati San Giuseppe della Chiu- 
sa saloncino con caminetto, 2 
camere, cameretta, cucina, tri- 
pli servizi, taverna lisciaia, ga- 
rage 2 auto, giardino proprio 
306.000.000. (A014) 

RIVIERA 040/224426: Visoglia- 
no appartamento recentissimo 
con giardino proprio: ampia 
zona giorno, matrimoniale, 
porticato, cantinetta e garage. 
(A899) 

SCAMBIO appartamenti liberi 
o occupati con terreno costrui- 
bile. Qualunque zona, tel. 
040/411579. (A822) 


STA MARE 
3 STAN Servi 


« Savoy. 
VELA 0431/81171. (C00) 


AIGA75_ [began | en | sro [na 
16 110/5800 14,9/4000 180 10,7 
T61E 107/6000 14/4000! 180 113 
T81E 122/5500 16,3/4000. 190 10,4 
207. SPARK 148/5800 19/4000 205 82 
2070 95/4300 19,6/2300. 175 124 
247D 112/4200 24,5/2400 185 7 
TURBO Quadrifoglio 165/5800 23/2600 n 16 
3.0V6 Europa | 192/6000. 25,5/4500 ] 22 75 
Scoprite il valore delle Offerte Finan- 
ziarie dei Concessionari Alfa Romeo. 
SAvAX/} &&- 
VARE 


SIMI 040/772629 MANSARDI- 
NA centralissima da ultimare. 
Monolocale, cottura, bagno, 


caminetto, 7.000.000 più mu-, 
tuo. BOX ampie dimensioni , 


acqua, luce, inizio Molino a 
Vento. CENTRALISSIMA man- 
sarda, saloncino, cucina, due 
stanze, bagno, ripostiglio, ter- 
razze, ascensore, garage. \l- 


stanza, stanzetta, 
ZIO” trattative ri 


servate. CASETTA completa- 
mente da restaurare. Progetto 
approvato. Due piani con giar- 
dino, accesso auto. (A928) 


TERRENO mq 6000 con mq 
2000 di coperto vende privato., 
Trattative riservate, tel.’ 
040/411579. (A822) 

TRE 1040/774881 Duino recen- 
te villa unifamiliare giardino 


garage trattative . riservate. 
(F901) 

TRE I 040/774881 Ghirlandaio 
recente ottimo occupato 


94.000.000 mutuabili. (F901) 


_ TRE | 040/774881 Navali pre- 


stigioso attico panoramico lus- 
suose finiture posto macchina 
trattative riservate. (F901), 

TREI  040/774881 paraggi 
Upim appartamento 150 metri 
da ristrutturare 85.000.000. 


(F901) Va 

TRE I 040/774881 Pietà ristrut- 
turato camera cucina soggior- 
no doppi servizi 75.000.000. 
(F901) 

TREI 040/774881 Severo re- 
cente soggiorno cucinino due 
camere bagno poggiolo prez- 
zo interessante. (F901) 

TREI 040/774881 zona Pam 
buone condizioni cucina ca- 
mera wc 23.000.000. (F901) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369615 posti macchina co- 
perti centrali. 22.000.000. 
(A906) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Commerciale atti- 
co due livelli panoramicissimo 
cucina saloncino tre stanze 


doppi servizi cantina box. 
(A906) 
TRIESTE IMMOBILIARE* 


040/369275 Teresiano lumino- 
se mansarde ascensore buo- 
ne condizioni. (A906) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369615 Giarizzole capan- 
none con uffici magazzino an- 
nesso accesso macchina 
235.000.000. (A906) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Centrale monolo- 
cale cucinino bagno soffitta 
buone condizioni 43.000.000. 
(A906) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/3869615 Padriciano preno- 
tasi villa bifamiliare tre stanze 
salone cucina doppi servizi ta- 
verna box giardino rifiniture 
personalizzate incluse. Infor- 
mazioni ‘presso nostri uffici, 
(A906) esi È 
VANI per uffici-negozi Grado, 
via Carducci vicinanze Hotel 
Per informazioni 


VENDESI appartamento Mug- 
gia L. 135.000.000. Telefonare 
040/272381. (D62) 
VENDESI cantine, via Boccac- 
cio, tel. 040/411579. (A822) 
VENDESI inintermediari vano 
63 mq Box macchine zona ve- 
ronese, altro 100 mq utile loca- 
le affari o posti macchine zona 
SEOICOIE, Commerciale, facili- 
ioni ancarie. Tel. 
040/363138 ore pasti. (A934) 
VENDESI terreno edificabile 
buona posizione. Tel, 
040/774221. (A52576) 
VENDO appartamento zona 


Burlo libero ottobre 1992, tel. 


307529 escluso. domenica. 
(A930) 


75. SCELTA DI POTENZA. 


VIA Boccaccio ufficio circa 120 
mq, vendesi L. 1.500.000 mq, 
finito, chiavi in mano, tel. 
040/411579. (A822) 

VIA Trento epoca prestigioso 
salone pranzo cucina tre stan- 
ze doppi servizi ripostigli sof- 
fitta poggioli. Tel. 040-299137 
Immobiliare Ferlan. (A846) 
VIA Udine, appartamento in 
casa d'epoca, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, libero tra un'anno. 
5.0 piano con ascensore, ven- 
desi L. 110.000.000, tel. 
040/411579. (A822) 

VIALE XX Settembre privato 
vende appartamento epoca . 
autometano 150 mq, 170 milio- 
ni, 040/568854. (A51983) 

ZINI Rosenwasser bella casa 
d'epoca appartamenti signori- 
lie uffici completamente ri- 
‘strutturati 1.600.000 1.900.000 


mq. zona Stazione. Tel. 
040/411579. (A571) Ù 
ZINI-ROSENWASSER — nuova 


costruzione vende zona via 
San Giusto, appartamenti con 
posto auto, consegna ‘92, tel. 
040/418750. (A822) 

ZONA piazza Hottis vendesi 
appartamento modesto, 4.0 
piano, senza ascensore, tuci- 
na, stanza, stanzetta, wc-doc- 
cia, L. 45.000.000 trattabili. Tel. 
040/415156. (A822) 


Turismo 
e villeggiature 


AFFITTASI appartamenti in 
Austria, zona WARMBAD-VIL- 
LACH, stagione invernale ed 
estiva. Informazioni 
0431/81171. (C00) 

GRADO: affittasi appartamenti 
Vicino spiaggia, partendo da 
200.000. «Trieste Mia» 
040/768800-54519, (A669) 


Animali 

se ——— —— 
CUCCIOLI Pastore Tedesco 
iscritti vaccinati e cuccioli Do- . 
bermann nero focato iscritti 
vendo prezzo modico. 0432- 
722117. (A099) 


26] Matrimoniali 


‘SIGNORA separata 53 anni co- 


noscerebbe buono e distinto 
signore scopo amicizia-matri- 
monio. Scrivere a cassetta n. 


13/H_34100 li Trieste. 
(A52599) Publied Trieste 


Diversi * 
en 
CARTOMANTE,  chiaroveg- 


gente, aprirà le porte del vo- 
stro futuro in giornata. Tel. 
040/362158. (A927) 

DEPOSITO dentale vende a 
odontotecnico sistema Dicor, 
ottimo prezzo, vero affare. Te- 
lefonare ore ufficio. 
0432/530874-530680. (A099) 
KRIZIA sensitiva veggente, 
cartomante analitica. SPECIA- 
LISTA: amore, affari, cause, 
sospetti, crisi inspiegate. LI- 
BERA DEFINITIVAMENTE da 
malefici, persone, abitazioni, 
aziende. PROVATA GARAN- 
ZIA DI RISULTATI. 040/727096. 
(A52594) 

MAGO Aniello Palumbo SAG- 
GIO maestro di VITA con serie- 
tà, competenza ti segue eRI- 
SOLVE problema d'amore, af- 
fari, intrighi d'ogni genere DI- 
STRUGGERE ogni sortadi MA- 
LEFICIO. Risultati pienamente 
GARANTITI, Monfalcone 


0481/480945. (A52355) 


pio cagliari n iii lg 


po Q< 


